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La maggioranza governativa profondamente incrinata 
'*•-'.•' 'r-::<:»M •A-

II cappio al collo 
E 

si discuta in Parlamento 
•'ultimatum 

^ • Prima grande diffusione 
della Gampagna della stampa 
NUMERO SPECIALE confun\ 
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CHI DETURPA 
LE BELLEZZE D'lTAUA 
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di ' Maurizio Ferrara I 
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U N SILURO mortale, quello lanciato dal mini-
stro Colombo contro il governo ' di cui fa parte? 
Oppure e una frustata, piu sferzante del solito, per 
mettere definitivamente al passo il ronzino del cen-
tro-sinistra Moro-Nenni? Propendiamo per questa se-
conda ipotesi anche se, naturalmente, questa sequela 
di frustate cui il governo e sottoposto dall'esterno 
e dall'interno ne prepara, a scadenza piu o meno 
breve, la crisi aperta. 

A paragone di questo fendente del ministro del 
Tesoro, le polemiche antigovernative di Fanfani o 
di Saragat non sono che punture di spillo. Infatti,' 
il capo « doroteo » ha messo in discussione assoluta-
mente tutta la linea politica governativa, la ragion 
d'essere stessa della formazione governativa. E lo 
ha fatto, per di piu, nel modo piii scorretto e provo-
catorio, non solo indirizzando all'on. Moro un pro-
memoria personale ma informandone un giornale 
(e gli speculator! di borsa) attraverso la propria 
segreteria particolare. . . . 

,11 gesto politico e cosi chiaro e definitivo — per 
forma e contenuto — che non lascia adito che a due 
eventualita: o Ton. Colombo cessera di far parte del 
governo, dal momento che ne rifiuta i fondamenti 
e gli impegni; oppure sara sancito che 1'involuzione 
del governo ha raggiunto il punto piii basso. Nes-
suna persona seria potra infatti continuare a cre
dere che si faranno le regioni e la riforma urbani
stica, e si fara una politica anticongiunturale demo-
cratica e connessa a una linea di programmazione 
e di riforme, dopo che il ministro del Tesoro e il 
gruppo di potere che domina il governo — quello 
doroteo hanno • apertamente irriso a tutto cio, 
assunto nel governo la rappresentanza ufficiale della 
destra, minacciato un «co l lasso» economico se non 
si fara a modo loro. 

J.-NTANTO, non si capisce piii con che faccia un tale 
governo pensi di continuare a rivolgersi ai lavora-
tori e ai sindacati per chiederne la « collaborazione ». 
Non si capisce d a w e r o piii che base abbia la «trat-
tat iva» o «consultazione» a w i a t a con i sindacati. 

L'on. Colombo, nel suo pro-memoria, ha detto 
| chiaro che questa consultazione e a senso uni-
co: o i lavoratori e i sindacati piegheranno la schie-
na volontariamente, o il governo si propone di far-
gliela piegare colpendo con mezzi propri salari, occu-
pazione e consumi popolari. II governo non conduce 

[un discorso, formula un ricatto e un ultimatum. 
Di contropartite (ammesso che ne esistano in 

[simile materia) neppure si puo parlare: non si pud 
[minare la « fiducia » dei padroni e il meccanismo 
jdel profitto e dell'accumulazione privata. Non se ne 
Jparla per il presente ne per l 'awenire, ne in un 
[tempo ne in due tempi, giacche" le riforme economi

s e e di potere in cantiere da anni — per esempio le 
regioni e l'urbanistica — secondo Colombo « nessuno 

ipisce nemmeno che cosa s iano». L 

. Se e vero che questo governo non ha mai avuto 
la fiducia popolare, e certo che di fronte a queste 
josizioni incredibili (com'e incredibile il furto di 
Jtato ai pensionati) la sfiducia originaria diventa 
ttllera: se Ton. Colombo, togliendosi ogni maschera, 
»i e guadagnato anche personalmente l'appoggio di 
tutta la destra, ha dato in compenso al movimento 
rivendicativo e politico delle masse e dei sindacati 
raova legittimita e poderoso impulse 

COMPAGNI socialists ' salYAvanti!, hanno ieri 
_idividuato la «carica di rottura» antigovernativa 
:ontenuta nella posizione di Colombo, e l'hanno de-
lunciata. Ma hanno abbondato in condizionali e in 
interrogativi assolutamente superflui: il Messaggero, 
[nfatti, ha confermato di aver riferito la posizione 
li Colombo jedelmente e ufficialmente, pe r incarico 
lei ministro. Dunque, nessun equivoco e possibile. 

I social isti hanno anche dichiarato che riprende-
ranno la loro «cliberta d'azione» se il programma 
_ governo verra impugnato. Ma il fatlo e che il pro-
rramma di governo, anzi la sua linea generate, nel-

finterpretazione socialista ma perfino nei suoi ter-
S i n i letterali, e gia impugnata, e gia saltata. Aveva 

si, del resto, i germi del proprio fallimento. 
La linea anticongiunturale del governo e gia 

Inaccettabile e insopportabile per le grandi masse. 
legami del governo con la destra economica sono 

lacroscopici. II logorio della situazione e evidente. 
Credere che la dirigenza dorotea, in questo contesto 

sconomico e politico generate, lasci spazio per le 
riforme anche nei termini previsti dai pessimi ac-
cordi di governo non ha piii senso. Col dichiarare 
he non esiste alternativa a questo governo, il PSI 

j a infilato incautamente la testa in un cappio: ora 
Ton. Colombo e la DC lo stanno stringendo fino alia 

)ffocazione. • ; 

Viceversa, le cose sono piii che mature per una 
jntroffensiva da sinistra: ci piacerebbe di vedere 

fon. Colombo e la DC (come Ton. Saragat) proporre 
|ri Paese e alle masse, senza la copertura socialista, 

linea di minaccia e di rapina che oggi osano pro-
ittare. Ci incuriosirebbe vedere se ardirebbero di 

^uovo chiedere per un governo cosi orientato l'ap-
)ggio di Malagodi o del MSI o se oserebbero affron-
re il corpo elettorale; o se invece non esploderebbe 
lalmente in questo partito presuntuoso e nello 
' ieramento padronale una crisi clamorosa e sa-
itare. 

lulgi 

di Colombo 
Manifestazione 
per la riforma 
agraria oggi 

al Brancaccio 
Tremilacinquecento 

contadini, delegati no-
minati in assemblee 
che si sono tenute in 
tutto il Paese, tome-
ranno questa mattina 
a manifestare a Roma 
per la riforma agra
ria. All'indomani del. 

.I'approvazione, al Se-
nato, di un progetto 
di ' legge che elude 
fondamentali aspetta-
tive dei lavoratori del
la terra, I'iniziativa 
dell'Alleanza contadi-
na, della CGIL e del 
sindacati ad essa ade-
rent! (Federbraccianti 
e Federmezzadri). in-
sieme all'Associazione 
cooperative agricole 
aderente alia Lega, 
assume il signlficato 
di un rilancio — su 
posizioni plO avanzate 
— della lotta. 

I delegati si riunl-
ranno al cinema Bran
caccio. La • relazione 

• sara ...tenuta .. dall'on* 
Vittorfo Foa, aegreta* 
rlo della CGIL. L'on. 
Sereni, presidente del
l'Alleanza contadini, 
concludera i lavori. 

1 Una dichlarazione del compagno Ingrao - Giolitti 
conferma di avere appreso dell'esistenza della 
lettera del ministro del Tesoro a Moro solo dal 
«Messaggero» - Colombo cambia il tono ma 
non la sostanza delle sue richieste - La relazione 

di Saragat alia Direzione del PSDI 

Conlinua e si complica il 
grave caso politico della let
tera che il ministro Colombo 
— stando alle indiscrezioni del 
Messaggero di ieri l'altro — 
aveva inviato a Moro. II Mes
saggero pubblico un estratto 
assai succoso della lettera nel
la quale si dava della situa
zione economica attuale un 
giudizio catastrofico, mentre al 
PSI e ai sindacati si poneva 
un brutale < ultimatum»: o 
accettare una politica di bloc-
co salariale o subire gli effetti 
di una politica deflazionistica 
decisa, che avrebbe comporta-
to immediati effetti sulla oecu-
pazione operaia. . 

Secondo il giornale roraano, 
di questo < ultimatum » erano 
informati tutti i niinistri. Ieri 
il ministro Giolitti — prbprlt) 
mentre il Messaggero insiste-
va con un secondo editoriale 
nel difendere le tesi allarmi-
stiche del ministro Colombo — 
negava di aver mai conosciu-
to, prima della pubblicazione 

Per protesta contro la 

inefficienza dell'Ente 

II prof• Zevi 
si dimette 

dalla Gescal 
Gravissime accuse alia gestione dell'Ente 

per le case dei lavoratori 

Crisi alia Gescal (ex Ina-
Casa). II rappresentante del 
ministero del Bilancio nella 
Gestione, il prof. Bruno Zevi, 
ha dato le dimissioni illu-
strando sulla rivista < Archi-
tettura > le cinque ragioni 
che lo hanno costretto a eom-
piere il passo. NelKarticoIo, il 
prof. Zevi mette sotto accusa 
tutta la politica della Gescal 
dalla paralisi dei quadri alia 
mancata utilizzazione di cen-
tinaia di miliardi, e chiede 
un intervento del governo 
che faccia luce sull'attivi
ta dell'Ente, per rompere 
cl'omerta politica che ha co-
perto inefficienze e scan-
dali >. 

Ecco le cinque ragioni che 
hanno portato alle dimissioni 
del rappresentante del mini
stero del Bilancio: 

1) Paralisi dei quadri. Do
po un anno di funzionamen-
to, scrive Zevi, non e ancora 
stato eletto il vice presidente 
del Comitato centrale poiche 
la candidatura del rappre
sentante socialista della CGIL 
Elio Capodaglio ha incontra-
to la netta opposizione della 
maggioranza. II feudo demo-
cristiano deiriNA-Casa e sta 
to tntegralmente ereditato 
dalla Gescal, i cui dirigenti e 
funzionari sono in grandissi 
ma maggioranza democristia-
ni. < Questa omerta politica, 
che ha coperto inefficenze e 
scandali, e ormai inalterabi 
le neirambito dell'Ente. Sol 
tanto un intervento chirurgi 
co promosso dal governo pu6 
infrangerla ». 

2) Mortificazione del livel 
lo culturale. Per contrastare 
Tabbassamento della quali 
U della produzione architet-
tonioa l'unico strumento a di-

sposizione della Gescal e 
l'elenco dei professionisti se-
lezionati attraverso un con-
corso. c Ma il primo concorso 
indetto dalla Gestione e 
quanto di peggio possa imma-
ginarsi. Nella giuria domina-
no i funzionari dell'ente e 
trionfa Tincompetenza >. 

3) Rifiuto di nuovi espe-
rimenti. La Gescal mostra 
diffidenza e ostilita rispetto 
ai risanamenti dei centri sto-
rici. <Si capisce, e assai piu 
facile acquistare terreni ' e 
costruire case qualsiasi piut-
tosto che inserirsi nel tessuto 
urbano per rivitalizzarlo sen
za alterarne la compagine so-
ciale>. "" " / ' • : - • . . 

4) Indifferenza per la poli
tica di piano. «Anziche cer-
care di innestare l'attivita 
edilizia nell'ambito della pro
grammazione, la Gescal e ge-
losa delle sue prerogative, di-
sinteressata alle sorti della 
societa italiana, restia ad in-
quadrarsi in una prospettiva 
organica di sviluppo. La sua 
vocazione e quella della nor-
male amministrazione, ' dei 
piccoli provvedimenti, delle 
questioncelle minute, deilo 
scarico di responsabilita, di 
una produzione strettamente 
e grettamente settoriale>. 
' 5) Inefficienza nella con 

giuntura. < Questa mancanza 
di visione rende l'ente inca-
pace di intervenire nella 
congiuntura. Centinaia di mi
liardi inutilizzati, mentre s 
verifica una crisi edilizia na 
zionale. Lentezza e inerzia 
burocratica >. Molte delle de-
nuncie del prof. Zevi non so
no nuove: e'e dunque mate
ria per un immediato inter 
vento del governo e del Par
lamento. 

giornalistica, la lettera di Co
lombo. Giolitti affermava che, 
qualora egli e gli altri ministri 
socialisti fossero venuti a co-
noscenza delle richieste di Co
lombo (cancellazione della ri
forma urbanistica e dell'attua-
zione delle regioni dal pro
gramma di governo) la dele-
gazione del PSI « non avrebbe 
esitato a trarne le inevitabili 
conseguenze ' politiche ». Sia 
Giolitti che il Messaggero, da 
sponde opposte, hanno poi ne-
gato ogni validita al comuni-
cato diffuso ieri l'altro sera 
dalla Presidenza del Consiglio, 
nel quale si affermava che fra 
i ministri esisteva pieno ac-
cordo e che le cifre sulla si
tuazione economica restavano 
quelle pubblicamente enuncia
te (e non qu.elle citate da.1 
Messaggero a ' norae . di Co
l o m b o ) . >' •:•:•••-•• \••.?•-( ^ *••' ~ 

Si aspettava una rlsposta di 
Colombo che viene oggi con 
un articolo del ministro pub-
blicato dal Popolo (dato signi
ficative) diffuso gia ieri sera 
dalle agenzie. Nell'articolo Co
lombo cambia tono: ma non 
Cambia la sostanza delle sue 
argomentazioni. Giudtca non 
< catastrofica > • mas certo tale 
da destare preoccupazioni la 
situazione economica. • Finora 
si e andati avanti con giusti 
provvedimenti «ma occorre 
ulteriormente procedere ». Bi-
sogna realizzare « una politica 
globale di stabilizzazione > (il 
governo parlava un tempo, si 
ricordera, di una politica « glo
bale di programmazione*!). 
Non si puo prescindere — di
ce Colombo — « da un neces-
sario coordinamento tra evo-
luzione della congiuntura e 
tempi e modi di attuazione del 
programma >. Colombo parla 
di blocco salariale ma aggiun-
ge questa volta che e anche 
necessaria' la « moderazione > 
nella richiesta di profitti < che 
deve tenere conto della mutata 
situazione >. In conclusione, il 
ministro del Tesoro afferma 
che comunque la politica da 
lui proposta rientra perfetta-
mente nelle linee della pro
grammazione economica * ele-
mento caratterizzante della 
coalizione di governo >. 

Una marcia indietro? Una 
attenuazione formate delle tesi 
Carli-Colombo che rimangono 
in ogni caso — e con eviden-
ra — immutate nella sostan-
ta? Sembra piu probabile que
sta seconda ipotesi. Del resto 
oggi il Messaggero, in un terzo 
editoriale, si mostra assai irri-
tato con il ministro che accusa 
di condurre - una politica di 
< doppio binario >: piu cauta 
a livello governativo e «ta-
gliente > al livello dei rapporti 
• ufficiosi > con Moro. II Mes-
taggero racconta anche tutte 
le circostanze nelle quali ebbe 
— su chiamata del ministero 
del Tesoro — la lettera fa-
mosa e insiste nel dire di aver-
vi letto ben due capitoli dedi-
cati alia necessity di rinun-
ciare alia riforma urbanistica 
e alle regioni. C'e un «gioco 
delle parti • fra Colombo. Sa
ragat e il Messaggero"! Difficile 
rispondcre per ora. 

Sulla linea del tono «piu 
basso » e intervenuto ieri an
che Saragat, che segue evi-
dentemente Colombo passo a 
passo. Alia Direzione del PSDI 
Saragat ha fatto una relazione 
di pieno appoggio al governo e 
in polemica con quanti « mi-
rano al monocolore ». 

La situazione e tale che un 
chiarimento in Parlamento si 
impone. 

L* interpellanza del PSIUP 
servira a provocate questo 
chiarimento pubblico. In pro-
posito, il compagno Ingrao ci 
ha rilasciato ieri una dichiara-
eione politica nella quale si 
chiama il governo o a chiedere 
di nuovo la fiducia al Parla
mento per la sua € nuova » po-

ViM 

ILROGO DI NEHRU 
""••• •• ^ ^ J - > N ^ " ^ 

NUOVA DELHI — La cremazibrie del corpo di Nehru: 
di indu assiste al rito funebre. 

alcuni sacerdoti alimentano il fuoco, mentre un gruppo 
(Telefoto AP-« njnita>) ; 

i d'Indiani 
assistono a i funeral ! 

Cinque dita 
su un bottone 

I Anche per la TV, quin-
di, la « pastetta > e fatta: 

I una spartizione di posti che 
affolla ulteriormente la 

I < stanza dei bottoni > che 
tanto premeva a Nenni. I 

I bottoni sono rimasti sent-
pre quelli, ma si sono mol-
tiplicate le dita che de-

| vono premerli: sara una 

I gara appassionante. Ora ar-
rivera primo il dito vetu-

Isto di Quaroni, ora quel
lo del < gattopardo socia
lista* Bassani (ricordate? 

I*Bisogna che tutto cambi 
perche tutto resti immu-

Itato»), ora quello pronto 
e rapace dei pupillo di Sa-

Iragat, halo De Feo, ora 
uuello ormai stanco del dc 
Rodinb, ora quello fresco 

I fresco del cattolico pro
fessor Golzio. Di riserva il 

I « poUicione > di Bernabei 
e il ditino di Franco Gerar-

Idi, ufficiale di complementc 
dei socialisti. 

I Cambiera qudlcosa? Ci 
sara speranza che in una 

Igiornata — poniamo — 
come quella di ieri, non 

I tutti i « Giomalt radio » e 
i Telegiornali comincino 
con Vemozionato annuncio 

I della notizia che siamo nel 
giorno del Corpus domini, 

I notizia, come si vede, esclu-
siva e freschissima? Vedre-

I mo meno preghiere, meno 
ministri, meno sottosegre-
tori, meno Papi? Si potra 

Ifinalmente avere una tele
vision all'altezza di quelle 

I'degli altri paeri oecidenta-
' li? Sono interrogativi, « fa-

Idle capirlo, tstolutamente 
rettorici. he dite H daran-
no fraUrnamente il cambio 

l-tui vori - bottoni,, farwnno 
(Segue in ultima pagina) ; ^ J ~ ^ ^ ^ « ^ ™ _ _ _ _ _ _ _ _ J 

dei « turni > di lavoro e tut
to restera come prima. 
[ Non per caso, dovendo 
cercare un Presidente nuo
vo che sostituisse Vinnocuo 
e buon Papafava, si e pe-
scato un ambasciatore che 
se ne stava andando me-
stamente in pensione. Un 
ambasciatore, si badi, che 
la Televisione italiana non 
solo non la conosce dall'in
terno perche quello non e 
mai stato il suo mestier*, 
ma che non ne ha mai nem
meno visto - i programmi 
nelle lunghe e tediose se-
rate televisive che gli ita-
Hani si sorbiscono con son-
nolenza da anni. Quaroni in 
fondo — si sarebbe tenta-
(i di pensare — potrebbe 
funzionare come un ariete 
contro il muro del « regi
me > televisivo dc, solo che 
accettasse di far realizza
re quanto in Inghilterra 
realizza la BJB.C. Ma non 
c'e pericolo. In una inter-
vista a Mario Missiroli il 
neo-Presidente ebbe a dire 
un anno fa che « non poche 
sono le persone che pur es-
sendo violentemente e sin-
ceramente anticomuniste, 
sono m fondo al loro ani-
mo convinte che la "storia" 
e dalla parte del comuni-
smo... questo & un atteg-
giamento dei piu pericolo-
si». Non si intendera di te
levisione, di giornalismo, 
di inchieste ma e indubbio 
che Quaroni ha capito Ves-
senziale. E per questo lo 
hanno scelto. Sulla sua pol-
verosa feluca svetta la piu-
ma che piu piace a Sara
gat, alle destre, ai dorotei: 
quella dell'anticomunismo. 

m 

La salma bruciata sul posto dove fu cremato 
Gandhi - II fuoco ft stato acceso da un giovane 
nipote dello statista scomparso - Scene di tumul-
tuosa emozione fra la folia - Due persone morte 
nella calca - Convocati gli organi dirigenti del par
tito del congresso per I'elezione del successore 

NUOVA DELHI, 28. 
• Deposta su una pira di le-
gno di sandalo eretta sulle 
rive del fiume Jumna, da-
vanti ad una folia stermina-
ta, la salma di Nehru e stala 
cremata . oggi secondo l'an-
tico costume indu. Quando il 
sedicenne nipote dello sta
tista, Sanjay, ha appiccato il 
fuoco al rogo con una fiac-
cola, alte fiamme hanno in 
un attimo awolto il corpo: i 
cannoni hanno sparato a sal
ve e dalla folia si e levato 
un urlo immense Erano le 
16,30. Su questa stessa riva, 
a poche decine di metri di 
distanza, era stata cremata 
nel 1948 la salma del Mahat-
ma Gandhi. Quando saranno 
trascorse 24 ore, secondo la 
tradizione, le ceneri di Nehru 
saranno raccolte e traspor-
tate ad Allahbad — non v'e 
un annuncio ufficiale. ma tut
ti prevedono questo rito con-
clusivo — per essere disperse 
nei fiumi sacri dell'induismo 
che confluiscono nei pressi 
della citta. 

Per tutto il pomeriggio di 
ieri, per tutta la notte un cor-
teo interminabile di persone 
d'ogni categoria sociale, a 
stento controllata da migliaia 
di soldati e di poliziotti, e 
sfilata nella camera ardente 
della residenza del Primo mi
nistro, per rendere omaggio 
alia salma. Per tutta la not
te la capitale deirindia ha 
visto affluire treni stracari-
chi, di folle anonime, cortei 
d'automobili, d'autocani, e 
aerei speciali con i rappre-
sentanti dei govern! stranie-
ri. Sono giunti il Primo mi
nistro inglese Douglas-Home 

e il vice Presidente del Con
siglio sovietico Kossighin, il 
segretario di Stato america-
no Dean Rusk e il Primo mi
nistro di Ceylon, signora 
Bandaranaike, Tultimo vice-
re britannico in India, lord 
Mountbatten.e decine e deci
ne di altre personality degli 
Stati di tutti i continent!. 

Alle 8,30 (ora locale) la 
(Segue in ultima pagimm) 

Voleva pranzare in 

un ristorante bianco 

I I lender 
socialista 

indiano 
orrestato dai 
razzisti USA 

JACKSON, 28 
II leader del Partito socia

lista indiano e membro del 
Parlamento. Ram Manohar 
Lohia, e stato arrestato oggi a 
Jackson nel Mississippi per 
aver tentato di pranzare in un 
ristorante «bianco-. 

Lohia. mentre si accingeva a 
entrarc nel locale, si e visto 
bloccare 1'ingresso dal proprie-
tario che gli ha intimato di an-
darsene. -Non me ne vado —• 
ha risposto l'uomo politico in
diano —. Vi dico con la mas-
sima umilta che non mo ne 
vado». A questo punto, • «n-
trato in azione u» afrot* di 
pollzia fl quale lo ha arrestato. 

[.TV • 
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Dopo l'approvazione : dei patti agrari 
, t.. J 

OLTRE LA LEGGE 
• i . •, \ 

PER LA RIFORMA 
' Lm legge sui patti agrari, così come è '• 
stata approvata mercoledì sera al Senato 
dalla maggioranza di centrosinistra, è de-
sfittata a rendere più acuto lo scontro di 
classe nelle campagne. Il ministro Ferrari 
Aggradi, net brevi interventi fatti per re
spingere le richieste dei gruppi comunista 
e socialista unitario, ha tenuto più volte a 
tlire che lo scopo del governo è, al con
trario, quello tli far tornare la collabora
zione di ciassc sulle aie e nei campi, di 
a armonizzare » interessi tanto contrastan
ti e talvolta opposti. La risposta l'ha avuta 
già nell'aula del Senato, non solo per il 
voto contrario dei comunisti e dei socia
listi unitari, ma anche per la costatazione 
fatta nella dichiarazione di voto del san. 
lì or mani, a nome del PSI; i problemi la
sciati insoluti, ha riconosciuto, sono molti 
e gravi; la riforma agraria è da comin
ciare per cui le lotte contadine si svilup
peranno attraverso le organizzazioni di 
categoria. Iìcrmani non ha detto quale 
sarà il ruolo del PSI in queste lotte, ma 
coerenza vorrebbe che tosse un ruolo at
tivo, di partecipazione e di stimolo. 

E' la legge stessa, con i suoi equivoci e 
le sue studiate omissioni, a costituire un 
terreno di lotta. Già all'articolo 1 viene 
sancita l'esclusione dalle nuove norme 
della compartecipazione associativa, della 
soccida (concessione di pascolo in cam
bio di prodotti) e dell'affitto contadino che 
da solo — un milione di famiglie e tre 
milioni di ettari — copre oltre un terzo 
dell'area agricola sottoposta ai contratti 
agrari. L'art. 2 della legge, in maniera an
cor. più specifica, ribadisce Fesclusionc 
della compartecipazione che interessa va
sti strati di lavoratori nel Mezzogiorno e 
in Emilia. 

Ne basta: in sede di emendamenti il 
governo ha respinto la richiesta di abolire 
censi, decime e livelli che colpiscono an
cora decine di migliaia di contadini me
ridionali: ha respinto, infine, l'estensione 
della legge Compagnoni per il riscatto 
delle colonie miglioratane ai contratti che 
abbiano durata inferiore a trenta anni. 

Tutti questi problemi, che costituivano 
materia specifica di una legge sui patti 
agrari, si ripropongono immediatamente 
sotto il profilo legislativo; per alcuni di 
essi, anzi, i parlamentari comunisti hanno 
già presentato specifici progetti di legge 
che dovranno essere discussi al più presto. 

Laddove la legge detta norme più este
se — e cioè per i7 contratto di mezzadria 
— è noto che il nodo non viene sciolto, 
da nessun punto di vista. Fissando il ri
parto minimo al 58?° per tutte le zone 
(senza tenere conto, cioè, che nelle zone 
povere tale riparlo è del tutto insufficiente, 
se non, in certi casi, addirittura irrisorio) 
si lascia del tutto senza risposta la richiesta 
di una .remunerazione adeguata del lavoro 
contadino. Il contratto di mcizàdria. in 
questo modo, continua ad offrire una ren
dita sicura (ed elevata, quasi sempre) al 
proKjf^^Ùr^pggon garmisce al
cun compensò clie sia minimamente riferi
bile al salario bracciantile. Mezzadri e colo
ni continueranno, per la legge, a prestare 
gratuitamente una parte del loro lavoro 
alla proprietà terriera per cui più aperta 
che mai, oggi, è l'esigenza die la lotta 
sindacale parta dai minimi di legge per 

, conquistare riparti ancora migliori, remu
nerativi. 

La disponibilità dei prodotti, nella mez- ' 
zadria e nella colonia, è stata affermata 
come principio con la grav-c limitazione 
del bestiame. Uva, cercali, ortofrutticoli si 
potranno dividere sul campo. E* creata la 
condizione perchè la prossima campagna 
di conferimento delle bietole sia fatta con 
bolletta separata al concedente e al co- \ 
lotto. I lavoratori esigeranno, in questo 
campo, la più ampia libertà impegnandosi 
sul piano aziendale e mettendo in azione 
quegli organismi cooperativi e consortili 
di sofia 1 dw 'possono ' consentire di trarre 
immediato * vantaggio 'dalla disponibilità. 

La questione del bestiame, lasciata im
pregiudicata a favore dei proprietari ter
rieri, deriva la sua gravità dalla dissolu
zione del sistema di allevamento nelle 
stalle individuali. La risposta che mezza
dri e coloni daranno al governo, che ha 
voluto così favorire l'evoluzione capitali
stica delle aziende e facile prevedere. Essi 
proporranno, cioè, le stolte sociali, organi
smi cooperativi in cui ognuno abbia pa
rità di diritti ma che per prima cosa do
vranno ripagare il lavoro e i prodotti che 
vi apporterà la parte colonica. I coloni 
dovranno unirsi, laddove ciò sarà possi
bile, con i coltivatori diretti e gli asse
gnatari o affittuari, per creare allevamenti 
indipendenti a cui conferire la propria 
parte di cereali e di foraggi. 

Questa battaglia si svilupperà in condi
zioni diffìcili, per i contadini, perchè la 

legge favorisce sfacciatamente la proprie
tà terriera, ma è questa la via per giun
gere a conquistare nuovi diritti quando si 
discuteranno le leggi > sul riordinamento 
fondiario e sugli enti regionali di sviluppo. • 

I limiti posti alla disponibilità li ritro
viamo anche negli articoli die istituiscono „' 
il « diritto di innovazione » del mezzadro '\ 
e la partecipazione alla direzione della 
azienda Si doveva fare una scelta fra un 
tipo di proprietario, quasi sempre assen
teista per definizione, e il contadino quale 
protagonista di una nuova fase di svilup
po agricolo bnsaln su programmi e finali
tà rispondenti all'interesse generale, ma il K 
centro-sinistra si è rifiutato. La rinascita ' 
slessa di intere regioni, impoverite dalla 
crisi agricola (che limila lo stesso svilup
po industriale) dipende dalla possibilità 
di abbattere l vecchi, antisociali ordina-

, menti eretti a difesa della proprietà ter
riera. 

ì concedenti. /Fara in poi, dovranno 
a concordare » con // lavoratore a tulle le 
decisioni di rilevante interesse Ù. l\'on c'è 
dubbio che mezzadri e coloni si faranno 
sentire, servendosi delle leghe sindaca
li e delle Commissioni di azienda. Ma 
è un campo di scontri, non un'epoca dì 
diritti reali dei lavoratori sulla terra che 
lavorano, quella aperta dalla legge. Le in
novazioni proposte dal mezzadro o colo
no. poi, dovranno ricevere la sanzione dal 
più burocratica degli organi esistenti, lo 
Ispettorato provinciale della agricoltura. 
Eppure, i piani di trasformazione comu
nali o di zona, che si vanno elaborando 
un po' ovunque, saranno attuati solo nella 
misura che esiste un diritto effettivo di in
novazione affidato ad enti pubblici e ai 
lavoratori; anche qui la legge sugli enti 
regionali di sviluppo dovrà intervenire 
più decisamente contro la proprietà ter
riera sanando almeno in parie gli equivoci 
lasciali in vita oggi. 

E' nelFarlicolo che riguarda la compo
sizione della famiglia contadina, invece, 
che l'opposizione ha realizzato un suc
cesso dì principio che dovrà essere esteso 
a tutta la rimanente legislazione agricola: ' 
la parità della donna. Non si tratta, benin
teso, di un'affermazione generale (e qui 
la parità è limitala alle questioni trattale 
nella legge) com'è invece richiesta nel pro
getto di legge presentato dalVVDì. Ma 
una maggioranza si è creata e dovrà an
cora operare nello stesso senso, demolen
do — come chiede, in un comunicato 
emesso ieri, f'Alleanza contadina — le ar
tificiose differenziazioni create nei diritti 
sociali, nella retribuzione del lavoro vd 
anche all'interno della famiglia contadina. 

Le norme speciali, dedicale alla colonia , 
parziaria meridionale fa cui non si appli
cano alcune disposizioni valide per la mez
zadria: il divieto di nuovi contratti, le nor
me .sulla, .composizione della famiglia; le 
nórme su ripartì e spese) sono più arre
trate. Ai coloni concessionari di terreni 
arborati si nega un minimo: esclusa la Si-. , 

^cttbttOtfave. questo ' 'minimo esiste per me
rito di una legge regionale che to fissa al 
50%. Viene disposto, invece, un aumento 
di riparto a favore del colono del 10?° e, 
se ciò può favorire il cotono, del 5^» del
l'intera produzione. Quali delle due mi
sure di aumento verrà applicala, dunque, 
sarà deciso sulla base delle condizioni lo
cali partendo dalle posizioni già acqui
site. Il campo lasciato alla contrattazione. 
alle lotte, qui è ancora più ampio e lo 
scontro divamperà, non c'è dubbio, no
nostante siano note le gravi condizioni del 
Mezzogiorno. 1*e castagne dal fuoco le do
vranno cavare, anziché il governo (che ha 
tenuto a mantenere t'appoggia degli agra
ri), i contadini; ma questa nuova discrimi
nazione a danno del Sud dovrà essere al 
centro di ' un dibattilo politico ' in cui i 
compagni del PSf. i sindacalisti della CISL, . 
gli uomini più avanzati del centrosinistra 
dovranno assumersi tutte le responsabilità. 

Infine, ta questione del divieto di nuovi 
contratti sancito per la mezzadria e non 
per la colonia. E' evidente oggi, dopo il 
dibattito al Senato, che i due pesi e le 
due misure convergono netrunìco scopo 
di conservare comunque i contratti asso
ciativi, sia pure sotto specie diversa dal-
rattuai e. Il centrosinistra non ha voluto 
fare una legge di riforma, ha conservalo 
H massimo che si poteva conservare a fa
vore di una proprietà terriera cotpcrolc 
della miseria di grandi masse contadine, 
dell'arretratezza di intere regioni che pesa 
sii tutta reconomia nazionale. La svolta 
necessaria non è stata renlizzala Ma la 
possibilità di realizzarla esisle, ed è nelle 
mani dei contadini e nelle nuore lolle 
unitarie che saranno capaci di portare 
aranti, utilizzando tutto ciò che nella legge 
attuale si è riusciti ad inserire di positivo. 

r. s. _i 

Attaccata la legge « 167 » 

Nota stonata a l Congresso 

sull'edilizia e le abitazioni 

• i t; 
Pajetta a Novara apre la campagna della stampa comunista 

" • » i 

Nostro servìzio 
ANCONA. 28 

L'ottavo congresso sull'edi
lizia e le abitazioni, in atto da 
stamane al Palazzo degli An
ziani di Ancona, è cominciato 
con una nota stonata. Nella se
duta inaugurale, infatti, il ge
nerale Francesco Amoroso, pre
sidente dell'Associazione per ta 
edilizia (AGERE) — promotri
ce del congresso — ha attac
cato senza tanti complimenti 
la 167, la - l egge urbanistica -
e persino il blocco degli affit
ti, sostenendo che sì trattereb
be di altrettanti freni all'at
tività edificatoria, proprio co
m e stanno facendo la destra e-
conomica e una parte, tutt'altro 
che trascurabile, delle stesse 
forze governative. 

Il brutale intervento, pronun
ciato dal generale Amoroso su
bito dopo il saluto rituale del 
sindaco di Ancona, è stato inol
tre sostanzialmente avallato 
4al sottosegretario all'Industria 
De Cocci (doroteo). il quale, 
pur senza allinearsi completa
mente con le smaccate afferma
zioni « i l presidente dell'AGE-

RE. ha tuttavia detto che le 
leggi urbanistiche vanno me
ditate e applicate senza fretta 

La sparata contro la riforma 
urbanistica ha naturalmente 
suscitato vivi commenti tra 1 
numerosi delegati. Il Congres
so, comunque, è ripreso nel 
pomeriggio in una atmosfera 
più distesa, con la presentazio
ne della prima relazione gene
rale sui - tipi edilizi e gli in
sediamenti urbanistici conse
guenti al processo di trasfor
mazione dell'economia agri
cola ». 

Si tratta di un lavoro piut
tosto compendioso elaborato 
dall'architetto Guido Carrera» 
dirigente della Sezione urbani
stica al provveditorato alle Ca
pere pubbliche per le Marche. 
sulla base di comunicazioni. 
«nidi e documenti, in cui fi
gurano anche motivi cari a 
certa pubblicistica sociologica 

La relazione rileva anzitutto 
che ''inurbamento (un milio
ne 612 mila trasferimenti ana
grafici nelle citta solo nel '62) 
ha provocato e via via accen
tuato il fenomeno della specu
lazione sulle aree fabbricabili 

e che il caos dilagante, di cui 
il soffocamento dei grandi e 
anche dei piccoli centri è il pio 
vistoso risultato, è stato deter
minato dal fatto che - le autori
tà non sono riuscite a discipli
nare gli insediamenti residen
zial i»: ossia dalla mancanza 
di quella riforma urbanistica 
che si ritiene indispensabile. 
ma che secondo il Sottosegre
tario De Cocci e 1 suoi amici 
dorotei e socialdemocratici do
vrebbe essere attuata con pru
denza e - meditazione ». 

Altro dato interessante, sot
tolineato dal Carreras sulla cri
si agraria, riguarda la neces
sità di specializzare e mecca
nizzare le colture anche «per 
conseguire un diradamento del
la mano d'opera contadina e 
miglioramenti strutturali basa
ti sull'ampliamento delle a-
z iende- , ed ha soggiunto che 
i futuri enti di sviluppo agri
colo dovranno occuparsi anche 
dei servizi sociali, della orga
nizzazione commerciale e degli 
impianti per la trasformazione 
dei prodotti. 

Sirio Sebastianelli 

La lettera di Colombo impone 
di dire basta 

, t ^ . r V . , 1 i » 
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ai ricatti de 
L'attacco del ministro doroteo spiega brutalmente la tattica dei rinvii seguita dal governo e 

tende a umiliare il PSI — Raccolto in un solo giorno un milione per l'Unità : 

Barca: respingiamo 
i l blocco salariale 

• TERAMO, 28 
Parlando a Roseto degli 

Abruzzi il compagno Barca. 
della segreteria del PCI, ha 
affrontato il sofisma secondo 
cui, essendo sceso l'aumento 
del reddito nazionale al saggio 
del 4,5 per cento, non ci sa
rebbe altra strada che propor
zionare a tale aumento (e 
quindi contenere) l'andamento 
della spesa pubblica e l'anda
mento delle retribuzioni. 

Denunciare il sofisma non 
significa ignorare il proble
ma reale che oggi è posto 
dal peggiorato andamento del 
reddito. Significa tuttavia ri
fiutare le false soluzioni e le 
soluzioni di classe che vengo
no proposte per risolverlo. 
E' per venirci a ripetere le 
formule di Einaudi e Pella 
che il PSI è andato al go
verno? E* per ammodernare 
e razionalizzare tali formu
le che ci si propone di pro
grammare l'economia? 

E' indubbio che è più facile 
parlare di giustizia sociale 
quando il reddito aumenta ra
pidamente e quando si può di
stribuire qualche briciola, 
qualche resìduo, senza ledere 
gli interessi di nessuno e la
sciando intatti tutti i prfuile-
gi, tutte le posizioni di ren
dita. tutti i sopraprofitti. Ma 
si riducono a questa distribu
zione di qualche margine gli 
ideali di giustizia del Partito 
socialista e del partito demo
cristiano? 

La questione che si pone 
tuttavia non è solo di giustizia 
distributiva; e non è solo in 
nome di un ideale di giustizia 
verso la classe operaia, verso 
i lavoratori, verso i contadini, 
che oggi si pone in termini 
più radicali del passato un 
ptobtenìa 'di' redlstribuziohe 
del reddito. La questione è 
anche una questione econo
mica. Non è infatti indiffe
rente agli effetti stessi della 
formazione del reddito — poi
ché non è indifferente agli 
effetti dell'andamento della 
produttività — che la pres
sione salariale giuochi o me
no un suo autonomo ruolo. 
Solo in presenza di una forte 
e autonoma pressione sala
riale la classe capitalìstica sarà 
spinta a investire, a ricercare 
più elevati livelli di pro
duttività. Solo in presenza 
di una forte e autonoma lot
ta salariale scoppieranno le 
contraddizioni tra profìtto e 
rendita e si potrà politica
mente operare per modificare 
l'attuale meccanismo di ac
cumulazione e quindi l'attuale 
meccanismo di formazione 
del reddito. . 

Che cosa propone invece il 
governo di centro sinistra? 
Con accenti' apparentemente 
diversi da ministro a mini
stro propone di fatto una 
cosa: il contenimento dei sa
lari, e cioè una garanzia di 
tranquillità ai capitalisti per
chè possano continuare a 
sperperare, a vivere su posi
zioni parassitarie senza ri
metterci nulla. La lettera che 
Colombo ha inviato a Moro, 
nella sua brutale chiarezza, è 
una conferma di questa linea. 
In tal modo il governo non 
solo non risolve i problemi di 
oggi, ma compromette anche 
per il futuro il problema cen
trale dell'aumento della pro
duttività e del reddito na
zionale. 

Si dice da talune parti che 
questi possono essere discorsi 
anche validi in generale, ma 
che. tuttavia, non risolvono il 
problema immediato di repe
rire i 600-100 miliardi neces
sari per gli investimenti. 

Ma forse — si è chiesto 
Barca — ri è qualche garan
zia che i sacrifici del lavo
ratori, le rinunce dei lavora
tori. ammesso e non concesso 
possano essere fatte, si tra
ducano in investimenti? Non 
dovevano forse tradursi in in
vestimenti i 600-700 miliardi 
fuggiti all'estero? E chi ga
rantisce che non accada lo 
stesso per f soldi che i lavo
ratori dorrebbero gentilmente 
lasciare nelle mani del loro 
sfruttatori? 

Il governo ha tutti gli stru
menti nelle sue mani, e in 
primo luogo lo strumento del
l'Imposizione fiscale diretta e 
progressiva, per reperire le 
centinaia di miliardi che oc
corrono nell'immediato Uno 
strumento non può invece u-
sare perchè non è uno stru
mento che appartiene al go
verno come non appartiene a 
nessun partito ed è il sinda
cato. 

In questo quadro — ha det
to Barca — noi denunciamo 
la portata gravissima, sul pia
no politico e sul piano sociale, 
dell'attacco che viene portato 
al fondi degli Istituti di pre
videnza. E' intollerabile e 
inammissibile che venga a 
questo proposito messo in 
discussione un diritto acquisi
to dai lavoratori e che il go
verno tenti di disporre a suo 
piacimento dei soldi dei la
voratori e dei pensionati. I 
lavoratori hanno già dato pro
va di grande senso di respon
sabilità e di solidarietà accet

tando di legare la questione 
dei tempi del pagamento degli 
assegni a quella dell'avvio a 
soluzione del problema delle 
peuiioui. Ma il fatto è che 
si è perso solo del tempo — 
a danno dei lavoratori e dei 
pensionati — e che nessun 
passo serio è stato compiuto 
in questa direzione Se i mini
stri invece di riunirsi ore e 
giorni per studiare i toni e 
i modi con cui presentare ai 
sindacati le loro richieste di 
contenimento salariale, aves
sero affrontato il merito del 
problema, che è anche pro
blema di riforma profonda 
dell'attuale sistema, oggi sa
remmo molto più avanti nella 
individuazione di una soluzio
ne. In effetti il governo non 
si è minimamente preoccu
pato e occupalo di ciò, di
mostrando con chiarezza che 
il suo problema è solo quello 
di guadagnare tempo, con
fermando e ribadendo che per 
il governo stesso c'è solo un 
' diritto " intoccabile: quello 
che tutela e garantisce gli at
tuali, privilegi. 

Concludendo Barca ha in
vitato i compagni e i lavora
tori che affollavano la mani
festazione a portare avanti 
con grande forza le rivendi-
cazioni delle masse popolari e 
a fare della campagna della 
stampa una grande campagna 
di informazione e mobilita
zione, attorno all'Unità e a 
Rinascita, per dare a tutta 
l'opinione pubblica, disorien
tata in taluni settori dai so
fismi del governo, piena con
sapevolezza dei termini reali 
in cui si pongono i problemi 
del paese e delle vie democra
tiche della loro soluzione. 

Natta a 

Sampierdarena 

Un attacco 
per ricattare 

il PSI 
GENOVA, 28. 

L'on. Alessandro Natta, 
della segreteria nazionale 
del PCI, parlando stamane 
a Sampierdarena ha dentina 
ciato la manovra combinata' 
Colombo-Saragat, .all'inter
no della compagine "mini
steriale di centro sinistra. 

Il compagno Natta si è 
riferito, fra l'altro, alla let
tera inviata da Colombo al 
presidente del Consiglio per 
invocare una « stabilizzazio
ne » ad ogni costo con prov
vedimenti fiscali e restri
zioni creditizie. « senza ri
guardo ai pericoli di defla
zione e disoccupazione >. ed 
ha rilevato come la linea 
adottata da Colombo e Sa
ragat miri a un duplice 
obiettivo: la rigida attua
zione dei disegni più con
servatori. esercitando nello 
stesso tempo un ricatto po
litico sul PSI e sulle forze 
più impegnate nell'odierna 
compagine di governo. Sono 
fatti — ha detto Natta — 
dai quali si può trarre sol
tanto una maggiore consa
pevolezza della necessità di 
imporre una reale svolta 
a sinistra, costruendo una 
maggioranza nuova e ab
bandonando le pericolose 
illusioni del « meno peg
gio ». 

Dal nostro corrispondente 
. • * NOVARA. 28 

L'on. Giancarlo Pajetta, della 
segreteria del PCI, ha parlato 
oggi al Parco dei bambini, di 
Novara, di fronte a migliaia di 
cittadini convenuti al Festival 
provinciale dell'Unità in aper
tura della campagna del mese 
della stampa comunista .Un pri
mo successo importante è gin 
stato realizzato: in un solo gior
no, è stato raccolto il primo 
milione della sottoscrizione per 
il miliardo e mezzo. 

L'on. Pajetta ha iniziato il 
suo discorso rilevando come la 
lettera che il ministro Colom
bo ha voluto far pubblicare 
da un giornale romano, e che 
pare debba essere fatta digeri
re ai ministri non soltanto co
me un'amara medicina, ma co
me una punizione ammonitrice 
per gli eventuali riottosi, sia 
particolarmente grave. Ma gra
ve non è soltanto la prospetti
va che vi si traccia; più gra
ve è il fatto che essa suona co
me la brutale spiegazione dei 
dinieghi, delle tergiversazioni, 
della tattica dei rinvii che, in 
questi giorni, si rivolgono con
tro i lavoratori, i pensionati. 
Spiega l'ostruzionismo che fa 
presagire il rinvio delle accen
nate leggi urbanistiche e dello 
stesso ordinamento regionale. 

La lettera di Colombo viene 
dopo l'attacco di Saragat con
tro i modesti margini della li
bertà d'informazione, dopo il 
suo comunicato non a difesa 
della memoria di Pio XII. ma 
dei gruppi clericali; viene do-
DO la decisione di Andreotti di 
impegnare l'Italia nell'avven
tura del riarmo atomico multi
laterale. Non abbiamo uno scan
dalo dovuto a una indiscrezio
ne: abbiamo una nuova testi 
monianza conservatrice e un 
nuovo atto inteso ad umiliare 
il partito socialista. 
" L*<- Avanti! » ha • protestato e 
ne prendiamo atto. Consideria
mo giustificate le sue preoccu
pazioni e i suoi interrogativi. 
Non possiamo fare a meno pe
rò di ricordare — ha affermato 
Pajetta — che è difficile, dopo 
questo nuovo episodio, parlare, 
come i compagni socialisti fan
no ogni volta che accenniamo 
ai loro cedimenti e alla grave 
responsabilità che sono andati 
assumendosi, di propaganda co
munista e di pretesti polemici. 
Come potrebbe spiegarsi la tra
cotanza dei gruppi più conser
vatori della Democrazia cristia
na e della socialdemocrazia, se 
non con la sicurezza di poter 
ottenere di più di quello che 
si è già ottenuto? 

L'« Avanti! » protestò per il 
colpo di mano bonomiano alla 
elezione della Federconsorzi • 
ha soggiunto l'oratore —, ma 
tacque il sottosegretario socia
lista Cattarli e Bonomi passò 
al contrattacco, minacciando 
socialisti, fattisi silenziosi. 

L'«- Avanti! » ha chiesto con
to a Saragat del suo strano 
comunicato, ma non gliene ha 
chiesto conto e ha taciuto il 
sottosegretario socialista agli 
Esteri, e non abbiamo visto 
pubblicare dal quotidiano so
cialista neppure la notizia del
le nostre interrogazioni in prò 
posito. Al comitato centrale 
socialista, si sono espresse 
proeccupazioni, formulati dub
bi, ma è stato il vice-presiden
te del Consiglio, compagno 
Nenni, a dare assicurazione alla 
stampa benpensante e ai grup
pi moderati, che la delegazione 
socialista al governo avrebbe 
tirato dritto, e non si sareb 
bero prese in considerazione le 
richieste degli inquieti e degli 
sconsiderati. E Saragat ne ha 
approfittato per attaccare i so
cialisti, che non accettano la 
sua lezione di moderazione e 
disciplina. 

Ora abbiamo la lettera, vale 
a dire la politica del ministro 

Colombo, dell'uomo che si ap
presta a dirigere e a vincere 
il congresso della Democrazia 
cristiana, magari con qualche 
compromesso con Moro. • E' 
giunto il momento della re
sponsabilità. Grave è quella di 
coloro che sostengono che non 
ci può essere altro mutamento 
che in peggio. Grave è la re
sponsabilità di coloro che de
nunciano il pericolo e non ne 
traggono nessuna conseguenza. 
E' necessario che la Democra
zia cristiana, anzi che i gruppi 
conservatori che con il ricatto 
e i cedimenti strappati domi
nano il loro stesso partito, si 
sentano diie che non tutto è 
possibile. Bisogna aveva il co
raggio di aver fiducia nelle 
forze popolari; bisogna che le 
forze democratiche e operaie 
che hanno avviato in modo co
si infelice una esperienza che 
può divenire disastrosa, trovi
no la forza di superare un espe
rimento fallito e la volontà di 
procedere innanzi. Nel paese 
c'è volontà, ci sono energie de
mocratiche che non vanno de
luse. Chi crede nella democra
zia — ha concluso Pajetta — 
sa che Colombo o Saragat, 
Andreotti o Bonomi, possono 
non essere tutta l'Italia, purché 
lavorino insieme tutti quelli 
che hanno da dire il loro «no*» 
e il loro « basta ». i 

e. r. . 

Nel Trentino Alto Adige 

Domenica alle urne 
• r * 

411 mila elettori 
TRENT.O, 28.' 

Domenica 31 maggio, nel 
Trentino-Alto Adige, 411.000 
elettori si recheranno alle 
urne per le elezioni ammi
nistrative che si svolgeran
no in 234 comuni (130 nella 
provincia di Trento e 104 
nell 'Alto Adige). Nel Tren
tino (245.000 elettori), in tei 
comuni superiori al 5.000 
abitanti , si voterà con il si
stema proporzionale. 

A Trento (53.985 elettori) 
, sono 9 le liste in competizio
ne (PCI, PSIUP, PSI, PSOl, 
DC, PRI, P L I , PPTT, MSI). 
a Rovereto 7 (PCI, PSIUP, 
PSI, PSDI, DC, PL I , MSI), 
ad Arco 8 (PCI , PSIUP, 
PSI, PSDI, Indipend. Com
mercianti , PL I , MSI, DC), 
a Levlco 5 (PCI, Indipen
denti di centro, DC, Indi
pendenti di destra, PLI ) , a 
Verta 5 (PCI e quattro Uste 
locali), ad Ala 4 (Lista del 
lavoro con PCI, PSIUP e In
dipendenti, PSI, DC e PL I ) . 
• Il PCI oltre che nel co

muni già citati si presenta 
con proprie liste anche a 
Mori , Tenno, Nomi. Volano 
e Giovo, mentre è presente 
in al t r i 47 comuni In Uste 
unitarie con Indipendenti e 
spesso assieme al compagni 
del PSIUP e del PSI nono
stante che I dirigenti del 
PSI abbiano fatto 11 possi
bile per presentare liste di 
parti to anche nel comuni 
ove vige i l sistema mag
gioritario. rompendo cosi M 
blocco dello forze democra
tiche e favorendo la scalata 
della Democrazia cristiana. 

I l PSI è presente In tut t i 
1 comuni dove si vota con la 

proporzionale; Il PSIUP è 
presente con proprie Uste a 
Trento, Rovereto ed Arco. 

Il Part i to repubblicano ha 
presentato una sola lista a 
Trento e cosi dicasi per II 
Partito tirolese. La stessa 
DC, stavolta, nonostante il 
suo predominio in tu t t i 1 
settori della vita polit ica, 
sodale ed economica del 
Trentino, si è trovata In se-
ria difficoltà nella presen
tazione delle Uste. Essa, ol
t re al sei maggiori comuni, 
è presente con liste di par
t i to In appena II 30 per cen
to dei comuni, e anche que
sto poco lusinghiero risulta
to l'ha potuto ottenere solo 
In v i r tù di un massiccio In
tervento delle autorità ec
clesiastiche. 
. In Alto Adige, gli eiettori 
sono circa 165 mi la. Sono 
esclusi dalla competizione: 
Bolzano, Bressanone, 'An-
driano, Avelengo, Chiusa, 
Cortina al l 'Adige, Magre, 
Prato allo Stelvlo, Predol, 
S. Mart ino in Badìa, Stelvlo, 
Volturno. Le liste presenta
te sono In tutto 280. I var i 
part i t i sono presenti in que
sta misura: DC In 57 co
muni, MSI In 9 comuni, 
PCI in 10 comuni, PDIUM 
In 2 comuni, PLI In 4 co
muni, PSDI in 20 comuni, 
PSI In 27 comuni, PSIUP 
In 4 comuni. SVP In 95 co
muni, liste locali sudtirolesi 
di Impreclsata qualificazio
ne In 9 comuni, • Gerech-
t igkelt - In 2 comuni, « Glu-

, stizìa>e Concordia - In 3 co
muni, Unità Elnheit (PCI-
PSIUP) In un comune. 

Aperto il congresso della FIDAE-CGIL 

Il futuro dell'ENEL 
in mano ai lavoratori 

l i . <• 

Il saluto del vice presidente Grassini - La relazione di 
Invernizzi sugli obiettivi sindacali 

IN BREVE 
Interrogazione sull'ONMI 

Un gruppo di senatori comunisti ha presentato una inter-
rogaz.one al ministero della Sanità sulle gestioni commissa
riali dell'Opera maternità e infanzia. Gli interroganti, richia
mandosi alla - sentenza del Consiglio di Stato che annulla - la 
decisione presa nel 1962 dall'allora ministro della Sanità di 
nominare un commissario straordinario alla Federazione 
dell'ONMI di Torino, chiedono se il ministro non « intenda 
applicare le decisioni del consiglio di Stato anche in tutte le 
federazioni dell'ONMI ove esiste d regime commissariale-. 

Convegno sul turismo e i lavoratori 
La segreteria della CGIL e la presidenza dell'ETLI hanno 

indetto per i giorni 13 e 14 giugno prossimo il 1. Convegno 
, nazionale sul tema - La elevazione della condizione umana dei 
lavoratori nella politica del sindacato per il turismo sociale e 
il tempo Ubero». Il convegno si svolgerà a Firenze nella Sala 
Luca Giordano del Palazzo Medici-Riccardi. 

Giunta di centro-sinistra a Barrafranca 
' Una giunta di centro sinistra e stata eletta nel comune di 

Barrafranca. Sindaco è stato nominato il democristiano dott 
Giuseppe Collerone; sempre alla DC sono andati, oltre al 
sindaco, quattro assessorati: due supplenti e due effettivi. Ai 
socialisti sono stati assegnati due assessorati. La giunta prece
dente era formata da d.c, missini t liberali. 

Dal nostro inviato 
. LIVORNO. 28. 

Un ENEL decentrato e demo
cratico nell'interesse della col
lettività e per sempre migliori 
condizioni di vita e di lavoro 
dei suoi dipendenti: questa la 
linea attorno alla quale si è 
sviluppata ' la relazione del se
gretario uscente -della FIDAE, 
Valentino Invernizzi, al 10° con
gresso del «sindacato (il primo 
dalla nazionalizzazione) iniziato 
questa mattina nel salone della 
Casa del portuale 

Sono presentì ai lavori oltre 
500 delesati di tutta Italia in 
rappresentanza dei 40.000 elet
trici iscritti al sindacato della 
CGIL. Telegrammi di augurio 
sono stati inviati dai ministri 
Medici e Bosco, e dal presiden
te dell'ENEL. Di Cagno. Un 
momento di particolare commo
zione ha pervaso il congresso 
quando, all'inizio dei lavori, ha 
preso la parola il delegato Bar-
ducci per ricordare le vittime 
del Vajont, fra le quali caddero 
47 lavoratori elettrici. 

Il saluto dell'ENEL è stato 
portato dal vice presidente del
l'Ente. Grassini. il quale ha sot
tolineato come questo interven
to introduca una pratica che 
non sembra aver precedenti nei 
rapporti fra organizzazione sin
dacale dei lavoratori e rappre
sentanti dell'impresa. Il dottor 
Grassini si è soffermato, nel 
corso del suo intervento, su al
cuni problemi — Quali il decen
tramento dei poteri decisiona
li sulla politica energetica e 
l'esercizio del potere sindacale 
di contrattazione — che di fat
to investono la complessa te
matica del congresso, esprimen
do in proposito il parere del
l'Ente di Stato. 

Salutato da un prolungato, 
caloroso applauso, ha poi pre
so la parola Invernizzi, per la 
relazione introduttiva. Egli ha 
:nnanzitutto rilevato il grande 
significato di questo congresso. 
il primo che si svolge dopo che 
i lavoratori, con la loro lotta. 
hanno strappato a pochi privi
legiati uno dei settori economici 
p:ù importanti del Paese. E* un 
congresso importante — ha af
fermato il relatore — poiché 
oggi ci poniamo l'obiettivo del
la conquista di un organismo 
pubblico fondamentale, per im
pedire che si trasformi in uno 
dei tanti carrozzoni e per aar-
gli quindi un'organizzazione e 
una struttura democratiche, che 
lo mettano sempre al servizio 
del Paese e dei lavoratori-

Invern.zzi ha poi presentato 
un sintetico bilancio dei succes
si ottenuti in questi due anni 
(tanti ne sono trascorsi dall'ul
timo congresso), e che si espri
mono non solo nella nazionahz-
iazione, ma anche nei passi gi
ganteschi che i lavoratori elet
trici hanno compiuto in materia 
economica (con una retribuzio
ne che li pone all'avanguardia 
rispetto a tutte le categorie), 
in materia normativa e nella 

conquista di sempre maggiori 
libertà sindacati. A questi suc
cessi va poi aggiunto — anche 
se proiettato nel tempo — quel
lo della abolizione degli appalti. 

Dopo aver compiuto un esa
me della situazione internazio
nale e nazionale — caratteriz
zata. quest'ultima, da un attac
co massiccio della destra eco
nomica e politica alle conqui
ste dei lavoratori, al loro sala
rio (attraverso il blocco), ai li
velli di occupazione — Inver
nizzi ha affrontato i problemi 
dell'ENEL e in particolare gli 
attacchi che anche in questo ca
so si sono manifestati da parte 
della destra contro la proroga 
della delega al governo, neces
saria per l'organizzazione del
l'Ente. per approfondire l'esi
genza di decentrare questo stru
mento indispensabile, per una 
programmazione democratica e 
per una riforma urbanistica. 

Dobbiamo dire — ha affer
mato il relatore — che la si
tuazione attuale dell'ENEL non 
ci soddisfa, anche se riaffer
miamo con forza che la nazio
nalizzazione è un fatto estre
mamente positivo. Riconoscia
mo che enormi sono le diffi
coltà. ma non possiamo non cri
ticare alcune posizioni e alcuni 
indirizzi inaccettabili; in parti
colare per quanto riguarda il 
rapporto con i sindacati verso 
i quali l 'ENEL non ricerca 
una collaborazione per portare 
avanti una politica di riorga
nizzazione e strutturazione de
mocratica la quale impedisca le 
Interferenze politiche e le di
scriminazioni. Esiste infatti — 
creato ad arte — un diffuso 
malcontento tra i lavoratori, 
i quali non possono tollerare la 
unilateralità di decisione nei 
rapporti di lavoro, e fra fili 
stessi utenti, che protestano 
contro ritardi e disservizi L'in
tervento dei lavoratori è dun
que importante anche in questo 
campo. Per quanto riguarda la 
struttura dell'ENEL — ha af
fermato Invernizzi — noi chie
diamo che l'Ente locale e l'En
te regione abbiano il diritto e 
il potere, riconosciuti istituzio
nalmente. di partecipare all'ela
borazione della politica energe
tica. e abbiano il controllo del
la distribuzione nelle regioni. 
Chiediamo poi il riconoscimen
to al sindacato di un'autonoma 
elaborazione e di un confronto 
della sua volontà 

Per quanto riguarda la poli
tica del personale. Invernizzi 
ha ribadito che il sindacato non 
delegherà a nessuno l'applica
zione del regolamento che do
vrebbe controllare, tra l'altro. 
assunzioni e trasferimenti. Cir
ca le municipalizzate — dopo 
aver ribadito che la loro fun
zione viene superata con la na
zionalizzazione — Invernizzi ha 
prospettato il loro momentaneo 
manten.mento come momento 
di una battaglia che ha l'obiet
tivo di una trasformazione ge
nerale dell'ENEL 

Successivamente Invernizzi ha 
presentato una serie di riven
dicazioni attorno alle quali si 

articolerà la lotta degli e let ta
ci nel prossimo futuro ed ha 
accennato alla battaglia degli 
autoproduttori, ancora senza 
contratto, e a quella dei dipen
denti delle municipalizzate. Do
po aver energicamente respinto 
la tesi «c i s l ina - del risparmio 
contrattuale, l'oratore si è sof
fermato suU' applicazione del 
contratto il quale, benché pre
veda un trattamento unico, può 
essere bene o male interpreta
to. per cui si impongono una 
vigilanza e una integrazione 
locali. Infine Invernizzi ha ri
badito il ruolo delle Commis
sioni interne, rilevando come i l 
sindacato dovrà però inserirsi 
sempre più nella vita dell'azien
da per collaborare autonoma
mente allo sviluppo dell'Ente. 
A questo proposito ha proposto 
che la CGIL indica una Confe
renza nazionale dei sindacati 
degli Enti pubblici. Invernizzi 
ha concluso riaffermando la 
profonda unità della FIDAE. la 
quale non vuole divenire una 
federazione di correnti ma un 
organismo nel quale il punto di 
incontro eia unicamente dato 
dall'interesse dei lavoratori. 

I lavori proseguono domani 
mattina. 

Renzo Cassigoli 

Firenze 

Conferenza 
di Alleg 

sul futuro 
socialista 

dell'Algeria 
FIRENZE. 28. 

Henri Alleg. l'eroe algerino 
torturato da: - p a r a s » francesi, 
direttore di - Alger Republi-
cain - organo del FLN algeri
no. -ha tenuto questa sera al 
Circolo di Cultura di Firenze 
una applaudita conferenza su 
- l 'avvenire socialista dell'Al
geria » 

Alleg ha sottolineato il bi
lancio positivo che i patrioti 
algerini possono trarre a due 
anni dalla fine della guerra di 
liberazione e la unità popolare 
realizzata nella lotta per una 
società nuova, per avanzare, 
nelle forme particolari sugge
rite dalla storia e dalle condi
zioni del Paese, sulla strada del 
socialismo 

Egl. ha anche ricordato co
me gli algerini portino avanti 
la loro esperienza consapevoli 
della grande funzione che essa 
ha per l'avvenire di tutta l'Afri
ca e sicuri dell'appoggi* di 
tutti i popoli amanti deflt pace. 
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in orbita 

In Italia 
è difficile 

leggere 

M 
rc; BAGNOLI IRPINO 1 
I LIBRI P E R I BRACCIANTI 
I 
I 

« Fabbricano » • 
1 nuovi 
lettori 

1 
1 
L 

Dal nostro inviato 
BAGNOLI I., 28. 

Tra uno spaccio di 
alimentari ed un cal
zolaio, nella piazzetta 
principale di Bagnoli, 
nel cuore della pove
rissima Alta Irpinia, 
una tabella sul fronto
ne di un negozio an
nuncia che mi trovo 
dinanzi alla « Biblio
teca comunale >. Una 
stanza, pochi metri 
quadrati, ed un vec
chio che funge da bi
bliotecario e custode; le 
pareti sovraccariche di 
libri, pochi su un paio 
di scaffalature metalli
che, la maggioranza si
stemati alla men peggio 
su vecchie librerie ot
tocentesche o su tavole 
arrangiate di legno 
grezzo. Una cosetta da 
nulla: e tuttavia uno 
dei pochi esempi di bi

blioteca comunale fun
zionante, in un paese 
della provincia tra le 
più povere d'Italia. Un 
insieme di opere diver
se: qualche manoscrit
to, perfino, accanto a 
manualetti pratici per 
agricoltori, letteratura 
rosa, gialli e letteratu
ra contemporanea. 

Il discorso è il solito: 
« Questa sede è insuffi
ciente, anche se molto 
comoda, cosi al centro 
del paese. Ci passano 
tutti davanti, per for
za, e restiamo aperti fi
no alle otto di sera, co
sì che vada bene anche 
per i braccianti » (e so
no quasi tutti braccian
ti, in questo paese: op
pure muratori o emi
granti). 

I risultati? « Inspera
ti, davvero. Non ci cre
devamo nemmeno noi 
quando abbiamo comin

ciato. I libretti tecnici 
sono stati letti con enor
me interesse, anche se 
sono fin troppo sempli
ci. E da qui, anche quel
li che forse non aveva
no mai letto, hanno co
minciato a guardare gli 
altri scaffali, a prende
re in mano qualche al
tro volume. Romanzi ro
sa, di avventure: ma an
che moderni ». -

Sfoglio il registro del
le uscite, segnato con 
una calligrafia confusa, 
infantile: i giovani so
no in maggioranza. 

La dotazione cresce 
lentamente: il Comune 
non ha mezzi, la So
vrintendenza ha invia
to un contributo una-
tantum; l'unico a farsi 
vivo abbastanza regolar
mente (ma non basta) 
è l'Ente Nazionale per 
le Biblioteche Popolari 
e Scolastiche, cui la Co

munale di Bagnoli si è 
affiliata. 

Di giorno in giorno si 
fa conto soltanto sulla 
passione in via di svi
luppo dei cittadini di 
Bagnoli. Non fosse per 
il loro entusiasmo, l'ini
ziativa sarebbe caduta 
nel nulla. E qui, in que
sto paese arroccato in 
un angolo delizioso d'I
talia, ma così difficile 
da raggiungere, si ha !n 
misura esatta dello svi
luppo impetuoso con cui 
potrebbe evolversi l'or
ganizzazione biblioteca
ria italiana, il mercato 
librario, solo che vi fos
se un minimo di effi
ciente struttura nazio
nale, la volontà politi
ca di affrontare il pro
blema su basi moderne 
e democratiche. 

Dario Natoli 

MILANO : LE < SCHEDE DI LETTURA 
Come tornano a nuova vita le vecchie biblioteche delle coopera
tive — Alla Casa della Cultura i giovani cacciatori di canzoni 

CAPE KENNEDY — Nel pomeriggio di ieri da questo centro spaziale è stato 
lanciato con successo un super-razzo « Saturno » che recava alla sommità una 
capsula spaziale del modello « Apollo ». Il veicolo spaziale è stato regolarmente 
messo in orbita. Gli otto motori del razzo hanno sviluppato una potenza di spinta 
pari a un milione e mezzo di libbre. La capsula lanciata oggi è un modello sem
plificato della nave spaziale a bordo della quale tre astronauti americani dovreb
bero essere lanciati verso la Luna nel 1969. Sia l'accensione del primo che del 
secondo stadio del razzo è avvenuta regolarmente. Bisognerà però compiere ancora 
numerosi esperimenti con razzi del tipo del « Saturno ». L'intero programma 
prevede una spesa di circa 20 miliardi di dollari. Nella telefoto: il « Saturno » sulla 
rampa di lancio. 

Dal nostro inviato 
MILANO, 28 

Se la biblioteca comunale 
di Milano cerca i lettori in 
periferia, la Società Uma
nitaria addirittura li « in
venta ». Non è una battuta. 

Come definire altrimenti 
i Corsi di cultura che il so
dalizio di via Daverio va 
varando da qualche tempo? 

Ma vediamo in concre
to come vanno le cose. 
Prendiamo il Corso dedica
to ai « Problemi della fa
miglia e la società ». Nel 
giro di varie serate, e sem
pre accompagnati da una 
presentazione e relativa di- . 
scussione, vengono proiet
tati i seguenti film: Il fer
roviere, Il sale della terra, 
Cristo tra i muratori, La 
sete del potere, Pranzo di 
nozze, Colpevole o inno
cente? Due ettari di terra. 

E presentati ì seguenti li
bri: La madre, di Gorki, 
I Malavoglia di Verga, 11 
maestro di . Vigevano di 
Mastronardi, Il capolavoro 
di Davi. E ancora: un mon
taggio di brani sulla Resi
stenza di Testi, a cura del 
Piccolo Teatro, dal titolo 
Italia '43-'45, una serata 
dedicata alle canzoni popo
lari, un'altra dedicata alle 
canzoni satiriche di Gino 
Negri. 

Il corso è diretto da 
un insegnante aderente al-
T« Umanitaria ». Il fatto che 
i partecipanti si conoscano 
quasi tutti tra di loro faci
lita di molto le cose. La 
discussione si avvia con • 
scioltezza, acquista vivacità 
e passione. Le sedi infatti 
in cui si svolgono questi 
corsi sono di solito le coo
perative, i sindacati, le case 
del popolo, i circoli di cui-

. " *"• * 

I padroni svizzeri al bivio 

Una fabbrica con i comforte 
per non restare senza operai 

' ' ' • l 

E' la Brown-Boveri - « Notevoli difficoltà » nel reclutamento della manodopera in 
Italia: perciò il lupo s'è messo la pelle dell'agnello... 

Dal nostro inviato 
r . BADEN, 28. 
Un bel manifesto rosso e blu: 

« Me ne vado a Baden ». Quat
tro nitide fotografìe: qui si la
vora (foto della fabbrica); qia 

[si mangia (foto della mensa); 
iqui si abita (foto di un allog
g i o con italiani e un bel fiasco 
idi vino sul tavolo); qui si pas-
Isa il tempo libero (foto di un 
gioco di bocce con folla di gio-

jcatori e spettatori italiani). In 
[fondo al manifesto la scritta: 
I « S e " l e i desiderasse lavorare 
[presso la ditta Brown Roveri 
[può annunciarsi all'ufficio del 
{lavoro del capoluogo della sua 
[provincia oppure scrivere per
sonalmente al seguente indiriz

z o : ditta Brown Boveri. repar
t o AE, Baden (Svizzera) ». 

La fabbrica non è mai un pa
radiso; n é la Brown Boveri fa 
J eccezione alla regola. Ma i gior
nalisti * italiani che hanno tra-

1 scorso ' una giornata a Baden 
(hanno rischiato dì farsi un'idil-
llica visione di come vive l'ope-
[raio in fabbrica. Dirigenti gen-
jtiluomini, case per scapoli e per 
jfamiglie con l'acqua calda, il 
{frigo e la cucina all'americana; 
[prati e foreste attorno ai capan
n o n i « per il pic-nic dì mezzo
g i o r n o » ; il direttore del perso-

ìale che abita sullo stesso rjia-
lerottolo di un operaio; un p*re-
te in giacca e pantaloni (assun
to e stipendiato dalla ditta) che 
:ura le anime degli immigrati; 
un altro prete (sempre in giac
ca e pantaloni) che alleva i loro 
ìglioletti nella vicina scuola del

la missione cattolica di Ennet-
jaden; scuole-officina per ap-
jrendisti volonterosi; mensa lu
stra come il ristorante di un 
transatlantico; attività vane per 
|l dopolavoro finanziate dalla 
Ulta; e. nei rumorosi reparti, 
lecine di macchine automatiche 

ir la distribuzione di sigarette, 
:ola, aranciata, caffè, bro-

cioccolata, cachet contro il 

mal di testa e contro i dolori 
periodici. 

Il capo dell'impresa che ha 
Installato tutte quelle macchi
nette è giustamente fiero della 
sua opera. La direzione — rac
conta — all'inizio storse il naso. 
Poi mi disse che al massimo 
avrebbe acconsentito ai suoi ope
rai di rivolgersi agli automat 
soltanto ad ore fìsse: una certa 
ora per il caffè, un'altra per il 
brodo, un'altra per il cachet. 
Alla fine accettò in pieno le mie 
proposte. Bisogna essere libera
li. Bisogna lasciar libero l'ope
raio di servirsi un caffè quando 
ne ha il desiderio e non quando 
glielo permette la direzione. In 
questo clima l'operaio rende di 
più alla fabbrica e consuma an
che molto di più E' un vantag
gio per tutti e non si creano file 
che fanno perdere tempo pre
zioso. 

Bisogna essere liberali, è il 
nuovo motto che la direzione 
della Broicn Boveri ripete da 
qualche tempo, se non altro per 
convincersi che è giusto mar
ciare anche in Svizzera verso 
l'incerta linea di una < nuova 
frontiera ». 

Accanto alle case appena"edi-
ficate sorgono ì « lager » di 
Brisgi (dove sono passati deci
ne di migliaia di emigrati ita
liani): i salari sono ancora fra 
i meno brillanti dell'industria -
meccanica elvetica; il cottimo 
miete sempre parecchie vittt-
me; non vi sono rappresentanti 
italiani nella commissione in
terna; l'ufficio del personale ha 
il < licenziamento facile » nono
stante che la fabbrica abbia bi
sogno di manodopera come se 
fosse oro (ma, sulle questioni di 
principio, non si può deflettere 
nonostante il liberalismo'). 

Però qualche cosa di nuovo si 
incomincia ad intravedere Og
gi, forse, la direzione non proi
birebbe più, come ha fatto due 
anni fa una mostra del libro ita
liano soltanto perché fra i vo
lumi si erano intrufolati «Il ca
pitale > di Carlo Marx e alcuni 

racconti di Moravia. E, sempre 
col forse, la direzione oggi non 
cercherebbe più nemmeno di 
« sabotare » persino la visita del 
ministro Sullo, come fece ap
punto un paio di anni fa. 

Il lupo ha indossato la pelle 
dell'agnello ? Sembrerebbe di 
si. Sta scritto in una relazione 
offerta dalla Brown Boveri ai 
giornalisti italiani: « La giovane 
manodopera straniera ha esigen
ze molto più alte, per quanto 
riguarda i fattori abitazione e 
condizioni di vita, di quegli ope
rai che vennero in Svizzera su
bito dopo la guerra. Per questo 
motivo oggi si considerano ne
cessari interventi più generosi. 
Una esperienza ultra-quindicen
nale ha dimostrato che l'afflusso 
di manodopera straniera in Sviz
zera è e rimarrà un problema 
costante II tempo di considera
re tale fenomeno come tempo
raneo appartiene al passato; ora 
bisogna appunto pensare a delle 
soluzioni durature ». 

Uno dei massimi dirigenti del
la fabbrica è ancora più schietto: 
« Qui bisogna far presto — mi 
ha sussurrato confidenzialmen
te — altrimenti restiamo senza 
lavoratori Se l'Inghilterra entra 
nel MEC (e De Gaulle che vi 
si oppone non può durare in 
eterno') dobbiamo essere pron-

• ti a parare il colpo I nuovi vil
laggi per i lavoratori stranieri 
debbono essere pronti per quel 
momento, perchè vediamo che 
già adesso, nonostante la speran
za della casa, il prete in panta
loni e Vautomat per il caffè, chi 
può se ne va E, fatto assoluta
mente originale, continuano a 
diminuire gli italiani che sono 
disposti ad occupare i posti va
canti ». Un funzionario della dit
ta ha precisato che in questi ul
timi mesi si sono riscontrate 
« notevoli difficoltà » nel reclu
tamento della manodopera attra
verso gli uffici italiani del La
voro. Sembra che persino i me
ridionali facciano sberleffi al 
miraggio del benessere svizzero. 

Come mai queste novità? Si 
esaurisce, forse, la riserva dei 
senza lavoro ? Purtroppo i sot
toccupati italiani (o addirittura 
i disoccupati) sono sempre cosi 
tanti che la Brown Boveri non 
avrebbe da preoccuparsi troppo 
per il futuro della sua produ
zione. Il discorso è molto meno 
semplice di quanto si possa im
maginare. La borghesia indu
striale svizzera si è servita del
la manodopera italiana perché 
non poteva proprio farne a me
no; ma ha fatto di tutto per im
pedire che questa manodopera 
potesse • vivere civilmente. Gii 
italiani, ai primi sintomi dì crisi, 
dovevano essere pronti a far fa
gotto e ad andarsene da dove 
erano venuti, in quattro e quat-
tr'otto, senza molle complicazio
ni burocratiche. Perciò ha crea
to leggi e regolamenti appositi 
(come quelli sul soggiorno e sul 
divieto di vivere assieme alle 

-proprie famiglie) ed ha attrez
zato una potente polizia degli 
stranieri che vigila senza posa 
sul rispetto sia delle leggi che 
dei regolamenti. Quasi tutti gli 
italiani hanno fatto l'amara co
noscenza dei metodi di questa 
Fremdenpoli2ei. Senza contare 
il clima politico e razzista che 
il comportamento della borghe
sia industriale ha favorito. 

Il lupo, adesso, sta indossan
do la pelle dell'agnello. Però ce 
ne vorrà di tempo prima che 
disimpari a mostrare i denti. Af
fiorano ancora i cartelli « keine 
italiener », niente italiani, sulle 
porte delle pensioni e dei ritro
vi pubblici o negli annunci dei 
giornali. Lo sanno bene anche i 
dirigenti della Brown Boveri ed 
ora se ne dolgono, certamente 
con sincerità. Ed è forse anche 
per questo che hanno fretta di 
fare ciò che non hanno fatto in 
diciassette anni: sono abbastan
za coscienti che non servirebbe 
a nulla sprangare le porte della 
stalla dopo che tutti i buoi se 
ne fossero già andati. 

Piero Campisi 

tura. Quasi sempre situati 
all'estrema periferia. 

Si tratta di un'attività 
collaterale a quella propria
mente bibliotecnica che 
V* Umanitaria » svolge. E' 
proprio infatti in molte 
di queste cooperative, ad 
esempio, che sono state rin
venute vecchie biblioteche, 
spesso risalenti al secolo 
scorso, ai primordi del mo
vimento operaio e coopera
tivo. Mucchi di volumi che 
nessuno degnava di uno 
sguardo accatastati in qual
che sottoscala. E se ci si va 
a frugare dentro si hanno 
spesso delle sorprese, si 
scoprono documenti e pub
blicazioni ormai rare o in
trovabili, collezioni di gior
nali che gettano nuova luce 
su determinati avvenimen
ti, su certe lotte, su fasi 
organizzative che sino ad 
ora era difficile ricostruire 
nei dettagli. Biblioteche di 
questo tipo ne sono state 
individuate circa un centi
naio. E ci si è, messi con 
entusiasmo- all'opera <•• per 
€ resuscitarle ». A questo 
nucleo primitivo man ma
no vengono aggiunti altri 

• volumi, si procede a un pia
no di acquisto, si stende 
un calendario di riunioni 
e discussioni su questa o 
quell'opera, insomma la bi
blioteca acquista un ritmo 
di attività regolare. 

Nei primi mesi di que
st'anno sono già state por
tate a termine quattro o 
cinque e resurrezioni » di 
questo t ipo. Ma alla « Uma
nitaria » fa anche capo la 
Federazione italiana delle 
biblioteche popolari alla 
quale aderiscono oltre 400 
organizzazioni sparse in 
tutta Italia. Per loro è già 
stato approntato un utilis
simo annuario bibliografico 
ed uno svelto ma esau
riente manuale ad uso del 
bibliotecario. Ma l'iniziati
va più originale è senza al
cun dubbio la € scheda di 
lettura ». Dieci, venti pagi-
nette formato tascabile, fìt
te fitte, in corpo sei, quel
lo che sui giornali si ado
pera solo per gli annunci 
economici. E c'è tutto: dal
la biografia dell'autore al 
sunto del libro, dalla casa 
editrice ad una bibliogra
fia sull'argomento. E l'am
biente, notazioni sul folclo
re, sullo stile in cui libro 
è scritto. 

« Ad alto voce » 
Prendiamo « Il giorno 

della civetta » dt Sciascia; 
si comincia con alcune con
siderazioni sull'ambiente si
ciliano e sul fenomeno del
la mafia; che cos'è, per
chè si verifica, quali libri 
si possono consultare sulla 
questione, testimonianze, — 
e son citati brani di Levi, 
di Guttuso, dt Dolci e di 
tanti altri — sino ai sugge
rimenti sulla lettura < ad 
alta voce > (* a due voci: 
una leggerà le parti riguar
danti l'inchiesta in Sicilia, 
l'altra le parti riguardanti 
le misteriose presenze bu
rocratiche e mafiose») e 
sulla discussione (* come 
tutti i libri che toccano pro
blemi vivi del costume con
temporaneo anche " Il gior
no della civetta " può ri
svegliare discussioni estre
mamente politicizzate, vuoi 
per le trasparenti allusioni 
del racconto vuoi per il 
chiaro impegno di denun
cia del suo autore Che 
tali discussioni avvengano 
è sempre un fatto positivo: 
sta all'animatore prepararsi 
a contenere il dialogo in 
termini di tolleranza... Fo
tografie, cartine geografi
che, brani di documenti sa
ranno quanto mai opportU' 
ni... *). 

Insomma vere e piccole 
monografie e in nuce » che 

vengono poste in vendita a 
100 o 150 lire a copia e che 
sino ad ora sono state de
dicate a 13 autori, da Verga 
a Simenon, da Camus a 
Bernanos, da Hemingway 
ad Alvaro. 

Alla Casa della Cultura, 
in via Borgogna, non esiste 
una biblioteca ma vi si di
scute ugualmente di libri, 
a volta furiosamente, nel 
corso dei settimanali di
battiti. 

Poca narrativo 
— Qui poca narrativa — 

ci dice Laura Conti. — Le 
preferenze vanno ai saggi, 
alla pedagogia, alla mate
matica, alla educazione ses
suale. E storia, storia, sto
ria. 1 ragazzi, i giovani, so
no affamati di storia. Vo
gliono sapere, tutto. Sguaz
zano tra cifre, equazioni, 
statistiche. ' Spesso gli ap
piccichiamo addosso delle 
etichette: il rock-'n-roll, i 

• bleu-jeans, i teddy boys. e 
fesserie del genere. Poi vai 
a grattare e scopri che que
sti sono dei puri. Che ma
gari mentre i loro babbi 
pasteggiano ancora a bar
bera nei trani a gogò, come 
dice la canzone, questi be
vono solo succhi di frut
ta. Sono duri, al carborun
dum. Ho seguito questo vo
stro viaggio attraverso le 
biblioteche ma, per quello 
almeno che riguarda la mia 
esperienza qui a Milano, a 
volte si tratta di discorsi 
che vanno addirittura ro
vesciati. Qui da me la gen
te, e in particolare i gio
vani sono stufi di € accet
tare » la cultura. Vogliono 
« farla ». E non è detto che 
il tramite debba sempre 
essere il libro o la rivista. 
A volte basta una chitarra 
o un registratore. Qui è 
capitato Leydi, il Roberto, 

' quello che ha fatto le ri
cerche sui canti popolari e 
di lotta. Beh, da allora so
no decine i giovani che 
avendo qualche lira han 
messo su il registratore... e 
gli altri, gli squattrinati, 
vanno loro dietro... Stanno 
battendo tutte le zone, da 
Sesto San Giovanni al Po, 
campi e cascine, argini e 
canali, fabbriche, sindaca
ti... Registrano, segnano, 
appuntano.» Non vogliono 
che sfugga niente... Non è 
cultura questa? Certo, non 
è più quel genere di cul
tura che ti capita tra capo 
e collo come una tegola.» 
Questt la cultura non la 
« subiscono » più, la < in
ventano ». Stai a sentire » 

Scatta un giradischi, nel
la stanza veleggia ora una 
voce gravida di rancore, 
di rabbia repressa... 
€ M'han dit che incoeu la 

[polizia 
l'ha copà un giovin ne la 

(via, 
sarà staa, m'han dit. vers i 

[sett or, 
a un comizi de Iavorador. 
Giovanni Ardizzone l'era el 

fsò nòm, 
de mestee studen univer

s i tar i , 
comunista, amis di prole-

Ita ri, 
l'han copà visin al noster 

[Dóm. 
E i giornaj de tuta la tera 
vosaven « Castro. Kennedy, 

[Krusciov » 
e lu '1 vosava « S i alla 

[pace, no alla guerra » 
e con la pace in bocca a 

[Fé mórt... » 
— F « La ballata per 

VArdizzone », di Ivan Del
la Mea... Un ragazzo che 
quando è capitato qui era 
colmo solo di rabbia.» Ed 
è qui che ha capito che 
poteva anche cantare... Non 
è cultura, questa? 

Io accenno di sì, perché 
gli occhi mi si sono un po
co annebbiati. 

Michele Ulli 
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MILANO — Le piccole monografie che a prezzo bas
sissimo la « Umanitaria » fornisce, .alte biblioteche po
polari che ne fanno richiesta. 

Il 18 giugno votazione 

in casa Bellona 

Premio Strega 
1964: i primi 
concorrenti 

Il 4 giugno, a mezza
notte, scadrà il termi
ne per la presentazio
ne dei libri concorrenti 
al « Premio Strega ». II 
premio, che sarà con
ferito la sera dell'8 lu
glio nel Ninfeo di Val
le Giulia, a Roma, — 
nonostante le indiscre
zioni, i « si dice » e le 
attribuzioni date per si
cure — si presenta 
sotto il segno della in
certezza. Fino a ieri se
ra, i libri presentati 
erano sedici. Libero Bi-
giaretti e Giorgio Ca
proni hanno presentato 
per il premio il recen
te libro di Augusto 
Frassineti. Un capita
no a riposo (Feltrinelli), 
satira di quell'Italia 
minore che si esprime 
attraverso gli esposti e 
le suppliche ai ministri. 
Marino Mazzacurati e 
M. Luisa Astaldi han
no p resenta to il < Vol
tagabbana » (Saggiato
re) di Davide Lajolo, al-
berto Moravia e Gior
gio Bassani hanno pun
tato invece sul roman
zo con il quale Arrigo 
Benedetti, ex direttore 
dell'Espresso, si è pre
sentato (non ripresen
tato, com'egli stesso ha 
tenuto a precisare, giac
ché non ha mai abban
donato la letteratura) al 
pubblico dei lettori ita
liani: Il passo dei Lon
gobardi (Mondadori). 

Livia De Stefani e 
Aldo Palazzeschi han-
oo presentato invece 
Alberto Bevilacqua, au
tore de La Califfo (Riz
zoli), un romanzo che 
i nostri lettori già cono
scono, in piccola parte, 
essendone apparso un 
brano sul nostro gior
nale alcune domeniche 
or sono. Mario Praz ha 
presentato La confusio
ne (Bompiani) di P.M. 
Pasinetti. Cesare Vi

valdi Il Maligno (Ei
naudi) di Bruno Fon-
zi, Eugenio Montale e 
Alfredo Schiaffini il più 
recente romanzo di 
Giovanni Arpino, L'om
bra delle colline (Mon
dadori), Artuno Tofa-
nelli e Goffredo Parise 
La ragazza chiamata 
Giulio (Longanesi), di 
Milena Milani, Dome
nico Rea e Bonaventu
ra Tecchi Una storia 
meravigliosa (Ceschi-
na) di Dino Terra, Car
lo Salinari e Mario San
sone Oggi è sabato, do
mani è domenica ( C i 
nesi) di Nino Palumbo; 
Aldo Garosci e Mario 
Soldati II megalomane 
(Vallecchi) di Rosselli. 

Emilio Cecchi e Na
talino Sapegno hanno 
presentato Era l'anno 
del sole quieto (Monda
dori). il romanzo con il 
quale Carlo Bernari, 
dopo sette anni, si ri-
presenta al suo pubbli
co: un romanzo con una 
componente saggistica 
molto accentuata, in cui 
il lettore viene coinvol
to direttamente, direm
mo, come personaggio; 
nel modo stesso che il 
personaggio principale, 
uno scienziato, collabo
ra con lo scrittore alla 
formazione di sé. Italo 
Calvino e. a quanto ci 
risulta, Pier Paolo Pa
solini hanno presentato 
La nausea media (Ei
naudi) di Carlo Villa, 
candidato della delega
zione italiana al For-
mentor. Il libro di Vil
la è molto sostenuto da 
Elio Vittorini. Ottiero 
Ottieri con L'impaglia
tore di sedie (Bompia
ni) e altri due libri di 
Lalla Romano e Ezio 
Marangolo chiudono, 
per ora, la lista. 

La prima votazione 
avverrà il 18 giugno fai 
Casa Bellonci, a Roma. 
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. r TUFELLO: settecento famiglie occupano 
gli appar ta n ient ide l l ' I. C P. 

Folt i gruppi di c ittadini f i a n n o sostato a lungo in via M onte Massico. Tutt i i mezzi sono stat i util izzati per tra
sportare le masserizie . . N e l l a foto: due giovani , In moto scooter, portano una rete per far riposare 1 bambini 

erano di ottenere 

finalmente una casa 
& T 

/ prigf gruppi sono giunti da Collina: Volpi poco dopo la mezzanotte di merco
ledì - Per tutta la giornata centinaia di famiglie con bambini e masserizie sono 
arrivate al Tufello dalle borgate - Uno dichiarazione del compagno Touetti 

S e t t e c e n t o f a m i g l i e h a n n o o c c u p a t o i e r i g l i a p p a r t a m e n t i c h e l ' I s t i t u t o c a s e p o p o l a r i h a c o s t r u i t o 
i n v i a M o n t e S i r i n o e i n v i a M o n t e M a s s i c o a l T u f e l l o . D o n n e e b a m b i n i , p e r t u t t a l a g i o r n a t a , s o n o 
a r r i v a t i n e l l a z o n a d a l l e b o r g a t e , d a i b o r g h e t t i , d a g l i a c c a n t o n a m e n t i c h e s t r i n g o n o R o m a c o m e i n 
u n a m o r s a . L e p r i m e u n d i c i f a m i g l i e s o n o g i u n t e a l T u f e l l o n e l l a n o t t e t ra m e r c o l e d ì e g i o v e d ì , p o c o d o p o 
mezzanotte . V e n i v a n o da via Onorio , da una località chiamata Coll ina Volpi e che è quanto resta di un agglome
rato di baracche che aveva , una volta, il pomposo n o m e di Borghet to del le Statue. Nel '60 il borghetto fu « risa
n a t o ». Le duecento famigl ie ebbero tutte un al loggio; nel la borgatella ne rimasero solo undici , al le quali la casa 
non fu assegnata per un errore di calcolo! Invano hanno atteso altri quattro anni. In queste ul t ime set t imane — 
e • le cronache dei giornali 
n e hanno parlato — la « col
l ina > è stata invasa dal le 
serpi che, att irate dall 'odo
r e del latte, sono penetrate 
pe l l e baracche ins inuando
si tra le-.vesti, dei ..bambini. 
Quest 'ul t imo -Tatto.- - «Segno 
e s t remo di una d isumana 

. condiz ione di vita, ha spin
to gli abitanti di Collina Volpi 
a lasciare - le baracche e a 
cercare una abitazione sicura. 

Ieri mattina, alle otto, sono 
apparse sul luogo te altre fa
miglie di senzatetto. La voce 

suite, ci ha detto: - Questa 
esplosione spontanea è l'indi
ce della drammaticità della 
situazione e ripropone all'at
tenzione di tutti, e delle auto
rità in particolare, il fatto che 
a Roma ci sono centinaia di 
migliala di cittadini senza una 
casa. 11 censimento del 1961 
diede i seguenti risultati: 
19.546 famiglie di Invoratori 
che vivono in abitazioni im
proprie (baracche, scantinati, 
accantonamenti ecc.) e 09 mi
la famiglie che vivono in coa-
bit.izione. E" da ricordare, m-
fatt*. che nel «jennalo del '63, 
al bando pubblicato dall'ICP 
per l'assegnazione di 800 al-
lo-tsi. furono presentate oltre 
29 mila domande! A questo 
Dunto osjni recriminazione per 
ciò che è avvenuto è imitile. 
L'importante e quello che si 
farà per superare t i le gra
vissimo stato di cose. E' im
pensabile che lo si possa af
frontare e r.solvere con un 
atto dì polizia, il quale ad 
altro non servirebbe che ad 
inasprire gli animi. Quello 
che occorre. Invece, è ricer
care una soluzione positiva e 
rtp'.da. Si pone quindi l'esi
genza che le autorità gover
native. comunali, e «li enti 
pubblici preposti alla edilizia 
popolare, in particolare l'ICP. 
insieme con i rappresentanti 
dei lavoratori e dei cittad.ni 
si riuniscano subito per con
cordare provvedimenti Imme
diati. che potremmo cosi sin
tetizzare: 1) l'Istituto case 
popolati consegni immed'ata-
mente gli allogai alle fami
glie classificatesi nella gra
duatoria del '63: 2) d i enti 
e le autorità competenti prov
vedano a prendere In fitto o 
ad acquistare eli appartamenti 
necessari a far superare la 
drammatica situazione di ossi: 
3> i fatti do'.orosi d: questi 
sjlorni servano da stimolo per 
l'applicazione urgente della 
leane lfi< sull'edilizia econo
mica e popolare, allo s.-opo di 
dare agli enti e alle assorj.i-
z'on; Interessile — IN'A-Casa. 
1CP. Cooperative ecc. — la 
possibilità di realizzare subi
to i programmi che prevedono 
la costruzione di migliala e 
mlgliain di alloagi: 4) la pre
senzi ancora nella nostra e t -
tà. e non «olo nelli nostra 

rio ricordare oggi che. anche e'tta. di migliaia di famiglie 

dell'occupazione si era diffu
sa e,. con le coperte su un 
braccio e i bambini nell'altro 
o attaccati alle gonne, sono 
arrivate le donne che abitano 
a Pratorotondo. nei pressi del 
Prati Fiscali, o in via Vnlmc-
laina. All'una le famiglie che 
avevano occupato gli apparta
menti del Tufello erano una 
settantina. La voce ha conti
nuato a correre: da una ba
racca all'altra, e di borgata in 
borgata. Chi è arrivato in au
tobus. chi in motocicletta, chi 
sul proprio camioncino o su 
quello di un amico. Via via 
che le palazzine si riempivano. 
un cartello veniva apposto sul 
portone: - Completo Tutto 
esaurito •». 

Gli uomini, sistemata la fa
miglia, tornavano in borgata 
a prendere coperte, materas
si, reti. Cosi fino a sera. Per 
tutta la giornata nelle strade 
del Tufello, - sulle quali si 
affacciano gli appartamenti 
occupali, è stato una via vai 
di persone, parenti, amici de
gli occupanti e semplici e.t-
tadinl Sul muri sono apparsi 
i primi manifesti scritti a ma
no. Parole scarne, ma preci
se: -1CP: 800 alloggi per 30 
mila domande. Questa l'as
surda realtà»; oppure: -Più 
case, meno armi. Uguale leg
ge 167». 

La notte è trascorsa tran
quilla solo per ì bimbin: che 
si sono addormentati su gia
cigli improvvisati. Donne e 
uomini nanno dormito ben 
poco. 

Nei giorni precedente altre 
occupazioni di case, dcll'ICP 
si sono verificate a San Ba
silio. Di queste l*Unit<ì & è 
già occupata, ma è necessa-

rd; 
11, la goccia che ha fatto tra
boccare 11 vaso è stata la man
cata s l i temarone d: 39 fa
miglie. le quali da oltre un 
anno vivevano negli scanti
nati umidi e malsani dell* 
stesse case ICP. 

11 compagno Aldo To2z«tti. 
eonslgllere comunale e diri
gente delle Consulte popolari. 
che abbiamo incontrato al Tu 
ftllO insieme con Srn.o Ge-
rlawll, anch'enti delle Con

dì barascitl e di senza tetto 
d's'o-ati in decine e decine di 
bordate e accantonameli . im-
oone un riflnantiamento della 
legge fi'fl. la citale per««3ue 
i-t scopi- costruzione di al-
'og3Ì a totale .-anco dello 
St.no (e*"» oossino essere 
nuind: ••fTìttatì a haiso prez
zo) e II risanamento totale 
deMe ftb'tatlftni malsane, con 
l i COTI pietà eliminazione del 

«w^v. ; 

il* *<' J T ^ ' ^ 

| Case e .minisiri 

I 
I UN MALE 

CRONICO 
Anche le malattie croniche hanno le loro improv

vise esplosioni e le loro cadute imprevedibili. E* il caso 
del «"rimirila della casa nella Capitale, sititeti^jato effi
cacemente nelle cifre dell'ultimo concorso dell'Istituto 
delle cuse popolari: una valaripa di 'J9 mila domande 
per l'assegnazione di 800 alloggi soltanto. Più di trenta 
famiglie si contendono il poco spazio racchiuso in un 
appartamento C'è dunque da stupirsi se aM'inteiatira 
di ini primo giuppo di /annoile, che hanno occupato 
alcune case popolari, altre centinaia se ne sono ayn'iuntc 
nello spazio di poche ore? La situazione è tale clic la 
protesta anche più esasperata, può trovare un facile 
terreno per esprimersi. Decine di migliaia di persone 
hanno consumato le scale de uh uffici dell'edilizia pub
blica per presentare la domanda, per spingere avanti 
una pratica troppo lenta, per avere una buona risposta 
che tarda sempre ad arrivare. E qual è la risposta 
che si è saputo dare ad esse negli anni della «/ebbre 
edilizia •>'! 

Qui sta il problema. Nello Capitale, soltanto l'Isti
tuto delle caso popolari ha costruito qualcosa, negli 
ultimi tempi. Per il resto, l'edilizia pubblica è in preda 
alla paralisi: si calcola, infatti, che gli alloggi costruiti 
dai vari istituti siano soltanto il 10 per cento o poco pili 
del totale delle costruzioni / miliardi dcll'cv 1NA-
Casa sono rimusti * congelati » in cassa, inutilizzati 
nonostante la fame di case. Si è costruito molto, ina si 
è costruito sotto lo .stimolo della speculazione, che dalle 
arce ha investito' i prezzi delle abitazioni a quindi i 
fìtti Unica alternativa offerta, è stata quella del -fitto 
l ibero-: ctnf/uunta milc lire mensili e più per un 
- tricamere ». 

Ecco, dunque. Se si vuole eliminare la malattìa, non 
bisogna combatterne le estreme manifestazioni, ma la 
radice. E qui entrano in gioco alcuni dei punti più deli
cati della attuale situazione politica italiana. Applicare 
immediatamente la legge 167. varare una nuora legge 
urbanistica che tagli le unghie alla speculazione e — 

- portando il discorso su di un terreno ancora più parti
colare — finanziare la legge Romita rimasta inutiliz
zata dal WG0, significherebbe, appunto, creare le con-

Ultime settimane della campagna di vaccinazione contro 
la poliomielite. Dopo,una sosta nei mesi estivi, la cam
pagna dovrà , riprendere in autunno con una organizza
zione più efficace, perchè ancora migliaia di bimbi debbono 
essere immunizzati contro il morbo. 

Centomila 
da vaccinare 

i 

lo prima fase della compagna sfa per concludersi — Con
sigli ai ritardatari — Gli immunizzati sono 432 mila 

Sono centomila i bambini romani non ancora vaccinati. La campagna, 
però, continua. Si può dire che non ha mai avuto sosta dal marzo scorso. 
Sarà sospesa soltanto in luglio e in agosto, per essere ripresa in autunno, ci 
si augura dopo uno studio ed una preparazione organizzativa efficace, che 
possa permettere entro l'anno l ' immunità dalla pol iomiel i te di tutta la popola
zione infantile. All'Ufficio d'igiene già si pensa e ci si prepara a questa seconda fase, 
pur perdurando negli uffici di via Arios to e negl i altri cento ambulatori comunali 
del l 'ONMI, quel la atmosfera d'i e m e r g e n z a c h e ha caratterizzato l ' improvvisazione 
dell ' inizio del la campagna. 

I dizioni per saziare, in un arco ragionevole di tempo, i 
la fumé di case di tanti romani. Ma proprio contro un | 
tale corso delle cose si schierano forze potenti. É 

Due giorni fa. un ministro in carica ha fatto scri
vere dal più diffuso giornale della borghesia romana 
che tutti i mali del settore pdilizio sarebbero da im
putarsi alla legge urbanistica (ancora allo stato di pro
getto!), e che perciò ogni riforma ucntilata dorrebbe 
essere lasciata nel cassetto. Via libera — dunque — 
alla speculazione, nel nome degli - interessi superiori 
del Paese *: questo vuole la destra esterna « interna al 
centrosinistra. Chi vuole la casa, tuttavia, è ben lontano 
dal rassegnarsi. 

Aggressione 
1 Piero Finzi, ; un noto fotoreporter, è 
stato inseguito da tre giovani sconosciu
ti a bordo di una Abarth, che lo hanno 
bloccato in un viale dell'Acqua Acetosa. 
Prima lo hanno insultato, poi lo hanno 
aggredito: fortunatamente, non è grave 

Coltellate 
•r 

al fotografo 
Drammat ico e grave episodio s tanotte al l 'Acquu Aceto
sa: tre giovani hanno accolte l lato un noto fotografo, 
dopo aver lo costretto a fermarsi e insultato. Poi si sono 
dati alla fuga, lasciandolo sanguinante al suolo. L'uomo, co
munque non è rimasto ferito gravemente: ce l'ha fntta ad ac
compagnare prima a casa l'amica che viaggiava con lui. poi 

si e recato in un ospedale 

Una donna porta tulle spalle un materasso, mentre 11 
marito tiene un braccio II fìllio più piccolo. Per la mag
gior parte degli occupanti quella d| Ieri è stati la prima 
casa vera della loro Vita. Alcune donne, affacciandosi 
dai balconcini che si aprono al quarto o al quinto plano, 
sono scoppiate in pianto: non erano mai state eosì In 
alto al sole e alla luce. Qualcuno come primo atto è 
salito sul tetto e ha impuntato l'antenna della televi
sione. I/allacciamento della corrente elettrica vorrà fatti 
al pia pretto. \ - • 

Oggi l'autopsia 
del pittore 

bruciato vivo 
Solo questa mattina, i pe

nti settori eseguiranno. nel
l'Istituto di medicina legale, 
l'autopsia del cadavere di 
Niels Peter Feilberg. il pit
tore danese che venne rin
venuto. orribilmente carbo
nizzato. sul - monte dei coc
ci -

Per gii investigatori, le In
dagini sono chiuse da tempo: 
ieri essi si sono limitati ad 
avvertire, attraverso l'Inter
pol. ì familiari d: Niels Pe
ter Feilberg e a chiedere 
che uno di essi venga a Ro
ma nei prossimi g.ornl per 
identificare ufficialmente il 
congiunto. Inoltre, si sono 
affrettati a smentire che. dal
la camera del pittore la 
- 9 - della pensione - Imhof -, 
siano scomparsi tre quadri, 
- Tutto è a posto in quella 
camera — hanno ripetuto — 
nessuna delle cameriere ha 
affermato di poter ricordare 
50 sono scompaia dei qua
dr i . . - . 

Proprio una delle camerie
re aveva raccontato ai croni
sti che ad una parete della 
stanca erano appesi. s;no a 
lunedi sera, tre quadri. Co
munque. la Mobile non è 
riuscita ad accertare i motivi 
del suicidio. Niels Peter Feil
berg era un uomo tranquil
lo. gioviale, un po' chiuso 
ma non certo scontroso, ap
parentemente senza proble
mi: lo descrivono tutti cosi. 
E non aveva problemi di na
tura economica: spesso dalla 
Danimarca gli arrivavano as
segni. in pagamento delle 
sue opere, cho lassù erano 
molto apprezzate. Allora. 
perchè si è ucciso? 

dove è stato med.eato. Il tep
pistico episodio è avvenuto 
stanotte, poco dopo le 12.30: il 
fotografo. Piero Finzi. 33 an
ni. via Castel Sant'Elia 11. 
a bordo della sua - Opel Ca
ravan - targata 510260. sulla 
qualo viaggiava anche una 
amica, stava percorrendo la 
via Olimpica, quando ha no
tato una 600 Abarth con a 
bordo tre giovani, accodar»; 
all'auto, suonando insisten
temente. Inutilmente il Finzi 
si è spostato sulla destra per 
consentire alla 600 il sorpas
so: ì tre giovani hanno con
tinuato l'insegu. mento, lam-
pegij.ando ripetutamente e 
suonando a tutto .«plano 

Poi. giunti all'Acqua Ace
tosa. finalmente i tre si sono 
decisi a sorpassare l'auto, ma 
invece di proseguire, han
no sterzato bruscamente, met
tendosi di traverso alla stra
da e costringendo quindi il 
Finzi a fermarsi. Natural
mente il fotografo è sceso 
dall'Opel per protestare, ma 
1 tre gli si sono avventati 
contro, insultandolo e pic
chiandolo. 

Il Finzi ha reagito con un 
preciso diretto, che ha sca
raventato al suolo uno dei 
tre giovani. Contemporanea
mente. però, un altro dei tre 
ha estratto un coltello e si 
è lanciato contro il fotografo 
colpendolo una volta allo 
stomaco. Poi i tre. Impauriti 
dal loro gesto, sono fuggiti. 

Ieri si è spenta 

VIRGINIA 2ERENGHI 
nata MINUZZI 

Il marno Elio. 1 Agli Dott. Er
nesto e Spartaco con l familiari 
tutti, ne danno il triste. an
nuncio. 

I funerali avranno luogo oggi. 
venerdì 20 maggio alle ore 1 (.16 
partendo dall'abitazione al Lar
go della Gancia, S. 

L'uflicio del dottor Lorenzo 
Caruso, che è il direttore 
della sez ione vaccinazione, 
ad esempio , non esiste più: 
è stato trasformato per 
metà in magazz ino per il 
vaccino, con frigoriferi e 
thermos , per metà in a m 
bulatorio per le vaccina
zioni ai ritardatari. 

A che punto è la campa
gna? Le vaccinazioni con il 
- Sabin - di tipo 1 si sono 
concluse soltanto da poche 
settimane. Circa 400 mila so
no i bambini ai quali è stato 
somministrato, mentre per 
ora ammontano a 350-360 
quelli che sono stati sotto
posti anche alla seconda vec-
cinazione e 245-250 mila quel
li che hanno ricevuto la ter
za. In questi giorni sta per 
terminare la somministrazio
ne della seconda dose, entro 
giugno e nei giorni successi
vi verrà somministrata la ter
za dose 

Negli scorsi giorni è stato 
fatto il punto della prima 
fase della campagna, sono 
state tirate le prime somme: 
il risultato è indubbiamente 
positivo, grazie all'attività di 
una equipe di medici, di im
piegati. di dirigenti dell'Uffi
cio igiene che hanno operato 
instancabilmente. Ma non so
no ancora risultati soddisfa
centi, perchè ancora migliaia 
di bambini rimangono indi
fesi contro la terribile ma
lattia. Poche settimane fa. 
su 432.066 vaccinati con la 
prima dose. 195 964 erano 
bambini sino ai sei anni. 236 
mila e 102 di età superiore. 
Le cifre dei vaccinati con la 
seconda e la terza dose ri
sulteranno probabilmente in
feriori perchè molti bambini 
sono stati costretti a inter
rompere la vaccinazione a 
causa di malattie o per altri 
motivi. 

Un consiglio a questo pro
posito: non è tassiitivo l'in
tervallo di 4 settimane fra 
una vaccinazione e l'altra, per 
cui i ritardatari possono ri
volgersi ai centri e allo stes
so ufficio igiene per ripren
dere il ciclo interrotto. 

I dati sinora raccolti ven
gono confrontati con quelli 
della popolazione infantile. 
dati in verità che non è mol
to facile reperire. SI può tut
tavia far riferimento al cen
simento del 1961: i bambini 
fino a sei anni erano allora 
212 792. anelli dai 6 ai 10 
anni 124 390 e dai 10 ai 14 
anni 129 508. per un totale di 
466.693. Le nascite, ogni an
no. sono circa 40 mila, per 
cui si può calcolare che la 
popolazione infantile romana 
sia superiore alle 500 mila 
uni*à. Circa 100 mila bam
bini. dunque, debbono essere 
ancora immunizzati contro In 
poliomielite. 

Tufello: dibattito 
sulla riforma 

sanitaria 
' Una tavola rotonda nulla 

I riforma sanitaria avrà luo
go questa sera alle ore 20 
nei locali della «eslone co-

Imunlcta del Tufello (via 
Capraia 72» Il dibattito sa
rà introdotto dal prof Oio-

I vanni Berlinguer, libero 
docente di medicina «oda
le. dall'ori Claudio Cianci. 

I segretario nazionale della 
FILLEA. dal prof Severino 
Delogu. Ubero docente di 

I medicina sociale e dal dott 
Guglielmo Perretta. medico 
condotto 

I temi posti a base del di-

I battito sono la situazione 
delle mutue, i prezzi del 
medicinali. la carenza del 

I posti letto negli o«pedaH. la 
Insufl" insumeienza degli organismi 
ONMI 

Lunedì congresso 
provinciale 

dell'UDI 
Lunedi. «I Teatro del Sa-

I titi (via di Grotta Pinta 
19) avrà luogo il settimo 
congresso provinciale della 

I Unione Donne Italiane. 
L'ordine del lavori pre

vede. alle ore 9 l'insedia- I 
I mento della presidenza e | 

quindi l'illustrazione delle 
tesi congressuali - • Unità I 

I ed emancipazione delle | 
donne per il progresso del» 

I la società > I 

Nel pomeriggio, alle ore I 
15. inizierà 11 dibattito che 

I s l concluderà alle ore 18 i 
con le conclusioni * la eie- I 
tione degli organismi diri- ' 

Lgenli. | 
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Monteverde Vecchio 

Manifestazione 
antifranchista 

i 

Un successo superiore a ogni previsione ha avuto 
ieri al cinema « Del Vascello », a Monteverde Vec
chio. la terza manifestazione organizzata dal «Centro 
Cultura e Resistenza - . 

' Una folla di giovani e di cittadini democratici ha 
gremito la sala per vedere 11 film •« Morire a Madrid » 
e ascoltare la conferenza che lo scrittore spagnolo 
Jorge Semprun (Premio Fonnentor 1963) ha tenuto 
sul tema - La Spagna di ieri e di oggi ». n direttore 
del cinema, prima che iniziasse la manifestazione si 
è visto costretto a chiudere l'ingresso perchè In sala 
era ormai gremitissima; centinaia di persone sono 
perciò restate in strada. Gii spettatori hanno sottoli
neato con vibranti applausi le sequenze del film che 
mettevano in luce l'eroismo del combattenti antifran
chisti e del popolo spagnolo. 

Quella di ieri è stata la manifestazione conclusiva 
del primo ciclo sulla Resistenza. Nei prossimi giorni 
il «Centro» promuoverà una pubblica assemblea per 
programmare un secondo ciclo. J 

I II giorno j 
. Oagl, venerdì 29 
I maggio (150-216). Ono

mastico; Masslmino. Il 
I s o l e sorge alle 4,12 v 

tramonta alle 19,59 
Luna: ult. 43 U 3-C 

I 

? -

picco la 
i cronaca 

Cifre della città 
Ieri, sono nati 52 maschi e 47 

femmine Sono morti 34 maschi 
e 23 femmine, dei quali 5 mi
nori di 7 anni. Temperatura: 
minima 14, massima 25. Per og
gi i meteorologi prevedono una 
lieve diminuzione di tempera
tura. 

Gemellaggio 
Alle ore 10.30, di oggi, a 

palazzo Caffarelli. via Condot
ti 01. avrà luogo la cerimonia del 
solenne gemellaggio fra le as
sociazioni di a Bond Street ». la 
più antica strada di Londra, e 
di via Condotti. Tra l'altro, og
gi e domani, Il traffico in via 
Condotti verrà diretto da due 
« polieemen » inglesi. 

Proiezione CRI 
Oggi, nel quadro delle ma

nifestazioni in programma pre 
la settimana della CRI, al 
Teatro dell'Opera si svolgerà 
l'anteprima mondiale del film 
< Senza sole ne luna ». La proie
zione sarà preceduta dall'esibi
zione del complesso folcloristico 
valdostano di Gressoncy. 

Romana Gas 
Gli uffici della Romana Gas 

resteranno chiusi nel giorni 3u. 
31 maggio. 1. e 2 giugno per fe
stività contrattuali. Sarà co
munque assicurato il servizio 
reclami per fughe e mancanza 
gas. 

Gita 
L'ENAL ha organizzato per 

domenica una gita a S. Felice 
Circeo, Terracini. Gaeta e Fon
di. La quota di partecipazione 
è di 1.400 lire. Per ulteriori In
formazioni rivolgersi in via Niz
za 162. 

ENAL 
L'ESAL organizza per 11 pe

riodo fra 11 14 luglio e il 14 
settembre una serie di turni di 
soggiorno di 15 giorni ciascuno 
a Tuhn In Svinerà. La quota 
di partecipazione è di 69 000 lire. 
Per ulteriori informazioni ri
volgersi in via Nizza 162. 

Culla 
La casa di Antonio Collaci. 

capo ufficio stampa dell'Ente 
Provinciale del Turismo, è sta
ta allietata dalla nascita di un 
vispo maschietto che si chia
merà Massimo A papà Antonio, 
a mamma Maria Paola e al p i - -
colo Massimo gli auguri più 
belli del nostro giornale. 

Lutto 
E' morta dopo lunga malattia 

Virginia Zercnghi Minguzzi. mo
glie del compagno Ezio Zercn
ghi. Aveva 73 anni. I funerali 
si svolgeranno oggi alle 17,15 
partendo da largo della Gan
cia 5. Al compagno Ezio e a 
tutta la sua famiglia, cosi du
ramente colpita, giungano il 
cordoglio e la solidarietà della 
Federazione e dell'Unità. 

partito 
Federale 

Lunedi I. giugno alle 18, nrl 
salirne di via delle Botteghe 
Oscure, prosegue la discussione 
sulla relazione del compagno 
Trivelli. 

Mese stampa 
comunista 

Il compagno Renzo Trivelli, 
segretario della Federazione del 
PCI, apre stasera il mese del
la stampa comunista per la zo
na Ostiense con una manifesta
zione, alle ore 19, nei locali 
della Villetta, alla Garhatella. 
Foco. Intanto, le altre manife
stazioni di oggi: OU1UONIA, 
ore 20, con F.doardo D'Onofrio; 
VILLALRA, ore 20, con Cesa
re Freddimi: EH PRETE, ore 
20. con Gianni GancloUo; MON-
TF.noToNDO. ore 20, con Clan-
dio Verdini: MONTF.BOTONUO 
Scalo, ore 20, con Nando Ago
stinelli; ANZIO, ore 20, eoa 
Ginn Cesaronl: GROTTAFF.lt-
RATA, ore IMO, con Franco 
Velletri; ARlJF-A, ore I9.J0, con 
Marini; TinURTlNA, ore » . 
Comitato direttivo: MORLUFO, 
ore 20, direttivo con Rita Tre
visani: ZONA PORTUKNSF., 
secretar! delle sezioni a porto 
Fluviale, ore 20,30. 

Tribuna 
politica 

Alle 18,30. In largo Somalia, 
si svolgerà una tribuna politica 
sulla attualo situazione eoa la 
compagna Giuliana Gloggl. 

Comizio 
Il compagno Roberto Javlcoll 

terrà un comizio tal pubblici 
trasporti questa sera alle \% In 
%la Aristide Gabelli, a Moate 
Mario. 

Svaligiato negozio di stoffe 
Forzando la saracinesca. I « soliti Ignoti • sono penetrati, la 

scorsa notte, nel negozio di stolfe del signor Luciano Alessan
drini. In via Luigi Rodio 44. Se ne sono andati, dopo aver fatto 
razzia: il loro bottino supera i due milioni di lire. 

In galera la «banda della Jaguar» 
Tre della « banda della Jaguar » sono finiti In galera: sono 

Giulio Quaglia. 42 anni. Orazio Urbani. 43 anni, e Antonio Ca
pone. 45 ar.nl. Erano divenuti, mesi la. il terrore di tutte le que
sture del centro Italia rubavano una • Jaguar » a Roma e. nel 
corso di una nottata, raggiungevano le città di provincia come 
Pescara. Terni. Siena, svaligiavano negozi, rientravano alla base. 

Auto travolge carrozzina 
- Un'auto e piombato, ieri mattina, addosso ad una carrozzina. 

in un viale di Villa Borghese: il bimbo. Filippo Vaselli, nipote di 
Hnmolo Vaselli, non ha fortunatamente, riportato gravi ferite. An
che la bambinaia. Rosaria Piroddi, è stata scaraventata la ttrra; 
guai Irà In pochi giorni. 
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Brucia il porto 
di Jersey City 

A Modugno, presso Bari 

Bagno in un tassato 
/ 

due bimbi annegane 

V A C A N Z E L I E T E 

J E R S E Y CITY — Un vio lento - incendio ha distrutto l'altra notte c inque moli e ne ha mess i in pericolo altri 
nel porto f luvia le di Jersey City, sul, f iume Hudson. A n c h e c inque ponti mobili sono andati distrutti. Tut te le 
brigate anti- incendio del la città sono s tate mobi l i tate p e r riportare sotto controllo la situazione. Una quindicina 
di pompier i sono svenut i a causa del fumo acre e denso che ha coperto la zona del porto per ore. 

(Telefoto a « l ' U n i t à » ) 

Mastrella 

Nuovo 
avvocato 

per fa 
Tomaselli 
Dal nostro inviato 

PERUGIA. 28. 
Anna Maria Tomaselli, la 

ex amica di Cesare Mastrel
la ed imputata al processo 
che si sta svolgendo davanti 
alla Corte d'appello, ha avu
to un abboccamento con un 
legale perugino, l'avv. V i n 
cenzo Parlavccchio, perchè 
assuma la sua difesa duran
te Il dibattimento. Infatti la 
Tomaselli si era presentata 
senza difensori di fiducia al 
processo di secondo grado, 
in quanto gli avvocati Pan-
naln e Constici , che ne ave
vano patrocinato la causa 
davanti al Tribunale di Ter
ni e che avevano anche pre
tentato i motivi d'appello 
per la loro cliente, hanno 
in seguito rinunciato al 
mandato. 

I giudici di Perugia, quin
di, hanno nominato difenso
re d'ufficio, l'avv. Domeni
co Paltracca. 

e. b. 

A Lima 

(c Vietate » 
negli stadi 
le bibite 

in bottiglia 
LIMA. 28 

A quattro giorni dalla tragi
ra conclusione della partita di 
calcio Perù-Argentina, il go
verno non ha ancora dato la 
cifra definitiva delle vittime. 
che nei comun'eatì ufficiali 
oscilla dai 293 ai 328 morti 
E. contemporaneimente, è scop
piata una inattesa polenvca sul
le porte dello Stadio- Alfredo 
Hohagen, presidente del Comi
tato Nazionale dello Sport, ha 
infatti dichiarato che « tutte le 
porte erano aperte, in base alle 
disposizioni esistenti in propo
sito. al momento della cata
strofe - La versione di Hohagen 
contrasta, tuttav.a, con tutte le 
testimonianze precedenti. 

Comunque, la stessa com
missione naz onale sportiva del 
Perù, ha annunciato di avere 
deciso di vietare negli stadi 
peruviani la vendita di bibite 
in bottiglie di vetro. Pare che 
centinaia di persone siano mor
te o siano state ferite a causa 
delle bottigliette delle bibite. 

L'allarme é sfato 
dato da un loro 

In margine alle indagini 

della Magistratura 

Scandalo ENAL 
« tempo libero e 
contributi statali 
Struttura anacronistica - Disastrose le 
condizioni finanziarie e amministrative 

Mentre la magistratura indaga sull'operato dei suoi diri
genti, la rivista dell'ENAL, "Tempo libero', si è data l'aria 
di condurre un dibattito teorico sulla natura e la funzione del 
tempo libero, sugli hobbies degli italiani e sulla funzione ci
vica e formativa dei circoli, ospitando scritti ed interdenti di 
sociologi, pedagogisti, ecc. 

- E ' da augurarsi che l'attuale preannunciata e attesa ri
forma della struttura amministrativa dello Stato renda più 
sensibili i vari dicasteri, che dovrebbero far convergere nel-

[l'ENAL ogni loro possibile disponibilità...-. 
| Lasciamo pure da parte il discorso, assai più interessante, 
ìsul dibattito ideale e teorico avviato da anni in Italia sul tempo 
libero, i circoli e le associazioni ricreative e culturali, che si 

[intreccia fra i movimenti di differente ispirazione ideale — da 
ìcui VENAL è stato assente — e. si ricollega a grandi problemi 
[della libertà dell'arte, della scuola, ecc. 
| Afa come è possibile passar sopra alla struttura anacroni-
Istica dell'ENAL, all'incompatibilità di una struttura burocra-
\tica e dispotica coi principi democratici dettati dalla nostra 
ÌCostituzwne, all'immoralità di un malcostume, di nepotismi. 
[.speculazioni, ecc., che sono frutto proprio di una struttura au-
Itoritaria e imputabili all'assenza di una vita democratica e di 
(una dialettica interna? 

Come far finta di non sapere che i diecimila circoli che 
ier ragioni fiscali e di P.S. sono costretti ad » aderire » al-
'ENAL non hanno nemmeno la mtnima possibilità di eserci

tare la toro volontà su tutto l'apparato e gli organi direttivi 
iell'ente? 

I teorici dell'ENAL che dissertano sulla funzione formali
na dei circoli dovrebbero sapere che se in Italia vi sono dei 
jruppi di cittadini e dei circoli che si pongono dei problemi di 
ricerca, che maturano una esperienza civica nell'autogestione. 
the si sforzano di collegare la ricreazione ad un concetto più 
tlto di essa e ai grandi problemi della cultura nazionale e 
iella piazza: cinema, teatro, scuola, turismo sociale, urbani-
ftica tee, ciò si deve alla lotta condotta dal movimento ope
raio e democratico, all'ARCI, ai sindacati e alle ACL1; mentre 
YENAL ha sempre avuto un ruolo frenante, soffocante, buro
cratico giunto perfino alle rappresaglie amministrative più 
\orboniche in collaboratone con le questure. 

Oggi il bubbone è scoppiato anche sul piano morale oltre 
\he politico. La magistratura sta operando per suo conto, men-
re ben 6 interpellanze sono state presentale alla Camera dei 
ìeputati per denunciare fatti inauditi; la Gestione dell'ente 

regolata dalla leope 24-5-1937. le disastrose condizioni or
ganizzative ed economiche dell'ENAL, malgrado l'introito di 

miliardi e mezzo dell'Enalotto ed altri introiti di 3 miliardi 
li mutui, la mancanza di norme democratiche sui rapporti fra 
fffici provinciali e circoli, la mancanza di un regolamento sulla 
pira democratica dei cirrolt per cui si riconoscono come tali 
I si accordano facilitazioni a - circoli - condotti esclusi-
pamente da gestori che vi speculano con biliardini. giochi di 
ìzzardo con fini di lucro, l'emanazione di disposizioni buro
cratiche ai direttori prorinaali .affinchè con modi imposti 

ill'alto aumenti il numero delle tessere del 20 per cento. 
assunzioni continue di personale non qualificato, senza con

ino, le riassunzioni di comodo in qualità di collaboratori di 
inzionarl già posti in quiescenza. le promozioni arbitrane di 

^pendenti, meritevoli soltanto per essere galoppini elettorali. 
! assunzioni di amici di alcuni diriaenti. i trasferimenti pu-
itivi di funzionari sospetti di avere sullENAL stesso idee di

verse da quelle dei dirigenti, la corresponsione di assegni 
jerbolici a certi redattori delle ri ciste dell'Ente. 

E tutto questo si dovrebbe conciliare con la pretesa di 
ir convergere nell'ENAL ogni possibile d.sponibilita dei var-

ficasteri ed assegnare all'ENAL stesso un compito statale, nel-
interesse pubblico 

Sarebbe interessante sapere se i teorici dell'ENAL tgno 
ino le posizioni critiche che i morimenfi democratici e la 
ligliore cultura italiana hanno nei confronti dell'ENAL 
fomini che hanno un peso nella vita democratica e culturale 
on possono avallare o coprire un bubbone che si è retto sol-
tnto in funzione elettoralistica ed ha s.volto un ruolo soffoca
ne nei confronti delle autentiche e fresche energie di base. 
rotetto dal governo per fini antipopolari 

L'ENAL dece essere lasciato al suo destino e deve essere 
^provata dal Parlamento una nuova legge che ponga su nuove 
ìsi ti dovere dello Stato nei confronti della ricreazione e della 
iltura di massa, fondato sul rispetto assoluto dell'autonomia 
ti circoli, sulla libertà di associazione di essi, sulla cottilu-

Ione di un ente nazionale che comprenda le associazioni che 
ìlontanamentc vogliano aderirvi e sulla erogazione di mezzi 
»r facilitare ed incrementare la ricreazione e la cultura, da 
rogarsi democraticamente attraverso lo stesso ente fra tutte 

associazioni 
Il diritto dei cittadini ad un controllo della spesa del pub-

lieo denaro e la coscienza di coloro che vogliono associarsi 
tr ricrearsi ed emanciparsi culturalmente non possono tolte-

•Uri tipi di enti. - -

Orazio Barbieri 

IERI 

OGGI 

DOMANI I 
Primati 

gastronomici 
CAEN — 71 tedesco Hans 

Steiner di Monaco, campio
ne del mondo dei mangia
tori di salsicce, è giunto a 
Courseulles Sur Mer, nei 
pressi di Caen, in Norman
dia, per incontrarsi con il 
campione del mondo dei 
mangiatori di ostriche. Stei
ner vanta un primato di 24 
metri di salsicce divorate in l 
una sola volta, mentre il | 
francese Dupont è riuscito a 
mangiare 428 ostriche. Ora I 
il tedesco desidera conqui- ' 

I stare anche il titolo dete- i 
nuto da Dupont Pertanto \ 
Steiner ha cominciato l'al-

I lenamento, mangiando gros- I 
se quantità di ostriche. I 

I Destinatario ' 
sconosciuto 

TRIKKALA — Athanas-
sios Anagnostopoulos. un 
greco di 65 anni, ha rice
vuto di ritorno una lettera 
spedita ad un suo zio in 
America con la richiesta di 
un orologio La lettera por
ta i timbri di quasi tutti gli 
Stati Uniti Fu spedita il 
30 novembre 1918 ed è tor
nata al mittente con la di
citura • destinatario scono
sciuto *, dopo 19 anni. 

Furti 
record 

MOLFETTA — Posti di 
blocco sono stati istituiti 
dai carabinieri in tutta la 
Puglia per intercettare una 
~ Giulia TI ' a bordo della 
quale viaggiano cinque uo
mini, che. nella notte scor
sa, dalle 0.15 alle 0.45 hanno 
svaligiato tre negozi di 
tessuti e confezioni. 

L 

Giallo a Enna 

Propone uno scambio 
di mogl i : t rovato 

morto con la cognata 
Dal nostro corrispondente 

• ) ' - • ENNA." 28. * 
Un unmo__ed una donna, tro

vati morti "in una stanza da 
letto, uccisi da sette colpi di pi
stola, hanno aperto un intrica
to « giallo » nel quale la poli
zia si <?ta facendo, stentamen
te. l u c e 

Le vittime sono Natale 
Agnetta. di 26 anni, sposato da 
tre anni ma separato dalla mo
glie: p la cognata Vincenza 
Menna, vedova e madre di tre 
figli. I cndaveri sono stai sco
perti da Isidoro Menna, fratel
lo della morta, accorso — se
condo quanto ha dichiarato ai 
carabinieri — al rumore degli 
spari. C'è il sospetto, tuttavia. 
che proprio Isidoro Menna sia 
l'assassino* ed infatti egli è 
stato fermato e sarà eseguita 
sulle sue - mani, la prova del 
« guanto di paraffina » per ac
certare se abbia sparato di re
cente. - • - -

La vicenda che ha portato 
alla duplice morte è insolita 
Natale Agnetta. infatti, dopo la 
separazione dalla moglie (avve
nuta a breve distanza dal ma
trimonio) era andato a vivere 
con il cognato Isidoro (a sua 
volta sposato) e la cognata 
Vincenza- quest'ultima, infatti. 
dopo la morte del manto, era 
ospite del fratello. 

Tutti insieme si erano tra-
-fenti a Sciacca e poi a Mila
no Infine, venti giorni fa. ave
vano fatto ritorno ad Enna. 
con l'intenzione di aprire una 
bottegn di meccanici. 

Ieri mattina l'Agnetta, insie
me al cognato Isidoro, si era 
messo in viaggio per Palermo. 

per convincere la moglie a 
tornare a convivere con lui. 
Ma la'donna, ancora una volta. 
sì è rifiutata. 

Durante il viaggio di ritorno 
l'Agnetta avrebbe proposto al 
cognato: - Visto che mia mo
glie non vuole tornare a « ire-
re con me, perchè non mi dai 
il permesso di mettere casa in
sieme all'altra tua sorella Vin
cenza, che è vedova e con tre 
figli da mantenere? ». n Menna, 
tuttavia, non avrebbe accettato; 
imponendo anzi al cognato di 
non fargli più queste «propo
ste immorali ». 

Dopo questo insolito dialogo 
la tragedia. Nella notte gli spa
ri e la doppia morte. I colpi 
esplosi sono sette: cinque han
no raggiunto alle spalle Vin
cenza Menna; due l'Agnetta: 
uno sotto la clavicola destra e 
l'altro al collo, con foro di usci
ta sulla spalla sinistra. La pi
stola, Infine, è stata trovata su 
un- armadietto posto sopra-'il 
letto: e non sul pavimento, 
come sarebbe stato logico se 
la tragedia si fosse svolta co
me afferma Isidoro Menna 
Questi, infatti, sostiene che 
-ev identemente - il cognato ha 
prima sparato su Vincenza. 
quindi ha rivolto l'arma contro 
sé stesso 

Tutto invece, lascia presu
mere che ci troviamo dinnanzi 
ad un duplice delitto, dettato 
— probabilmente — da « mo
tivi d'onore ». Ma chi ha spa
rato? La polizia, infatti, non 
esclude nemmeno che possa 
esservi qualche altro protago
nista, ancora sconosciuto, nel-
l'ingarbughata vicenda. 

b. a. 

La statura media aumenta rapidamente 

Più alti di 7centimetri: 
merito delle proteine 

La statura dell'uomo sta au
mentando rapidamente in tutto 
il mondo. In media nell'ultimo 
secolo è stato registrato un ac-
cre-cimento valutabile fra i cin 
que e ì sette centimetri: ma 
ben più impressionanti di que 
sto indice generale sono i dati 
particolari Gli abitanti della 
Sardegna, per esempio, sono 
cresciuti negli ultimi anni di 
oltre due centimetri passando 
da una media di metri 1.61 a 
quella di metri 1.635 e l'aumen 
to non sembra tendere ad un ar 
resto, si che nel giro di mezzo 
secolo i sardi potrebbero rag
giungere l'altezza media attuale 
degli svedesi, cioè metri 1.75' 

L'italiano, nei settanta anni 
che vanno dal 1861 al 1931. è 
passato da una statura media 
di metri 1.6276 a quella di me 
tri 1 6752 Non sono noti i diti 
relativi agli anni che vanno dal 
10.11 a oggi, ma è presumibile 
che siano stati guadagnati altri 
due o tre centimetri 

Quali le ragioni di questo 
confortante fenomeno, che pe
raltro rischia di far diventare 
in breve tempo troppo corti i 

Ietti ora in uso e troppo bassi 
i soffitti delle case più moder
ne'' Il miglioramento delle con 
dizioni ambientali in genere e 
di quelle alimentari in partico
lare. con l'aumento notevole di 
proteine nella dieta 

Que>ta almeno la tesi del prof 
Ettore De Toni, direttore del
l'Istituto di puericultura di Sas
sari, il quale ha tenuto ieri 
la relazione introduttiva al Con
vegno nazionale di auxologia in 
corso al Lido di AI baro E* sta
to lo stesso docente ad esporre 
tutti gli altri interessanti dati 

L'alimentazione del bambino 
è oggi migliore e più razionale 
rispetto a una o due generazin 
ni fa e potrà essere ultenor 
mente migliorata, «eppure con 
cautela e assidua vigilanza me 
dica 

Un ragazzo di 18 anni — si 
è detto — presenta attualmente 
lo sviluppo psico-fisico che nel 
le generazioni precedenti era ri
scontrabile in un ventenne Una 
giovinetta diventa donna, in ge
nere, con sei mesi di anticipo 
rispetto alla madre e dodici ri

spetto alla nonna Anche al mo
mento della nascita i bimbi so
no — sempre nella media — più 
- lunghi - di circa un centime
tro in confronto a quelle che 
furono le misure dei geniton 
appena venuti alla luce 

Il rapporto fra sviluppo fisico 
e ambiente è stato sottolineato 
con numerosi esempi E* un fat
to che nel passato solo gli ap
partenenti ad una • elite - — 
aristocrazia e strati ricchi del
la borghesia — erano di statura 
più alta e ciò dipendeva appun
to dall'ambiente ottimale. 

Per le epoche più remote è 
stato notato che tranne gli etru
schi — altezza media metri 1.76 
presumibilmente proprio per 
particolari condizioni ambienta
li e alimentari — le altre popo
lazioni erano composte di indi
vidui senz'altro piccoli Ecco al
cuni esempi- romani 1.60-163. 
greci stesso indice, arabi un 
centimetro o due di più Petrar
ca considerava Dante di media 
statura, ma i 164 centimetri del 
poeta della Commedia sarebbe
ro considerati oggi ben diver
samente. i 

Jaefc Ruby**"'-» 
fa il pozzo 

in cella 
DALLAS, 28. 

Dopo la condanna a morte, 
Jack Ruby, l'assassino di Lee 
Oswald, s'è messo a fare il 
pazzo in cella. Oggi — secon
do le dichiarazioni dello sce
riffo di Dallas — ha avuto una 
nuova crisi di nervi, nel corso 
della quale ha scagliato la spu
tacchiera contro la lampadina 
della cella ed ha calpestato i 
suoi occhiali Le guardie sareb
bero dovute intervenire in for
ze per evitare che si facesse 
male. Le condizioni psichiche di 
Ruby sono attualmente all'esa
me degli specialisti: come è 
noto, la difesa spera di salvar
lo dalla morte facendo accer
tare che egli non è sano di 
mente. 

amico - Viva emo
zione tra la popo

lazione 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 28. 

Due ragazzi di Modugno, un 
paesino alle porte di Bari, sono 
morti affogati in uno stagno 
situato ai margini di un bosco 
distante circa 4 km. dall'abitato 
Le vittime sono Luigi Pepe di 
12 anni, figlio di un operaio 
della Cementerla, e Alessandro 
Stea. di 10 anni, fiqlio di un 
fruttivendolo ambulante che 
ogni giorno si reca a Bari con 
il suo carretto di frutta 

Lo stagno ove i due ragazzi 
sono stati trovati assiderati è 
situato in una contrada deno
minata ' Macchia la torre ». E' 
largo sei metri e lungo quasi 30 
con una profondità di un metro 
e mezzo Nel fossato, in scolli
lo ad un forte temporale che 
si era abbattuto sulla zona l'al
tro ieri, si è accumulata parec
chia acqua La giornata afosa 
che era seguita al temporale 
aveva suggerito ni due ragazzi 
di fare il primo bagno della 
stagione Luigi Pepe e Alessan
dro Stea avevano perciò mari
nato la scuola e si erano portati 
la mattina nella zona del fos
sato nei pressi di quello che m 
paese chiamano tutti • il bo
sco ». 

JVon è stato possibile ancora 
ricostruire la sciagura E' cer
to, vero, che nella tarda matti
nata un loro amico in biciclet
ta era corso in paese a chiede
re aiuto Un pipile urbano ai-
corse subito sul posto e proprio 
vicino al luogo in cui i due ra
gazzi avevano lasciato i loro 
indumenti era possibile scorge
re i due cadaveri. 1 due corpi 
quando sono stati estratti dal
l'acqua — dal vigile e da una 
guardia campestre — erano già 
irrigiditi. I due bambini aveva
no indosso solo le mutandine 
E* probabile anche che siano 
morti assiderati, data la bassa 
temperatura dell'acqua. 

La disgrazia ha vivamente 
commosso la popolazione di Mo
dugno, che oggi pomeriggio ha 
partecipato numerosa ai fune
rali dei due ragazzi, che han
no pagato con la vita il loro 
desiderio di fare fi"primo'Da-
gno della stagione. C'era da 
aspettarsela: tutti in paese sa-
tfhvflno chei.i()fàtazzi; ctDV>Vini\ 
zio della stagione calda, brano 
soliti correre al * bosco » per ti 
bapno. 71 fossato ha rappresen
tato sempre una preoccupazio
ne per la popolazione, specie 
per quanti hanno figli piccoli. 
Il fosso è privo di ogni prote
zione e l'accesso è facile anche 
ad un bambino molto piccolo 

E' considerato il mare dai ra
gazzi di Modugno. un mare al
le porte del paese, certo pi» 
vicino ed economico del mare 
vero di Bari, che pur non è 
tanto lontano. 

C'è da augurarsi che la di
sgrazia induca le autorità a 
prendere le misure necessarie 
ad evitare che il fossato faccia 
altre vittime Eppoi speriamo 
che si provveda a fare in modo 
che ai ragazzi di Modugno sia 
più accessibile Quel mare ve
ro. che pure è alle porte'della 
città 

Italo Palasciano 

BELLAR1A / HOTEL ' LE 
PLEIADI - Tel 44636 - nuovo 
- vicinissimo mare - conforts -
cucina eccellente - camere con 
e senza bagno - Bassa 1500 1800 
- Dall'I al 15/7 2000/2300 -
16/7-25 agosto 2500/2800 tutto 
compreso. ' - ' 
HOTEL ROSENTAL - GAT-
TEO MARE - vicino al mare 
- cucina romagnola - tratta
mento familiare - Giugno-set
tembre 1400 - Telef 86031 -
TORREPEDRERA - R1M1N1 -
Hotel BEN HUR - Tel. 38478 
Camere servizi - Cucina bolo
gnese - Bar - Autoparco - Bas
sa 1600'1800 - Alta 2400/2600 
tutto compreso Scriveteci 
VISERBA / KIMINl - HOTEL 
TRITONE - Tel 38040 - diret
tamente mare - camere ser
vizi - balconi - ascensore - bar 
- parcheggio - ottimo-tratta
mento - Bassa 1800 - 1/15/7 
2400 - Alta 2800 - tutto com
preso 
VACANZE V E R A M E N T E 
TRANQUILLE' VISERBA HI-
MINI - PENSIONE « LA FON
TE » - Tel 38 411 - Vicino alla 
rinomatissima soreente «• SA-
CRAMORA » - cura gratuita 

dell'acqua - Ampio giardino 
ombreggiato e recintato - au
toparco " r cucina romagnola 
- cabine al mare - Prezzi con-
venientissimi - Bassa 1400 -
Luglio 2000 - Agosto interpel
lateci. GESTIONE PROPRIA. 
MIRAMARE di Rimlni - PEN
SIONE CIGNO DORO - vic i 
nissima mare - camere con e 
senza doccia e \VC e balconi 
vista mare - cucina romagnola. 
Bassa 1400/1600 - Media 2000/ 
2200 - Alta 2400/2600 - tutto 
compreso Interpellateci. 
RIVAZZURRA/R1MINI - PEN
SIONE VILLA TAMBURINI -
Via Lecce. 20 - vicina mare 
- conforts - cucina sana ed 
abbondante - terrazzo - auto
parco - Giugno 1400 - Luglio 
1800 - Agosto 2000 - Settembre 
1300 - Tel 30 128. 
MIRAMARE/RIMINI - PEN
SIONE VALLECHIARA - Te
lefono 30 248 - Dirett. mare -
Posizione tranquilla - tutta 
camere acqua calda-fredda -
cucina ottima - G-ugno/sett. 
1300 - 1/15/7 L 1800 - 16/7 e 
agosto L 2100 tutto compreso. 
Nuova gestione - Interpella
teci. 
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IO VI SVELO 
IL MIO SEGRETO 
PER GUARIRE 
l A SETE.' 

v e 

Due bicchieri al giorno 
tolgono la sete anche 

nel più torrido deserto. 

. potrete ricevere l'opuscolo « LINEA E SALUTE » 
scrivendo a: YOMO - PARCO RAVIZZA, 8/A MILANO 
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Vìa libera alle grandi aziende mentre ristagna 
il settore pubblico dell'istruzione tecnico-professionale 

ifcs, 

la ù ola 
«tecnico superiore» ; un nuovo 
prodotto della 

società industriale 
I corsi post-diploma - «Casi » e Business Games 
L'indottrinamento e la conquista ideologica dei 

quadri della produzione 
Un nuovo titolo scolastico, 

non ufficiale, sta entrando nel
l'uso comune: quello di «tecni
co superiore*. Non è una crea
zione di pedapooni. né degli 
uomini che hanno presieduto 
e presiedono alla politico sco
lastica pubblica, ma piuttosto 
dell'industria e del personale 
— a speciaÌÌ22a?ione preoalen-
temente sociologica e econo
mica* — che ha condotto la 
battaglia ' innovatrice •, .per 
una nuova articoìa*ione dei 
rapporti fra - scuola ed eco
nomia, fra titoli scolastici e 
livelli professionali richiesti 
dalia tecnologia All'origine c'è 
quella indagine della SVIAI EZ 
sul - fabbisogno • futuro del-
Vlndustriaidmpttiver là nnma 
volta, èì:J^poH^l'jOon:-,Mnq 
fvldenzdKtÙWittyt&W**-1)* 

Ji. - q u 4 a ? i ' t a ^ # e d i v > . *& 
parte d e i R c d ^ W à ; d f # 6 M a 
de/inizione'^tecnico" Superio
re •• è n'alia. >••*• 

Tutta la'questione sembra-, 
avere una origine - pratica •. 
La grande industria rifiuta. 
ormai, il caposquatlru di estra
zione operaia: alla Olivetti, 
già nel I960, il 5.3% dei 
- c a p i » intermedi era costi
tuito di laureati: il 45% di di
plomati: il 35.«% di elementi 
che avevano il diploma di 
scuola media: mentre, fra gli 
assunti del decennio immedia
tamente precedente, il 90.7% 
e entrato con qualifica impie
gatizia, ciò che presuppone il 
diploma. Oagl, anche industrie 
come quella edilizia (che si 
apula allo pre/abbriraeione) si 
r.tanno dando un tipo di or
ganizzazione -in cui U tecnico 
ha un'Importanza decisiva sia 

e 
s 
di 

ai fini dell'intensificuzione del 
lavoro (programmazione nella 
azienda), che per attingere le 
nuove tecnologie. 

Ma i portavoce di queste esi
genze parlano, quasi sempre, 
di -capi intermedi- e non di 
tecnici Ritengono che il linei
lo universitario è troppo ele
vato. od astratto, rispetto a 
questo tipo di esigen^e (co
me pure non raggiungibile, 
realisticamente, su una «caia 
rosi l'asta di esigenze, si par
la di due milioni di quadri nei 
prossimi dieci anni) Ma 11 
- prodotto « degli istituti tec
nici non li soddisfa egualmen
te: non si varia di tecnici (che 
pur ci nouliono). ma di • tèc
nici superlor - ' '-i.rV-. ,> 

L'esperienza. peròv:pub ló$~ 
ntre" qualche elem^mo .circa 
gli orientamenti effeU$rf;ttit1* 
l-industria Nel m3'.pStSo Sto'tl 
tenuti dieci corsiv p$ft?dipla» 
ma- uno presso l'/stitut'òTel-
trinelil di Milano: uno presso 
l'Istituto Fermi di Napoli. 
quattro presso l'Istituto Mu
linati di ' Milano, 1 restanti 
presso altrettanti istituti di 
Rtella. Trieste. Firenze e Cor
tona Molti altri sono iniziati 
quest'anno I finanziamenti so
no venuti da enti (Cassa per il 
Mezzogiorno. Fondazione Fel
trinelli. ecc.). dall'Assolam-
barda. dalle Casse di Rispar
mio ecc Le materie tecniche 
incluse nei corsi sono le più 
varie, ma tutti sembrano ave
re un comune denominatore 
in una serie di discipline che 
dellneano un particolare in
dirizzo e una particolare qua
lificazione di questo tipo di 
scuola: programmazione del
la produzione; distribuzione 

•f- 1 - • ! • — ! -

risposte 
ai lettori 

I libri 
suggeriti 

*Cara Unità. 
-insegno diritto ed economia 

presso l'istituto tecnico com-
nierciale di Pistoia. : sezione 
staccata In San Marcello In 
qliesti giorni siamo occupati 
nella scelta dei testi da adot
tare per il prossimo anno e. 
come di consueto, siamo as
sediati dai rappresentanti del
le varie case editrici Questo 
anno alla consueta. ' nutrita 
schiera degli imbonitore • se 
ne è aggiunto uno che. con 
il suo intervento, per l'auto
rità che esercita non può nou 
lasciare perplesso e disgusta
to anche il più distratto dei 
miei colleghi. 

Mi è giunta con la posta. 
distinguendosi fra le altre, per 
lo stemma della Repubblica e 
la dicitura "L'Intendente di 
Finanza - Pistoia" una lette
ra in cui - per aderire ad 
analoga richiesta del collega 
prof. Vincenzo De Nardo. 
ispettore generale del Mini
stero delle Finanze, si prega 
di voler esaminare la possibi
lità e la opportunità di adot
tare. per l'anno MCA. i se
guenti testi scolastici che Le 
sono stati inviati dall'interes
sato: 

— Compendio di Economia 
politica, di Emanuele Morselli 
e Giorgio Stefani. Editore 
Denaro. Palermo: 

— Compendio di Scienza 
delle Finanze, di Emanuele 
Morselli, Editrice Cedam. Pa
dova: 

— Statistica Economica, di 
Emanuele Morselli e Vincen* 
20 De Nardo. Editrice Denaro, 
Palermo ". 

Mi permetto di farti notare 
che l'ispettore generale del 
Ministero delle Finanze pro
fessor Vincenzo De Nardo che 
sollecita l'adozione dei testi. 
attraverso le premure dell'in-
tendente di Finanza, è egli 
stesso (vedi il ca*o> .tutore 
di uno di essi. Fraterni saluti 

.Marcello Dei - Pistoia» 

soprattutto 11 Ministro delle 
Finanze che probabilmente 
ignora questo tipo di inizia
tine dell'ispettore generale a 
favore dei libri di testo da lui 
stesso scritti , \ - . 

Scuola 
gratuita? 

Non sapevamo che tra le 
competenze di un ispettore 
generale del Ministero delle 
Finanze ci fosse anche quella 
di consigliare i professori di 
scuola media circa l'adozione 
di libri di testo di economia 
politica, scienze delle finan
ze. statistiche economiche, ria 
attraverso l'in rio diretto dei 
manuali agli intere.vtnti sia. il 
che è più grare, aftrarer»o 
l'intervento degli intendenti 
ti finanza che. come quello di 
Fistola, sono costretti, imba-
rnzzatissimì. - ad aderire ad 
analoga richiesta - Comunque 
la denuncia di questo incon
sueto Interrente non potrà 
non Interessare e II proove-

agll studi Al Pistoia • 

«Coro Direttore. 
ho saputo che in una scuo

la media di Roma si sono 
minacciati di sospensione gli 
alunni che non avessero ver
sato 200 lire per finanziare 
l'attività sportiva della scuo
la stessa Lo zelo del profes
sore di Educazione fisica (di 
formazione farnesiniana) è 
arrivato al punto di allonta
nare i colpevoli dal gioco del
la palla a volo fino a che non 
avessero versato 11 loro con
tributo1 

Ai ragazzi che protestavano 
si è fatto vedere un "Ordi
namento dell'attività sportiva 
scolastica " edito dal STUÌZIO 
centrale di educazione fisica 
e sportiva del Ministero della 
Pubblica istruzione, in data 
22-11-1961. e firmato dal mi
nistro Bosco In detto Ordi
namento l'articolo 10 prevede 
che i contributi dei ragazzi 
siano addirittura di L 300 
E" chiara l'incostituzionalità 
di queste disposizioni ma la 
suddetta scuola £ arrivata an
che oltre' Infatti, secondo 
l'art 5 dell'Ordinamento ci
tato. solo ì soci "che *i iscri
vano" ai gruppi sportivi «nno 
tenuti a versare un contri
buto finanziano Invece nel
la scuola media di cui sto 
parlando a tutti i ragazzi si 
sono fatte sborsare 200 lire 
e con i metodi di cui «opra' 
Illegali, dunque, nell'anticosti-
tuzionalità' 

Quando si deciderà II Prov
veditore a prendere provve
dimenti contro questo malco
stume delle ripetute collette 
scolastiche"7 Quando si deci 
deranno le famiglie e eli -«ru
denti a combattere decisa
mente le prepotenze e i auto
ritarismo nella scuola"* 

Luciano Biancaielli . 

Ci risulta che m molte scuo
le italiane si continua a chie
dere agli alunni della prima 
media contributi con i più 
speciosi motivi in contralto 
con l'art 4 della leoue ivtitu-
tira (• per l'iscrizione e la 
frequenza alla scuola media 
non ti possono imporr* ta.Nse 
ne " richieder»» contributi di 
qnalsiasi cenere . ) 

Inviliamo le famtalie e gli 
studenti a segnalare all'Unità 
tutti i cast del genere in modo 
che si possa efficacemente in
tervenire in Parlamento e 
presso il ministro perche si 
ponga fine a questo antico* 
stiturionelt abuso. 

del lavoro: carico del macchi
nario. rendimento del macchi
nario. rendimento di reparto. 
controllo della produzione, 
analisi dei tempi, salutazione 
del lavoro e dei mercati, si
stemi di remunerazione, stu
dio dei cottimi: economia a-
ziendale, psicologia sperimen
tale. sociologia, .statistica, me
dicina del lavoro; relazioni 
umane 

La base dei corsi è ancora 
nelle tradizionali lezioni, eser
citazioni o conferenze, ma 
presso alcuni istituti (si ve
da il Centro per lo studio del
le /unzioni direttive azienda
li, dell'/Ri, che si colloca però 
a uri gradino un pò più eie-
rato; vengono introdotti meto
di nuovi per la scuola italiana 
tradizionale, come quello dei 
» cast » (simulazione di situa
zioni reali, per stimolare nello 
allievo la ricerca delie solu
zioni ritenute giuste», o dei 
Business Games. che consen
tono una sperimentazione an
cora più diretta dei metodi 
gestionali e di direzione del
le aziende. Il fatto che oggi 
si possa disporre, in scuole 
abbastanza comuni, di elabo
ratori elettronici capaci di 
simulare in brevissimo tempo 
quattro anni di gestione di una 
grande azienda indica, certo, 
la necessità di preparare i fu
turi temici a lai'orare nei 
contesto di un'organizzazione 
del lavoro che poco o niente 
ha più a vedere con quella 
tradizionale. 

Ma la esemplificazione che 
abbiamo dei programmi per 
« tecnici superiori » non sem
bra porre il problema di una. 
nuova scuola — che si collo
chi, tra 1'lstif.ulQ^ tecnico e la 
Università — bensì quello di 
una diversa strutturazione de
gli istituti tecnici Nessuna 
delle materie scelte come 
preferenziali dagli esponenti 
della grande industria (patro
cinatori. in genere, di questi 
corsi) è incompatibile con i 
programmi e le finalità di un 
Istituto tecnico modernamen
te conceptto Nemmeno la par
ticolare dotazione strumen
tale. e la possibilità di pren
der*» contatto diretto con l'in
dustria per periodi più o meno 
lunghi, sembrano precluse alla 
scuola pubblica: gli scambi 
scuola-indù stria, a questo li
vello delle strutture scola
stiche. non sono più una espe
rienza limitata alla scuola so
vietica. ma anche di alcuni 
paesi occidentali. . < > 

Perchè, dunque, questi cor
si • per - tecnici superiori ». 
in cui vengono spesi ogni an
no una decina di miliardi (con 
alla testa le aziende a parte
cipazione statate e gli enti 
pubbliet). invece di una con
vergenza di iniziative, e di 
idee, nel potenziamento e 
nella riforma degli Istituti 
tecnici? 

Non ci troviamo di fronte 
alla solita preleva — comun
que da respingere — dell'in
dustria. di ai-ere dalla scuola 
un - prodotto finito -. da In
trodurre direttamente nei ruo
li dell'organizzazione azienda
le senza quel periodo di adat
tamento (apprendistato. o co
me diversamente lo si voglia 
chiamare) che è invece, co
munque indispensabile. La 
stessa varietà dei ruoli da ri
coprire renderebbe vano, a 
un certo punto, ogni sforzo In 
tale direzione. La preparazio
ne scolastica dece essere ne
cessariamente generale (mi
rare alla - formazione globa
le dell'uomo), e solo in se
condo luogo — e tino a un 
certo punto — specializzata 
La stessa nozione di - tecnico 
superiore» solo in pochissimi 
casi risponde, del resto, ai 
ruoli effettivi da occupare 
nella produzione e ciò è di
mostrato. oltretutto, dalle 
estrinsecazioni pratiche di
verse che si tenta di dare a 
una tale esigenza 

Si la luce anche qui, in-
cece un'esigenza di indottri
namento e di conquista ideolo
g i a dei quadri della produ
zione, la cui completa adesio
ne ai programmi della dire
zione (del padrone) è indi-
spen»iibiie ali efficienza del ai-
sterna E" la stessa indicazio
ne di classe che riscontriamo, 
del resto, nella impos iz ione 
delle scuole interaziendali e 
nelle cosidette -università 
private-, una indicazione a 
piegare i raion della scuola 
alle esigenze del molo capi
talistico di produzione Rifor
mare gli istituti tecnici, dan
do nuovo respiro culturale ai 
programmi t perciò urgen
te per sconlggere questa ten
denza. anche se il tentativo 
di egemonia padronale con
tinuerà poi a manifestarsi — 
ma Su un terreno aperto alla 
contestazione delle forze de
mocratiche — sui program
mi • della scuola pubblica. • 

Ronzo Stofonollì 
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F I R E N Z E La Resistenza 
alla Scuola Città Pestalozzi 

Un momen
to dello scon 
tro tra parti
giani e fasci-
sti in via de' 
Serragli (an
golo via del
la Chiesa) lo 
11 agosto del 
1944. 

i • ' t , 

Mio nonno partigiano 
La piccola Tea racconta: « Si chiamava Faliero Pucci; era un 
ignoto; morì in combattimento sulle montagne pistoiesi il 4 
gennaio 1944. lo sono orgogliosa di lui » - Interviste e ricer

che di gruppo sulla lotta di Liberazione 

!" 

FIRENZE, maggio. 
- Il nostro piccolo mondo è i) titolo di 

: un,, numero .speciale dedicato HL-jKX an
niversario della fondazione della Scuola , 
Città Pestalozzi e della Liberazione: la * 

j scuola, Infatti, sorse quando Firenze era 
ancora ingombrata dalle macerie e nella l 

periferia si accendevano gli ultimi scon- . 
tri fra partigiani e fascisti e tedeschi in 
fuga. Il pregio di questa pubblicazione 
non sta soltanto nel fatto che essa — 
a differenza di quanto avviene In gran 
parte della scuola italiana, anche dopo 
la - striminzita - circolare del Ministro 
Gui — costituisce un esemplo di educa
zione democratica, quanto nel criterio, 
nella metodologia con cui le ricerche so
no state effettuate: attraverso interviste • 
con piccoli e adulti, facendo parlare i 
protagonisti della lotta partigiana, inter
rogando studiosi e storici. Ne è venuto 
fuori un quadro estremamente mosso ed 
interessante, nel quale le considerazioni 
di natura storica (che non sono rimaste 
alla superficie) trovano la loro esplica
zione in una nota di cronaca, sia che si 
tratti del racconto della nonna o della 
testimonianza diretta del genitore. . 

Alla ricerca — tesa sostanzialmente . 
: a stabilire il rapporto fra la scuola e la 
. società nell'arco di venticinque anni —, 

hanno partecipato decine di alunni delle 
classi V, VI, VII e Vi l i , mentre I ragaz
zi della terza e della quarta si tono sof-

- fermati ad esaminare le ragioni della 
nascita e della attività svolta in venti 
anni dalla Scuola Città Pestalozzi. Ecco 
come una bambina (Tea) racconta la 
morte del nonno (il compagno Fa
liero Pucci) , una delle più luminose fi
gure di comunista: • Mio nonno era un 
partigiano del gruppo gappista. Si chia- • 
mava Faliero Pucci, era un ignoto. E' 
morto sulle montagne pistoiesi nel 1944. 
il 4 gennaio. Mia nonna quando lo seppe 
erano già tre o quattro giorni che era 
morto. II nonno non andava in casa a 
trovarla, andava in casa della bisnonna. 

• cioè della m a m m a della nonna, perché 
se no lo scoprivano. Io sono orgogliosa di 
avere un nonno cosi ». L'intervista con 
la nonna non è meno commovente nella 
sua stringatezza: 

— Dove si trovava il nonno l'8 set
tembre? 

Il tuo nonno l'8 settembre lasciò la 
casa e andò in formazione partigiana, 

perché era un antifascista ed era ricer
cato dalla questura politica, perché nel 
19^,1.11^12-ottobre, fu arrestato e con
dannato dal' Tribunale speciale a sette 
anni di,-carcere. E dopo la sua libera
z ione'non "gli'davano tregua; lasciò la 
casa e non fece più ritorno. 

— Il nonno ti parlava di certe cose 
che a te sono r imaste impresse? 

SI, parlava e diceva che era orgoglio
so e sarebbe morto volentieri per la sua 
causa. 

— Quale fu l'ultima volta che Io hai 
visto? 

L'ultima volta che ci s iamo visti fu 
nel 1943, l'ultimo dell'anno. Abbiamo pas
sato la serata insieme ed eravamo molto 
felici e ci promettemmo molte cose per 
il futuro dopo molte sofferenze subite. 

— Come avvenne la morte del nonno? 
Mori in combattimento sulle montagne 

pistoiesi a San Mommé. 
' Su questo racconto si innestano nuove 
ricerche da parte di altri alunni per de
terminare l'origine dei primi gruppi par
tigiani.: .. 
* € L'8 set tembre — essi scrivono — la 
notizia dell'armistizio giunse anche ai te
deschi che s'inferocirono contro gli ita
l i an i ' e cominciarono a devastare tutto. 
Gli italiani erano smarriti, però supera
rono la crisi, cosicché ogni uomo comin
ciò a riflettere e senti il bisogno di man
dare via l'oppressore. Cosi gli italiani si 
unirono a quegli antifascisti che fino a 
quel momento erano stati sempre co
scienti della loro idea, e presero le armi 
per difendere la libertà degli italiani. Gli 
uomini salirono sulle montagne e si for
marono i gruppi partigiani ». 

Non si tratta che di due esempi, scelti 
fra I numerosi altri della pubblicazione, 
tutti interessanti e significativi perché 
vanno al di là di un formale accostamen
to alla Resistenza, ma partono dalla cer
tezza acquisita ed illustrata dagli inse
gnanti, che la guerra di Liberazione è 
stata una delle pagine più luminose della 
nostra storia nazionale. Essa, cioè, co
stituisce uno di quei valori (per dirla 
con Gramsci) attraverso cui le giovani 
generazioni devono essere avviate agli 
ideali di democrazia e di libertà. 

Giovanni Lombardi 
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Dalle origini a Gadda 
E* uscito da poco tempo l'ultimo volume 

dell Antologia della Letteratura Italiana di 
Angelo Gianni. Mario B i l c t r e n e Angelo Pn-
«quali. dedicata alle scuole medie superiori 
Cnmpo-t.-i di cinque volumi «Primo volume 
Halle Oriuim alla fine del Quattrocento, pog 
UG4. lire 2 200. secondo volume, porte rri 
ma. fi Cinquecento-li Seicento, pag 102.1. 
lire 2 000: secondo volume, parte seconda. 
fi .Settecento, pag 686, lire 1 300: terzo volu
me. parte prima. Da Vincenzo Monti a Fran
cesco De Sanctis. pag 1106. lire 2 200. terzo 
volume, p.irte seronda.Dalla Scapigliatura ai 
Contemporanei, pag 1201. lire 2 400 Casa edi 
tnce G D'Anna Messina-Firenze» l'antologia 
dà per la prima volta ai giovani un quadro 
veramente ampio e soddisfacente della no
stra letteratura 
" Tutti <tudio«i di buona scuola 1 curato
ri di questa antologia (Gianni. BaicMren e 
P.i*qu.ih. cui devono essere Aggiunti Mano 
Fiirin.i. Ferruccio Monterosso. Vico Peni
teli!. Giuseppe Gnlleno e Giovanna Koversi. 
loro attivi collaboratori) mantengono l'impe
gno scritto nella prima pagina dell'opera: 
tracciare - una linea di svolgimento della 
civiltà letteraria Italiana tenendo costante
mente presente la fisionomia generale della 
civiltà, vale a dire le condizioni entro le 

quali il fenomeno letterario si è di volta tri 
volta manifestato-. Per ciò. le introduzioni 
«toriche premesse alle v a n e scelte antologi
che inquadrano il fenomeno letterario, e 
le introduzioni letterarie esaminano - gli 
-««petti più notevoli della letteratura nel loro 
vivo rapporto con tali condizioni • 

L'antologia si rivela preziosa Le puntuali 
introduzioni valgono a tracciare una storia 
delle nostre lettere, storia che poi il giovane 
verifica direttamente sul testi, solitamente ben 
scelti e ben curati Particolarmente utile è lo 
ultimo volume con quell'antologia delle ri
viste Ma prima Voce. l'Unità di Salvemini. 
Lacerba di Papint, la seconda Voce di Giu
seppe De Rot>erti5. l'Ordine Nuovo di Gram
sci e la Risoluzione liberale di Gobetti) e 
quella scelta di poeti e scrittori (finalmente. 
c'è Svevo: ci sono Dino Campana e Umberto 
Saba: ci sono Croce e Gramsci: e gli scrit
tori con i quali si ennehiude il volume sono 
Cesare Pavese e Carlo Emilio Gadda» che 
danno ai giovani una traccia sicura sulle 
idee e sulle lettere dei nostri giorni 

L'opera ha già avuto un notevole successo 
tra docenti e allievi Un successo meritato per 
il suo alto valore formativo. 

o. c. 

Non 
il tedesco 

di Savona 
L'iniziativa del Comune di rea
lizzare l'insegnamento delle lin
gue estere fin dalle prime classi 
elementari è stata però accolta 
entusiasticamente - Una te tavola 

rotonda » a Genova 

S A V O N A , maggio. 
Dec i samente il tedesco, 

sia pure sotto forma di lin
gua, non gode di molta con
s ideraz ione presso i savo
nesi: di fronte ad un for
mular io della civica am
mini s traz ione con cut si 
ch i edeva ai genitori di a-
lunni de l le pr ime e l emen
tari se des iderassero che 
ai loro figli ven i s se impar
tito a n c h e l ' insegnamento 
di una l ingua straniera e, 
in caso af fermat ivo , qua le 
avrebbero preferito sce
g l i endo fra l ' inglese, il te
desco ed il francese, le ri
sposte sono s tate il 75 per 
c e n t o favorevol i all ' ingle
se e il 25 per cento re
s tante per il francese. 

Una grave 
lacuna 

Q u e s t e preferenze e la 
esper ienza di un anno, che 
ha fatto di S a v o n a la e cit
tà pilota > nel nostro pae
se per quanto riguarda 
l ' insegnamento del le l ingue 
es tere ai bimbi del le scuo
le e l ementar i , sono s tate 
al centro di una « T a v o l a 
rotonda » sul l 'argomento 
tenutas i nei giorni scorsi a 
G e n o v a con la partecipa
z ione di Istituti l inguist ici , 
del Consorzio per l'istru
zione tecnica, di docenti ed 
esponent i del mondo eco
nomico . 

S o n o note le paurose ca
renze , in fatto di conoscen
za di l ingue es tere , t ip iche 
del la s i tuaz ione ital iana 
( s t i a m o dec i samente peg
gio non solo di tutti i pae
si europei , ma anche di 
molt i del Medio Oriente 
e del Nord Afr ica ) , per cui 
pagh iamo ancor oggi le 
c o n s e g u e n z e di una impo
s taz ione retorica e nazio
nal is ta , voluta dal fasc ismo 
e grazie alla quale si in
s e g n a v a n o . invece c h e .e 
l ingue v ive , quel le m o r t e 
da d e c i n e di secol i , c o m e il 
greco o il lat ino Questa 
scarsa conoscenza del le 
l ingue es tere si fa poi sen
t ire in misura maggiore 
tn un paese , c o m e il nostro, 
d o v e l ' industria del turi
s m o internaz ionale ha as
sunto un peso così r i levan
te e con l 'evolversi della 
s i tuaz ione economica , che 
porta ad una cont inua in
tens i f icaz ione degli scam
bi con altri paesi 

Occorre quindi potenzia
re l ' insegnamento de l l e 
l ingue es tere e per farlo 
nel m o d o mig l iore — c o m e 
ha r i l eva lo aprendo t lavo
ri del C o n v e g n o il pro
fessor Alberto Oberte l lo , 
d iret tore dell Istituto uni
versi tario di Magistero di 
G e n o v a — iniziarlo già 
dal le e l ementar i L'espe
rienza ha infatti dimostra
to c h e l ' insegnamento lin
guis t ico è part icolarmen
te fruttuoso proprio se im
part i to nel la più g iovane 
età . rappresentando inol
tre un mezzo per 'inserire, 
con immediatezza , i gio
vani in una vis ione più 
ampia de l la società. Il 
bambino ha infatti una na
tura le incl inazione alla imi
taz ione dei suoni ed alla 
mig l iore ass imi laz ione del
la giusta intonaz ione di 
ogni l ingua parlata e 
scritta. 

In molt i paesi esteri , d'al
tronde , l ' insegnamento del
l e l ingue s traniere s in dal

le e l ementar i è un fatto ge
neral izzato Nel nostro pae
se s iamo invece ancora sul 
piano sper imentale , anche 
per la divers i tà del pare
ri. ta lvolta nel merito, su 
ques to problema. 

E* un dato di fatto In
controvert ib i le , però, c o m e 
hanno sotto l ineato molt i 
partecipanti alla « T a v o l a 
rotonda >, c h e i genitori 
sono, di mass ima, favore
vol i a q u e s t o t ipo di inse
g n a m e n t o , già dai primi 
anni de l l e e lementari . Co
m e ha risposto s ino ad oggi 
il m o n d o del la scuola a 
questa diffusa es igenza? In 
m o d o episodico e contrad
dit tor io . A Genova l ' inse
g n a m e n t o di una l ingua — 
l ' inglese — v i e n e fatto In 
a l cune scuo le del centro 
cittadino,^ a Camogl i ed a 
Sestr i L e v a n t e . I corsi so 
no però realizzati ne l le ore 
extrasco las t i che da un isti
tuto pr ivato ed a paga
m e n t o . ' -, ..- / 

L'esperienza mi lanese , se
c o n d o la re lazione del pro
fessor Paolucci , pres idente 
del Patronato scolast ico, è 
di t ipo d iverso ed ancora 
più l imitata: l ' insegnamen
to di una l ingua estera v ie 
ne infatti impartito attra
verso le a t t iv i tà del Patro
nato , sot to forma di g io
co, e rientra nel le at t iv i tà 
del cos iddet to « t e m p o l i
bero ». • ' . • > • 

D o v e Invece il p r o b l e m a . 
de l l ' insegnamento del le l in
gue ne l le e lementari è sta
to affrontato organicamen
te e con il criterio del la 
gratuità è stato a Savona . 
Su iniziat iva della A m m i 
nis traz ione popolare, d'ac
cordo con il Provveditora
to agli s tudi , venne invia
to a tut te le famigl ie con 
bimbi in età scolastica il 
ques t ionar io di cui si ac
cennava poco sopra. - L'a
des ione fu entusiast ica: ol
tre il 60 per cento dei ge
nitori ch ie se c h e ven i s se 
impart i to ques to t ipo di 
i n s e g n a m e n t o ai loro bam
bini. 

Esperimento 
riuscito 

« Decidemmo quindi • d i 
i s t i tuire — ci ha sp iegato , 
nel corso di una intervista , 
il v i ce s indaco e a s se s sore . 
alla Pubbl ica Istruzione di 
Savona prof Alberto Dra-
p e n — venti sezioni, in 
tutti i centri didattici cit
tadini, ognuna delle quali 
ospitava una ventina di 
alunni. 

t L'esperienza è stata li
mitata alle sole prime ele
mentari. ma per il prossi
mo anno verrà eslesa alle 
seconde e, via via, sino a 
coprire lutto l'arco delle 
scuole primarie. 

€ L'insegnamento è total
mente gratuito e genera
lizzato e viene impartito 
con il metodo globale-na-
turale durante due ore di 
lez ione settimanali La ci
vica amministrazione ha 
voluto inoltre che tutu gli 
insegnanti possedessero co
me madre • lingua quella 
insegnatn. e questo per evi
denti motivi didattici 

t Tut te le spese sono sta
te assunte dal Comune II 
risultato, dopo un anno di 
esperienza, è stato di piena 
soddisfazione, sta de l ie fa
mig l i e che delle autorità 
scolastiche ». 

Paolo Saletti 

Un libro di 

Arnould Clauito 

La teoria 

dello studio 

d'ambiente 
Intorno al concetto d'am

biente si discute da anni da 
parte degli studiosi di que
stioni pedagogiche e da parte 
degli insegnanti elementari, 
specie dopo l'entrata In vigo
re del programmi del 1955, 
che nelle loro indicazioni di
dattiche fanno largo posto 
all'esplorazione ed allo stu
dio ambientale. Cbe poi la 
pratica scolastica possa es
sere considerata una tradu
zione tn atto di questi sugge
rimenti è da negare, e ciò per 
le varie cause che si ricolle
gano alla scarsa etTIcienza pe
dagogica della nostra scuola 
ed anche per l'interpretazione 
che si è venuta affermando 
come la più rispondente, for
se, allo spirito di quei pro-
firammi. certo al desideri del-
e autorità pedogogico-buro-

cratiche. secondo cui l'ambien
te va inteso come un dato 
verso il quale rivolgersi con 
un atteggiamento assai più 
adatto alla contemplazione 
delle «bellezze del creato» 
che alla pratica trasformazio
ne del reale. 

Un recente libretto, dovuto 
ad un pedagogista belga di 
orientamento socialista (Ar
nould Clausse. Teoria dello 
studio d'ambiente, La Nuova 
Italia, Firenze, 1964, pagg. 
XXXVIII+ 86. L. 850), può 
contribuire non poco a dare 
chiarezza al dibattito e merita 
d'esser letto con cura (come 
pure l'introduzione di A. San
toni Rugiu all'edizione Italia
na. cbe serve a collocare a 
fuoco nell'ambito della situa
zione italiana i problemi visti 
dall'autore nella prospettiva 
francese e belga), n Clausse 
s'Ispira a concezioni demo
cratiche ed attive, consideran
do l'ambiente come sede di 
esperienze per lo scolaro, co
me strumento di un'educazio
ne che voglia partire dalla 
realtà ed evitare l'intellettua
lismo. che non scinda 1 due 
termini del binomio conoscen
za-azione e che (accogliendo il 
suggerimento fondamentale 
della pedagogia moderna, « l i 
beratrice», a muovere co
stantemente dal blsooni e da
gli interessi degli allievi) veda 
proprio nella giusta compren
sione del rapporto tra fanciul
lo e mondo « esterno * la pos
sibilità di favorire la,matura
zione Intellettuale, sociale ed 
affettiva del ragazzi 

L'autore mette costantemen
te In guardia contro la ten
denza a considerare l'ambien
te un semplice pretesto per 
esercitazioni mentali, una ma
teria di studio intellettualisti
co che non coinvolga l'azio
ne e l'intervento diretto degli 
allievi; poiché l'Imparare ta
cendo resta per lui il fonda
mento metodico al di fuori 
de] quale * la pedagogia non 
è che malvagia letteratura», 
Altrettanto risolutamente al 
pronuncia contro U falso l i 
bertarismo e ' le deviazioni 
metodologistiche di col ten
de a svalutare i contenuti e s i 
appaga di una qualsiasi atti
vità spontanea dei fanciulli ri
tenendola capace di assicurare 
il pieno successo dell'educa
zione: insomma, contro la ne
gazione dei fini e dei contenu
ti e della necessità di scelte e 
programmi. 

Ora. quali sono le scelte 
che ci propone l'autore? Chia
mando civiltà l'Insieme delle 
• conquiste materiali, morali 
e spirituali di un ambiente 
storico determinato^, cultura 
• l'attitudine attiva dell'intel
ligenza o della sensibilità da
vanti a tali conquiste* ed 
educazione la ' trasmissione, 
da una generazione all'altra, 
delle conoscenze, delle tecni
che, delle attitudini, del " v a 
lori " imposti o suggeriti dal
la civiltà in cui essa si svol
ge' (la civiltà è 'ortodossa.', 
la cultura è «ere t i ca - , criti
ca nei confronti della situa
zione storica), egli propone un 
tipo di educazione che non 
corrisponda più semplicemen
te alla definizione data poco 
sopra, che cioè non sia più 
al servizio della conservazio
ne e della continuità, perciò 
separata dalia cultura, ma sia 
fusa con la cultura e si rivol
ga ai fatti 'della civiltà per 
La ' loro ' comprensione • la 
conseguente trasformazione. 

Qui si colloca la sua defini
zione dell'ambiente. Per una 
educazione che sia 'intégra
le » nell'informazione, cioè 
rivolta * a tutti gli aspetti del
la Cicilia -, che quanto alla 
informazione miri 'soprattut
to a sviluppare sul piano in
tellettuale le tecniche di com
prensione. lo spirito critico 
e il pensiero personale, lì sen
so e la possibilità dell'iniziatf-
ra, la contante disponibilità ». 
e sul p:ano sociale e morale 
- il senso della rejponsabilito, 
il rispetto e l'amore degli al
tri. la virtù della collabora
zione : occorre formare uo
mini - ci quali nulla di ciò che 
è umano è estraneo-, occorre 
cioè educare alla comprensio
ne ed alla capacità di agire 
per trasformare la ciofltà, 
Una sinv.le educazione impe
gnata presuppone la possibi
lità per il sozzetto di prender 
contatto con la realtà che Io 
circonda, d: compiervi sem
pre p:ù vaste esperienze, di 
acquisire la capacità razio
nile per oro ettare la propria 
opera verso stuaz:onl nuove. 
p:ù dezne dell'uomo. 

Sono I? idee con le quali, 
come sì vpde su più d'un 
punto una pedagogia rivolu
zionaria ispirata al marxismo 
può trovare motivi di concor
danza. 

Giorgio Bini 
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Un'altra tragedia di Euripide rappresentata 
ieri sera al teatro greco di Siracusa 

u 
y 

w «Andromaca* e la donna 
cheprende coscienza 

'Non felice la regia di Mario Ferrero convinto die la recita-

zione fragica comporti I'urlo - Buona prova della Miserocchi 

INIZIA IL NUOVO FILM DI PIETRANGELI 

Dal nostro inviato 
- SIRACUSA. 28. 

Secondo spcttacolo eurlpldeo 
htesta bcru al Teatro Greco: la 
\ndromaca. scrllta intorno al 
22 u.C. e appartenenle qulndi 

\llo stesso momento creatlvo 
Je/TEraele, che abbiamo vlsto 
irl (ma, .secondo alcurii sludiu-

Valtribuzione a Euripide e 
xccrta). 
Come nclTEracle. anche nel-

fAndromaca i>i r im tentatlvo 
ji presa di coscienza, I'esprcs-
Kone di tin giudizio, un ammo-
}imento ai contcmporanei del 
\rammaturgo. Se nelTErocle e 
icssa in causa tutta la conce-

\ione mitologica dell'EUade, di 
ti Euripide dcnuncia I'irra-

\ionalita dal punto di vista lo-
)ico e la disumanita dal punto 
\l vista etico, ne/TAndromaca 
lie dcnuncia si rlvolge soprat-
ttto ai costumi delle genti gre-

Ihe. Costumi che a lui, uomo 
lei V secolo, appaiono Incivlll 
tome ncl X-VIII secolo a.C: la 
tonvivenza umana e dominata 
incora, come net lontani tempi 
lei Tttifo troiano, dalla gucrra, 
\alla schlavitii, dalVinglustizia, 
}al potere della ricchezza, dal-

condizione di inferiorita del-
donna, dall'esaltazlone della 

irza delle armi e del denaro. 
Per condurre la sua polemlca, 

furipfde racconta al suol spet-
Uori uno del tantl eplsodl che 

mlto aveva fatto discendere 
[al nrande, leggendarlo evento 
lella gucrra di Trola. Caduta la 
\ltta, Andromaca, moglie di Et-
>re. appartenendo alia gente 
zonfltta, e data in schlava a 
Jeottolemo, figlio di Achille che 
ie fa la sua concublna e tie ha 
}n figlio, Molosso. La nuova ma-
ZTnita. anche so forzata, fa sen-

Ire ad Andromaca meno duro 
peso servile (c anche in que-

to atteggiamento si esprime la 
}rofonda umanlta di Euripide): 

ma presto essa vicne messa in 
disparte, perche Neottolemo 
vuole una rlcca sposa legittlma, 
ed e Ermione, figlia di Elena e 
di Meneluo. Da questo matrimo-
nio non nascono flgll. ed Ermio
ne accusa Andromaca di ricor-
rere a rnayie per renderle ste
rile il ventre. II suo odlo verso 
la rivale arrlva al punto di or-
ganizzarne I'ttccisione. E qui In-
comincia la tragedia di Euripi
de: mcntrc Neottolemo e assen-
tc da Ftla, Ermione chfama il 
padre perche la liberi da An
dromaca e dal figlio. Menelao 
da ordine che la donna sia uc-
cisa: quanto al figliolelto di lei, 
decida Ermione. E costel anche 
il bimbo vuole morto. 

A sah'are Andromaca soprag-
glunge Peleo, nonno di Neotto
lemo e padre di .Achille, che vl-
ve nella reggla del nipote. Pe
leo convince con dure parole 
Menelao a rlnunclare al delitto 
e a ritornarsene a Sparta. Er
mione allora si dispera e tcme 
il giudlzio che dara il marlto al 
suo ritorno. Decide di uccider-
si; ma dissuasa dalla nutrlce e 
dal Coro afferra sublto I'occa-
siotie che le offre di sottrarsl 
all'ira di Neottolemo Varrlvo In 
Flia di Oreste, col quale era 
legata non solo da parentela, 
ma anche da un poi interrotto 
fidanzamento. 

Oreste la porta con se1 e le rl-
uela di avere ordlto una Ira-
ma per uccidere Neottolemo. E 
Infattl di 11 a poco ecco arrivare 
un messaggero a raccontarci co
me, nel tempio di Delfi, H figlio 
di Achille sia stato barbaramen-
te aggredito e massacrato. I 
suoi uomlni lo rlportano a Ftia, 
e sul suo cadavere plange il 
nonno Peleo. 

A questo punto Intervlene 
nella storm la dea Teti, che era 
stata amante di Peleo: a lui an-
ndncia che verra fatto immor-
tale; Andromaca si sposera dt 

II partner 
egiziano 
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1AGENFURT — ingrid Bergman sta g i -

rando a Klagenfurt « La Rolls Royce gialla » 
ivendo come partner I'attore egiziano Omar 
ihariff. La foto e stata scattata durante una 
>ausa della lavorazione. Omar osserva la 
>rava Ingrid che si scruta in uno specchietto. 

(telefoto) 

Judy Garland 
in gravi condition] 

fi
re. 

NEW YORK. 28 
corrispondente Si una radio 

lencana ha annunci^to da 
png Kong che la cantante 
ittrice Judy Garland * stata 
^sportata m ospedale pnva 

conoseenza o in condizioni 
Jttosto gravi. I l corrisponden. 
| ha precisato che c stato ne-

sario eommtnistrare ossige-
all'attrice. Due ore dopo il 

>T*ro ! • condizioni della 

Garland apparivano legsermcn-
\e m.sjl'oiate ma i med.ci con-
tmuavdno a giud.carle ontiche 

Non si sa quale ^ia la natu-
ra del male d: Judy Garland 
Tuttavia si crede che rattriee. 
che ha il terrore delle tempe-
ste. sia stata colta da una exi
st cardiaca nella sua stanza di 
albergo quando un tifone si e 
•bbatluto sulla citt i . -

Tinouo e l discendenti di .suo 
gllo Molosso diverranno 
Neottolemo sara scpollo presso 
il tempio di Delfi. 

Finale scopertamente favolo-
so e trrazlonale, che risponde 
soprattutto alle esigenzc della 
antica teatralila della tragedia, 
alia ' calarsi» offcrta al pub-
blico propria come » l ie lo fine *. 
Le mioliaia di spettatori assle-
patl nclle chvee dei tcatrl greet 
nel glorni in cui .si svolgcvano 
gli agonl traylci (e ci restavnno 
per Intere giornate, dull'alba al 
tramonto, a.sii.s-lendo a tctralo-
pie composle di ire tragedie e 
di un dramma satire.sco) fira-
vano a questo punto — dopo 
tanta sventura — un resplro di 
sollievo. 

Ma Intanto, con la sua trage
dia, il poeta aveva detto loro 
alcune verlta sn loro itevsi. 
Aveva parlato della brutalita 
della guerra: e le citta-stato del
la Grecia continuavano a far-
sene, di guerre; e continuavano 
a ridurre in schiavltu i vinti 
Continuavano a reqgersi .sullo 
sfruttamento degli schiavi (« La 
vita di una schiava non e poi 
da invidiare», dice una ancella 
dell'Andromaca): e ci sono cit-
ta che fanno dell'csercizio del
ta violenza I'unica propria po
litico (dice Peleo rivolto a Me
nelao: - Vol spartani senza la 
gloria delle armi e la bravura 
in guerra per il resto non sare-
ste superiori a nessuno-O. 

E ancora: vi sono citta in cui 
« i Magistrati che siedono vene-
randi nelle citt5 insuperbiscono 
di fronte al popolo. essi che 
valgono nulla: mentre gli altri 
sono infinitamente piii saggi di 
loro, solo che avessero audacia 
e volonta». Cost dice Peleo. e 
U Coro aggiunge: •• Questa 6 la 
vita che approvo. questo io scel-
go: non mat nelle case o in una 
citta avere potenza senza giu-
stizta ». - ' 

Nel quadro della vicenda del-
I'Andromaca assume poi un sin-
golare significato (ed e forsc 
quello che da il maggiore intc-
rcsse alia tragedia) il discorso 
che Euripide fa sulla donna. La 
scrva-concubina Andromaca e 
la sposa Ermione - dt'pendouo » 
dallo stesso uomo e, pratica-
mente, se lo contendono: ma ct'6 
e male, dice Euripide, e male 
che un uomo -< regga le redini 
di due donne» e ancora: « Chi 
vuole vlvere onestamente deve 
contentarsi di un solo talamo », 
dove e'e non solo la condanna 
dell'antichissimo costume della 
poligamia, ma soprattutto I'af-
fermazione dt una moralita che 
poi Euripide esprime in una fra-
se di Menelao: - Martto e mo
glie hanno gli stessi diritti -. 

Anche sul piano psicologico. 
fAndromaca e jntcres-sante. p«;r 
Tanalist che ci offre dell'atteg 
aiamenfo femminile in quella 
fuse della cii'iltu yreca. La sog-
gezionc della donna all'noma 
pare allontanar.si: nel rapporto. 
sesso e sentimento accennano 
ad equilibrarii, anche se anco
ra la posizione di inferiorita fa 
prevalere il primo. 

Lo spetlacolo allestito da Ma
rio Ferrero, nella scenografia di 
Mischa Scandella, salvo alcuut 
mntamenti ha, piu che non quel
la dt Dt Martino con I'Eracle. 
offuscato, dietro una superficia-
le spettacolarita, i contenuti 
profondi del testo. Cosi della 
tragedia enripidca sono renuti 
ptu a yalla oli aspetfi ne^ativi: 
la macchtno.tito. la confusione, 
I'aspetto dtretnmo granriigno-
lesco (quella entrata di nrmige-
ri che reggono il corpo di Neot
tolemo sanguinante e deposto, 
come un rosso croAaceo. su 
una barella di alghe! Qui si ra-
scnta il ridicolo). II conflitto An-
dromaca-Ermione (nella recita-
zione gridata a picni polmoni. 
nella monttmentalttd dei costu
mi degli attori) risulta soltanlo 
un grosso bisticcio di rtvali Itn-
guacciute. Quanto al Coro Jem-
minile. anche se ci si pud scor-
gere il tentatiro di attenerst a 
eerie lezioni dei registi preci 
(Rondiris, Minotis) tendenti a 
fame un accompagnamento co-
reografico piu che un direito in-
tervento psicologico e dramma-
lico. esso e troppo spesso noio-
sameme incadente con movi-
menti mimici e fiyurazioni d'tn-
sieme totalmente gratuite. 

Se un clemento di impasto 
comune vi e nella rccitizione, 
questo era daw dall'alto rolume 
di cmlssione delle roci. non 
tanto richiesto dall'acustica 
(perfetta!) del Teatro Greco 
quanto datl'evidente convinzio-
ne della regia che la '•ecitario-
nc tragica comporti I'urlo. 

Andromaca era Anna Mise
rocchi. che ne ha de^critto, e 
anche bene, piu che la miseran-
da condizione servile, la fem-
mimle riualild con Ermione. la 
quale era mterpretata da lia
na Occhini, impart al compito 
per t mezzi fisici (una rocc :ot
itic) e per la recitazione da tea
tro borghe.se Dt una rudczza 
forse un po' standard Arnoldo 
Foa nella parte del truce Me
nelao, un vepliardo \cnza ner-
bo ma pulito Ivo Garraai n-lla 
parte di Peleo Da commedta 
borghese anche il piovane. at-
tanie Antonio Vcntnri, nella 
parte di Ore.tie Arnaldo Ninchi 
*ra il Messaggero, accrbo ma 
promettente Altrl Interpretl: 
Edda Valentc (ta nutrice): Pi-
na Sinagra (VAncella); Angela 
Cardile (Teti); Grazta Mare-
scalchi (eccellente Corifea). 
Maurizio Torresan (U Uglio di 
Andromaca) 

Traduzionr, di un gusto nnti-
quato e .tpesxo induljente alia 
retorica, di Raffaele Cantarella 
Musiche di Angela Musco. nel-
lo stile monumentale di queste 
due rappresenlazioni euripidee: 
anche questa e molto piaciuta al 
pubblico. 

Arturo Uzzari 

Tognaizi (con CC) 
magnifico cornuto 

Dalla «piece» di Crommelynck (1920) alle vicende di un 
industrial di Cremona - Claudia « pulitamente borghese » 

Per " II Cavaliere della Rosa » 

Malle inizia le 
prove aSpoleto 
L'opera di Richard Strauss inaugurera il 
19 giugno il VI I Festival dei due mondi 

SPOLETO. 28 
Qui a Spoleto, sono comln-

ctate ieri le prove del Cava
liere della Rosa di Richard 
Strauss, che avra per regista 
Louis Malle. Con la rappre-
sentazionp del Cavaliere della 
Rosa, si iniziera. come e noto. 
il 19 giugno prossimo. il VII 
Festival dei due mondi. Alcuni 
interpretl dell'opera. tra i quali 
gli americam Joan Marie 
Moyangh e Marguerite Villaur. 
il tedccsco Frido Meyer-Wolff. 
e gli italiani Giovanna Fioroni 
e Gennaro De Sica, nella gior-
nata di ieri hanno provato nel 
Teatro Nuovo per otto ore cpn. 
secutive. durante lo quali Malle 
non ha pronunciato che poche 
parole, rimanendo costantemen-
te in un atteggiamento assorto. 
«Per ora — ha detto ad un 
gruppo di amici — devo accli-
matarmi: ho bisogno di cono-
acere l'ambiente e le persone 
con le quali devo . lavorare». 
Malle. alia sua prima esperlen-
za teatrale. aspetta con ansia 
l'arrivo del maestro Thomas 
Schippers. che dirigera II Ca
valiere della Rosa, e che giun-
gera a Spoleto il 5 o il 6 
giugno. 

E' anche comlnclato il lavoro 
per Tallestimento ecenico. che 
si svolgc in un vecchio ospe
dale. trasforniato fin dall'imzio 
del Festival nel laboratorio di 
scenografia diretto da Petrasoi 
e Valentini. Fer\re. inoltre, la 
attivita della sartoria che e an-
nessa al Teatro Nuovo. sotto 
la guida di Franco Foligno. I 
costumi dPgli interpret! del Ca
valiere drlfn Rosa saranno. in-
tonati alio spirito dell'epoca: la 
Vipnna dell'-mperatrioe Maria 
Tertssa 

Si sta provvedendo Intanto a 
ricostruire il palcoscenico del 
- Teatrino delle 1 •». creato da 
Robbins lo scorso anno, e ad 
ingrandire la platea dello stes
so teatrino. sottostante il -Caio 
Meli&so •>. per soddisfarp le esl-
genze del pubblico. Altri lavo-
ri. ma di carattere Drivato. pro-
seguono nel Palazzo Campello. 
dove, come di consuetudine, 
abitera nel periodo del Festival 
i; maestro Menotti. il quale 
quost'anno sara a Spoleto. pro-
ven-.ente da Vienna, goltanto II 
16 g.ugno. 

Gli ultimi ad arrivare a Spo-
Iato saranno i cantastorie. Ctao. 
bella. ciao Si tratta di uno 
spetlacolo che costituwee una 
» novita - per ;! Festival, e che 
e stito allestito d.": uno studioso 
di einomusicoloa.a. Roberto 
Leydi La regia di Ctao, bella, 
ciao e aff'.data a Filippo Cri-
velli Tra gl: interpret! saranno 
Sandra Mantovan.. :l reperto-
r.o della quale e frutto d'un?. 
espenenza d: r.coroa nell'am-
b.to della trad.zione popolare: 
Giovanna Daffmi. una ex mon-
dina della provincia di Manto-
va- le sue canzoni sono una 
espressione genuina dello stile 
popolare padano Altri canta-
etorie- Gtovanna Marini e Ma^ 
r:a Tertwa Bulcio'.u. le qua!: 
vivono a Roma, e sono specia-
l:zzate. Tuna :n canti tradizio-
nali !az:.a'.i ed abruzzesi. l'altr>'. 
in canti sardi: Fausto Amodei. 
c^perto :n canti piemontes:. 
Hanno pure ennfermato il loro 
,.rr.vo Margot Fonteyn e Ru
dolf Nureyev. : quali saranno 
i protagonist! d'un balletto d. 
Glazunov. Raymonda. che sara 
presentato a! pubbl.co di Spo
leto. in un allestimento inedi-
to. creato in occasione del Fe
stival. . . 

E' stato confermato. inline. 
che Schippers drigera il trad:-
z oni le concerto d: chiusura 
della man.festazione. il quale 
verra cseauito. come di consue-
to nella Piazza del Ditomo. la 
sera del 18 luglio. dal coro del-
TAccademia di S Cecilia e da 

II regista Malle 

Anteprima 
mondiale 

per la CRI 
Questa sera, com'e stato an-

nunciato. avranno luogo al Tea
tro deil'Opera. alle ore 21.30. 
I'attesa antepr.ma nwnd.ale del 
fJm - Senza sole ne luna» e 
I'es.bizione del balletto folklo-
rlstico vaidostano che giunge-
ra a Roma nelle prime ore del 
mattino da Gressoney. accom-
pagnnto dalle mnggiori autori-
ta della Regione della Val d'Ao-
sta. Durante Tinteressante ma-
nifestaz-.one avra luogo la pre-
sentazionc della - collettiva • 
indetta daila Galier.a - II Car-
p:ne-: ohi e t^mpere ispirate 
al film e rea'..zzate da Attardi, 
Calabr.a. Caruso. Checchi C al. 
Cimara. Delle S.te. Fabbretto. 
Fatlla. Fr ^cesch.n:. Gticcione. 
Gui.ia. Gu otto. Isola. Maovaz. 
Marano M.ne-.. Montananni. 
Omicciol:. Patella. Porzano. 
Pur:f:ca"o. Quasi.a Q lattrucc:. 
L. Rus*o. M Rus*o. S:nisca. 
Verrus.o. Vespignan:. 

I bigl etti «da L rtOO a Lire 
5000) per gii ordini di ons'.i non 
ancora esaur.t: sono in ven ii-
ta presso la Croce Rossa Italia-
na — Via Toscana n 12 . Tel. 
48 10 54 - 48.55 27 e presso la 
ORBIS in V:a Agost.no D e Pre-
tls n 77 - Tel 48 77 76. Non e 
di rtgore l'ab:to da sera 

Nel quadro delle mansfcssti-
z.oni m programma per la 
-Seit imnna de'.Ii Croce Ro;*a 
Italiana - avra luoso. i.noitre. 
domani. sabato. alle ore 21.30. 
•n Piazza S Salvatore in Lau-

-< Non siamo riuscitl a trovare 
un titolo nuovo: ci eravanio sof-
fcrmati sullo Coma d'oro. che 
e del resto il soprannome di 
uno dei personaggi, sposato ad 
una mannequin ed ormai ras-
segnato alia sua sorte di gran 
cornuto. Pol siamo tornati al 
titolo originale, II magnifico 
cornuto. On po" forte...? E' un 
titolo che ha piu di quarant'an-
ni o non spaventera qualcuno 
proprio adesso...». 

Antonio Pietrangeli comin-
cia stamattina. in una villetta 
di Grottaferrata, il suo nuovo 
film, tratto dalla omonima piece 
di Fernand Crommelynck, rap
presentata per la prima volta 
nel 1920 ed intitolata appunto 
Le cocu magmfique. Ugo To-
gnazzi sara il marito geloso, 
Claudia Cardinale la moglie fe-
dele, Salvo Randone il dipen-
dente e l'amico del protago-
nista di questa storia, che del-
I'originale avra soltanto la 
struttura, ovvero la dinamica, 
ma si svolgera ai tempi nostri 
e in una citta di provincia. Cre
mona. 

«Ho detto no e poi no — 
spiega Pietrangeli, il quale, in 
questi ultimi anni, si e imposto 
di prepotenza con Adua e Je 
compagne. La parmigiana c La 
visita (ricordate il suo debutto 
con il delicato II sole negli oc-
chi?) — per mesi e niesi. Non 
me la sentivo di trasporre Le 
cocu tale e quale e stato scrit-
to, senza adattarlo agli union 
e alle situazioni di oggi. Ma 
come si fa. ma non e possibile, 
Crommelynck non permettera. 
mi dicevano. E io ho ribattuto: 
andiamo da Crommelynck. Ci 
siamo andati. Non e piu un gio-
vanotto. ha quasi ottant'anni. 
ma e stato comprensivo ed ha 
detto di si a tutte le proposte. 
Allora mi sono' messo al la--
voro. Ho scelto Claudia perche 
mi sembra Tunica attrice che 
possa essere pulitamente una 
signora della buona borghesta 
italiana. Sapete, siamo a Cre
mona anno 1964. citta nella qua
le non esistono le vendite a 
rate...». 

Esistono, eontinua Pietrange
li, il Lyon's Club e il Rotary. 
esistono i gioielli veri e i rice-
vimenti. esiste una solidita fl-
nanziaria. una piccola industrla 
efficiente: si legge Salinger e 
si va in vacanza alle Bahamas. 
Insomma. esiste una borghesia 
nella quale non si entra bluf-
fando. come a Roma o a Mi-
lano. Bisogna essere solidi. ave
re qualcosa dietro le spalle. £ 
tutto fila (in apparenza) liscio. 
con tanto di baciamani e di si-
gnore rispettabili. 
• - Non ditemi che sono bnlle. 

perche. ho esperienze ' dirette. 
Conosco — dice Pietrangeli — 
questa Rente. Ugo Tognazzi sa
ra il giovane industriale, feli-
cemente sposato a Claudia Car
dinale...-. Una coppia invidia-
bile. un menage perfetto. Lui 
dirige la sua azienda. lei occu-
pa la sua giornata ad arredare 
la villetta di perifcria. Tutto a 
posto flno a quando il giovane 
industriale subira certe avances 
dalla moglie di un noto perso-
naggio. della quale nessuno a-
vrebbe mai sospettato. L'av\'en-
tura sara cosl meravigliosamen-
te congegnata da stupire il gio
vane industriale; il quale si ren
ders conto che esiste un mec-
canismo perfetto per questo ge-
nere di rose. Allora. comincera 
a chiedersi. non potrebbe la sua 
giovane moglie avere, alio stes
so modo. una doppia vita? E" 
un sospetto. ma il tarlo della 
gelosia sa rodere cosl bene che 
oenl elemento marginale, ognl 
ritaido. ogni banalita si presta 
alia interpretazione di un po:> 
sibile. continuato. machiavelli-
co adulterio. 

In Crommelynck. la gelosia 
scattava diversamente. il ma
rito felice era cosl orgoglioso 
della mogliettina che, quando 
il cugino marinaio tornava a 
terra, dopo anni di amore ra-
teizzato. insisteva presso la mo
glie perche facesse vedere al-
l'assetato parente i suoi delizio 
si bocciuoli rosa. L'occhiata in-
tenditrice. ammirata e inevita-
bilmente vogilosa del marinaio 
si trasformava. per il marito. In 
una pozione di veleno. Dunque. 
continuava a ripetersi. potreb
be farlo con lui . . 

Ma la conclusione e la stess.-i 
Ormai - potenzialmente - infe-
dele. la moglie vorra ounire In 
offenMvn certezza del marito 
rendendolo. questa volta dav-
vero. un - rmenifico rornuto-

Tl film e Mato roncepito coii 
numerose parentesi fantastichf 
del marito Ci sara un tempxi 
reale e uno imnnginato .Va di 
moda. Pietrangeli lo sa. dice 
che non vuol copiare nessuno. 
nemmeno Fellini. e che ha e-
scogitato un sistema teatrale. 
fatto di quei trasrnrentl i qua
li. illuminati davanti. creano un 
fondale e illuminati di dietro 
scompaiono Questo sen ira a 
rendere - veri - i sogni del gio
vane industriale. a * vedere -
— nella sua immneina7ione — 
la moslie baiadera. sensuale. 
oeceaminosa. infedele... 

,.-;;• » - . . j - ~ ~ ~ " RSI W -

Scuola e famiglia 
' lnteressunte la puntata di 
ieri sera di Vivere ins ieme, » 
che ha aperto la serata sul 
primo canale. 11 tema della 
trasmissione era quello dei 
rapporti scuola famiglia: un 
punto assai dolente della 
realta tittuale del nostro 
paese. E' un terreno mina-
to: perche sia la scuola che 
la famiglia oggi attraver-
sano una crisi e, spesso, «p« ' 
paiono in conflitto tra di 
loro. > 

L'originale di Cujoli era 
ben strutturato: la ricchez
za di episodi che ci offriva 
riusciva, ulmeno in parte, 
a eludere il pericolo scm-
pre contenuto in questo 
tipo di « rappresentazioni 
a tesi », cite 6 quello di fis-
sare I'attenzione dello spet-
tatore su una situazione 
particolare e alio stesso 
tempo generica. Certo, 
neanch'esso riusciva a fu-
gnre quel tanto di artificio 
die, secondo not, costitui-
sec il vizin originario di 
questi racconti: la trovata 
del coimmssario * livellatn-
re sociale » era fantasiosa, 
ma talmente lontuna dalla 
esperienza di ciascuno da 
rischiare di confondere 
piuttosto che dt chiarirc le 
idee. 

Tuttavia, come abbiamo 
detto ultra volta, l'origina
le, in V ivere insieme, do-
vrebb'essere solo il punto 
di partenza per il dibatti-
to (e, appunto per questo, 
continuiamo a pensare che 
la divisione del tempo tra 
originale e discussionc de
gli « esperti > non c felice. 
perche e troppo sbilancia-
(u « favore del primo ele
mento). Ieri sera, questo 
principio e stato rispettato 
piu di altre volte: nei loro 
interventi gli « e s p e r t i » 
hanno travalicato t limiti 
dell'impostazione dell'ori-
ginale e hanno portato in 
luce una serie di proble-
mi ed elementi di notevole 
interesse. Innanzitutto giu-
sto e stato notare che il 
rapporto famiglia-scuola 
non pud essere visto al di 
fuori della societa in cui 
si svolge: giusto e stato sot-
tolineare che non esiste sol
tanto un problema di rap
porti tra genitori e inse-
qnanti, ma anche e soprat
tutto un problema di strut-
ture. Sia pure con cautela 
e stato detto che non si 
pud pretendere di elimina-
re i difetti del nostro si-
stema scolastico senza toe-
care le basi aulle quali que-

, sto sistema poggia (sia Bo-
nacina che Ossicini e an
che Calogero, in un modo 
o nell'altro, hanno lascia-
to intendere questo): an
che se e vero che, natural-
mente, Vtmpegno di genito
ri e professori vale proprio 
in questa prospettiva. Os-
•tctnt ha anche accennato 
all'influenza della societa 
tulVatteggiamento dei ge
nitori che puntano soprat
tutto al diploma: e cosi ha 
allargato il tema. 

A noi proprio queste a-
perture sono sembrate po
sitive, perche il limite (e 
non lieve) di V ivere insie
me ci e sembrato tanto 
spesso quello di ridurre 
qtiestioni generali, polittche 
e • sociali, a semplici pro-
blemi di comportamento 
individuale e di psicologia 
ipicaola. Quando. invece, 
riesce a gettare semi di di-
scussion'e tra i telespetta-
lori, ad invitare il pubbli
co a mettere continunmen-
te in relazione il generale 
con il personale, la tra
smissione assolve ad un 
compito che dovrebbe es
sere sempre presente alia 
TV. 

g. c. 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

15,00 Giro d'Italia XIV lappa: Caserta-Ca-
stelgandolfo 

18,00 La TV dei ragazzi Mago per un giorno 

della sera (1 edlzlone) 19,00 Telegiornaie 
19,15 Una risposta per vol . ' l a r .dt ,Ale"andro 

19,45 Concerto • . ,mfonico 

20,10 Telegiornaie sport 
20.30 Telegiornaie delta sera (II edlzlone) 

21,00 La palla al piede 
ire attI dl Georges Key-
deau, con Renatu Mau-
ro. Hunl GniMllll, Lina 
VolonKliI Regia dl ClaU-
Ulo Flno 

22,40 Eclipse orcht'Mra dlretta da P|e-
ro Plccionl 

23,00 Telegiornaie della untie 

TV - secondo 
21,00 Telegiornaie 
2 U 5 ~ ~ ~ ~ 

e segnale orarlo 

La societa del 
benessere 

Un'lnchlisia nel Paesl 
Sfuiulinavi dl E Graa e 
M Cravert 

22,15 Dizionarietlo della 
musica leggera 

lllustmto da Francesco 
Mule e Gnula Maria Spi. 
na Hegla dl Raffaele Me
lon! 

23,00 Nolle sport e servlzlo spuciale sul 
Giro d'ltalln 

Edmonda Aldiru canta stasera Barbara Song dt Kurt 
Weill e Bertolt Brecht In - Dizlonarietto- (secondo e»-
nale. ore 22.15) 

Radio - nazionale 
Giornale Rad.o, ore: 7, 8, 

13. 15, 17. 20, 23: 6.35: Cor-
so di lingua inglese; 8,30: 
II nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le Scuole: 
11: Passeggiate nel tempo; 
11,15: Musica e divagazioni 
tunstiche; 11.30: -Torna ca-
ro ideal-: 11,45- Franz Liszt: 
12- Gli amici delle 12: 12.15: 
Arlecchino: 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: 47° Giro 
d'ltalia; 13.20: Zig-Zag: 13.30: 
Due voci e un microfono; 
13.45-14 Un di3CO per resta
te: 14-14,55- Trasmlssioni re
gional!; 15.15: Le novlta da 
vedere; 15.30: Carnet musi-

cale: 15,45: Quadrante «co-
nomico; 16: Programma per 
I ragazzi; 16.30: Jean Fre
deric Perrenoud: concerto 
per pianoforte e orchestra; 
17.25: n manuale del per
fetto wagneriano; 18: Vati-
cano secondo; 18,10: Concer
to di musica leggera} 19,10: 
La voce dei lavoratorj; 19,30: 
Motivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno; 20,25: 
Applausl a...: 20,30: Domini
que, romanzo di Eugene 
FromentLn: 21: Concerto del-
l'orchestra del Sudwestfunk 
di Baden-Baden, diretto da 
Ernest Bour. 

Radio - secondo 
Giornale Radio, ore: 8,30, 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30, 14.30. 
15,30. 16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
20.30. 21.30. 22,30: 7.30: Ben-
venuto in Italia; 8- Musiche 
del mattino: 8,40: Canta 
Tony Cucchiara; 8,50: Uno 
strumento al giorno; 9: Un 
disco per Testate; 9.15: Rit-
mo-fantasia: 9.35: Un pas-
saporto per Eva; 10.35: Le 
nuove canzoni itallaoe; 10-55: 
Un disco per Testate: 11,10: 
47° Giro d'ltalia; 11.20: Buo-
numore in musica: 11.35: 
Piccolissimo: 11.40: n porta-
canzoni; 11.55: Un disco per 
Testate; 12,05-12 20: Colonna 

sonora: 12.20-13: Trasmlssio
ni regional!; 13: Appunta-
mento alie 13: 14: Voci alia 
nbalta; 14.45: Per gli ami
ci del disco; 15: Aria dl 
casa nostra: 15,15: La ras-
segna del disco; 15,35: Un 
disco per Testate; 15,45: Con
certo in minlatura; 16,10: 
Rapsodia; 16,35* Paraphilia; 
17.45: Violino miianese, Ra-
diodramma di Enrico Valme; 
18.35: Classe unica: 18,50: I 
vostri preferiti; 19.50: 47» 
Giro d'ltalia; 20: Tema In 
microsolco; 20.35: La trotto-
la; 21.35: n giornale delle 
scienze: 22- L'angolo del jazz. 

Radio - ferzo 
Ore 18.30: La Rassegna. 

Cuitura slava: 18.45: Luigi 
Cherubini: 18.55: Orienta-
menti criticl; 19.15: Panora
ma delle idee; 19,30: Concer
to di ogni sera: Hector Ber

lioz, Ludwig van Beethovtn, 
Sergei Prokofiev, 20.30: Bi-
vista delle rivlste; 20,40: 
Franz Liszt; 21: II Giornale 
del Terzo; 21,20: D grande 
orecchio, di F»erre Arlstlde 
Br£al. 

BRACCIO Dl FERR0 "' Bud Sagemforf 

P*=M90ZTUt9Ac7f-fE 
E4* |Ut>WUX£/ ^ 
CMS C05A OrBAMKO^ 

HENRY di Carl Anderun 

lorchestra del Teatro Verd; d: ™; n c l l a S a l a d e I Sodaliz'.o dei 
Trieste In programma sono Io 
Stabat Mater di Rossini e la 
Cantata di Beethoven (compo
sts per la morte deU'imperatore 
Giuseppe II). 

P.ceni. una vendita alTa3ta in
detta dal Comitato degli Anti-
quari di Via de: Coronari. a be-
neficio delTcrigendo Istituto 
Mario Riva della C R I . per 
bambini xmnorati fiaiei. 

Is 
fJVella foto: Tognazzi negli 

USA — tul - « e t - sara oggi 
impegnata tolo la Cardinale — 
oMterva la sedla a dondoto di 
Kennedy^. 

10UIE « Hun 

d ^ 
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U vergognosa 
indennità di disoccupazione 
Caro direttore, '" " 

il problema della disoccupazione 
in Italia è un problema cronico e, 
se l'indice è diminuito per un certo 
periodo, è dovuto al sacrificio e alla 
rinuncia degli affetti familiari di 
quelle centinaia di migliaia di lavo
ratori che sono stati costretti ad 
emigrare all'estero. Ma in > quest i 
ultimi mesi stiamo assistendo a 
massicce ondate di licenziamenti e 
chiusure di piccole aziende (qui a 
Castellammare di Stabia poco più 
di un mese fa la « Stermon > ha li
cenziato 25 dipendenti, circa il 
50% degli addetti; in questt giorni 
gli 80 dipendenti del saponificio 
e Asborno > sono in lotta contro il 
licenziamento di 60 lavoratori e per 
salvare l'azienda dalla chiusura 
senza parlare dei licenziamenti 
delle imprese edili ecc.). 

Il governo di centro sinistra, con 
ìa partecipazione diretta dei socia
listi, è impotente a evitare tutto 
ciò. Ma questo governo è impo
tente anche per altri aspetti (e que
sto è il vero motivo per cui ti ho 
inviato questa lettera). I lavoratori, 
durante la disoccupazione, percepi
scono solo per 180 giorni, lire 300 
al giorno e 120 lire per i figli fino a 
16 anni (e non fino a 18 anni come 
quando lavorano); per i figli stu
denti niente; per la moglie niente. 
Praticamente l'indennità dì disoc
cupazione è rimasta quella del 1960 
mentre il costo della vita è aumen
tato vertiginosamente. Mentre non 
c'è stato nessun provvedimento per 
portare queste indennità ad una 
cifra decente e riparatrice delle in
giustizie, per quanto riguarda la 
moglie e i figli- Il latto è tanto più 
grave in quanto come per la cassa 
della Gestione assegni familiari e 
quella delle pensioni, anche la cas
sa per la disoccupazione involonta
ria sarà attiva dì parecchi miliardi, 
in quanto i lavoratori versano a 
questa cassa (tramite 1 datori di 
lavoro) il 2 per cento del monte 
salario. 

Bisogna inoltre porre riparo ad 
un'altra ingiustizia, e precisamente 
a quella che sopportano le lavoratri
ci stagionali, addette alle conserve 
alimentari vegetali. La legge DM. 
11-12-1939: il DM. 22-7-1950. le cir
colari 1NPS 1947 n. 53038 obg, e 
1948 n. 53421 G. S. prevedono, per 
le proeJ i&X4j"#tayW e Sa lerno , il 
period^^^g^tftr^a\}l:' dicembre 
al 31 gftjwnto .#; per detto periodo, 
pur es4&dp dijMcjMpafe.^e lavora
trici non^rc^pis^onó nemmeno la 
misera indennità di 300 lire al gior
no. C'è da • tener presente che la 
tecnica ràoderna consente detta la
vorazione anche per i periodi di 
dicembre e gennaio, attraverso la 
conservazione nei frigoriferi ecc. 

all'Unità 
A questo problema sono • interes
sale parecchie migliaia di donne; 
solo a Castellammare ci sono oltre 
600 dipendenti della « Cirio » che 
raggiungono il requisito per la in
dennità i di disoccupazione ogni 
anno. 

E' evidente che i lavoratori lot
tano per la sicurezza del posto di 
lavoro, come l disoccupati per es
sere occupati e H governo dovrebbe 
provvedere a questo (come è det
talo dalla Carta Costituzionale), 
ma se il governo è incapace di at
tuare questo dettato costituzionale, 
almeno adegui detta indennità. 

LUIGI D'AURIA 
Caste l lammare di Stabia 

(Napo l i ) 

Leonardo da Vinci 
scultore ignorato? 
Cara Unità, 

ho acquistato i due volumi su 
Leonardo da Vinci, opera impegna
tiva edita dall'Istituto Geografico 
De Agostini Con grande sorpresa 
ho constatato che è stata omessa la 
trattazione di Leonardo scultore. 
Come Michelangelo, Leonardo fu 
sommo maestro dello scalpello e del 
pennello. Nel « Trattato di pittura > 
annotò: « . .adoperandomi io non 
meno in scultura che in pittura ed 
eserci tando l'una e l'altra in un me
des imo g r a d o . > 

/ compilatori dell'opera citata 
avrebbero dovuto ricordarsene ad 
evitare che il prestigio della pub
blicazione venisse incrinato da que
sta grave e imperdonabile lacuna. 

Grazie dell'amabile ospitalità. 
GIAN LUIGI ALBEUTELLI 

Nola (Napol i ) 

La piazza concessa 
a chi ha fatto domanda 
60 giorni dopo 
un piccolo gestore 
di Luna-Park 
Signor direttore»'. 

chi le scrive è il proprietrio di 
un < autòscbntfó k e di attrazioni da 
Luna-Park, .regolarmennte iscritto 
alla A.N.ÉS'.V. ed in possesso di li
cenza di autorizzazione della Pre
sidenza del Consiglio. Dal 28 mar
zo 1963 — ogni mese — inoltro al 
Comune di Salerno regolare richie
sta, su carta da bollo, per poter 
istallare le mie < attrazioni > in 

— — ir— — — ,r 
i Piazza Concordia. ' ti risultato • è 

sempre zero. ' v A * - - ' " 
> Nel mese di febbraio del corrente 

anno il sottoscritto è ritornato alla 
carica con una richiesta — sempre 
in carta da bollo — per la conces
sione di un periodo di due mesi per 
la suddetta piazza. L'assessore in', 
teressato non si è degnato nemme- ' 
no dì rispondere. 

Non ho disarmato, ed ho inoltrato 
una nuova domanda per la conces
sione della piazza per il periodo 
1. maggio-30 giugno. Il risultato è 

t stato invero strabiliante: la conces- , 
1 sìone è stata data ad un grosso pro

prietario di Luna-Park il quale 
aveva inoltrato la domanda al Co
mune con un ritardo di 60 giorni 
rispetto al sottoscritto. * 

Mi permetta quindi, signor diret- 6 
fore. di rivolgere alcune domande 
all'Assessore interessato per otte
nere ampie delucidazioni circa i 
criteri adottati per le concessioni 
di questo genere. Mi vedo costretto 
a rivolgere pubblicamente questa 
domanda perchè (nel momento in 
cui ho scritto questa lettera) non 
sono riuscito a farmi ricevere dal
l'Assessore. 

COSIMO PANNUCCIO • 
(Napol i ) 

Un postelegrafonico 
motiva le sue dimissioni 
dalla FILP-CISL 

Il lavoratore postelegrafonico 
D O N A T O BOVE ci ha scritto una 
lettera per annunciare le proptie 
dimissioni dal s indacato della CISL. 

• annunciando la sua partecipazione 
al lo sciopero e allegandoci copia 
della lettera inviata alla S I L P -
CISL, con la quale motiva le pro
prie dimissioni da questo sindacato. 
Riteniamo sia interessante pubbli
carne gli s t ia lc i più sal ienti . 

Nel dimettermi da codesto sin
dacato — scrive Donato Bove — 
nelle cui file ho militato fin dal suo 
nascere, penso sia utile esporre 
alcune delle ragioni che mi spin
gono a tale decisione: 1) perché le 
attuali rivendicazioni dei postele
grafonici non sono una novità e per
chè il sindacato non interpreta la 
genuina volontà della base la quale 
pensa ben diversamente dal ver
tice di cui subisce l'impostzwne, 
essendo evidente il proposito dei 
dirigenti di allinearsi alla posizione 
governativa 2) perche il mio, ti no
stro stipendio, si assottiglia di m e s e 
in mese diminuendo il proprio po

tere ' di acquisto. La repentina e 
infausta defezione di codesto sin
dacato, che farà epoca nella storia 
del sindacalismo italiano, tende ad 
accettare il blocco degli stipendi, 
già 'prima dell'inflazione ridotti 
all'osso. Tale blocco dovrebbe du
rare tre quattro anni. In altri ter
mini, una ipoteca gravosa e ingiu
sta che immobilizza l'azione sinda
cale la quale si ridurrà ad essere 
un mucchio di parole intorno allo 
sterile conglobamento da cui è 
innegabile che ne trarranno van
taggio i dipendenti statali di grado 
elevato, cioè proprio quei funzio
nari che hanno raggiunto un tenore 
di vita invidiabile; 3) perchè dopo 
19 anni di servizio (e quattro di ser
vizio militare in tempo di guerra) 
a quarantasette anni, con altre cen
tinaia di mici colleghi, mi vedo ri
gettato di bel nuovo allo stipendio 
iniziale, e perchè mai? Per aver 
sostenuto e vinto un concorso di 
gruppo B.. 

Il lavoratore sv i luppa quindi 
tutta una argomentaz ione ' su l le 
promozioni e sul la carriera e con
clude la sua lettera: « Quel lo che ho 
esposto non è che una piccola parte 
delle carenze esistenti sia nella 
SILP che nella Amministrazione. 
Prego pertanto di non operare ul
teriormente la ritenuta sindacale di 
L. 500 sul mio magro stipendio ». 

Uno studente 
romeno cerca 
corrispondenti 
Cara Unità, 

io sono un giovane studente e 
scrittore di Romania. Mi pince mol
to la letteratura italiana, la poesia, 
la musica, i film e la lingua italiana. 
Vorrei corrispondere con giovani 
studenti c giovani scrittori italiani. 
Conosco poco la lingua italiana ma 
spero di poterla meglio conoscere 
corrispondendo. 

Stud. VASI LE COROD1 
str. jAvram Iancu, 11 

Cluy (Romania) 

L'Ispettorato del lavoro 
si è finalmente deciso 

Ci voleva una lettera all'Unità 
perché l'Ispettorato del Lavoro, 
dopo alcuni mesi di traccheggia-
mento, si decidesse alfine a denun
ciare l'impresa INCIR-De Paolis 
alla Pretura, e a trasmettere la tes
sera assicurativa del la • lavoratrice 
interessata a l P I N P S di Roma. Dal 

gennaio scorso — nonostante le 
precise e c ircostanziate segnalaz io
ni — l'Ispettorato non a v e v a tro
vato il tempo di far procedere spe- ' 
di laniente la pratica. 

Ci sono però da r i levare a lcune 
particolarità che non possono sfug
gire ad un attento osservatore . 
Mentre nella prima lettera, indir iz
zata alla s ignorina S c a n n a v i n i , ^ 
l'Ispettorato m e t t e v a per « ogge t to » 
la società I N C I R - D e Paol is , questa 
volta l'« ogget to > d iventa la < ditta 
INCIR >, c ioè si è depennato il nome 
del candidato democris t iano trom
bato De Paolis Nel la lettera, inol -
t ie , si at tr ibuiscono sei mesi in 
meno di lavoro presso la suddet ta 
società, alla lavo iatr ice inte iessata . 

Infine la lettera, della quale pub
blichiamo una r iprodiu ione , è stata 

scritta il 23 magg io , c ioè il g iorno 
dopo c h e su l'Unità era apparsa la 
lettera del la s ignor ina S c a n n a -
vini. C'è da chiedersi : perchè l'Ispet
torato del lavoro è stato tanto lento 
in ques to caso quando era univer
sa lmente noto che esso non era af
fatto unico? E' noto , infatti , in par
ticolare che il s indacato del lo spet
tacolo ha sporto 15 • denunce di 
altrettanti lavoratori assunti dal la 
INCIR-De Paol is , pagati con la ta
riffa del contrat to edi le , ma fatti 
lavorare ne l lo s tab i l imento c inema
tografico. C'è da chiedersi ancora: il 
giochetto da quanto dura? E quanti 
sono i lavoratori c h e sono stati de
fraudati dei loro diritt i? Possibi le 
che al l ' Ispettorato del lavoro, per 
anni, non ci si sia accorti di niente? 
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Nell'anniversario \ 
del. martirio che inflisse 
al popolo italiano 
Cariss imo direttore, 

le scrivo questa mia per farle sa
pere che - sono molto offeso per 
quanto è accaduto nella mia città. 
Ho letto infatti un,manifesto che 
è un'offesa per ' la Resistenza. In 
esso è scritto: « Nella Chiesa di San
to Spir i to il 28 c.m. al le ore 7 ce le
brerà una Messa in onore di Ben i to 
Mussolini nel l 'anniversario del suo 
martirio. La c i t tadinanz è invitata 
ad intervenire >. » 

, L E T T E R A F I R M A T A 
Sora (Frostnone) 

' H i ^ L i i i r : » » i v . «*A H A » . :w 

Se chi ha compilato il manifesto 
avesse conosciuto la storia recente del 
nostro Paese avrebbe scritto * nell'an
ni versarlo del martirio che eoli inflis
se al popolo ffnlwno » La Messa per 
la salvezza di un'immiti è. poi, un fat
to privato, tra chi la celebra e l'anima 
a cui è dedicata 

Chi si mangia 
le ciambelle 
e chi grida 
« Viva S. Rocco » 
Cara Unità, 

vorrei far conoscere un prover
bio del mio paese che una volta an
dava di moda e che va bene per 
l'on. Rumor ancora adesso. Esso 
dice: « Chi si mangia le c iambel l e 
e chi dice " VIDH £>. Rocco" >. I 
lavoratori pagano il canone TV e 
Rumor se ne serve. Come se non 
bastasse quello che fanno i suoi 
amici ministri e sottosegretari e 
prelati. Il telegiornale delle 20,30 
dell'8 maggio ha diffuso il messag
gio di Rumor, segretario della DC, 
alle popolazioni del Friuli-Venezia 
Giulia. Noi operai di ?uia nota in
dustria torinese, comunisti e socia
listi, protestiamo per questo abuso 
cìie è di marca fascista. 

Forse la TV è di proprietà della 
DC? o dell'on. Rumor? Noi lavora
tori vogliamo che la TV sia al ser
vizio di tutti, non solo della DC 
e del Vaticano. E' ora di finirla con 
le prepotenze. Ci sono 12 milioni 
di lavoratori « rossi > che sono igno
rati continuamente dalla RAI-TV e 
dalla DC e soci. Fateci vedere qual
che volta per TV il Primo Maggio. 
Oppure fateci vedere, dimostrando 
il vostro coraggio, gli scandali del
le banane, del CNEN, della Sanità, 
della Federconsorzi, di Fiumicino, 
di Giuffrè, i capitali che fuggono 
all'estero. 

LETTERA F I R M A T A 
A NOME DI 100 O P E R A I 

Torino 

Wollny-Michelucci 
all'Auditorio 

Domani, alle 21.15, all'Auditorio 
di Via della Conciliazione, terzo 
concerto straordinario a prezzi 
popolari organizzato dall'Acca
demia di S. Cecil ia. . Dirigprfe il 
M o PioiÉ&Wollny con la parte
cipazione <»• violinista Roberto 
Michclucde»ÌBdP r ogrnmma: Ros
mini: Cc'iicrttjjfolttf-einfonìa: Cini-
kowski: Concèrto in re maggio
re per violino e orchestra: 
Brahms: Sinfonia n 1 in do mi
nore Biglietti in vendita al bot
teghino di Via della Conciliazio
ne dalle 10 alle 17 

« Nozze » 
' * r 

e « Boheme » 
all'Opera 

Domani, alle 21. fuori abbona
mento. replica delle «e Nozze di 
Figaro » di W A Mozart, dirette 
dal maestro Carlo Maria Giulio! 
(rappr. n 77) con la regia di Lu
chino Visconti. Interpreti: Nico
letta Panni, Mariella Adani. 
Emilia Ravaglla. Stefania Mala-
gu. Silvana Ziinollh Rotando Pa
nerai, Ferdinando Lidonni. Leo
nardo Monreale e Hugucs Cue-
nod. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Scene e costumi di Lu
chino Visconti e Filippo Sanju«t 

Domenica 31. alle ore 17. ulti
ma replica fuori abbonamento 
di « Bohème >. 

CONCERTI 
A U L A M A G N A 

Domani alle 19 concerto del co
ro F M Saraceni degli univer
sitari di Roma diretto da F.A 
Razzi Musiche di autori del 
XV. XVL XVII secolo e il 
a Lamento di Arianna » di C 
Monteverdi 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
Lunedi alle 21.30 si terrà alla 
Sala Casella un concerto del 
pianista Sergio Cataro. 

PALAZZO DELLO SPORT 
E.U.R. 

CIRCO DI MOSCA 
OGGI ore 21.15 
D O M A N I 2 spettacol i : ore 

18 e 21.15 
DOMENICA ;r*~-spetta'fc^» Îl• 
.. diurni: ore 16;« 19 • '-'f' 

Prenotazioni dalle ore 10 al
le 13 e dalle 15 alle 19: 
Palazzo dello Sport 59.44 02 
Agenzia ORBIS 48 77.70-
47.14 03 - Italturist 67.54.73 -
Cinema RIVOLI 46 08 83 -

SPATI 68.35.64 

TEATRI 
BORGO 8. SPIRITO (Via dei 

Penitenzieri o 11). 
Domenica alle 16.30 la compa
gnia D'Origlia-Palmi presenta: 
« L'angelo delle montagne ». :« 
atti In 7 quadri di Luigi Enri
co Tettoni. Prezzi familiari. 

D E L L E ARTI 
Alle 21,30 la C ia Marisa Man-
tnvani - Enzo Taraselo con U 
Cantica nella novità. « Sigfrido 
a Stalingrado » di Luigi Can-

• doni (premio Vailecorsl 19631 
Regia Italo Alfaro. 

D E L L A C O M E T A i l e i 673703) 
Riposo 

E L I S E O 
Balletti classici rumeni. 

FOLK S T U D I O (Via G a r i b a l 
di 58) 
Oggi e domani alle 22. domani 
•I le 17 per i giovani, domenica 
alle 17.30 musica classica e fol-
kloristica. jazz, blue», spiri
tual» 

FORO R O M A N O 
Suoni e luci: alle 21 in italiano. 
inglese, francese tedesco All«-
22^0 solo In inglese 

G O L D O N I (Tel . 561156) 
Domani alle 21.30 Impinal Opc 
ra Company di Londra in 
« The Beggar's Opera » di John 
Gay. Arrangiamento di Frede-
ric Austin Regia Vere Laurie 

P A L A Z Z O D E L L O S P O R T 
( E U R ) 

Alle 21,15 Circo di Mosca con 
il celebre c lown Olicg Popov 
Grandioso complesso di 50 ar
tisti. 

P A L A Z 2 0 S I S T I N A 
(Teatro Club): Alle 21, Shake
speare Festival C o m p a n y • Il 
mercante di Venezia • (Turno 
A ) . Vendita per il pubblico al 
botteghino 

PAR IOLI 
Alle 21.30 • Il Trogolo » rivista 
satirica di Castaldo. Jurg«-n-. 
Torti con L Zoppt-lll P Car
lini. M M illatti R Garrone. 
F Pole«Hh». L Buriane-i. L 
Lombardi. E Luti Mu-iche di 
P Calvi Srene di Nigro. Ulti
ma sett imana 

RIDOTTO E L I S E O 
Ali» SI.30: « Processo a porte 
c h i a v e » novitA assoluta In I 
udienze di Elisa Pezzati con M-

- Quattrini, I. Alolsl. A. Lauren
zi. M Bellel. C De Cristoforo. 
G Liuzzl C. Perone. Regia 
Carlo Nist i i . 

ROSSINI 
Alle 21.15 la C ia del Teatro 
di Roma di Checco Durante. 
Anita Durante e Leila Ducei 
presenta la novità brillante 
« Un marito di più > di V 
Faini. • 

SAI iHI «'lei 565 325) 
Domani alle 21.30: « La Svezia 
non esiste >, grottesco di Mario 
Moretti, novità assoluta con D 
Michclotti. G Donnini. E Va-
nlcek. N Riviè T. Sciarra, P 
Mi-gas. Regia Paolo Paoloni. 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. 

I N T E R N A T I O N A L L. PARK 
( P i a z z a Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante * Bar -
Parcheggio 

VARIETÀ 
AMBRA J O V l N E L L i i 713 306) 

Maciste contro I Mongoli e ri
vista Can Can Show SM • 

OfcLLE T E R R A Z Z E 
li sepolcro del re. con D. Pa-
get e rivista SM • 

L A F E N I C E (Via Sa lar ia . iò> 
Alta Infedeltà, con N Manfredi 
e rivista Carlo Taranto 

(VA! 18) SA + + 
V O L T U R N O (Via Volturno) 

Il delitto implacabile, con E 
Blain e rivista Rosy-Madia 

CINEMA 
f rune visioni : 

« O K I A N U « l e i SM. IMI 
Cleopatra, con E- Taylor (alle 
15-18.40-22.40) SM + 

ALMAMBRA ( T e l /itt l\>2> 
Traditore al campo i. con P. 
Newman (ap 15. ult 22.45) 

UR «. 
AMBASCIATORI ( l e i 481 olU> 

Okinanra. con R Widmark (ult 
22.50) UR 4> 

4 M t - c i C A ( l e i 980 168) 
Accnle 007 licenza di uccidere. 
con S Connorv (ult 22.50) 

G • 
4 N T A R E S i l e i WUsM7) 

La fossa dell odio 
* H K I U « l e i /OÓ38) 

1 tabu DO » 
* R L n i M E O E ( l e i (175 367) 

The raretakrrs (alle 1(^30-18.10-
20.10-22) 

« H i b l U N (Tel 353 230) 
Agente t«7 llcenra di uccidere. 
con S Connery (uli 22,50) 

O • 
ARLECCHINO (Tel SM 6»4) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day (alle 16.10-18-20.15-23) S 4 

Ab I URIA ( l e i tf?U Z45» 
Dtitt ore nel guai, con D Bo 
garde SA 4> 

» v t N H N O ( l e i V77I37» 
I tre «olitali, con D Niven ( t p 
16. ult 22 45) A • 

J A I U U I N A < l e l .14? ->M2» 
Far ttest con T Donahue 

A • 
J A R B E R l N l • l e i «71 IUJI 

Ore rubate (prima) (alle 16.15-
18.15-20.25-23) 

JOLUUNA» l e i ' 4 2 8 700) 
Insieme a Parici con Audrej 
Hepbum (ult 22,45) B + • 

3 R A N C A C C I O (Tel 735 2551 
Insieme a Parigi eon A. Hep
b u m • • • 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
I piaceri coniugali, con D Tur-
ri (alle 16-18.25-20.35-22.45) 

SA • 
S A P R A N I C H E T T A (672 4ha) 

Amore in quattro dimensioni 
con F. Rame (alle 16-18.25-20.35-
22.45) (VM 18) SA • • 

SOLA DI R I E N Z O (3oUoU4l 
I tabù (alte 16,15-18.25-20.30-
22,50) DO • 

2 0 K b O (Tel 671.691) 
La città è salva (prima) (alle 

' 18.30-18.30-20,30-22,40) L 1200 
E D E N i l e i 3 800 1H8) 

II traditore del campo 5, con 
P. Newman DR 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar
gherita - Tel. 847.719) 
Cinque ore violente a Sono, con 
A. Newley (ap. 16, ult- 22,50) 

DR • • • 
EURCINE (Palazzo Italia al-

l'EUR - Tel. 5.910.906) 
I tre da Ashiya, con R Wid
mark (alle 16.15-18-20.10-22.45) 

DR • • 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Se permettete parliamo di don
ne. con V. Gassman (alle 16-
18,05-20.20-22.50) 

(VM 16) SA + • 
F I A M M A (Te l 471 100) 

II Piave mormori (alle 16.30-
18.40-20.45-22.50) DO + 

F I A M M E T T A (Tel 470 464) 
Thls Sportinig llfe (alle 16.30-
19.15-22) 

G A L L E R I A ( l e i 673 267) 
Il messaggio del rinnegato 

A " • 
G A R D E N (TeL 562.348) 

1 tabu DO 4> 
G I A R D I N O (Tel . 894.946) 

Insieme a Parigi, con Audrey 
Hepburn S • • 

MAESTOSO ( T e l 786 086) 
Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C • 

M A J E S T I C (Tel . 674.908) 
Rapina a mano armata, con S 
Hayden (ap. 16. ult. 22,50) 

G • • 
MAZZINI (Tel 351.942) 

Insieme a Parigi, con Audrey 
Hepburn S • • 

M E T R O D R I V E - I N (6 050 151) 
Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(alle 20-22.45) (VM 18) SA • • 

At. I rtoHOLlTAIM .otti» 400i 
La guerra dei mondi (alle 16.15-
18.50-20.50-23) A • • 

rtlONON i l e i 66» 4U3I 
Michelino Cacchlarella (alle 
15,30-17-18.50-20.40- 22,50) 

4 u u £ R N i b a i M u . u d i i e r i a S 
M a r c e l l o Tel 640.445) 
Sala A: Queste pazze pazze don
ne, con R. Vianello (VM 18) C • 
Sala B: Oklnawa. con R Wid
mark DR 4> 

VIOUERNO (Te l 460 28ÓI ; 
I tre seldML con D Niven 

*» A « 
VIODERNO S A L 6 T T A * — 

II braccio sbagliato della legge. 
" con P S e l l e » SA <>• 
MONDIAL ( l e i 834 876) 

I tabù UO 4> 
NEW YORK (Tel 780 2 7 l i 

Agente 007 licenza di uccidere. 
con S. Connery (ult 22.50) G + 

NUOVO G O L D E N IOJOU2> 
La cripta e l'Incubo, con C 
Lee (ult 22 50) (VM 14) DR + 

^AHIb « l e i /34J6tf) 
1 II silenzio, con J Thulln (alle 

16-18,35-20.40-22.50) 
(VM 18) DR 4>4>4> 

=»LAZA ( T e i MI ItfJ) 
Felllni l,l''Z C U D M Mastrotanni 
(alle lft.30-l!J.I5-22^5I 

OH • • • • 
QUATTRO F O N T A N E i l e le to 

no 470 265) ' 
La cripta e l'Incubo, con C 
Lcc (ult 22.50) (VM 14) DR 4> 

JUirt l fMALt . l e i •ib.io.-vSi 
I piaceri coniugali, con D Turn 

SA • 
3 U I R I N E T T A (Tel 67iiul2i 

I tre soldati, con D. N i w n 
(alle 17-18.40-2030-22,50) A 4> 

RADIO CITY « l e i 464 103) 
II dottor Stranamore, con Peter 
Sellerà (ult- 22.50) SA • • • • 

R E A L E i l e i Mita» 
Queste p a n e pazze donne, con 
R Vianello (ult 22.50) 

(VM 18) C • 
REX (Tel 864 165) 

Le tardone con W Chiari 
SA 4> 

RITZ ' l e i H37 481) 
Queste pazze pazze donne, con 
R Vianello (ult 22.50) 

(VM 18) C 4> 
t i V O L l ( l e i IWl»HJi 

Ragazze di buona famiglia, con 
C. Marquand (alle lft.30-IS.25-
20 25-22,50) SA • 

ROÀY « l e i 870 504) 
I piaceri coniugali, con D Turrt 
(alle 16-18,25-20.30-22.50), SA 4 

ROVAL (TeL no.**) ' 
La conquista del West (In cine-
ramaMÌHle is-lt40-23,la) DR 4> 

schermi 
e 

SALONE M A R G H E R I T A (Te 
lefono J71 439) 
Cinema d'essai: Il dominatore 
degli Indios (prima) 

S M E R A L D O ( l e i . 351581) 
Dottore nei guai, con D Bo
ga rd e SA • 

S U P E R C I N E M A (Te l 48o 4y8i 
Kall YIIR la dea della vendetta. 
con S Fantoni (alle 16.15-18.20-
20.35-23) - . A • • 

TREVI iTel 689 619) \ ' 
Ieri, oggi fiumani con S jLxlren 
(alle 15.30-17.50-20.15-23) 

SA • • • 
y/IGNA CLARA (Tel 320 3o»> 

I tre soldati, con D Niven (alle 
16.30-18.25-20 25-22,45) , A • 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel 8 380 718) 

Quel certo non so che, con D. 
Day s 4.4» 

AIRONE (Tel 727 193) 
Una domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 14) SA 4 4 

ALASKA 
L'uomo che \ i n s e la morte. 
con P. Van Eyck (VM 14) A 4 

ALBA i l e i oiOHnb) 
II grande safari, con Robert 
Mitchum A 4 

ALCE i l e i 632 648) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

ALCYUNE (Tei 8 360 930" 
Frenesia dell'estate, con V i a 
rio Gassman C 4 

ALFIERI 1 l e i 290251» 
Le tardone con W. Chiari 

S * 4 
ARALDO 

Maciste l'eroe più grande del 
mondo SM 4 

ARGO .Te l 434 050) 
La calda t i ta . con C Spaak 

(VM 18) DR 4 4 
ARIEL «Tel 530 321) 

Alta infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA • • 

ASTOR ' l e i b 2JI) KRIi 
Le tardone, con W Chiari 

s \ • 
ASTRA i l e i H48 326» 

Fior di Loto, con N Kwan M + 
ATLANTIC , i e i i b l l i n i t i » 

Il g lo \edl . con W Chiari 
S 4 4 4 

AUGUSTUS (Tel 655 1 w ) 
Frenesia dell'estate, con Vitto
rio Gassman C • 

AUREO • I t i 880 606) 
Una domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 14) SA • • 

AUSONIA (Tel 426 160) 
Il tulipano nero, con A. Delon 

A • 
W A N A »Tel 515 597) 

D o t e ta l sono *uai. con Jerrv 
Lewis C • • 

i n .siTO ' l e i 34(1 H87i 
Intrigo a Stoccolma, con P^ul 
Newman G • 

à o i i u l e i 8 310 198) 
Sandokan la tigre di Mompra-
cen. con S Reeves A ^^ 

A R A S I L . l e i M2 .toO» 
II cardinale, con T Tryon 

DR • • • 
3RISTOL (Tel 7 615 424) 

Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA • • 

3 R O A D W A Y (Tel 215 740) 
GII argonauti, con T Arm«trong 

SM • 
CALIFORNIA (Te l 215 2«6i 

Sfida nella valle dei comanrbes 
con A Murphy A 4 

- .INESTAR 1 l e i 789 242) 
Una adorabile Idiota con B 
Bardot SA « 

"LODiO (Tel 355K57) 
Una adorabile Idiota, con B 
Bardot SA 4 

OOLORACO (Tel 0 274 2(171 
La calata del mongoli, con D 
Farrar SM 4 

CORALLO (Tel . 2.577.297) 
Arsenio Lupln contro Arsenio 
Lapin, con J.C. Brialy SA 4 4 

• • • • • • • • • • • 

Le sigle ebe appaiono •©-
• emoto «J titoli «lei flint 
• «orrlapondeno «ile. im-
0 gnento elaoaiflejuione per 

geaorl: 

• A — Avventuroso 
• C — Comico . 
• .DA = DutegDO animato 
• DO » Documentario 
• DR » Drammatico 
• O - Giallo 
•) M = Musicale 
§ S x Sentimentale , 
4 SA — Satirico 
9 SM — Storico-mitologie» 

9 I I oeotro ftadlsle sai tlav 
• Tiene eapreseo ael aaoéo 
#) seg-neate: 

• • • • • • — eccezionale 
9 * 4 4 * + » ottimo 

• • • — buono 
• • • -» discreto 
• • «• mediocre 
• 
0 VM l i . . vietato ai mi-
_ non di 16 anni 

CRISTALLO (Tel . 481.336) 
I giovani eroi DR 4 

OEL VASCELLO TTel 58» 454» 
LI olà, con U. TognazzJ 

(VM 14) SA • 
D I A M A N T E (Tel 29» 250) 

Sciarada, con C Grant G 4 4 4 
OlANA iTei 780 1461 

L'assassino viene ridendo, con 
P. Boone G • 

DUE ALLORI d e l 278 847) 
II terrore dei mantelli rossi. 
con S Gabcl A + 

E S P E R I A . l e i ->K2 884) 
Maciste il gladiatore di Sparta 

SM 4 
£ S P E R O ' l e i 893 906) 

I tre spietati 
- O G L I A N O . l e i 8 3 1 9 5 4 1 ) 

Dove \ a i sono guai, con Jerry 
Lewis C 4 4 

3IULIO C E S A R E (353 360) 
GII argonauti, con T Arm
strong SM 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
II cardinale con T Tryon 

DR • • • 
M P E R O « l e i 290 85H 
La pantera rosa, con D Niven 

SA • * 
N D U N O ( l e i 582 4951 

Qual> lo <pnrt preferito dal
l'uomo? con R Hudson S « 

TALlA i l e i K4fi 11301 
t'na adorabile Idiota, con B 
Bardot SA 4 

JOLLY 
Mondo matto al neon 

(VM 18) DO 4 
IONIO (Tel ftaii 203) 

Sfida nella valle del comanehes. 
con A Murphy A 4 

. E P L O N i l e i 552 344) 
Sangaree A 4 

MASSIMO (Tel 751 2771 
La pantera rosa, con D Niven 

SA • • 
MEVADA tea Boston) 

Giorni caldi a Palm Spiings 
con T Donnhue C 4 

1 IAGARA i n fi 273 247) 
Alta Infedeltà, con N Manfredi 

(VM 18) SA 4 4 
S U O V O -

Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelll SA 4 4 * 

SUOVO O L I M P I A 
Cinema selezione: Il capitano 
soffre II mare, con Alee Guln-
nesa IA • • 

OLIMPICO (Tel 303 639) 
L'assassino \ i e n e ridendo, con 
P. Boone G 4 

OALAZZO ( l e i 491 431) 
Una adorabile Idiota, con Bri 
gitte Bardot SA « 

» A L L A D I U M (Tel 555 131) 
Alta Infedeltà, con N Manfredi 

(VM 18) SA 4 4 
P R I N C I P E (Tei <vz337) 

Vento di terre lontane, con G 
Ford A 4 4 

-t iALTO (Tel 670 763) 
Il gattopardo, con B Lanca-
stcr DR + + + + 

CUBINO 
Tra due fuochi, con R. Mitchum 

DR 4 4 
SAVOIA (Tei 865 023) 

Insieme a Parigi, con A Hep 
b u m 8 + 4 

5 P L E N D I D (Tel 620 205) 
Brenno nemico di Roma SM 4 

STAOIUM ( l e i 393 280> 
Giorni caldi a Palm Sprlngs. 
con T. Donahue C 4 

SULTANO (Via di For te Bra 
sehl - Te l 6270352) 
Lo sterminatore dei barbari 

A 4 
T I R R E N O « l e i 573 091) 

Le cinque mogli dello scapolo. 
con D. Martin S\ 4 

T U S C O L O I e i 777 834) 
Il giorno del vino e delle rose. 
con J Lemmon 

(VM 14) DR 4 4 
J L I S S E «Tel 433 744) 

Le tergini di Roma, con Louis 
Jourdan SM • 

V E N T U N O A P R I L E ( l e l e f o 
no 8 644 577) 
L'assassino viene ridendo, con 
P. Boone G + 

«SERBANO (Tel 841 195) 
Vita coniugale, con J Chartier 

(VM 14) DR 4> 
VITTORIA (Tel 378 736) 

L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 4 * 

Terze visioni 
A C I D A idi Ac i l ia ) -

Ctrano e D'Artagnan, con S 
Koscina A • 

ApKiAC-iNE (Tel 130 212» 
Anche 1 boia muoiono, con B 
Donlcvy DR + 4 + + 

AraifcNc (Tel 890 817) 
Il successo, con V. Gassman 

SA * * 
APOLLO (Tel 713 300) 

Delitto in pieno «ole. con A 
Delon G 4 4 

AQUILA 
La maschera di porpora, con 
T. Curtts A • 

A K E N U L A «Tel 653 360) 
Parigi nuda (VM 13) DO 4 

ARIZONA 
Riposo 

A U R E L I O 
Riposo 

AURORA (Tel 393 2K9) 
Lo scocciatore, con P De Fi
lippo SA 4 4 

AVORIO (Tel 755 416) 

8nel certo non so che. con D 
ay S ^^ 

3 A P A N N E L L E 
Lo sceicco rosso, con E Mann! 

A 4 
SASSIO 

Riposo 
CASTELLO (Te l 561 767) 

ri tulipano nero, con A Delon 
A • 

C E N T R A L E (Via Cel«« •)-
Satellite contro la terra, con K 
Utsui A 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 
Giorni senza One. con F. March 

DR 4 
DEI PICCOLI 

Cartoni animati 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

Riposo 
DELLE RONDINI 

Riposo 

DORI A (Tel. 317.400) 
Mare caldo, con C. Gable 

A 4 4 
E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 

Le folli notti del dotL Jerryll. 
con J. Lewis C 4 4 

E L D O R A D O 
L'inferno è per gli croi, con B. 
Darin A 4 4 

- A R N E S E (Tel 564 395) 
L'ape regina, con M Vlady 

(VM 18) SA 4 4 4 
PARO (Tel 320 790) 

Lo sterminatore del barbari 
A 4 

• RIS (Tel 865 536) 
Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson A 4 

MARCONI (Tel 740 796) 
Il Brande Impostore, con Tony 
Curtis SA 4 4 

N A S C E ' 
Riposo 

^ O V O C I N E (Tel . 586.235) 
Pinocchio DA 4 4 

3DEON "Piazza Esedra 6) 
L'urlo della foresta 

O R I E N T E 
Nel tuo corpo l'Inferno, con 
D. Dors DR 4 

OTTAVIANO (Tel 358 059) 
I fratelli di ferro 

" E R L A 
Cartouche. con J P- Belmondo 

(VM 16) A 4 4 
P L A N E T A R I O « l e i 4H9 758) 

Solo per oggi astronomia 
' L A T I N O t l e i 215 J l 4 i 

Una domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 14) SA 4 4 

3 R I M A PORTA I /HHIHH 
La valle dei lunghi coltelli , con 
L Barker A 4 

P R I M A V E R A 
Obiettivo ragazze con Walter 
Chiari C 4 

3 E G I L L A 
Sabotaggio, con D Bogardc 

A 4 
Ì E N O (già L E O ) 

La calda vita, con C Spaak 
(VM 18) DR + 4 

3 0 M A ( T P I 733 WRi 
Panie, con L Payne 

(VM 16) G 4 
SALA U M B E R T O • T «74 7531 

II prigioniero di Guam, con J 
Hunter A 4 4 

T R I A N - N (Tel 780302) 
I dritti 

A iv ne 
D E L L E P A L M E 

RÌDONO 
T A R A N T O 

Prossima apertura 
M E X I C O 

Prossima apertura 

Siili* par rorehia l i 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
AV ILA 

Riposo ' * 
B E L L A R M I N O 4 ' 

G a n o t e r s in agguato, con F 
Sinatra G 4 + 

S E L L E ARTI 
Riposo 

COLOMBO 
Riposo 

C O L U M B U S 
Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper DR 4 ^ 

2 R I S O G O N O 
Riposo 

D E L L E P R O V I N C I E 
I moschettieri del re. con J 
Riting A • 

DEGLI SCIPIONI 
Anno 75 distruzione di Prem
iano. con D Paget SM • 

DON BOSCO 
Riposo 

D U E MACELLI 
Silvestro contro tutti DA ^^ 

E U C L I D E 
Riposo 

F A R N E S I N A 
Riposo _ ^ _ 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Riposo 

G E R I N I 
Riposo 

L I V O R N O 
Lo sparviero del mare, cor E 
Flynn A 4 

M E D A G L I E D'ORO 
Ripi.so 

« O N T E O P P I O 
Via col vento, con C Gable 

DR 4 4 
F O M E N T A N O • 

Riposo 
NUOVO O. O L I M P I A > 

Riposo 
ORIONE 

I conquistatori -
DTTAVILLA 

1 Riposo 

PAX 
Avventure di caccia del pro
fessor De Papcris DA 4 4 

PIO X 
L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 4 4 

QUIRITI 
Riposo 

3 A D I O 
Chiuso per restauro 

R E D E N T O R E 
Riposo 1 \ ., [ 

RIPOSO 
Silvestro e Gonzaics matti e 
mattatori DA 4 4 

SALA C L E M S O N 
Riposo 

SALA E R I T R E A 
Riposo 

SALA P I E M O N T E 
Riposo 

SALA S E S S O R I A N A 
Riposo 

SALA S. S A T U R N I N O 
Riposo 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
La vendetta di Ursus. con G. 
Burke SM 4 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA V I G N O L I 
Riposo 

3. B I B I A N A 
Riposo 

S. C U O R E 
Riposo 

S F E L I C E 
Riposo 

S A V E R I O 
Riposo 

SAVIO 
Prepotenti più di prima 

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Riposo 

V I R T U S 
Riposo « 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
F.NAL: Alaska, Adriaci ne, Anle -
ne, Ariel . Bologna, Brancaccio, 
Bristol. Centrale, Cristallo. Del
le Rondini. Giardino. Ionio, La 
Fenice. Niagara. Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Oriente. Orione. Palaz
zo. Planetario. Platino, Plaza, 
Prima Porta. Regiila. Reno, Ro
ma. Rovai. Rubino, Sala Umber
to. Salone Margherita, Sultano. 
Traiano di Fiumicino. Tuscolo, 
Ulisse. XXI Aprile. TEATRI: 
Delle Arti, Ridotto Eliseo, Ros
sini. Satiri. 

I I I I I M I I I I I I t t l l l l I M l M I I t l M I I I I I I I I 

AVVISI ECONOMICI 

« f UMl i • sttm 4 
bH» «Iella w i a s l o a l m prò* 
gramma eba non vengano 
comunicata tampaitivamen-
ta «Ha redazione daTTAGIS 
• dal diretti interessat i 

Per chi ascolta 
Badie Varsavia 

O r a n o e l u n g h e z z e d'onda 
d e l l e trasmiss ioni in l i n g u a 
i ta l iana: 

1Z.I5 . 1Z.45 
CU metr i 25.28. 25.41, 31.01. 
31.50 (11865 - 11800 - 9675 -
9525 K c / « ) 
ig .ee - iS-3» 
s u metri 31.45. 42.11 
(9540 - 7125 Kc /S ) 
t r a s m f w o n e per e l i emigrat i 
19 OO - 19.30 
•u metn 25.19. 25.42. SI.50. 
200 m. (11910 . 11800 - 9525 
1502 Kc/s) 
ZI.0* - s u o 
su metn 25.42. 31.90 
(11800 - 9525 Kc/S) 
Z2.0t • K.J» 
su metri 25.19. 25.42. 31.45. 
3130. 42, 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9525 
8125 - 1502 Ke/S) 
trasmisstorve per ci! emigrati 
Osai giorno, olle oro I t o 
allo tt ut• slro o rientrata 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ora 17,30 riunioneI 

di c o n e di levrieri. J 

21 CAPITALI - SOCIETÀ' L. 50 
FIMLR Piazza Van vitelli 10. 
Napoli telefono 240 620. Sov
venzioni fiduciarie ad Impiegati. 
Sconto effetti Ipotecari. Auto-
sovvenzioni. Polizzlnl e mutui 
ipotecari. 

IF.I.N. 'Piazza Municipio 84, 
Napoli, telefono 313.441. prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autoiov-
vpnzioni. Sconti effetti ipote
cari. Polizzini e mutui Ipote
cari. 

Il AUTO • MOTO - CICLI L 50 
ALFA ROMEO V E N T U R I LA 
C O M M I S S I O N A R I A p i ò ant i ca 
di R o m a - C o n s e g n e Immedia 
te. Cambi vantagg ios i . Fac i l i 
tazioni - Via Blsaolat l n. 24. 

5) VARII L. 60 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi Metapsichi
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o-
rienta amori, affari, sofferenze 
Pignasecca 63 Napoli. 

7) ' O C C A S I O N I L. 50 

A. M A C C H I N E S C R I V E R E , 
calcolatrici d'occasione: Piave 3 
(Ventisettembre). Noleggi, ri
parazioni espresse (465.662). 
Ditta MONTICCIOLO. 

ORO acquisto lire cinquecento 

?iremmo. Vendo bracciali, col
ane ecc.. occasione. 550. Fac

cio cambi. SCH1AVONE - Sede 
unica MUNTEBELLO. 88 (te
lefono 480 370). 

I l i L E Z I O N I C O L L E G I L. 50 

STENODATTILOGRAFIA, Ste
nografia. Dattilografia 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo
mere. 29 - Napoli. 

12) M A T R I M O N I A L I L. 50 

AMERICANE. * italoamericane. 
spagnole, germaniche, slave. 
arabe, indonesiane, coreane. 
hawaiane, rodesiane venendo 
in Italia sposerebbero italiani. 
Fidanzamento immediato. Scri
vere su cartolina al «Club Eu
reka- . Casella 5013. Roma, 

24) R A P P R E P I A Z Z I S T I L. 50 

LA TRIBUNA EDIZIONI GIU
RIDICHE - PIACENZA cerca 
rappresentanti introdotti nel 
ramo Scrivere specificando. 

AVVISI SANITARI 

Medie» spoeUUste 

DOTTOR STR0M DAVID 
Cura oclennutnte (ambuiatoiiata 

• e n u operazione) del le 

EMORROIDI e VENE VARKOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi, 
fleMU. « w i n l ulcere varicoso 

DISFUNZIONI SESSUALI 
V I N I R I t t . P I L L I 

VIA COU DI RIENZO n. 1S2 
Tri. 3S4.M1 _ Oro S-Z»-. Testivi 8-1» 

(AuL M. San. n. 779/223U» 
<ui » «n «svio tara) 

ENDOCRINE 
OtuOlo medico pei la cura feiim 
• «ole • disfunzioni e debolezze 
«<*ru>ll di origine nervosa, psi
chica. endocrina (neurastenia, 
dWirlenze ed anomalie «eMiiall). 
Vtsitr prematrimoniali Dott- P. 
MONACO Ri.ma, Via Viminale, 
38 (Stazione Termini l . Scala at-
nlttra - plano tee onde Hit, e 
Orarlo s - i x ts-la e pet appunta
mento escluso U u b a t o pomerig
g io 0 1 festivi ruoti orario, nel 
sabato pomeriggio • tari giorni 
Vestivi si riceve solo Ber appun
tamento Tel. 4T1.11Ì ( A u t Com. w levi» «ci U ettoDre 1*4) 

\A\ 1 UL4ILI< * L-% 

• •* ! * * * 
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Vince in volata Zancanaro 
r 

i* '• 

i 
i Nik in 

finale i 
a Parigi 

GIRO D'ITALIA 

i 
i 

Il portacolori della « Carpano » si è imposto 

ai compagni di fuga Gomez Del Moral e 

Miele - In precedenza c'era stato un attacco 

di Adorni e Taccone, andato fall ito perchè 

intempestivo 
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E' micidiale 
l'amfet amina 

• ' ' * ' GAND, 28. -
Si è aperto oggi a Gand il congresso internazlo- | 

naie sul doping alla presenza di 80 scienziati di ogni 
I parte del mondo. I 

La prima relazione (del prof. Heymans) si è sof- * 

I fermata soprattutto sulla pericolosità di - sostanze - I 

« doping » come l'anfetamina che anzi è la più mici- I 

I diale di tutte: è stato documentato infatti come la i 

prolungata somministrazione dell'anfetamina frantumi | 
• le cellule celebrali e cardiache. . 
I Poi ci sono state le relazioni degli italiani Vene- | 

rando e De Sto sulla campagna antidoping in Italia. 
I A commento d{ queste relazioni l'americano Jolk ha I 
' definito l'azione dei medici italiani come un « gigan- * 

I tesco esperimento senza eguali nella storia della me- I 

dicitia ». Sono intervenuti altri 15 scienziati i quali I 
sono stati tutti concordi uell'elogiare 1 metodi seguiti di profilo alti 

di chilometri 
metrico d 

219. 
el percorso della ta ppa odierna, la Caserta-Castel Gaiidolfo I sunu Man u n i i cuucorui u e u e logiare i meioui s e g u i l i • 

dai medici italiani. I lavori proseguiranno domani. | 

Oggi il «Gin» 

a Castelgandolfo 

j 

tua. ' 

' • $ 

[ARIGI — NICOLA PIETRANGELI (nella foto) 
itrebbe vincere per la terza volta 1 campionati di 

farigi. Nik, ieri in gran forma, ha brillantemente 
iperato nella semifinale lo svedese Lundqvist 

PARIGI. 28 
Nicola Plrtrangell si 6 qualificato per la finale del stri

llare maschile dei 63ml campionati internazionali di Fran
ta. Nella semifinale ha battuto lo svedese Jan Erik Lundqvist 
?r 4-6, 6-3, 6-4, 6-4, ai termine di un Incontro entusiasmante 
Fgulto da circa 6.000 spettatori nello stadio Roland Garros. 
fuesta semifinale e stata una vera e propria liattaglia di 
fervi nella quale PletratiReli si è dimostrato II più abile. 

due giocatori hanno cercato di rischiare il meno pos«lblle, 
ka I nervi di Lundqvist erano meno solidi di quelli dei-
Italiano, che ha disputato un eccellente Incontro a (ondo 
impo. Tra Pietrangelo e Lundqvist si trattava di una rivin-
Ita. dopo le vittorie dello svedese sull'azzurro a Sanremo 
la Montecarlo, ma anche di un'anteprima di Coppa Davis, 
lacchè nei quarti di finale della zona europea l'Italia sarà 
bposta tra una quindicina di giorni a Torino, alla Svezia. 
^inizio non è dei più brillanti per t'ictrangrU. che. In 
intaggio per 30-1, si fa poi strappare II servi/lo al primo 
loco. Lundqvist passa, cosi, a condurre per 2-0, 3-1. 
Italiano comincia a riprendersi e Infila puntualmente lo 
iedese ogni qual volta questi tenta di scendere a rete. 

stento Lundqvist conserva II servizio al sesto gioco. Infine 
svedese si aggiudica 11 primo 

dopo aver superato un mo
rtilo delicato, per 6-4. 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

I 
I 

Dal nostro inviato 
CASERTA. 28 

.Appena al df lù della liuvii 
del traguardo di lioccaraso. An-
qnetll ha dato due differenti 
versioni sul fatto che Zilioli. 
per la seconda volta, l'aveva 
anticipato. La prima (riservata 
agli inviati dei giornali) è que
sta: « Mica posso rincorrere tut
ti! ». E la secondu (particolare. 
per noi), è che, passato il gros
so pericolo, è bello lasciar sfo
gare gli impeli freschi. 

— Può essere anche utile. 
vero? 

— Esatto. 
E. comunque, giuochi tattici 

' a parte, e d'obbligo chiedersi 
come e perchè, nelle brevi azio
ni, il capitano della » St. Ra
phael - cede al capitano della 
* Carpano -. 

Sapete, no? 
A Lavarone, Zilioli aveva 

staccato Anquctil di 17". 
• E ieri, a Roccaraso. il guizzo 
dell'atleta in bianco e nero s'è 
ripetuto: 7". 

Non basta. Pure sulle ultime 
rampe della Prpsolana, l'uomo 
in rosa aveva ceduto un muc-
chietto di secondi, al rivale. 

Come? Perchè? La spiegazio
ne è semplice. Si tratta d'una 
questione d'età. Anquetil ha 
trent'anni. E Zilioli ne ha ven
tiquattro. Pertanto, lo scatto del 
giovane è più pronto, più sec
co, più agile, ed improvvise so
no, dunque, le sue sfuriate. An
quetil, invece, per esprimere 
tutta la potenza ha bisoqno di 
un certo numero di chilometri. 
poiché, appunto l'allungo, che 
non è mai stato eccezionale, in 
quanto il grande passsista non 
sarà inai un grande scattista, 
naturalmente s'è un po' logorato 
con l'uso. Le partenze favori
scono Zilioli, e ritardano An
quetil. che, però, avanzando ri
cupera. 

La tattica sottile del capitano 
della ' Carpano • potrebbe svi
lupparsi positivamente ad una 
condizione: che la gara. cioè. 
presentasse una lunga serie di 
arrivi in salita, con pendenze 
almeno uguali a quelle di Lava
rone e Roccaraso. Ma. le carte 
dell'altimetria prevedono sol-

. tanto una conclusione relativa
mente difficile a Montepulciano. 
dove l'asprezza è del 4.5%. 

(Nel secondo set, Pletrangelt 

3uarto gioco, facilitato an-
a due doppi errori dell'av-

'rsarto, gli strappa ll'servltlo 
passa In vantaggio per 3-1. 

per 4-1. Il tennis praticato 
Il grande qualità e II pubblico 
n si stanca di applaudire. Al
itavo gioco, lo svedese vince 
proprio servizio lasciando a 

fo Pietrangelo II quale nel 
Fame • successivo non manca 
^appuntamento • si aggiudica 
[set 
lei terzo set. è Lundqvist che 
fé per primo: Pietrangelo 

eccellenti rovesci. • brucia • 
svedese e, Infine gli strappa 

[gioco con una palla sulta II-
I due lenisti si studiano »n-
e sono molto prudenti: Il 

^eo è sobrio ma di buona qua-
Nel quarto gioco. Pietran-

li commette due doppi falli e 
tela II proprio servizio a Lund-
Ist. che può cosi pareggiare: 

Nel settimo servizio. Pie-
igell di nuovo toglie la bat-
i all'avveMario, che commette 

th'egll due doppi errori su 
Ittita. I giochi seguono poi I 

viti, cosicché l'italiano pun 
tiudicars! anche II terzo set 

6-4. 

jpo II riposo. Lundqvist si 
(rende, mentre Pletrangeli ap
re un po' impreciso. Tuttavia 
iliano non si disunisce e fle-

a superare il momento In-
,to senza cnnseguenie. Al sel
lo gioco l'italiano strappa II 
Kizio all'avversarlo, ma all'ot
to Lundqvist gii restituisce la 
iella, il momento è delicato. 
Lundqvist In particolare appa-
[nervo^o. Lo svedese si fa to
rre di nuovo il servizio al 
lo gioco, permettendo a Pie-
ngell di condurre per 5-4. Il 
timo gioco si disputa con I 

ri a fior di pelle. Pletrangeli 
. le un primo • match-ball » 
| una voler bassa, un secondo 
; un colpo di dritto Incrociato 

finisce sulla rete, ma non 
pisce II terzo: una smorzata 

cade appena al di la della 

hetranrell ha già vinto I cato
rnati di Francia nel 193» e 

I960: nel INI è stato bat-
dallo spagnolo Sanfana, In 

•le l'Italiano Incontrerà sa-
)o lo spagnolo Manuel Mania

che ha battuto II francese 
rmon per 8-6. 6-4. 3-6. Z-4 
'-4. 
avversario di Pletrangeli nella 
Ile del singolare maschile dei 
ìpionaii internazionali di ten
di Parigi, che si svolgerà sa-

prossimo, sarà lo spagnolo 
^tana. L'Iberico ha infatti nat-

in semifinale II francese «ar
pe r 8-6, 6-4, 3-i, 2-t, 6-4. 

il Castelloggio la 

(oppa Di Vittorio 
rundici del Casiellaggio ha vm-
fcri la Coppa Di Vittorio bit-
ilo per 3 reti ad 1 la squadra 

Diavoli Rosai sul campo di 
|a dei Gordiani. 
I e trattato di uh Incontro pin
ole. corretto, veloce e a tratti 
non livello tecnico. I migliori 
•iati DI Die • TommasL 

c#) LICLUSSÌfìCM <M 

l'ordine d'arrivo 
I) Zancanaro Giorgio, che per

corre 1 km. 188 ln S.00'20" alla 
media di km. 37.556; 2) Gomez 
Del Mora) Antonio: 3) Miele 
Francesco: 4) Llvlrro Dino a 43": 
5) Balletti Antonio: 6) Baffi: 7) 
Reybroeck: 8) Ongenae; 9) Vln-
cke: 101 Maxzacurati: i l ) Macchi; 
12) Talamllln; 13) Ciampi: 14) 
Ronchinl: 15) Lenii: I6> Nardel
io: 17) Barivlera; 18) I>| Maria; 
19) Carlesi; 20) Vigna: 21) Dan-
celli: 22) Mealll; 23) Bltossl: 24) 
Marzaloll; 25) Zilioli: 26) Nen-
clnl: 27) Colombo A.: 28) Duran
te: 39) Magnani: 30) Fornoni tut
ti con lo stesso tempo; 31) Pog
giali a 45": 12) Anquetil: 31) De 
Rosso: 34) Evcrarrt: 35) Martin: 
36) Chiappano; 37) Novak; Vii 
Parlesotii; JS) Mngnatnl: 40) «al
bo: 41) flalmamion. Maurer, Sar
tore, Barale. Casii. Zoppa*, Cri-
Mori, Vendemmiali, Panicelli, 
Baiiistlnl. Soler, Snarez. Otta
viano Fontona, Pancini, Moser A 

Manca, Adorni, Asslrelli. Taccone, 
Pambianco. Zanchi, Geldermaiis, 
I.ute, Rostollan, Zlmmermaun 
tutti con lo stesso tempo: 71) Mi-
nlerl a 7*13; 7») Oraln; 73) Pelli/-
7onl: 741 Franchi; 75) Fontana; 
76) Denllppls; 77) Moser R. a 
17'I8": 78) Ciolli: 79) nalilui; 
80) Gemina: 81) noi: 82) Hrii-
gnaml: 83) Vitali: 84) Bassi; 85) 
Bruni; 86) Ilongioni: 87) Colme-
narejo: 88) Maino: 89) Sarti, no» 
Ferretti lutti con In stesso tempo; 
91) Cornale a I9'09: 92) Trapc: 
93) Slcfanonl: 91) Morosi- 95) 
Hnnruhla: 96) Ouernlerl; 97) Mar-
coli: 98) Pegetti: 99) Altig; 100) 
ptrregl; 101) Nencloll; 102) Zai>-
degu: 103) Fabbri; 101) Grassi: 
105) Ceppi; 106) Daglia: 107) Bo
ni; 108) Baldan; IO**) Ilottcquet: 
HO) Ralblnt: HI) Ignnlin: 112) 
Mascrati; 113) Colombo L\, tutti 
con lo stesso tempo. 114) Ma^ni 
a 21'lj"; 113) Mele s.t.; 116) Pic
chiotti s.t. 

Ritirati: Bono (5), De Lonf 
Motta, Neri, talamona, Beraldn,|(i22), Moevenaers {US) 

i 

la classifica 
1) Anquetil ln 61.4619": 2) Zi

lioli a 154 •; 3) De Rosso a 2*16 ': 
4) Mugnainl a 2'53": 5) Carlesl 
a 3'32": 6) Adorni a SsS"; 7) Ral-
mamlon a 348": 8) Taccone a 
4*20 ; ») Motta a 4 26"; 10) Pog
giali a S i i"; 11) Maurer a 5'35R; 
12) Dancelll a 5*40"; 13) Zanca
naro a 553'•; 14) Fontona a •51**: 
13) Ronchinl a 6*36' ; 16» Gomez 
Del Moral a 751": 17) Everaert 
a 8*53'; 18) Soler a 18 11": 19) 
Nencinl a io II *. 20) Pan-Mare,, 
a 120'; 21) Stiarez a 1345"; 22» 
Moser A. a 13 54". 23) Zimmer-
mann a 13*04": 24) Chiappano a 
17 05"; 23) Partesotti a 17'OS '; 
26) Battistlnl a 17-50"; 27) Ilitns-
sl a I8-33"; 28) Galbo a 20 09'; 
29) Mealll a 20'IS": 30) N'eri a 
M'42"; 31) Mwser E. a «i'14*; 
12) colombo A. a 21 35 : 33> pan
cini a *4 34-; 14) Marzaloll a 
28'W: 33) Geldermans a 29'4i": 
36) Rostollan a 30 33"; 37) Ven
demmiati a 31*34". 38) I.ute a 
31*12 '; 39) Nardello a 32'3I"; 18) 
Fontana a 33'I6": 41) Vincke a 
3323": 42) Crihlori a 3333'; 43) 
Paniceli! a 39'03"; 44) Brìi ina mi 
a 3907": 43) Colmenarelo a 4T42"; 
46) Casati a 4I'46"; 47) Altig a 
IT58-; 48) Ottavlanl a 4246"; 
4») Pellzzonl a 13 37' ; 38) Trapè 
a 43'I8": SI) atefanonl • 44)sr*; 
52) Ceppi a 48'49'*: 33) Martore a 
4V29"; 34» T.raln a 49'43": SS) 
Tatamillo a Sa 2 • '; M) Manca a 
5113": 37) Zanchi a SI 53'; 38) 
Denllppls a 3219"; 59) Maseratl 
a i'Mr'; •*) cornale a St'M"; 
61) Talaanuna a 33 03"; <2) Co
lombo a MM7"; 63) Houcquet a 
5Sir*J 84) Mlfl** a 3349 "; 63) 
Ciampi a I ora e 24"; 66) Bassi a 
1.1*34'*; 67) Centina a 1.2'53'*; 
U) Baldini a 1.4'ST"; 88) Bari

vlera a 1.4'49"; 70) Asslrelli a 
1.4*49**: 71) Zoppas a 1.7*i|": 72) 
Zandegù a 1.712": 73) Moresl a 
I.732": 74) Picchiotti a 1.7*36"; 
73) Maino a l.7'46*': 76) Novak 
a MIMI"; 77) Uul a 1.1226"; 781 
Vigna a I.U'37"; 79) Ferretti a 
I.I3.Ì3*: 80) Barate a 1 1413": 811 
Reraldo a 1.14 16"; 82) Boni a 
1.14*39": 83) Durante a 1.16 31": 
84) Honruhla a I.I6'38": 83) Ignn
lin a I.I6'33": 86) Pereti! a 1.19' 
e 15"': 87) Macchi a 1.2023"; M> 
Ongenae a 1.2249"; 89) Magnani 
a 1.2308"; 90) Minieri a 1.2121"; 
911 Balletti a 1.24*50': 92) Martin 
a 1.21*52": 93) Mazzar tirati a 
I.2C52-; 91) Di Maria a 1.27 68": 
93) Guerrieri a 1.28 I7"; 96) Li-
\iero a 1.8» 31"; 97) Mele a 
130 81". t8) l^nzi a I Jl IT": M> 
Franehl a 1 4 2 1 8 ; Ito) Altan a 
1.32 3S"; 181) Fornoni a l.34'33": 
102) Reybroeck a 1.13 32': 183) 
Baffl a l.36'47"; 104) Sabini a 
1.38 03"; 103) Fabbri a 1J8II": 
186) Grassi a 1.40 41"; 107) Daglia 
a .41*15"; 108) Magni a l.44"47": 
109) Vitali a l.48'33"; HO) Nen
cloll a 1.30 0»"; IH) Dwngloni a 
1.3222": Il 2) Sarti a 1.36 48-; | |3) 
Marcnll « i ore 1*47": i l i ) Pifferi 
a 2J'38"; 113) Ciolli a 2.4'3l"; 
116) Bruni a 2.22'2I". 

G.P. della Montagna 
Classifica del Oràn Premio del 

la Montagna dopa la II tappa: 
I. Taccoae p. HO; 2. Gnaaez del 
Moral p. 70; 3. Balmamlon p 58: 
l. De NOMO p. 48; 3. Peroni. Pog
giali, Zancanaro, Defili*»!*, B|. 
tossi, Honruhla p 30: II. Mugnai-
ni, Ottavlanl e Dancelll p. 20: 14. 
Moser E , Mealll • Graia p. 18. 

Sicché il festival dei saggi 
spettacolari di Zilioli dovrebbe 
essere terminato, salvo — s'in
tende — fomp/icaiion' d'ordine 
vario, che vanno dalla crisi al
l'incidente. 

Intanto, i padroni delle ditte 
s'agitano e minacciano. Ieri se
ra, a Roccaraso, Pezzi, che di
rige la squadra della • Salva-
rani-, ha ricevuto, attraverso 
il filo del telefono, l'ordine 
di dar battaglia 11 signor 
dine di dar battaglia II signor 
Renzo s'era indispettito per la 
scarsa combattività della bianca 
pattuglia ed ha imposto l'as
salto. Allora, nella discesa di 
Rionero s'è lancialo Taccone, e 
s'è lanciato Adorni E, poco do
po, è giunto Magnani, per spal-
leqgiarli. 

Hello, no? 
Magnifico. Però, l'azione è 

apparsa intempestiva, per la 
lontananza del traguardo, an
che se i4rif/HetiI, osteggiato da 
Zilioli, Balmamion e De Ros
so. non s'è lasciato prendere 
dal panico: calmo, ha atteso 
l'arrivo dei gregari, che ha 
messo alla frusta, che ha scate
nato al momento giusto, preciso 
E presto Taccone ed Adorni si 
sono arresi. 

Magnani no. Il rincalzo ha 
continuato la fuga per un paio 
d'ore sotto la pioggia che ap
pesantiva di più, chilometro do
po chilometro, il suo violento 
sforzo. 

Ed è finita, perciò, con una 
sparata di Zancanaro, Gomez e 
Miele, che hanno guadagnato il 
nastro con 45" di vantaggio sul 
pattugliane, grosso e gonfio. 

* • • 
I 7" che Zilioli ha tolto ad 

Anquetil, e le spinte che il ca
pitano della ' Carpano - ha^r-i-
cevuto da Barale e De Moria 
nell'arrampicata di Forca Ca
ruso: ecco gli argomenti • che 
fanno discutere, all'appunta
mento di partenza della tappa 
di Caserta. 

Zilioli non parla. Ma l'ufficio 
stampa-pubblicità bianco e nero 
strombazza, giustamente, f 7". 
e scusa le spinte dando, natu
ralmente, la colpa a Barale e 
De Maria, che ci hanno rimesso 
50 000 lire a testa, come il be
neficiario. 

Anquetil? 
Sorride. Ormai, ci conosce: e 

sa che da noi le irregolarità 
sono parte integrante del ci
clismo. 

Non s'irrita più, l'uomo in 
rosa. E non si sorprende quan
do sull'asfalto, sui muri e sui 
cartelli legge frasi offensive, né 
si deprime quando lo disegnano 
iìnpiccato e dentro alle casse 
da morto: ~ Al mio paese, il 
funerale porta buono ». 

E via! 
Le nuvole scendono sulla 

montagna, e ''umidita fa rab
brividire. Poi, piot'e. La fase 
d'at*i*io è calma, lenta. E non 
c'è lotta sulla salita di Rionero. 
Nella discesa, invece, si scatena 
Taccone: e puntuale e Adorni 
Fuga a due? 

La coppia della • Salvarani -
avanza sicura sul Macerone 
Qui. tanl'anni fa, Girardengo 
tracciò una croce nella polvere. 
Adesso, la strada è un biliardo 
0 quasi. E la reazione non tar
da. Anquetil. ch'era l'ultimo 
della fila, avanza e acchiappa 
Zilioli. Balmamion e De Rosso. 
1 più lesti nell'Inseguimento E. 
comunque, è dura Perchè Ador
ni e Taccone pestano, forzano 
e s'avvantaggiano di 125". 

Magnani è nel mezzo, a 45" 
Zilioli riceve il consiglio di 

non tirare. 
Ed Anquetil fa la sua parte. 

e basta: è sufficiente? 
II tandem della 'Salvarani-

scappa ch'è un piacere vederlo: 
finalmente, assistiamo ad un 
vero attacco al campione che 
detiene la posizione di coman
do E. però quest'azione è tanto 
bella quantV inft»mpe.--tira; 
froppo lontano è il traguardo 

Pezzi provvede a sostituire le 
ruote delle biciclette di Adorni 
e Tnccone. per uniformare i 
rapporti di reloclta Intanto, 
aiunge Magnani: e. cosi, sono 
tre quelli della » Salvarani. 
che dan battaglia. 

Il ritmo è alto. L'acqua cessa. 
E il ritardo del gruppo, che si 
oonfia pian piano, aumenta: 
2'J5". La tappa ha una svolta 
decisiva quando Anquetil deci-

Notizie 
contrastanti 
sul fratello 
di Taccone 

CASERTA. 28. 
Notizie contrastanti si hanno 

tulle condizioni di salute del 
fratello di Taccone. Qualcuno 
dice ch'è in fin di vita; altri 
assicurano, invece, che i sani
tari rteU'onpedale di Avezzano 
hanno constatato un lieve mi-
plloramrnto 

Pareva addirittura che Tac
cone" volesse ritirarsi. E non si 
e.triiide un giuoco, ntent'affatto 
pulito,, di qualche nemicò del 
campione. 

S'intende che se Vittorio peg
giorerà Vito lascerà U • Giro ». 

de d'impegnarsi e di mettere 
alla frusta i gregari, anche se 
Zilioli. De Rosso e Balmamion 
continuano a non collaborare 
E in meno d'una dozzina di chi
lometri termina l'uuueutura di 
Taccone e Adorni 

Il plotone rallenta. 
E Taccone cade: nessun danno 
Magnani insiste solo. Egli 

guadagna rapidamente terreno: 
3'05" al rifornimento, ch'è giù 
ben al di là di metà del cam
mino. 

Il cielo torna a lacrimare, e 
si piangono le tristezze dellu 
corsa-morta, ch'è tempestata da 
molti capitomboli: Nencini. 
Motta e Rondimi sono fra i 
più toccati. 

E' un po' prima del passag
gio dì Benevento che i favoriti 
danno segni di vita. Un allungo 
di Mealli e Cribiori provoca la 
reazione di Ziiioii; ed Anquetil. 
Balmamion e De Rosso repli
cano. 

La fatica della fuga e la sof
ferenza per la pioggia spengo
no l'impeto di Magnani, che 
entra in crisi ad un'ora dall'ar
rivo: e i marpioni, implacabili. 
sparano a zero. Magnani è pre
so e lasciato da Micie, Zanca
naro e Gomez. 

Fatta? 
Si. 
Una lama di sole perfora la 

nuvolaglia bassa e nera, e illu
mina la volata a tre, che sfrec
cia sulla Piazza della Reggia: 
Zancanaro s'afferma su Gomez 
e Miele. Gli staccati arrivano 
45" dopo: e Balletti sfreccia. 

Novità? 
Per la classifica, no. 
E domani a Castel Gandolfo. 

sono 210 chilometri di pianura. 
con le brevi, dolci salite di Co? 
scano e di Velletrì. Roba per t 
colpi di mano dei passisti, e 
degli audaci. 

Il giorno dopo, dalla Città 
del Vaticano, partirà • la tappa 
di Montepulciano: il Papa im
partirà al ' Giro » l'apostolica 
benedizione. 

Attilio Camoriano 

Ieri pomeriggio sono rientrati da Vienna 

Trionfo a Milano 
per i neroazzurri 
Circa 15 mila persone hanno accolto i 
giocatori - Domenica Suarez non giocherà 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28. 

Sono le 17..ìO preciso e il "Ca
ravelle •• di-11'Au.striun Airlinoes 
con ì zincatoli dellTti'or 
felino nel lariio piazzale del
l'aeroporto di Linate Cessa lo 
assordante urlo dei reattori e 
-ili inservienti avvicinano le sca
lette, poi la poitic»na vieti fatta 
scorrere verso Tatto e dal buio 
dell'interno sbuca Picchi, con la 
Coppa in mano, che brilla im
mediatamente nel sole come una 
torcia. 

-E' un momento storico!' — 
esclama qualcuno, mentre si 
leva un boato che fa tremare le 
terrazze dell'aerostazione. Urla
no le sirene, s'odono ì rintocchi 
d"una campana e migliaia di 
bandiere sventolano sopra le 
teste della folla: l'edifìcio dello 
aeroporto sembra una montagna 
nerazzurra. 

L'attesa, per molti era stata 
lunghissima. Già dalle tredici 
del pomerii*!jio, gruppetti di 
•• fedelissimi - si aggiravano nei 
pressi dell'aeroporto tendendo 
l'orecchio ad o^ni annuncio del
l'altoparlante. 'Fino alle I7.:i0 
non arrivano - — dicevano le 
s-rnziosc impiegate dell'ufficio 
informazioni a quelli che ouni 
tanto chiedevano, ma tali ri
sposte non suonavano convin
centi a costoro: * Dicono così 
verchè hanno l'ordine dalla que
stura: vogliono evitare una gros-

Contro il logoro Beecham 

Benvenuti 
« passeggia » 

A Bologna 
Galli 
1.9? 

L'allenatore della I~arin. 
I.nrcnro. ha fatto s\olgere 
ieri un Intenso allenamen
to a tutti I giocatori del
la prima «quadra e II ha 
riconvocali per questa 
mattina, per completare la 
preparazione. Non è stato 
ancora deciso se la squa
dra partirà oggi o doma
ni mattina: sembra pero 
probabile che t.nremo por
ti a Itologna tutti I gio
catori a disposirione ri
servandosi di decidere la 
formattane all'ultimo mo
mento. Il probabile schie
ramento dei hiancnarrurrl 
a Bologna potrebbe essere 
Il seguente: Cri, Zanetti. 
Garbuglia; Governato. Pa-
gnl. Oasperl: Maraschi. 
tendoni. Galli. Morrone. 
Mania. 

I.a Roma, per l'ultima 
partita contro 11 Catania 
rara esordire quasi sicu
ramente un altro giovane. 
l'attaccante Nardonl Pro
babile formazione: Ctidlcl-
nì tMatteucc!) Ardizzon. 
Corsini, Carpanesl, Losl, 
Angelino; Leonardi, De 
«isti, Manfredinl, Nardo
nl. Francesconi. 

Nella foto: GALLI 

BOLOGNA. 28. 
Benvenuti ha colto stasera 

una facile vittoria contro lo 
americano Beecham: troppo 
facile perchè l'americano già 
strapazzato da Benvenuti un 
anno fa non ha potuto opporre 
valida resistenza. 

Atterrato alla feconda ripre
sa e ri ilz.ito.«i - grogsy - l'av
versario di Nino è stato dato 
sconfitto per ferita al soprac
ciglio. Un verdetto di compro
messo per un match - he non 
si doveva fare. 

I-a serata era cominciata col 
match Rubini-Alimenti. Vin
ce dopo cinque ripre«e il po
tente Rubini che costringe Ali
menti. pur volonteroso, ad ab
bandonare 

E" stata quindi la volta dei 
welter? Cipriano e Rozzi. Lot-
ta senza quartiere ed è Ci
priano ad avere la meglio alla 
sesta ripresa, quando il me
dico interviene comandando la 
interruzione del combattimen
to per una brutta ferita che 
Rozzi accusa al sopracciglio 
destro 

Poi f.icile «ucces*o del medio-
massimo Sir.mdi che in due ri
prese si "=b '.razza dello sprov
veduto Harmck. atternndolo 
due volte, la «reonda per il 
conto totale 

Bell'incontro tra Parmeggiani 
e Forbe*. due weltors ottima
mente importati che per otto 
riprese d.-'nno spettacolo Ha la 
meglio il bolognese, più preciso 
e potente del rivale. 

Il dettaglio tecnico 
WELTERS LEGGERI: Ru

bini iBologna» Kg. 65.300 b. 
Alimenti «Roma» kg. 66 per 
abbandono alla 5 * ripresa 
<t l'30") 

WELTERS: Cipriano «Saler
no» kg. 70.800 batte Rozzi 
• Pesaro) kg. 70 per inter
vento medico all'inizio della 
6. ripresa. 

MEDIO MASSIMI: Vittorio 
Saraudl (Civitavecchia) kg. 
79.400 batte Harnack «Berli
no) kg. 82.300 per k. o. alla 
2. ripresa U. 35"). 

WELTERS: Parmcggiani 
(Bologna) kg. 67.600 batte 
Forbes (Canada) kg. 66.300 al 
punti In 8 riprese. 

PESI MEDI: Nino Benve
nuti (Trieste) kf. 72.800 bat
te Jimmy Beecham (USA) 
kg. 71.400 per intervento me
dico alla 2. ripresa <t. 2'3S"). 

sa manifestazione • — commen
tavano con l'c-pressione di «en
te cui non la si fa. - /Incile i 
giornali sono d'uccordo con la 
polizia -. E, - per non rimane 

fj'irr fregati' — come dicevano 
- se ne rimanevano lì con i loro 

vessilli. ' ' • - -, < -
11 vero e propi io affollamento 

iniziava comunque uia verso le 
ti e. In breve le terra/./e della 
stazione aerea e tutti i posti da 
cui si poteva guardare sul piaz
zale erano occupati (un affare 
eccezionale per il bottesjhinoche 
vende, a I, 100 i biglietti d'in
gresso). Sul muro dell'edifìcio 
grossi drappi a strisce nere e 
azzurre su uno dei quali è. scrit
to: - Chi per l'Inter rive non 
muore mai - I fedelissimi del 
I gruppo -. V'è uente interamen
te vestita con drappi interisti e 
i j-ai-liardetti, i berretti, i fou-
lards con i - fatali •• colori non 
si contano. Davvero una gior
nata buona per i venditori di 
questi articoli! 

Sulla terrazza più alta è il 
«ruppo dei - supertifosi -.'"C'A 
un tale su uno sgabello che ar-
nnga i presenti con un mega
fono: * Qui, tra noi. ci sono 
certamente anche dei nemici 
dell'Inter, delle quinte colonne: 
ebbene, soffrano come si meri
tano per questo trionfo!. * Al 
Maracanà avremo una Coppa 
ancora più bellu di questu, la 
coppa dell'iride. Ecco, ai nostri 
figli metteremo nome iride!'. 
Poi si china a girare la mani
glia di una sirena clic <-li sta a 
fianco, su un cavalletto dipinto, 
manco a dirlo, di nerazzurro. 

I.a gente ride, e ride pure lui, 
questo bel tipo, più buontem
pone che •• alienato -. E' una 
folla di giovani e di non più 
giovani, di donne, più di una 
con i capelli gri^i: sembra di 
trovarsi ad una fiera di paese. 
Ognuno cerca un posto per VP-
dere e alcuni salgono su pilastri 
e ringhiere rimanendo in posi
zioni tutt'altro che comode per 
ore Ci sono anche bambini: uno 
che avrà si e no due anni «• ve
stito da giocatore e un altro, 
che il papa tira per il braccio 
cercando di guadagnare l'usci
ta. piavnucola: - Voalio vedele 
l'intccel! *. 

Quando non sono ancora le 
17. la voce impersonale di una 
annunciatrice avverte che l'ae
reo arriverà alle 17.50. Nessuno 
si muo\e . forse molti non ci 
credono. Intanto o^ni aereo che 
arriva viene segnalato da lon
tano e quando i passeggeri scen
dono tutti gli occhi cercano i 
nerazzurri. Ma occorre atten
dere le 17.50 precise per vedere 
-puntare quello giucto. 

Dopo Picchi, con la Coppa, 
escono il vice presidente del
l'Inter Prisco. Herrera. Rugatti. 
Sarti, il doti. Quarcndhi e poi 
via via tutti ali altri I gioca
tori vanno direttamente al pull
man che è ad attenderli vicino 
all'aereo e che dopo una breve 
sosta in sede li ha portati stase
ra stessa nel ritiro di Como, in 
vista dell'incontro di domenica 
con l'Atalana 

; Sino a notte, i tifosi milanesi dell'Inter, hanno manife
stato il loro giubilo per la vittoria della squadra a Vien
na, scendendo con le bandiere nelle vie del centro. Nella 
foto: un gruppo di tifosi che esulta 

che e st.»ta - la vittoria della vo
lontà -, ma aggiunge subito" 
' Ora, sotto col Campionato! 
Son possiamo concederci tregue, 
non c'è tempo per dar sfogo 
alla gioia: la Coppa la festeagr-
remo dopo, .-".desso dobbicirno 
battere VMalanta L'Inter si fer
merà solo quando non arra più 
avversari di fronte -. Poi il 
- condottiero -, con pas-,o mar
ziale. si avvia al pullman segui
to dal suo piccolo esercito. 

T'na folla enorme, calcolabile 
for.-e a più di 15 nula persone. 
ha fatto ala al pullman dei gio
catori, poi un corteo di mac
chine lungo chilometri e chilo
metri lo ha seguito fino nel 
cuore della citta 

Si è appreso che Suarez non 
giocherà contro i beraama.-chi 
— lo spalinolo è partito questa 
sera ste-sa per Parigi do*.*' si 
farà visitare la gamba destra 
da Wanono. il famoso - mago •-
Si tratta di una precauzione sug
gerita rì=.l dott Quarenshi. d.ito 

ìche. dopo la partita di V.«nna 
Herrera. raggiante. ripete il «locatore ha accu-sato certi 

.sinfot/iatici dolori. Mancando 
Suarez. domenica Corso do
vrebbe ciocare interno, mentre 
Ciccolo prenderebbe il suo po
sto all'ala sinistra, ma può an
che darsi che entri Szyrnaniak 
e che Mariohno rimanga al suo 
posto. 

Giuseppe Cervetto 

Battuti i puri 

del calcio 
ALASSIO. M 

Nel quadro del torneo Inter-
nazionale dllettatillstleo di calcio 
la nazionale A as/urr.t •> «tata 
sconfitta <>gi-.i dalla rappre-tenta-
l i \a di Malia per 2 a I 

t.a --quadra li Italiana Invece 
e «lata battuta d.illa nazionale 
della Germania «irririentale per 
3 a 2. 

Infine In una terza partita la 
Spagna ha battuto 1 Olanda per 
3 a 2. 

* f , INCREDIBILE ! SENSAZIONALE 1 
I ^ v * * UTENSILI, MACCHINE E ACCESSORI 
1 X %. * SOLE L 11.890 FRANCO DOMICILIO 
i < r̂m ^-X. DIRETTAMENTE DALLA GERMANIA DA UN 
\JMa& ^ CENTRO fER LA PRODUZIONE Di UTENSILI 

FAVOREVOLE OCCASIONE 1 trapano a petto, eoa gabbia 
chiusa. 2 diversa velocita 
con mandrino, penetrartene 
nell acciaio I t tata 

l rett ineaii ice e o a labb ia 
chi ut a con disco a « n e r i -
d i o di «meato con I m 
pianto di «merlgtlo per 
trapani per metallo 

I menarola. ( I r ò i r * , eaecn-
rlone «nllda 

C doppie chiavi per dadi. In 
acetato forgiato, cene com
pi eia 

s chiavi femmine a tota, fe
rie completa 

i perno per t o m i 
1 cacciavite per ogni ango

lazione 
I tenaglia per lavori Id rau 

l ic i . regolabile in 5 tal su re 
I tenacità combinata con ta-

Klianii 
1 tagl la \e t ro con t n o t a 
1 «e*a fine 

I tega a mano 
l «cubetto a punta per tan

talio 
I «eghetto a punta pei legno 
I «ega per alberi 
l manico universale per ««fa 
I cesello 
I manico di cesello 

i 1 martel lo in acelala forgiato 
con oianieo 

I archetto per <eghettl da 
metallo ree-ilahlle 

12 lame di ceca per Meta l l i ' 
I coltello speciale con 3 parti 

Intercambiabili per materie 
plastiche, legno, carta, tap. 
peti, rivestimenti di pavi
mento. ecc. 

I punteruolo 
l perf ara t r i t a 
I scalpello 
? diversi cacciat i t i In a r d a l o 

forgiato 
I manico speciale In plastica 

eon guarnizione In ottona 
per cacclavitl In totale » «trumentl. Utensili e acceswon franco domicilio per «ole II •«> n » ai oreaza 

medio, quindi di «ole HO lir* al pesso Attualmente 11 termine di consegna é di c i » &f|-m 
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La scelta da fare 

L 

Ln prima considerazione sulla «li-
RCIISSÌOIK; delle leggi regionali, e 
clic questo avvenimento non può non 
essere visto che come il risultato di 
una lunga e faticosa e paziente bat
taglia di un movimento di opinione 
e di forze organizzate, elle ha avu
to ampiezza diversa in differenti 
momenti della vicenda politica de
gli ultimi 18 anni, ma che è riusci
to via via a determinare una co
scienza sempre più profonda non 
soltanto della necessità dell'attua
zione costituzionale, ma della ur
genza attuale, politica delle Regio
ni, come strumento di avanzata de
mocratica delle masse popolari -ni 
terreno dell'economia e dello svi
luppo sociale. 

Non è una manifesta/ione di or
goglio di Partito rivendirare a noi 
comunisti una funzione determinan
te in tutto il movimento regionali
sta di <|iicsli anni; la nostra ostina
zione unitaria e riuscita a risveglia
re più di una delle coscienze so
pite del regionalismo italiano e :<o-
pratlutto a fare dell'ordinamento 
regionale'uno dei temi di fondo 
dello scontro politico ed istituzio
nale con il gruppo dirigente del 
partito cattolico, clic « si era assun
ta la responsabilità di sospendere 
la Costituzione » (dal discorso dcl-
l'On. Sceiba all'ultimo Congresso di 
Napoli della D O . 

I propagandisti del centro MIIÌ-
slra si stanno già affannando ail il
lustrare i meriti regionalisti del go-
verno, ma niente potrà oscurare il 
fatto che il problema della Regione 
si è iscritto — di autorità — all'or
dine del giorno dei governi e dello 
stesso Parlamento all'indomani dei 
duo più grandi movimenti politici 
di massa di questi anni: il 7 giu
gno del '53 e il luglio del lQnO. 
quando sono saltati i più pericolosi 
governi del monopolio d.e. e, con 
essi, tutta una pra-si di rapporti an
tidemocratici tra vertice dello St ilo 
e cittadini, tra potere eentrale e 
autorità periferica. 

Queste cose non hanno un senso 
rievncativo, ma fortemente attuale, 
perc-iiè è in coerenza piena con 
questo passato e con questa coscien
za avanzala che noi comunisti pren
diamo posizione critica e polemica 
ver»o la maggioranza che governa, 
la quale ci propone una Regione in 
cui praticamente si tenta nientedi
meno di rilanciare il centralismo 
burocratico ed i Prefelli e di attri
buire al Ministro dell'Interno tutta 
una scric di poteri clic In pongono 
nettamente al disopra non solo delle 
regioni e delle assemblee elettive, 
ma di gran parte dello stesso ese
cutivo centrale. 

Qui noi vediamo non solo il frut

to di un regionalismo moderato e 
tiepido che sceglie le posizioni più 
arretrate dinanzi agli attacchi della 
destra tradizionale, ma il seguo di 
una concezione dello Stalo che si 
afferma, quella del gruppo doroleo, 
che mantiene il principio di auto
rità, che respinge il principio costi-
limonale il quale attribuisce alle 
assemblee elettive la funzione e la 
qualifica di ornimi, JMT eccellenza, 
dello Stato repubblicano. In conse
guenza di* tale concezione si viene 
a delineare un tipo di Regione che 
non si discosta -.oslan/ialmcnte dai 
tradizionali limiti di un ente locale. 

Si consideri questo fallo insieme 
alili altri tentativi di sovrapporre 
l'esecutivo al Parlamento, «li spo
stare v«'rso la Presidenza della Re
pubblica tutta una serie di poteri e 
funzioni e si avrà il quadro di un 
tentativo di deformare la Costitu
zione italiana, che rifiuta il model
lo di regime rappresentativo tradi
zionale, più o meno soggetto al pre
dominio degli apparati burocratici, 
e postula invece un regime di pie
na esplicazione della sovranità po
polare. 

Gravi le responsabilità dei com
pagni socialisti: come non rendersi 
conto che un parlilo operaio al go-
\ernn non può limitarsi ad una ge
nerica opera di formale democra
tizzazione, ma deve puntare a tra

sformare la sostanza dell'ordinamen
to statale tradizionale e a rendere 
possibile il prnurc.sso della libertà 
verso forme superiori di ordinamen
to sociale e politico? 

Di qui la nostra funzione e la 
nostra battaglia: in Parlamento e 
ne I I »,. 'aese è necessaria ed urgente 
un'opposizione nostra che animi 
un'offensiva unitaria, positiva di 
tutte le forze reuionalisie e socia
liste per far saltare alcuni dei mag
giori ostacoli che nel prosello del
la maggioranza si oppongono ad 
una conscguente attua/ione della 
(.'osiituzioiie. 

In questo periodo grandi lolle 
operaie e contadine sono in COINO 
nel Paese; bisogna fare in modo 
che siano questi operai e contadini, 
insieme ai celi medi colpiti dall'in
flazione e dalle misure governative, 
a divenire i prntagnuNli della bat
taglia regionalista: più autonomia 
e libertà per le Regioni significa 
più potere per loro, per far Uscire 
il Paese dalle difficoltà in cui l'ha 
cacciato il predominio monopolisti
co ed il centralismo burocratico dei 
governi d.e. e per avviare l'Italia 
sulla via di uno sviluppo generale, 
garantito da una piena articolazione 
della democrazia in tutta la vita del
lo Stalo repubblicano. 

ab . a . • 
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LA LUNGA STORIA 
1) La prima que
stione da affron
tare-era la-legge 
elettorale 

Se si volevano le regio
ni con l'urgenza che i tem
pi della programmazione 
richiedevano e richiedono, 
il primo passo da compie- _ 
re era quello di sottoporre 
urgentemente all'esame del 
Parlamento il problema 
della legge elettorale, qua
le atto essenziale affinchè 
le Regioni abbiano quel 
fiat creativo che attendo
no dal 1948. 

Durante la discussione 
della legge del '53, l'on. Co
rona aveva allora a dichia
rare: 

« Occorre finalmen
te attuare la Costitu
zione e rispettare -le 
leggi della Repubblica. 
Finora il governo non 
ha rispettato la legge 
25 Ottobre 1949 col 
pretesto o la scusa o 
la giustificazione che 
non si poteva nemme
no varare la legge elet--
torale sulle Regioni; 
giacché non era pronta 
ed approvata la legge 
sull'ordinamento regio
nale» (14-11-1951. Ca
mera dei Deputati). 

Ne consegue, dunque, 
che nel 1951 i socialisti pen
savano che non occorresse 
nemmeno la legge che oggi 
viene riportata in discus
sione, per poter varare la 
legge elettorale. 

• Lo stesso Reale — a fron
te della preclusiva d.e. di 
ordine finanziario — scri
veva nella sua relazione al 
progetto di legge elettora
le presentato nel 1958 
quanto segue: 

< Né, di fronte al det
tato costituzionale e a 
quello della legge isti
tutiva delle Regioni, 
sembra necessario sof
fermarsi a confutare le 
eccezioni che all'entra
ta ia vigore dell'ordi
namento regionale sono 
state opposte da qual
che parte politica. Pare 
facilmente dimostrabi
le che anche l'ultima 
in ordine di tempo, di 
tali eccezioni (e cioè 
quella della necessaria 
precedenza della legge 
dello Stato sulla finan
za regionale) sia priva 
di fondamento e, in 
ogni caso, di forza de-

- cisfva». • • 
Vi erano dunque tutte le 

condizioni perchè venisse 
subito affrontata la legge 
elettorale per procedere al
la elezione dei Consigli Re- -
gìonali. 

2) La presentazio
ne di tre progetti 
non necessari 

Il Governo ' Moro-Nenni 
non si è comportato diver
samente dai precedenti go
verni d.c, • invece di af

frettare i tempi delle ele
zioni regionali, ha proce
duto in modo da perdere 
ancora altro tempo. Infatti 
il Sgoverno di 'Cgjntro sini
stra ha fatto clì^lutto per 
ritardare la discussione del
la proposta di legge eletto
rale Pajetta, anche in vio
lazione del regolamento 
parlamentare: e quando 
non ha potuto fare a meno 
di iscriverla all'ordine del 
giorno dell'Assemblea, è 
stata ancora rinviata, con 
un vero e proprio colpo di 
forza, in Commissione per 
abbinarla con la proposta 
governativa presentata sol
tanto giorni fa dopo lun
ghe tergiversazioni. 

Al posto della discussio
ne della legge elettorale, il 
centro sinistra ha costretto 
il Parlamento a discutere 
tre leggi non necessarie: 
quella sulle circoscrizioni 

comunali, non necessaria in 
conseguenza del disposto 
del 2. comma dell'art. 9 
della legge del '53 che ac-
cpr,da la possibilità alla Re
gione di legiferare in tale 
materia anche senza leggi 
cornice; quella sul perso
nale, non necessaria perchè 
l'art. 65 della legge del '53 
prevedeva già il comando 
del personale dello Stato e 
degli enti locali per il pri
mo funzionamento delle 
Regioni; quella di una re
visione della legge del 1953, 
giudicata non necessaria e 
non opportuna, per il mo
mento, secondo le conclu
sioni di una apposita com
missione nominata a suo 
tempo dal governo 'Fanfani. 

Si tratta della nota Com
missione Tupini, la quale. 
pur dopo avere espresso 
certe osservazioni, conclu
deva: 

a) che il ritardo nel
l'attuazione della rifor
ma regionale sarebbe 
indubbiamente il male 
peggiore (pag. 35 della 

Prelazione); 
. b) che perciò la leg

ge del '53 può e deve 
venire applicata pron
tamente nella sua at
tuale formulazione (pa
gine 35 e 5); 

e) che ciò non esclu
de la possibilità di ul
teriori miglioramenti 
che potranno in avve
nire essere suggeriti 
dall'esperienza... so
prattutto in materia di 
controlli, i quali non 
devono in alcun modo 
comprìmere quelle au
tonomie locali che il 
principio fondamenta
le della Costituzione, 
contenuto nell'art. 5, 
vuole promosse ed in-
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L'attacco 
qualunquista 

i 

L 

ha posizione delle destre parlamentari 
è stata coerentemente antiregionalista, 
sin dal periodo della Costituente. Stupide, 
ma tenaci. Negli ultimi anni le loro tesi 
sono state fatte proprie da una larga par
te della DC e si esprimono nei grandi 
giornali e indipendenti ». Il timido graf
fio fatto alla mezzadria, l'incubo della 
legge urbanistica e le leggi regionali 
riempiono con concordanza di accenti le 
prime pagine dei quotidiani legati ai 
grandi monopoli. Visto che siamo in pe
riodo di cattiva congiuntura e di restri
zione della spesa pubblica il primo 
aspetto preso in considerazione è quel
lo finanziario: la regione — dicono — 
ruol dire infiniti miliardi di spesa: 900, 
1000, 2000. Dopo le farneticazioni sul 
costo della legge urbanistica, queste ven
gono a completare il quadro, Perchè non 
fare case, scuole, ospedali? In fin dei 
conti, insinuano parallelamente tutti i 
suddetti quotidiani, le regioni non fa
ranno gli interessi dei contadini e degli 
operai, ma soltanto dei nuovi « onore
voli > regionali e dei soliti accaparra
tori di posti di governo e sottogoverno. 
Dopo questa difesa pelosa dei poveri la
voratori sfruttati e derubati dal gover
no parassita, viene la bandiera. E' la fi
ne dell'unità nazionale, Vanti-risorgi
mento, voluto da quei cattolici e socia
listi che al risorgimento non partecipa
rono. Un altro colpetto: ci saranno, nel
l'Italia centrale, le repubbliche « ros
se ». E, visto che si parla di program
mazione, non saranno di ostacolo i po
teri regionali? Altra argomentazione: i 
comuni hanno una finanza « allegra »; 
figuriamoci le regioni! E poi, rivolgen
dosi ai comuni e alle Provincie: state 
attenti, che i rostri già scarsi poteri e 
mezzi finanziari verranno ulteriormente 
ridotti dall'istituzione delle regioni, E 
non dimentichiamo un'ultima perla: in 
Italia, ma guarda!, esistono gravissimi 
squilibri interregionali, fra il sud e il 

nord, ecc. C'è il rischio che le regioni 
povere pretendano troppo dalla solida
rietà nazionale, e che quelle ricche non 
vogliano rinunciare ai loro privilegi! E 
così i prefetti sostituiscono la program
mazione riequilibrante. E infine, dopo 
anni di sobotaggio delle leggi regionali 
e di quella elettorale in particolare, le 
destre si scoprono una tendenza inar
restabile al rispetto della sovranità po
polare; così il Maranini, che in altre oc
casioni aveva dimostrato maggiore se
rietà, tesse un lungo elogio della sovra
nità popolare per respingere il voto in
diretto per i consigli regionali (voto in
diretto che, almeno nel progetto comu
nista, rappresenta soltanto uno stru
mento per superare l'ostruzionismo si
stematico opposto dalle destre per la 
prima elezione). 

Una conclusione? Sì. Per opporsi se
riamente alle argomentazioni qualun
quistiche delle destre è necessario che 
i poteri delle regioni e i loro rapporti 
con lo Stato siano rigorosamente defini
ti secondo lo spirito della Costituzione, 
che la programmazione venga concepi
ta democraticamente, secondo gli indi
rizzi in primo luogo delle assemblee 
elettive e in secondo luogo con un giu
sto equilibrio fra i loro vari livelli 
(Parlamento, consigli regionali, altri 
consigli minori); che la spesa pubblica 
venga effettuata attraverso le regioni 
secondo scelte intese a ridurre gli squi
libri esistenti (e quindi non aggrava
mento e dispersione, ma razionale coor
dinamento della spesa); che il decen
tramento regionale si accompagni a 
uno smantellamento della burocrazia 
centrale e ad una effettiva esaltazione 
del potere decisionale degli organismi 
elettivi. In questo modo crolleranno 
quelle argomentazioni della destra che 
oggi possono sembrare avvalorate dalla 
oscurità dei propositi governativi. 
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crementate (pag. 34, 
35 e 5). 

Quindi rinvio di ogni mo
difica a consigli regionali 
eletti e funzionanti, per ' 
una normazione in senso i 
più autonomistico. ' 

I comunisti fanno pro
pria questa fondamentale 
posizione; e così i socialisti, 
in un primo momento, ed 
egualmente i repubblicani. 
Bastino le seguenti dichia
razioni di Ferri e Reale. 

II socialista on. Ferri, 
che faceva parte della Com
missione. dichiara in un 
Convegno regionalista (29 
Novembre 1961): «E* stato 
considerato che la legge 62, 
lungi dal comportare in
novazioni troppo ardite — 
foriere di quei pericoli tan
te volte prospettati di fron
te all'opinione pubblica — 
è •> invece esageratamente ' 
timida... e tale da non far 
temere nessun pericolo di 
cataclisma. La nostra po
sizione è stata quella di so
stenere la " rapida appli
cazione della legge, salvo 
poi a modificarla in meglio 
sulla base della stessa espe
rienza regionale >. 

L'on. Reale, a sua volta, 
dichiara: « Si può senza 
pericolo partire dalla leg
ge istitutiva Sceiba del 
1953, certo non audace e 
spericolata ma semmai 
troppo prudente e limita-
trice dei poteri delle Re
gioni > (intervista sul 
« Nuovo Osservatore >, set
tembre 1962, pag. 514). 

3) L'unica legge 
regionale sinora 
varata viene ri
portata in alto 
mare 

Queste le dichiarazioni. 
Ma come sono andate le co
se è noto. L'unica legge re
gionale finora varata viene 
riportata in discussione da 
capo a fondo come aveva
no richiesto le destre. 

Si inizia con il progetto 
del governo Fanfani che . 
disattende le conclusioni 
della Commissione Tupini 
e presenta un progetto con 
ben trenta articoli di emen
damenti assai gravi. 

La Commissione della 
Camera lo allunga a 43 ar
ticoli. aggravandolo ulte
riormente. 

Il Governo Moro-Nenni 
lo porta a 47 articoli di 
emendamenti con gli stes
si orientamenti imposti già 
nella Commissione^ dalla 
maggioranza d . c più qual
che contentino filo-prefet
tizio. 

Si giunge in Commissio
ne e la maggioranza DC-
PSI porta il prorgetto a 99 
articoli di emendamenti 
sulla legge del '53 che era 
composta in tutto di 75 ar
ticoli. aggravando ancora 
il progetto in senso antiau-
tonomistico, con l'abbando
no totale da parte del P.S.I. 
delle sue tradizionali posi
zioni. 

Bastino alcuni esempi. 

« Il controllo di legittimità sugli atti amministrativi 
delia Regione, è esercitato, in forma decentrata, da un 
organo dello Stato nei modi e nei limiti stabiliti da leggi 
della Repubblica. La legge può, in determinati casi, am
mettere il controllo di merito al solo effetto di promuo
vere, con richiesta motivata, il riesame della deliberazione 
da parte del Consiglio regionale ». E' chiaro quindi che la 
Costituzione, pur prevedendo dei controlli, vuole che essi 
abbiano dei Untiti: e non solo per il controllo di legitti
mità, ma anche per quello di merito. La legge Sceiba 
«ià interpretava restrittivamente quei criteri; la nuova 
legge che il governo ora appoggia aggrava molto i limiti 
della legge del '53. 

GLI ORGANI DI CONTROLLO — La legge Scei
ba: un organo composto dal Commissario del governo e 
da altri sei membri di cui due designati dal Consiglio re
gionale (i socialisti all'epoca avevano addirittura chiesto 
con un emendamento che la maggioranza della commis
sione fosse elettiva). Il progetto governativo attuale: per 
il controllo di merito, solo il Commissario del governo 
o il ministero dell'Interno; per il controllo di legitti
mità, il consigliere dirigente la delegazione regionale 

della Corte dei Conti (e quest'ultimo viene posto in 
condizione subordinata rispetto al ministero dell'In
terno). N 

E' chiara l'involuzione: prima il controllo era affi
dato a un organo collegiale, ora è tutto in mano all'ese
cutivo. 

IL MODO IN CUI IL CONTROLLO SI ESER
CITA — La legge Sceiba: un atto rinviato dall'organo 
di controllo per un riesame di merito diveniva valido 
una volta riconfermato dal Consiglio regionale (unica 
condizione la « regolarità formale » della delibera di . 
conferma). 

Il progetto governativo attuale: il Consiglio regio
nale è obbligato a motivare la decisione di confermare 
l'atto rinviato dall'organo di controllo; la delibera del 
Consiglio è sottoposta a un ulteriore controllo di legit
timità (compresa la forma dell'« eccesso di potere» 
che praticamente ripropone il controllo di merito per il 
« difetto di motivazione ») . 

// controllo di merito cacciato dalla porta, rientra 
dalla finestra con gli emendamenti del governo attuale 

ART. 130 DELLA COSTITUZIONE 
Un organo della Regione costituito nei modi stabiliti l'organo regionale di controllo ha sollevato osservazioni, 

da legge della Repubblica, esercita anche in forma decen
trata il controllo di legittimità sugli atti delle Province e 
dei Comuni e degli altri enti locali. In casi determinati 
dalla legge può essere esercitato il controllo di merito 
nelle forme di richiesta motivata, agli enti deliberanti di 
riesaminare la loro deliberazione. 

Con questa disposizione — come risulta anche dalla 
discussione alla Costituente — veniva abolito l'istituto 
prefettizio: ogni controllo sugli enti locali passava alla 
Regione. 

La legge Sceiba: prevedeva una serie di controlli 
che noi e i socialisti criticammo soprattutto per la so
pravvivenza dell'istituto prefettizio. 

/ / progetto governativo attuale: 1) gli organi pre
fettizi e governativi conservano gli attuali poteri per la 
sospensione e lo scioglimento degli organi locali; 2) i 
servizi elettorali, di stato civile, di anagrafe, di tutela 
e profilassi igienico-sanitaria, ecc. vengono mantenuti 
sotto il controllo degli organi prefettizi e governativi 
che esercitano Ì loro poteri anche su altri servizi gene
ricamente definiti « di esclusivo interesse statale » ( ciò 
che consentirà ogni arbitrio); 3) ogni delibera per la quale 

anche di merito, deve essere inviata entro cinque giorni 
al prefetto; 4) gli organi prefettizi e governativi pos
sono ordinare ispezioni e indagini per la sospensione e 
lo scioglimento degli organi degli enti locali; 5) l'or
gano regionale di controllo deve chiedere pareri circa 
una serie di deliberazioni inviategli, a organi oggi già 
esistenti con lo scopo di permettere all'esecutivo di 
interferire nell'attività di comuni e province; 7 ) è sot
tratto all'organo regionale il controllo sugli enti di as
sistenza e beneficenza e sugli enti locali minori, pratica
mente a tempo indeterminato; 8) restano in piedi tutte 
le vigenti disposizioni in materia di controlli ammini
strativi sui bilanci comunali e provinciali « deficitari »; 
e tali disposizioni — che appunto la Costituzione im
poneva di rivedere o abolire — sono tutte una esal
tazione della funzione del Prefetto e degli organi cen
trali di controllo, in mano all'esecutivo. Si afferma an
che che il Comitato regionale di controllo abbia sede 
e usufruisca di personale (nel periodo transitorio) della 
Prefettura. 

In ogni aspetto si tende a esaltare la funzione del 
Prefetto a danno dei poteri dell'assemblea regionale e 
della giunta. 

ART. 121 DELLA COSTITUZIONE 
« Il Consiglio regionale esercita le potestà legislative 

e regolamentari attribuite alla Regione e le altre funzioni 
conferitegli dalla Costituzione e dalle leggi. Può fare pro
poste di legge alle Camere. La Giunta regionale è l'or
gano esecutivo della Regione » (comma 2 ' e 3°). 

La legge Sceiba: l'elezione della Giunta deve avve
nire a scrutinio segreto; ogni consigliere sceglie singo
larmente gli assessori; la Giunta può essere chiamata 
a rispondere del proprio operato di fronte al Consiglio 
in qualunque momento, su domanda di un quarto dei 
consiglieri assegnati alla regione. 

/ / progetto governativo attuale: la Giunta è votata 
su proposta del Presidente, in blocco, senza possibilità 
di scelte nominative; la Giunta è votata per appello 
nominale, cioè con voto palese; la cessazione dalla ca
rica del presidente comporta per qualsiasi causa la 

decadenza dell'intera giunta. Tutti gli atti amministra
tivi — ignorando anche le eccezioni contenute nel pro
getto presentato dal governo Fanfani — sono di com
petenza della Giunta (anche tutti i regolamenti di ese
cuzione delle leggi regionali, in aperto dispregio della 
Costituzione che parla di « potestà regolamentari » del 
Consiglio). La norma relativa alla facoltà del Consiglio 
di chiamare la Giunta a rispondere del suo operato, è 
soppressa. Per dare i più ampi poteri al Presidente e 
alla Giunta si dà a essa la facoltà di porre la fiducia non 
solo sull'approvazione o meno di un disegno di legge, 
ma su tutto, anche su un articolo di una legge, sugli 
emendamenti, su mozioni, ordini del giorno ecc. 

Si spostano i massimi poteri dalla competenza del 
Consiglio a quella della Giunta e da quella della Giunta 
a quella del Presidente. Anche in questo caso si fa pre
valere l'esecutivo sull'organo elettivo. 

Regioni per la programmazione 
Poiché la programmazione è oggi 

parte integrante del programma di 
governo e poiché I suoi tempi sono 
già prefissati (dovrebbe avere inizio 
dal 1° gennaio 1965), essa non può 
non trovare posto nelle leggi regio
nali. 

Nelle leggi presentate, e In parti
colare in quella del '53, non vi é 
alcun accenno alle funzioni e ai com
piti che l'istituto regionale sarà chia
mato ad adempiere nel campo della 
programmazione economica. 

Le varie materie di competenza 
regionale enumerate dall'articolo 117 
della Costituzione si pongono come 
settori verticalmente distinti; ma ap
pare chiaro che l'intervento della Re
gione in ciascuno di questi settori si 
pone ad un identico livello, come un 
coordinato insieme di decisioni volte 
a determinare concretamente gli svi
luppi economici e sociali delle popo
lazioni di ciascuna di esse . Allo stesso 
livello si aggiungeranno I compiti che 
lo Stato riverserà alla Regione at

traverso delega di proprie funzioni. 
Sicché a livello regionale risulterà 
un centro di decisione politica di ri
levanza fondamentale nella vita dello 
Stato. Alla Regione competerà parte
cipare alla determinazione del piano 
nazionale, recando ad esso le esi
genze delle popolazioni interessate; 
e ricevere, di ritorno, dal piano na
zionale l'incarico di interventi atti a 
raggiungere gli effetti prefissati. Ri
ferimenti a ciò inutilmente si cerche
rebbero nella proposta di legge. 
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La logica del «meno peggio» 
Ai compagni socialisti che ci accusano di opposizione 

distruttiva, ricordiamo le parole delVon. Corona, quando 
ancora non era ministro: 

« Qui siamo di fronte ad una autonomia — mi per
metta VOn. Amadeo di fargli questo appunto — elargita 
per elemosina, molto a spizzico.- Il Partilo repubblicano 
da qualche anno si è ridotto alla teoria del "contentia
moci di poco", perchè "meglio poco che niente". Vor
rei domandare ai colleghi del Partito repubblicano, al-
l'On. Amadeo — visto che egli è solo su questa barricata 
regionalistica a sostenere la battaglia — che cosa ne è 

della bella intransigenza di un tempo. Una volta voi, re
pubblicani, eravate irriducibili, quando le vostre richie
ste erano in netto contrasto con quello che era allora 
l'ordinamento costituzionale dello Stato. Oggi che potre
ste esigere dei diritti scritti nella Carta Costituzionale, 
siete diventati timidi e remissivi, m modo tale che non 
vi accorgete che quel poco che ottenete è assai meno del 
molto che concedete proprio con la vostra remissività e 
con la vostra timidezza ». 

(On. Corona, Camera dei Deputati, 16-11-1951) 
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Contro la' « privatizzazione » 

di tre giorni nei porti 
I sindacati criticano le posizioni del ministro Spagnolli 

L 

7 40 mila lavoratorl del porti 
effettueranno, nella prossima set-
timana, altre tre giornate dl 
sciopero. Lo hanno deciso le se-
greterie nazionali dei tre sinda
cati aderenti alia CGIL, alia CISL 
e alia VIL, dopo aver constatato 
— nel corso di una riunione col
legiate — I'inasprimento dell'of-
fensiva padronale per la priva-

• tizzazione dei porti e dopo le 

g ravi dichiarazioni del ministro 
pugnolli « favorevoli al mante-

nimento e alia estensione delle 
autonomic funzlonali». 

II nuovo sciopero unitario e 
ttato proclamato anche per dare 
una fcrma rlsposta ai tentativi 
operati direttamente dalle auto
rita- marittime « di organizzare il 
crumiraggio — come dice una 
nota dei tre sindacati — con lavo
ratorl cstranei alia categoria e 
quindi in dispregio alle stesse 
norme del Codlce delta Naviga-
zlone e del Regolamento marit-
ttmo>. 

Negli ultimi giorni, in effettl. 
la vertcnza del porti e divenuta 
piii acuta e si e concretizzata, 
oltreche con le dichiarazioni del 
sen. Spagnolli sulle < autonomic *, 
con un pesante attacco ai salarl, 
realizzato attraverso le direttive 
diramate dalle autorita. marittime 
< per rivedere, in senso peggio-
rativo, le tariffe di mono d'opera >. 

La polemlca padronale e gover-
nativa sulle < autonomie funzio
nali > e sulla presunta esigenza 
dell'industria siderurgica di av-
valersi — per le operazioni por-
tuali — di lavoratorl estranei alle 
< Compagnia > e cosi divenuta 
piii > esplicita. E meno nebulosi 
sono apparsl, altresl, i veri motivi 
delta lotta contrq I'ordinamento 
pubblico dei porti. D'altra parte, 
il diritto di occupazione su tutte 
le navi — sanclto per legge — 
non e una conquista che si possa 
tranquillamente mettere da parte 
quando ci sono interessl partico-
lari da salvaguardare. Ne la di-
scarica delle merci di massa per 
Vindustria — come osservano i 
sindacati — e un fatto eccezionale 
che sconsigli I'lmplego dei por-
tuali. E' ben vero, per altro, che 
esiste un problema di potenzia-
mento dei nostri porti, ma e 
< inconcepibile che esso possa es-
sere risolto attaccando i salarl 
dei lavoratorl». 

I costl delle operazioni portua-
li. del resto, sono determinati da 
altrl fattorl. < Per migliorare la 
produttlvlta, la economicita e la 
competitlvita del nostro sistema 
portuale — rileoa la nota unita-
ria — si richiedc I'attuazione di 
un piano organico di potenziu-
mento dei porti, concepito secon-
do le esigenze di una economia 

moderna nell'equilibrio dei di-
versi settori produttlvi ». Questa 
e la ragione per cul i sindacati 
respingono * unltariamente •. * la 
tendenza del ministro a coprire 
I'attacco ai livelli retributivl del-
la categoria, rlchlamandosi alle. 
esigenze della • programmazlone 
economica >; a quella program
mazlone, cioe, che per essere ef- • 
ficace « deve mantenere e raffor-
zare il potere e la gestione pub-
blica dl un settore fondamentale 
per I'economia del Paese qual e 
quello portuale >. f -
. Quanto al problema costl, dopo 
aver constatato con rammarico 
che il sen. Spagnolli « sembra ac-
cogliere le tesi confindustriali, as-
sumendo posizioni in contrasto 
con gli Impegni a sno tempo 
presl >, U comunlcato del tre sin
dacati sottolinea nuovamente le 
responsabilitd dell'ltalsider, rl-
chiamandosi qnindl ancora una 
volta alle loro ragionevoli propo-
ste, fatte propric anche dalle tre 
confederazioni del lavoro. 

La nota, infine, rileva che la 
islituzione di una commissione 
ministeriale non rappresenta la 
via migliore per una rapida solu-
zione della vertenza, e dichiara 
che i sindacati non delegheranno 
a nessuno il compito di difendere 
Voccupazione, la professlone e i 
salarl del lavoratorl. 

Incontro unitario coi parlamentari a Torino 

Gli operai rifiutano 

j 

Nella Montecatini 

Buon successo 
a Crotone 

Rilirali i preavvisi di licenziamenfo 

CROTONE, 28. 
Dopo dodici giorni di 

sciopero, gli operai della 
Montecatini hanno ripreso 
a lavorare questa matt ina. 
Come si r icordera lo scio
pero, fu indetto dai t re sin
dacati per protes tare con
tro la grave decisione p re -

Argentina 

1200 fabbriche 
occupate 

dai lavoratori 
BUENOS AIRES. 28. 

Circa 300.000 lavoratori hanno 
Jccupato ieri 1200 fabbriche a 
Juenos Aires. Cardola. San 

!
uan e Bahia Blanca nel qua-
ro del " Piano d'azione - della 

?onfederazione Generale del 
avoro (CGT) argentina. 
L'occupazione e seguita ad una 

regua di sei giorni cominciata 
|opo le ultimo dimostrazioni di 
lassa. II -Piano d'azione- del-

durata di un mese a partire 
|al 18 maggio. tende ad appog-
iare le rivendicazioni della 
CGT. che includono la richie-

di un salario minimo basato 
al costo eflettivo della vita, e 

aumento delle pensioni di 
»cchiaia. 
Giovedl scorso piu di 100.000 

kvoratori occuparono piu di 
fabbriche. 

Ieri sera, sotto la prcsidenza 
il presidente della Repubblica 

Ilia, e stata tenuta una riunio-
dei ministri deU'interno. del 

^voro e della giustizia. Dopo 
riunione U ministro dell'In-

trno Palmero si e limitato a 
Icordare una dichiarazione fat-

poco prima dai presidente 
Ha, il quale aveva detto di 
in ritenere necessario il ri-
>rso a «contromisure eccezio-

sa dalla direzione di l icen-
ziarc un operaio ammala-
to, e Pinvio di a l t re let tere 
di preavviso mandate a 
molti operai. 

Finalmente, dopo l ' intei-
vento del compagno Iozzi, 
sindaco della citta, dei par-
titi, della cittadinanza, non-
che del prefetto e de l -
l ' lspettorato del lavoro, si 
e giunti a far t ra t tare la 
direzione del monopolio. 

L'accordo siglato dalle 
due part i ha sancito !a 
quasi totale vittoria degli 
operai, che fino aH'ultimo 
momento si sono mantenu-
ti uniti contro la tracotan-
za del monopolio Monte
catini. 

Le t rat ta t ive, condotte 
presso la Prefet tura di Ca-
tanzoro, hanno portato alia 
conclusione che l'operaio 
Contello non sara piu l i -
cenziato ma sara lo stesso 
a presentare al monopolio 
le dimissioni avendo cosi 
la liquidazione e una cifra 
una tantum. In piii, le par
ti si sono interessate ad 
occupare il Contello in un 
posto idoneo alia sua salu
te. Le al tre let tere di licen-
ziamento saranno rit irate. 

Per quanto riguarda il 
pagamento delle giornate, 
si e deciso di t ra t tare , in 
modo da ragglungere un 
accordo per non far gra-
vare le spese della lotta 
stigli operai. Intanto, a n 
che la popolazione sta con-
tr ibuendo per racimolare 
qualcosa. 

Infine la direzione della 
Montecatini si e impegnata 
a r ispettare le l iberta della 
Commissione interna a 
svolgere il proprio manda-
to nella fabbrica, cosa che 
non faceva da quando il 
monopolio aveva instaura-
to nella fabbrica un clima 
autori tario. 

il blocco 
salariale 

Isindacali^ in_breve 
•iloti: sciopero confermato 

L'Associazione piloti civili ha confermato lo sciopero del 
II maggio e 1. giugno, che avverra su tutte le linee naz.onaii e 
Internazionali ge^tite da compagnie italiane, contro i'assua-
tione di piloti stranieri nei ranghi della aviazione civile italiana 
(e in particolare presso la compagnia A.TL, che j?estisce linee 
(n concessione). Una riunione in extremis e stata convocata 
jer .ogiti dairispettorato «enerale aviazione. con gli esponenti 
iei piloti (ANPAC) e dellA.TI. 

:armacisti: chiusura domoni 
I>a Federazione delle Associaziom dei titolari di farmacia 

la deciso uno sciopero per domani; il servizio d'urgenza e di 
>ronto socrorjo sara curato dalle farmacie di turno. La cate
goria chiede la modifica della legge sulle farmacie. coi diritti 
li prelazione: protests contro sli onerosi adempimenti buro-
:ratici impostj dagii Enti previdenziali; rivendica lo sblocco 
iezli onorari. 

iFocchini: lotto nozionole 
Dopo lo sciopero del 12, nei mercati <eneralL, una astensione 

lazionaie dei facchint e stata proclarhata unitanamente per 
1 15 giugno, onde imporre alle autorita la soluzione dei gravi 
>robtemi previdenziali della catejoria. 

Accordo 
sui riposi 

e sull'orarlo 
all'O.M.-FIAT 

TORINO. 28. 
Si sono concluse ieri le 

t rat tat ive tra la FIAT-OM 
e le organizzazioni sindacali 
in merito alia regolamenta-
zione della mezz'ora di ripo-
so per i lavoratori addetti 
ai turni avvicendati e per 
la estensione dell'accordo 
FIAT sulla riduzione dello 
orario di lavoro a parita di 
salario. per lo stabilimento 
OM di Brescia. 

" Con la stipula di qtiesto 
accordo si e conclusa positi-
vamente la lotta unitaria so-
stenuta per oltre u n m e s e 
dai lavoratori OM. Le orga-
nizzazionj sindacali si riu-
niranno venerdi 29 per emet-
tere un comunicato comune 
ai lavoratori. 

/ P J L romani 
chiedono la 

intensificaiione 
della lotta 

I postelegrafonici romani a 
conclusione di un'aflollata 
assemblea del sindacato del 
la CGIL hanno chiesto che 
«venga immediatamente con-
tinuata, con sempre maggio-
re vigore — fino al raggiun-
gimento degli obbiettivi nel-
l'interesse del Paese, della 
azienda e della categoria — 
la lotta per il riassetto re-
tnbut ivo e la riforma del 
le P. T .» . 

Al Comitato centrale della 
FIP-CGIL, che si r iunira il 
4 giugno, pervengono anche 
da al tre province ordini del 
giorno e messaggi per una 
intensificazione della lotta. 

Alio sciopero hanno preso 
parte anche 1 dipendenti dei 
due cen tn radio della capi
tate. II direttore della sezio-
ne sindacale aziendale della 
CISL (SAS) di Porto Sme-
raldo, sede del centro tra-
smissioni, ha preso la parola 
nel corso deli'assemblea af-
fermando che partecipava 
alio sciopero perche riteneva 
< giusta e coerente l'azione 
del sindacato unitario >. Al
tre centinaia di postelegra
fonici a Varese. Alessandria. 
Verona, Venezia, e in altre 
sedi provincial! hanno chie
sto, per la prima volta, la 
iscrizione alia F I P - C G I L ; 
molti altri si sono dimessi 
dalla CISL e dalla UIL. 

TORINO. 28 
Non intendiamo accettare 

cio che, oggi. industriali e go-
verno vanno proponendo ai ceti 
popolari; respingiamo cU>e ogni 
blocco salariale ed ogni 'sacri 
ficio richiesto ai lavoratori in 
nome di una politica che pre-
vede solo un ulteriore aggra 
vamento della condizione ope-
raia *». Con queste parole l'o
peraio Pasero ha a pert o la 
discussione nell'incontro tra 
parlamentari del PCI. del PSI 
e del PSIUP. e rappresentanti 
operai di numerose fabbriche. 
indetto dai comitati unitari 
della FIAT-SPA e delTofficina 
Materiale Rotabile per un esa-
me delle iniziative in corso sui 
diritti dei lavoratori. 

II bilancio e stato soddisfa-
cente. Oltre 15 mila firme sono 
state raccolte in sessanta azien-
de torinesi in calce ad una 
petizione che impegna il go-
veruo e il Parlamento alia 
attuazione della legge per la 
giusta causa nei licenziamenti. 
alia riduzione del carico fiscale 
sulle retn'buzioni e aH'aumento 
delle pensioni. Gli interventi 
che sono seguiti numerosi. 
hanno riconfermato l" acuto 
stato di disagio in cui si tro-
vano oggi gli operai nelle fab
briche per l'assoluta carenza 
di una tutela legislativa che 
renda operanti i principi co 
stituzionali. c la dilagante pro 
testa per l'assurda richiesta 
di ulteriori sacrifici ai lavora 
tor* mentre si lasciano tran-
quille le grandi fortune co-
struite sullo sfruttamento e la 
speculazione. 

Bollini dell'OMR ha attac-
cato duramente I'atteggiamen 
to del governo sulla questione 
delle pensioni. mentre Barba 
resco dellATM ha ribadito che 
le fonti di finanziamento non 
possono essere tratte dai red-
diti di lavoro ne. tanto meno. 
dai fond: destinatj al miglo-
ramento delle pensioni. La 
necessita di accompagnare la 
inizmtiva parlamentare con un 
solido e largo movimento nelle 
fabbriche e nel Paese e stata 
sottolineata daU'operaio Tra-
visan della fonderia Gaia, che 
ha pure annunciato la totale 
adesione dei lavoratori delta 
sua azienda alia petizione po-
polare. 

Al senatore Passoni • del 
PSIUP, che ha denunciato 
1'assurdo sistema ' tributano 
itahano e seguito per le con-
clusioni Ton. Sulotto del PCI. 
Questi ha ricordato come oggi 
gli industrial! stiano ncevendo 
un appoggio alia loro lmea di 
resistenza alle r;vendicaz;oni 
sindacali proprio daU'attegg;a-
mento del govemo. che nega 
ai suoi dipendenti la soddisia-
z:one di motivate richieste e 
che tenta di nmandare ulte-
r;ormente il migl-.oramento del 
sistema pensionistico Percne 
questa - linea non abbia suc
cesso — ha proseguito il depu-
tato comumsta — occorre che 
1'miziativa parlamentare si col-
lochi sulla cresta di un movi
mento che nsponda anche con 
la lotta ad ogni atto. ad ogni 
prowedimento rivolto contro 
le classi lavoratrici. 

La manifestazione. a cui han
no aderito anche gli onn Mus-
sa Ivaldi (PSI) e Arian Levi 
(PCI) si £ concluaa con un 
ordine del giorno unitario che 
reclama dai governo la piena 
utilizzazione dei for.di IN'PS 
per i flm prescntti dalla legg^. 
e con rimpegno di coord ma re 
su scala provinciate e a livelio 
del triangolo industriale. tutte 
le iniziative per il mtgllora-
mento della condizione ope 
raia. 

Comunicato 

il PC norvegese V11 

Una delegazlone del Co
mitato Centrale del Partito 
comunlsta norvegese compo-
sta dai ' compagnl Jorgen 
Vogt. prlmo segretario, Rei-
dar Larsen. membro della 
segreteria e : direttore di 
« Friheten », organo del par
tito. e Hans Kleven. membro 
della segreteria, ha visitato 
l'ltalia dai 19 al 26 maggio 
su invito del CC del PCI. 
Nel corso del loro soggiorno 
I compagnl norvegesi ban-
no avuto incontri con una 
delegazione del PCI compo-
£ta dai compagni Mario Ali-
cata. membro della Segrete
ria e direttore dell'" Uuita ». 
Luciano Romagnoli, membro 
della Direzione. Gino Galli, 
membro del CC e segreta
rio regionale per l'Unibria. 
e Sergio Segre. vice respon-
sabile della sezione Esteri, e 
conversazioni con i compa
gni Eugenio Peggio. mem
bro del CC e responsabile 
della Sezione Economica. ed 
Elio Guercioh. membro del 
CC e vice responsabile del
la Sezione di Organizzazio-
ne. nonche con compagnl 
della Sezione Agraria. 

La delegazione del Par
tito comunista norvegese si 
e anche incontrata con un 
gruppo dl lavoratori della 
fabbrica Leo-Icar alia se
zione San Basilio di Roma. 
ha visitato la sede della re-
dazione dell'* Unita» e ha 
reso omaggio ai caduti delle 
Fosse Ardeatine. A Terni e 
a Perugia i compagni nor
vegesi hanno avuto colloqui 
con i dirigenti del partito. 
con gli amministratori co-
munali e provinciali e con 
i componenti del Centro per 
lo eviluppo regionale. e han
no assistito all'lncontro dei 
parlamentari comunigti con 
i contadini a Perugia. A 
conclusione del suo soggior
no la delegazione norvege
se ha avuto un lungo e fra-
terno colloquio con il com
pagno Luigi Longo. vice se
gretario generale del par
tito. 

Le conversazioni hanno • 
permesso di constatare una 
larga e profonda comunan-
za di vedute. Le due dele-
gazioni hanno sottolineato 
in modo particolare i com-
piti che si pongono alia 
classe operaia e alle forze 
democratiche dell'Europa oc-
cidentale nella lotta per la 
instaurazione in Europa e 
nel mondo di un eistema di 
rapporti internazionali fon-
dato eulia pacifica coesisten-
za. e le prospettive piu am-
pie che questa apre alia lot
ta per un profondo rtnnova-
mento che colpendo le strut-
ture monopolistiche assicuri 
un'avanzata democratica e 
socialista. In questo quadro 
le due delegazioni hanno ri
confermato il pieno impegno 
dei partiti comunisti italia-
no e norvegese — i quali 
hanno salutato con profon
da soddisfazione la conclu
sione dell'accordo di Mosca 
suU'interdizione degli eepe-
rimenti nucleari — di lot-
tare con tenacia per una 
nuova politica estera dei ri-
spettivi governi. contro la 
creazione della forza atomi-
ca multilaterale della NATO 
e la dieseminazione e proli-
ferazione delle arm! nuclea
ri. per la creazione in Eu
ropa di fasce disatomizzate 
e la conclusione di un patto 
di non aggressione tra i 
Paesi della NATO e quell! 
del Patto di Varsavia. per 
la sovranita nazionale. con-

j tro osni divlsione dell'Euro
pa anche sui piano econo-
mico e per un'ampia colla-
borazione con tutti i Paesi. 
Le due delegazioni hanno 
anche confermato la attiva 
solidarieta dei rispettivi par
titi al popoli in lotta per 
la liberazione nazionale e 
per una effettiva indipen-
denza economica e politica. 
e hanno sottolineato l'esi-
genza di una vasta e unita

ria azione dell'opinione pub-
blica contro le nuove e gra-
vi minacce che rimperiall-
smo amerlcano fa pesare sui 
popoli dell'Asia del sud-est. 
di Cuba e deH'America La-
tina. 

Le due delegazioni hanno 
inoltre foraito una informa-
zione sulla situazione poli
tica ed economica nel ri
spettivi Paesi, constatando 
che i due partiti compiono 
entrambi uno sforzo per dar 
vita a un largo schleramento 
unitario che si ponga come 
obiettivl l'estensione dei di
ritti operai e democratic'!, un 
miglioramento delle condl-
ztonl di vita delle grandi 
masse, la realizzazione di 
profonde riforme democra
tiche delle strutture econo-
miche e politiche, il supera-
mento deRli equilibri econo-
mlcl e sociali attualmente 
esistenti e un rinnovamen-
to soetanziale della societa 
che assicuri un progresso e 
un'avanzata in tutti i campi 
della vita civile. In parti
colare le due delegazioni 
hanno sottolineato l'esigen-
za di sviluppare una inizia-
tiva politica e ideale per 
portare avanti un processo 
unitario tra tutte le forze 
operate e che si richiama-
no al socialismo. iniziativa 
che, partendo dalle lotte co-
muni per obiettivi immedia-
tl. affront! U problema del
le condizioni necessarie per 
realizzare 1'unita nella lotta 
per il socialismo e per la 
edificazione del socialismo 
nella democrazia e nella 
pace. 

A questo scopo. anche In 
rapporto alia situazione nuo
va che in numerosi paesi si 
sta creando nelle relazioni 
tra i partiti comunisti e le 
organizzazioni politiche ed 
economiche socialiste e so-
cialdemocratiche. le due de
legazioni riconfermano Top-
portunita a l'urgenza di uno 
scambio di esperienze comu-
nt tra 1 partiti comunisti 
dell'Europa occidentale in 
vista ' di un rafforzamento 
della lotta unitaria per la 
pace, il progresso, la demo
crazia e il socialismo. 

Le due delegazioni hanno 
anche avuto un ampio scam
bio di vedute sulla situa
zione esistente nel ' movi
mento comunista internazio-
nale. Esse riaffermano il lo
ro pieno accordo con la tesi 
fondamentale circa la possi-
bilita di evitare la guerra. 
ribadisco'iio' ',1a' 'HbcesMta di 
una politica al" dfstensione 
nei rapporti internazionali e 
respingono le impostazioni 
dogmatiche. le quali non 
tengono conto delle nuove 
possibilita oggi esistenti di 
lottare con successo contro 
rimperialismo e di avanzare 
verso il socialismo in forme 
nuove. Esse respingono al
tresl qualsiasi tentativo di 
dividere il movimento di li
berazione nazionale e anti-
colonialista dei popoli del
l'Asia. dell'Africa e della 
America Latina dai paesi so-
cialisti e dai movimento ri-
voluzionario dei paesi capi
talistic!. Le due delegazioni 
sottolineano I'esigenza che il 
dibattito nel movimento co
munista internazionale con-
tinui nelle forme di una di-

' scussione • approfondita che 
affronti e dia una risposta 
positiva. nello soirito crea-
tivo del marxismo-lenini-
smo. alle grandi que.^tioni 
del mondo contemporaneo e 
serva. al tempo stesso. a ri-
costituire. snlvacuardare e 
consolidare 1'unita del mo
vimento. Nelle artuali con
dizioni storiche Tunita e la 
solidarieta nella lotta co
mune contro l'imperialismo. 
per la pace e per il sociali
smo non possono non esse
re fondate che sui riconosci-
mento pieno deH'autonomla 
d: ciascun partito e tenendo 
conto delle differenze esi
stenti. 

In pericolo la «< rivoluzione dei minatori » 

7 i generali al potere? 
Tutta I'opposizione boicotterd le elezioni di domenica 

A poche settlmane dai 
colpo fascista In Braslle e 
mentre I'lntera America 
latina risente della tensio-
ne creata dalla nuova of-
fensiva statunltense contro 
Cuba, un'acnta crlsi poli
tico travaglla la Bolivia, 
uno dei quattro paesi del 
continente (gli altrl sono il 
Messlco, I'Uruguay o il Ci
te) che mantengono rela
zioni diplomatiche con il 
regime rivoluzionario del-
VAvana. II 31 maggio — 
con un anticipo, dovuto ap-
punto alia crlsi, sui termi
ni costituzionali — gli elet-
tori bolivianl dovrebbero 
andare alle urne per le ele
zioni presidenziali e parla
mentari. Ma molti dubita-
no che la consultazione 
possa svolgersi regolar-
mente e temono piuttosta 
— il New York Times non 
esclude neppurc un putsch 
militare — che le prossi-
me settimane possano por
tare avvenimenti dramma-
tici. 

La crisi trova la sua ma
nifestazione piii clamorosa 
nella frnttura che si e aper-
ta in seno al Movimento 
nazionale rivoluzionario, 
la formaz'tone politico che 

_ nel 2952. con I'appoQpio dei 
minatori e del popolo in' 
armi, rovescio la dittatura. 
del generale Ballivien e dei 
monopoli dello stagno, e 
che, successivamente, ha 
varato misure di grande ri-
llevo come la nazionaliz-
zazione delle miniere e la ) 
riforma agraria. Alia Con-
venzione del MNR, svolta-
sl nello scorso gennaio per 
designare il candidato al
ia successione dell'attuale 
presidente, Victor Paz 
Estenssoro, quest'ultimo ha 

, espulso, con un colpo di 
forza, il vice-presidente 
Juan Lechin, capo della 
Centrale operaia boliviana 
(COB) e della Federazio
ne sindacale dei minatori 
(FSTMB). e leader dell'ala 
sinistra del partitq. Lechin 

• ha fondato allora un' sito 
partito, il Part i to rivolu
zionario della sinistra na-
zionalista (PRIN) ed ha 
annunciato che si presen
ter a candidato contro Paz. 
A loro volta, i settori di 
destra del MNR e la de-
stra esterna, che fa perno 
sulla Falange socialista bo
liviana, esercitano una pe
sante pressione sui pre
sidente. 

Il dissidio tra Paz e Le
chin e di vecchia data ed 
ha come sfondo la difficile 
situazione economica del 
paese. Le misure di rifor
ma decise dai MNR, nel 
segno di una proclamata 
fedelta al programma dcl-
I'insurrezione popolare del 

- '52, non hanno dato i frut-
ti che era lecito sperare 
nel senso di uno svilup-
po economica indipendente 
delta Bolivia, e cid sta a 
causa dei compromessi che 
ne hanno accompagnato la 
realizzazione — eompreso 
Vampio indennizzo accor-
dato ai * baroni dello sta
gno > — sia per le mano-
vre monopolistiche sui 
prezzi del prodotto, base 
delle esportazioni bolivia-
ne. Ne <e risultato un ag~ 
gravamento della situazio
ne finanziaria, per fron-
teggiare il quale il pres't-

« No alle atomiche a Bonn » 

Nota cecoslovacca 

ai paesi della NATO 
Pubblicato a Praga il comunicato 

ufficiale cecojugoslavo 
PRAGA, 28. 

II governo della Repubblica di Cecoslo-
vacchia ha mviato oggi a tutti ; soverni 
dei paesi membri deil'AlIeanza atlantica 
una nota nella quale si esprime ancora 
una voita la decisa opposizione della Ce-
coslovacchia ai piani d: armamento nu-
cleare multilaterale. piani che — se attua-
ti — permetterebbero alia Germania di 
Bonn di entrare in possesso delle armi H. 

La ota prende lo spunto dalla recente 
manifestazione revanscista awenuta nelia 
Repubblica federale tedesca sotto il pa-
trocinio delle autorita governative (rela-
tore al recente raduno dei Sudeti a No-
rimberga e stato come e noto. il ministro 
federate Seebhom): e il documento ne 
ricava la conclusione evidente a tutti che 
il governo di Bonn conduce una politica 
revanscista. Percid — ammonisce la nota 
cecoslovacca — sarebbe estremamente pe-
ricoloso fornire la R FT. di arm; atomi
che. II pericolo, in questo caso, non mi-
naceerebbe solo la Cecoslovacchia. che si 
trova al confine fra i due blocchi militari. 

La stampa cecoslovacca pubblica oggi, 
inoltre, il comunicato congiunto ceco-jugo-
slavo, firmato alia fine del soggiorno del 
ministro degli esteri Vaclav David in 
Jugoslavia. II comunicato afferma l'iden-
tita di vedute dei due governi sui prin
cipal! problemi internazionali. ' ' 

Per un trattato commerriale 

Concluso l'accordo 

fra USA e Romania 
Le rappresentanze nelle due capitali 

elevate al rango di ambasciate 

NEW YORK. 28. 
I.e trattative svo!te;: nel'e ult^me due 

;p;::mane a Wash.niton fra le autorita 
amer.cane e una mis;;one romena capog-
giata dai vice primo nv.nistro Gheorshc 
Gaston-Marin sono v.rtualmente termi
nate con esito soddisfacente. e un comu
nicato al riguardo e atteso nei prossimi 
giorni. non appena gli accordi raggiunti 
saranno stat; redatti in forma definitiva. 

Questi accordi. a quanto si apprende, 
porranno al rango di ambasciata le nspet-
t:ve attuali legazioni. e stabiliianno mi
sure e condizioni per 1'espansione degli 
scambi commerciali fra 1 due paesi. In 
particolare essi prevederanno la vendita 
alia Romania di materiale tecnico moder-
no mediante cred;ti commerciali garantiti 
dai governo americar.o. Gli accordi at
tuali verranno completati in una serie di 
negoz:ati futuri. che, si spera. varranno a 
nmuovere gran parte dei malintesi che 
hanno reso cosi difficili i rapporti fra i 
due governi negli ultimi quindici anni. 

Da parte americana le trattative sono 
state dirette dai sottosegretario di stato 

per gli ajfari politiei Averell Harriman. 

dente Paz ha accettato un 
« aiuto * statunitense, ac
compagnato dalle inevita-
bili contropartite politiche. 
La situazione e precipitata 
ai primi dello scorso di-
cembre, allorche Paz, dopo 
aver congedato i ministri 
dcgll affarl mlnerari e pe-
troliferi, dell'agricoltura e. 
degli affari contadini, uo-
mini della sinistra, o dopo 
avcrli sostitultl con espo
nenti delle forze armate, 
mobilito queste ultime 
contro I minatori in scio
pero. 

Negli ultimi mesl, la 
frattura si e approfondita. 
Alia Convenzione del MRN 
sono risuonate accuse di 
€ tradimento > nel confron-
ti di Paz, il quale ha scel-
to 'come suo compagno di 
itsta il generale Rene Bar-
rientos. capo dell'aviazlo-
ne — elogiato dalla stam
pa americana come < I'uni-
co anticomunista dichiara-
to del regime* e sosteni-
tore della rottura con Cu
ba — e conta sull'appog-
gio dell'esercito per im
porre la sua politica alia 
base operaia del regime. 
A Paz si c rinfacciata, an
che du altre parti, una ge
stione dispotica dell'appu-
rato statale, che rendereb-
be vriva di senso la enmpe-
tizione elettorale. Tanto i 
partiti di destra quanto 
Lechin e i comunisti — 

questi ultimi da posizioni 
diverse e autonome rispet-
to al leader del PRIN 
— quanto, infine, i demo-
cristiani, hanno in effet
tl deciso di boicottarle, se il 
presidente non muta rotta. 
Infine, I'ex-presidente Her-
nun Sites Sauzo ha avan-
zato, « tiel/'tHtercsse del ri-
torno all'unita del partito*. 
un'ambigua proposta: ritl-
ro di Paz. insediamento di 
un governo militare, con 
la sanzione del Congresso, 
e rinvio di un anno delle 
elezioni. 

Al momento in cui scri-
vlamo, Paz sembra deciso 
a rcspingere qualsiasi com-
promesso. In questa situa-
zinne. se le elezioni si svol-
gerannn, egli nc sara fa-
cilmente il « vincitorc >, a 
prezzo. perd. di un'ulte-
riore dcgradaz'xone del re
gime uscito dall'ijisurrezio-
ne del '52 p di un indeboli-
mento delta sua base di 
massa. suscettibile di apri-
re la via ai piu insperati 
ritorni reazionari. Insie-
me. ha scritto Time, Paz e 
Barrientos potrebbcro €da-
re nuova forma* alia po
litica boliviana: ognuno in-
tende quale, e si pud es-
ser certi che della < svoU 
ta > lo stesso Paz s"drebbe, 
in breve volger. di tempo. 
la prima vittima. 

e. p. 

Alia testa di una folta delegazione 

Walter Ulbricht 

• ' ' ' - t .' ,: '?lrno!' 

Visita di Krusciov all'Esposizione agricola in-
glese - II primo ministro sovietico visitera dai 

16 giugno i paesi scandinavi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 28. 

Alia testa di una numerosa 
delegazione di partito e di go
verno, arrivera domani a Mo
sca, in visita uiheiale, il pre 
sidente del Consiglio dei mi 
nistri della Repubblica demo
cratica tedesca, Walter Ul
bricht. I colloqui che la dele 
gazione tedesca avra con i di 
rigenti sovietici toccheranno 
una vasta gamma di problemi 
rapporti economici bilaterali 
nel quadro del Comecon. rap 
porti all'interno del campo so 
cialista. questione tedesca in 
relazione ai primi mesi di at-
tivita del Cancelliere Erhard. 

Non e lmprobabile che una 
parte dei colloqui possa svol
gersi sulle rive del Mar Nero 
dove Krusciov, di ritorno dai 
lungo viaggio nella RAU e con 
la prospettiva di una visita uf
ficiale di oltre venti giorni (dai 
16 giugno al 6 luglio) nei paesi 
scandinavi. potrebbe trascor-
rere un breve periodo di ri-
poso. 

II Premier sovietico tuttavia, 
per nulla affaticato dalla 'tour-
nee. egiziana, ha visitato — 
assieme con il ministro della 
agricoltura Volovcenko — que
sta mattina per oltre tre ore 
l'Esposizione agricola inglese 
aperta da una settimana su 
una vasta area della Mostra 
permanente delle realizzazioni 
economiche sovietiche. 

Bisogna dire che i rappre
sentanti britannici delle piu 
importanti Industrie chimiche 
e meccaniche specializzate nel 
la produzione di macchinario 
agricolo. e i « farmers » venuti 
a Mosca con stupendi capi di 
bestiame, si erano da tempo 
preparati a questa visita e 
molti di essi dovevano avere 
ripassato recentemente gli ul
timi discorsi di Krusciov di 
argomento agricolo: e acca 
duto infatti che il premier so
vietico si sia visto presentare 
prodotti « necessari all'agricol-
tura sovietica » accompagnati 
da pertinenti citazioni dei suoi 
discorsi sulla « chimizzazione • 
dell'agricoltura, sulle tecniche 
di allevamento e le qualita di 
sementi piu adatte al clima 
russo. 

Sollecitato da questa atten 
zione tipicamente britannica. 
Krusciov ha prolungato la sua 
visita oltre il previsto infor-
mandosi sulla qualita dei pro
dotti, i loro scopi e. soprat-
tutto, i loro prezzi. 

Un industriale inglese gli ha 
proposto di vendere all'URSS 
• prodotti chimici della fab
brica da lui rappresentata. non 
senza ricorrere ad una gentile 
citazione tcruscioviana E Kru
sciov ha ribadito: « Noi nor 
vogliamo compcrare prodotti 
vogliamn comprare fabbriche 
intere. Ce ne avete gi5 ven-
dute due. Si pu6 fare ancora 
di piu .. 

Con un tacchino impacchet-
tato. sottobraccio. e una splen-
dida coppia di cnlombi bianchi 
tra le mani, doni di altret-
tantc fattoric inglesl. Krusciov 
ad un certo punto ha detto 

< Basta cosi. Se accettassi tutto 
quello che mi volete regalare, 
avrei da mangiare per un 
anno ». 

Davnnti ad una sfilata dl 
cani da pastori, uno dei quali, 
« Flash », gli 6 stato donato, 
Krusciov ha ricordato la sua 
infanzia: < Quando ero bam
bino ho fatto il guardiano di 
greggi ». 

Uscendo dall'Esposizione, jl 
primo. ministro sovietico ha 
cosi concluso:" i Ho visto mol-
te cose bu6rie, intoressanti e 
utili. ApTlremd' p'resto con voi 
conversazioni di • affari sulle 
question! che rappresentano un 
interesse reciproco. Se ci fa-
rete buone condizioni, se non 
tenterete di prenderci per il 
collo alzando troppo 1 prezzi, 
coneluderemo affari importan
ti. Col vostro paese abbiamo 
gia ottimi rapporti commer
ciali e vedo che esiste la pos
sibilita di migliorarli ancora 
sui terreno degli scambi agri-
coli ». 

Augi'sto Pancaldi 

Atene 

L'EDA chiede 
il ritiro del 

bando fascista 
contro il PC 

ATENE, 38 
II partito delle sinistre unite 

di Grecia. EDA. ha oggi chie
sto ufficialmente al governo 
l'abrogazione delle misure con 
le quali 11 P.C elleoico venne 
posto fuori legge quindici anni 
or sono. Oltre alia restituzione 
al Partito comunista del diritto 
di svolgere Iegalmente le pro-
prie attivita. l'EDA ha chiesto 
l'eliminazione di tutte le misure 
antipopolari adottate dai gover
ni fascisti del passato, l'amnlstia 
generale per tutti i condannati 
politiei e il rimpatrio di tutti i 
progressisti che furono costretti 
all'esilio. • 

Manovre navali 
franco-tedesche 

dall'l al 5 giugno 
PARIGI. 28 

Manovre navali comuni delle 
marine militari della Francia c 
della Germania occidentale si 
svolgeranno dai primo al cinque 
giugno al largo della costa bre-
tone E' attesa per domani a 
Brest la seconda divisione di 
navi-scorta tedesco-occidentali. 
Le navi della marina federale 
dopo le esercitazioni, reste-
ranno nel porto frane«M fino 
all ' ! giugno. 
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I laburisti 
• la NATO , 
• La politica estera del Parti
to laburista si sta incanalando 
lungo due direttrici fondamen-
teli: rinsaldare il legame « glo
bale» con gli Stali Uniti e 
riassorbire la secessione golli
sta. Questa è l'impressione che 
ai ricava dalla lettura di una 
lunga '• intervista di Gordon 
Walker-, ministro degli Esteri 
del governo ombra, il quale 
a in partenza per Varsavia, 
Mosca e Bucarest e che nella 
capitale sovietica sarà raggiun
to da Ilarold Wilson, leader 
del partito. 

Per Walker, un governo la
burista dovrà porsi come com
pito principale quello di ren
dere più stretta e attiva la 
collaborazione con gli Stali 
Uniti in tutti i settori del 
mondo e in particolare noi 
settori non a coperti » dalla 
alleanza atlantica. Ciò perchè 
mentre, a suo giudizio, la si
tuazione in Europa si è stabi
lizzata, in Asia, nel Medio 
Oriente e altrove, invece, la 
« pressione comunista » si fa
rà sentire sempre di • più. E' 
•un modo di vedere le cose 
clic corrisponde per certi 
aspetti a quello enunciato or 
non è molto all'Aja dal se
gretario di Slato americano 
Rusk. La differenza è nel 
fatto che mentre Riibk solle
cita, in sostanza, l'estensione 
della alleanza atlantica a tut
to il mondo, Walker ritiene 
che si debba giungere a una 
alleanza multilaterale che im
pegni in primo luogo le po
tenze con interessi « globali » 
e poi una serie di paesi di 
differenti settori del mondo a 
seconda delle aree da coprire. 
L'avance verso De Caulle è 
nei riconoscimento che anche 
'la Francia è una potenza con 

' interessi a glpbalì » e die 
, perciò ,ja 'sua,,partecipazione 
. ad alleanze .multilaterali sareb

be auspicabile. o«" I > • .. /" 
Per quanto .'riguarda più 

specificamente la Nato, Wal
ker propone una sorta di di
rettorio a cinque — Stati Uni-

' ti, Gran Bretagna, Francia, 
Germania di Bonn, Italia — 
che dovrebbe formulare la 
strategia politica e nucleare 
della alleanza « fino al mo
mento in cui il grilletto ato
mico — se ve ne sarà biso
gno — debba essere tirato ». 
In ahri termini Walker, che 

parte dalla constatazione del
l'aumentata in' aenza dell'Eu
ropa occidentale negli affari 
mondiali, preconizza una ri
forma della Nato che escluda 
un diritto di veto da parte 
dei paesi europei membri 
del «direttorio». Anche qui 
l'idea è diretta a recuperare 
la Francia di De Gaulle. Ma 
non si vede davvero conio 
tale operazione possa essere 
portala • a termine >. attraverso 
il mezzo proposto dal mini
stro degli esteri del governo 
ombra laburista. E' infatti im
pensabile che Parigi possa 
accettare una tnlc ritorna 
della Nato, che negherebbe 
alla Francia e agli altri paesi 
europei qualsiasi possibilità 
di impedire un conflitto nu
cleare. Nel pensiero di Wal
ker, il direttorio a cinque do
vrebbe costituire l'alternativa 
alla forza nucleare multilate
rale della Nato. Egli afferma 
infatti che i laburisti vi so
no decisamente contrari e ag
giunge: « Se i nostri amiri 
americani coniano sul nostro 
appoggio |KT questa forza es
si fanno un errore di calco
lo». Il fallo è, però, che l'al
ternativa proposta da Walker 
non sfugge alla critica di 
fondo che viene mos>a alla 
forza multilaterale della Na
to, e cioè che essa tende a 
compromettere i paesi europei 
nella strategia nucleare ame
ricana senza alcuna contro
partita. 

Il punto di partenza di tut
to questo e ben noto: i laburi
sti sono orientali nel senso di 
arrestare la disastrosa corsa 
allo sviluppo dì un armamen
to nucleare indipendente. E<wi 
ritengono, ed a ragione, che 
la Gran Bretagna non può 
permettersi di dilapidare Ì mi
liardi di sterline occorrenti 
per stare al passo con le altre 
potenze nucleari. Ma la con
clusione che ne ricavano e 
assai opinabile: delegare agli 
americani il potere di deci
dere per conto di tulli sull'uso 
delle armi nucleari non tran-
quillizza nessuno e non serve, 
come il caso della Francia ha 
dimostrato, a impedire la pro
liferazione di queste armi. 
Qui sta la debolezza della po
sizione dei laburisti i quali 
sembrano ancora lontani dal 
porre la questione del disar
mo nucleare generale come 
sola e autentica alternativa 
all'attuale sluto di cose. 

I sabotatori di Ray ricevono la prima lezione 

: tentato sbarco 
quattro fucilati 

DALLA PRIMA PAGINA 
Nehru 

a. |. 

L ' A V A N A — Giovani d o n n e de l la mil iz ia f emmin i l e di guardia al l 'entrata del muni
c ip io a l l 'Avana. Le guardie f e m m i n i l i v a n n o sempre più sos t i tuendo il s erv iz io già 
svo l to dal le truppe mi l i tar i regolari . La foto, è stata scattata da Jack M a n n i n g 
fotografo del N e w York T i m e s . 

Per prendere decisioni su Laos, Cambogia e Viet Nam 

riunione a Honolulu di ministri 
e generali USA 

La conferenza — improvvisamente decisa a Washington — avrà luogo 
lunedì e martedì - Preoccupanti rivelazioni sui piani del Pentagono 

ITA' 

& 

. • NEW YORK, 28. 
Lunedi-e . martedì prossimi, i 

massimi,responsabili del gover
no americano, ad esclusione del 
presidente Johnson, si riuniran
no a Honolulu insieme a uno 
stuolo di generali e di ammi
ragli per esaminare l'intera si
tuazione del Sud Est asiatico. 
L'annuncio, che è giunto im
provviso e per questo è più al
larmante, è stato diramato di
rettamente dalla Casa Bianca 
con un comunicato nel quale 
si dice che « i l presidente ha 
chiesto ad un certo numero di 
alti funzionari americani di riu
nirsi a Honolulu nei giorni 1 e 
2 giugno per discutere la situa
zione nel Sud Est asiatico. Sco
po dell'incontro sarà l'esame 
della situazione dell'intero scac
chiere ». 

La riunione sarà presieduta 
dal segretario di Stato Rusk, 
che attualmente si trova a Nuo
va Delhi per i funerali di Nehru, 
e vi parteciperanno fra gli al
tri il segretario alla Difesa 
McNamara. il presidente dello 
stato maggiore congiunto gene
rale Taylor, l'ambasciatore a 
Saigon, Cabot Lodge, e William 
Bundy, consigliere del presiden
te per gli affari dell'Asia sud-
orientale. 

Proprio in relazione a Bundy 
si era avuto stamane il sentore 
che qualcosa di grosso stava 
bollendo. in pentola. Egli era 
giunto ieri sera a Londra, dove 
avrebbe dovuto avere una serie 
di colloqui con i governanti in
glesi sulla situazione in Asia 
sud-orientale. Improvvisamente 
veniva annunciato che Bundy 
sarebbe partito domani per 
Bangkok, capitale della Thai
landia e sede del consiglio per
manente della SEATO (il patto 
militare del Sud Est asiatico). 
dove il segretario di Stato Rusk. 
reduce da Nuova Delhi, voleva 
incontrarlo. 

Nello stesso tempo veniva an
nunciato che Rusk avrebbe avu
to colloqui con i dirigenti thai
landesi. e che forse avrebbe 
compiuto anche una puntata a 
Saigon, per incontrare il dit 
tatore Nguyen Khan e i gene
rali statunitensi che dirigono la 
guerra di repressione nel Viet 
Nam del sud. Poche ore dopo. 
a Washington, veniva diramato 
l'annuncio della riunione di Ho
nolulu. Bundy aveva cosi pra 
ticamente solo il tempo di in 
contrarsi con il ministro degli 
esteri Butler. 

A questo proposito il Foreign 
OfTìce diramava un comunicato 
in cui afferma che sono state 
discusse -concrete misure che 
potrebbero essere prese per ri
stabilire la normalità - nel Laos, 
e sono state concertate le con
dizioni per la convocazione di 
una conferenza sul Laos: tregua 
effettiva Mi paese, ritiro del 

Pathet Lao dalle posizioni occu
pate da aprile in poi . (ma si sa 
che gli anglo-americani addos
sano al Pathet Lao anche i com
battimenti originati dalle ribel
lioni delle stesse truppe neu-
traliste, e che essi d'altra parte 
hanno sempre ignorato, anzi 
aiutato, le offensive delle forze 
di destra); il rafforzamento del 
governo laotiano e della posi
zione del primo ministro Su-
vanna Fuma (ma si sa che è 
proprio la destra ad impedire 
che il governo di unità nazio
nale funzioni, e a tenere pra
ticamente prigioniero Suvanna 
Fuma). 

Quali fatti nuovi abbiano 
spinto Johnson ad una decisione 
tanto improvvisa non è dato sa
pere. Ma la sensazione che gli 
Stati Uniti intendano forse im
barcarsi in iniziative unilate
rali e quanto mai pericolose si 
è fatta più viva in queste ore. 
Appena ieri sera il portavoce 
del Dipartimento di Stato ave
va annunciato che gli USA ave
vano già inviato nel Laos aerei 
da combattimento «su richiesta 
di Suvanna Fuma»; i voli di 
ricognizione da parte di aerei 
USA. pilotati da americani, con
tinuano sulle zone del Pathet 
Lao, e oggi il - New York Ti
mes » scrive che dall'esame del
le foto « risulta » che il Pathet 
Lao gode «dell'appoggio di Ha
noi» (come è noto il governo 
americano è alla ricerca dispe
rata di un pretesto che con
senta di «giustificare» in qual
che modo una eventuale ag
gressione al Viet Nam demo
cratico) 

La tesi dell'allargamento del 
conflitto è stata nuovamente so
stenuta dall'ex vice presidente 
repubblicano Nixon. nel corso 
di un dibattito transatlantico 
con altre personalità politiche. 
Le stesse sciagurate dichiara
zioni di Goldwater circa l'im
piego dell'atomica hanno d'altra 
parte spinto il commentatore 
militare del «New York Times -
James Baldwin. a fare rivela 
zioni sui piani allo studio del 
Pentagono. 

«L'impiego sia di armi con 
venzionali che di armi atomi
che — scrive Baldwin — per 
mettere a nudo e bloccare le li
nce di rifornimento comuniste 
per il Viet Nam del sud è stato 
lungamente discusso al Pentago
no... Azioni dal genere sono sta
te sostenute da alcuni esponenti 
militari come parte di piani ope
rativi. La marina e l'aviazione 
hanno proposto qualche tempo 
fa l'utilizzazione di aerei sta
tunitensi per intraprendere, in 
collegamento con un blocco na
vale, bombardamenti dimostra
tivi con armi convenzionali di 
zone scarsamente popolate del 
Viet Nam del nord ». 

Gli obiettivi «iniziali» sugge

riti da questi militari, scrive 
ancora Baldwin, « erano cen 
trali elettriche, alcuni ponti 
chiave e alcune fabbriche, scel 
te per limitare le perdite di 
vite umane ». Lo scopo era quel
lo di far cessare la guerra di 
liberazione nel sud. che gli ame
ricani vedono ancora come frut
to di ' malvagi piani stesi ad 
Hanoi. Se esso non fosse stato 
raggiunto, «altri piani non an
cora approvati prevedevano il 
blocco aereo e navale del Viet 
Nam del nord ». 

In serata da Londra si è ap
preso che. in un messaggio in
dirizzato al capo dello stato 
cambogiano Sihanuk, il primo 
ministro sovietico Krusciov ha 
definito criminali gli atti di 
violazione della neutralità cam
bogiana. atti che hanno origi
ne dal Vietnam del Sud Kru
sciov si è anche schierato a 
favore della proposta di una 
conferenza internazionale sul
la Cambogia. 

Stati Uniti 

Teppismo 
antisemita 
a Brooklyn 
. NEW YORK, 28 

Volontari ebrei e . negri del 
quartiere di Crown Heights. a 
Brooklyn. si sono accordati per 
assicurare congiuntamente pro
tezione alla popolazione israe
lita del quartiere, fatta segno 
nella ultime settimane alle sì-
stematiche aggressioni di teppi
sti negri del contiguo quartiere 
di Bedford - Stuyvesant Gli 
ebrei, che appartengono alla 
setta ortodossa degli Hassidim. 
facilmente riconoscibili dalle 
lunghe zimarre nere, dai cap
pelli neri a larghe falde, dalle 
lunghe barbe e dai riccioli fino 

Congo 

« 

I partigiani 
marciano sulla 

città di Baldovino » 

LEOPOLDVILLE, 28 
Partigiani congolesi . — si 

presume appartenenti all'or
ganizzazione armata del MNC-
Lumumba (della quale è re
sponsabile il leader naziona
lista Soumaliot), organizza
zione che non deve essere con» 
fusa con i reparti « Jeunesse » 
comandali da Pierre Mulele — 
sono all'attacco in tutto il Ka-
tanga del Nord, il che estende 
ormai a tre province (Kwilu, 
Kivu e Katanga del Nord) la 
sollevazione popolare contro 
il governo fUoimperialista di 
Cyrille Adula. 

Secondo informazioni fatte 
diffondere a Leopoldville dai 
portavoce del governo, i par
tigiani di Soumaliot hanno già 
occupato la città di Albert-
ville sul * lago Tanganika e 
stanno marciando in massa 
verso l'altro importante cen
tro katanghese di Baudoulnville 
(.citta di Baldovino»). Altre 
fonti affermano che l'esercito 
centrale congolese è in rotta in 

tutta la regione; - molti re
parti si sono sbandati, altri 
sono passati al movimento 
armato di resistenza, altri in
fine si abbandonano ad atti 
di terrorismo che le centrali 
propagandistiche di Leopold
ville- cercano di attribuire ai 
partigiani. 

Si afferma ancora a Leopold
vil le che Jason Sendwe, lea
der katanghese avversario di 
Lumumba ma ligio alla poli
tica filoamericana di Adula, 
sarebbe stato arrestato. 

D'altra parte anche nel 
Kwilu azioni armate di note
vole consistenza sono state 
segnalate nelle ult ime ore. 

Le truppe che l'ONU ha 
m e s s o a disposizione di Adula 
— che tuttavia, si dice, avreb
bero soltanto il compito di 
« proteggere beni e vite di ci 
vili » — non sono riuscite a 
fermare l 'avanzata dei re
parti • Jeunesse • e del MNC-
Lumumba. 

agli orecchi, hanno organizzato 
pattuglie montate su automo
bili e munite di radio trasmit
tenti e riceventi, sul modello di 
quelle della polizia, e si danno 
il turno di giorno e di notte 
per prevenire e sventare gli 
attacchi teppisti. I negri danno 
loro il cambio dal venerdì al 
sabato sera, quando gli ebrei 
ortodossi obbediscono alla pre
scrizione del riposo. 

Queste eccezionali misure d: 
sicurezza si sono rese necessa
rie. come si è detto, in seguito 
ad una preoccupante ondata di 
violenze. Negli ultimi tempi. 
vari ebrei, uomini e donne, del 
quartiere di Crown Heights, 
dove gli israeliti formano il 
settantacinque per cento della 
popolazione, sono stati assaliti 
per la strada e perfino bambini 
ebrei sono - stati malmenati o 
feriti. I - teppisti negri hanno 
seminato il panico tra le fami
glie. tanto che le donne temono 
di uscir di casa e di lasciare 
uscire i bambini Gli aggrediti 
hanno dapprima invocato la 
protezione della polizia, ma. 
poi. rivelatasi quest'ultima tar
diva o insufficiente, hanno de
ciso di integrarla con l'autodi
fesa I volontari, non sono ar
mati ma sono scelti tra gli uo
mini più robusti e combattivi; 
essi si sono ripetutamente scon
trati con gli aggressori 

Il rabbino Samuel ' Schrage. 
capo della comunità ortodossa. 
ha dichiarato che gli attacchi 
non possono imputarsi alla mas
sa della popolazione negra, ma 
soltanto ad «alcuni gruppi di 
delinquenti e di giovani fuor
viati». A conferma di ciò. egli 
ha sottolineato come gli israe
liti abbiano trovato la solida
rietà attiva dei negri del quar
tiere. Come è noto, il moto di 
rivolta delle comunità negre 
americane contro le sopraffa
zioni del razzisti bianchi, assu
me non di rado, e specialmente 
a New York, forme irrazionali 
e incontrollate, dando luogo a 
sentimenti di ostilità e ad atti 
di violenza contro altri gruppi 
etnici. Le organizzazioni pro
gressiste che si battono per i 
diritti civili hanno ripetutamen
te condannato tali tendenze, sul
le quali speculano, al contra
rio, i fautori della supremazia 
bianca. 

Provenivano da 

Miami - Durante il 

processo per diret

tissima hanno am

messo di essere fi

nanziati dagli USA 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
L'AVANA, 28. 

Ieri l'altro il primo tribunale 
rivoluzionario del distretto del
l'Avana ha condannato a morte 
quattro controrivoluzionari che 
avevano tentato di infiltrarsi 
in territorio cubano. L a senten
za è stata ratificata ed esegui
ta nel giro di poche ore. L'an
nuncio. dato stamane dai gior
nali. conferma le voci corse 
nella settimana fra il 13 e il 
20 marzo, secondo le quali un 
piccolo gruppo di agenti della 
CIA (Central Intelligence A-
[jency, l'organizzazione spioni
stica USA) era sbarcato nella 
provincia di Las Villas ed era 
stato subito circondato dalle 
truppe. 

Si era anche detto clip una 
parte dei sabotatori erano sta
ti uccisi in combattimento, men
tre tentavano disperatamente 
di sfuggire alla cattura. I gior
nali odierni non riferiscono la 
data dello sbarco; affermano 
solo che i fucilati stavano ten
tando di infiltrarsi sulla costa 
a nord della provincia di Las 
Villas, e che l'operazione era 
organizzata, diretta e finanzia
ta dalla Central Intelligence 
Agency degli Stati Uniti. 

I sabotatori lavoravano agli 
ordini di Manuel Ray che se
condo voci diffuse da fonti cen
tro-americane, dovrebbe già tro
varsi a Cuba dal 17 maggio. Va 
notato che queste voci contra
stano con altre indicazioni, date 
da fonti dello stesso genere. 
Ieri a Miami Rogelio Cisne-
ros, dirigente della i u r e (la 
organizzazione anticastnsta di 
cui è capo Ray) ha smentito, 
ad esempio, le informazioni pro
venienti da San Domingo sui 
movimenti del caporione con
trorivoluzionario. 

Viene invece clamorosamente 
confermato dal Jackson Daily 
che « la Central Intelligence 
Agency svolge un ruolo im
portante nelle misteriose ope
razioni del Ray. A sua volta il 
Mississippi Journal scrive che 
«con l'approvazione della Casa 
Bianca » la CIA finanzia Ray 
con fondi governativi, e che un 
certo numero di agenti della 
CIA sono già stati assegnati ai 
campi di addestramento di Ray 
nel Venezuela e nel Nicaragua. 
Tali informazioni di fonte USA 
coincidono esattamente con 
quanto è stato appurato nel pro
cesso per direttissima dei sabo
tatori fucilati Ieri. Questi pro
venivano da Miami, avevano 
fatto scalo in un isolotto pros
simo a Capo Aguila, e furono 
avvistati da alcuni pescatori 
mentre si dirigevano verso la 
costa cubana. 

Prima di farsi prendere ave
vano gettato in mare l'arma
mento pesante, che comprende
va fra l'altro una mitragliera 
da venti millimetri. Il capo 
del gruppo. Felipe Vidal San
tiago. fu ufficiale della mari
na da guerra sotto Batista, e 
dopo la rivoluzione si arruolò 
nei servizi americani. Dirigeva 
un gruppo controrivoluzionario 
della organizzazione Jure. I 
nomi degli altri tre sono: La
dislao Gonzales Benitez. Elias 
Rivera Bello, e Alfredo Val-
des Linares. L'esecuzione im
mediata della sentenza dimostra 
la serietà dell'avvertimento di 
Fidel Castro, che «stavolta i 
sabotatori saranno trattati sen
za pietà ». 

Saverio Tutino 

ult imi tempi , fu una del le lgovernat iva. ' Infine, si sotto
persone più v ic ine al lo scom-l linea anche il legame fra la 
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salma di Nehru v i e n e tra
sportata su un affusto di can
none, < indi ricoperta con la 
bandiera nazionale indiana. 
Comincia il corteo funebre 
verso la riva del f iume. Tira
to da sessanta uomini de l le 
forze armate , al rul lo smor
zato dei tamburi e m e n t r e le 
bande mil itari suonano le no
te del la marcia funebre , il fe
retro percorre l e s trade di 
Nuova Delhi . Lent i s s imo è il 
corteo. Lo aprono reparti del
l 'esercito, del la marina e del
l 'aviazione, con l e ormi ca
povo l te in segno di lutto. Die
tro l'affusto di cannone , l'au
to con la figlio Indirà Gan
dhi, gli altri famil iari , gli uo
mini di Stato , i d iplomatic i , 
la folla. Ai lati, fino al luogo 
o v e è s tato eret to il rogo, tre 
mil ioni di persone s i lenziose , 
turbate , commosse , fanno ala 
al passaggio del corteo. Mai. 
dal g iorno dei funeral i di 
Gandhi , si è assist ito ad una 
manifes taz ione di lutto cosi 
vasta, così s incera, così pro
fonda. 

Diec imi la soldati sono stati 
impiegati per m a n t e n e r e l'or
dine, ma in certi m o m e n t i 
non è s tato facile adempiere 
al compi to e control lare la 
folla. P iù vol te la ressa è sta
ta tale che il corteo ha dovu
to fermarsi ed a t tendere che 
le truppe riuscissero a riapri
re il varco. Secondo informa
zioni di agenz ie di s tampa si 
l amentano due morti e alcu
ni feriti, rimasti schiacciati 
nella calca. 

D c o tre ore e mezzo il fe
retro g iunge sul luogo pre
disposto per la cremazione . 
In faccia alle ca lme acque del 
fiume, il rito si svo lge in una 
s i lenziosa, do lente solennità. 
Alcuni alti ulliciali r ip iegano 
la bandiera che ha avvo l to 
la sa lma durante il corteo. 
Quattro sacerdoti in abiti 
gialli reci tano preghiere . G h 
ulliciali so l l evano ora il cor
po di Nehru . lo col locano sul 
rogo, gli to lgono le scarpe, 
lo r icoprono d'un lenzuolo 
bianco, col locano un cusc ino 
sotto il capo. La banda mi
l itare oro tace. 

La figlia di Nehru , Indirà, 
vest i ta di bianco — il colore 
del lut to in India — sale con 
gli altri membr i del la fami
glia sul la piattaforma del ro
go, e spruzzata acqua dei fiu
mi sacri , comincia a col loca
re pezzi di l egno di sandalo 
sul corpo. Montagne di rose, 
di bouga inv i l l e s e di garofa
ni c ircondano l'alta piattafor
ma del la pira. Intorno, nel lo 
spazio loro r iservato , s i edono 
i dignitari de l lo S ta to , i rap
presentant i dei governi stra
nieri , il corpo dip lomat ico . I 
famil iari di N e h r u hanno ter
m i n a t o il loro p ie toso com
pito. La sa lma è ormai rico
perta del l egno di sandalo. 
Con una torcia accesa il ni
pote di N e h r u si avv ic ina al
la pira ed appicca il fuoco 
al l egno; le f i a m m e d i v a m 
pano. 

Resta nei present i , nel la 
folla incalcolabi le , in tutta 
l'India, il s enso d'un grande 
vuoto . L'ult imo o m a g g i o al
l 'artefice dell * indipendenza 
indiana, ad u n o dei protago
nisti de l la nostra epoca è ap
pena terminato , e impe l l en te 
si p o n e l ' interrogat ivo del la 
ricerca de l l 'uomo c h e dovrà 
raccogl ierne la diff ici le ere
dità. 

Su l la fine del P r i m o mini 
stro manca ancora un c o m u 
nicato med ico ufficiale. S e 
condo l 'ult imo a n n u n c i o del 
la radio la morte di N e h r u è 
a v v e n u t a per un'emorragia 
all'aorta. 11 P r i m o min i s tro 
si sent i m a l e verso le tre del 
mat t ino , m a non avvert ì nes
suno , e d u e ore più tardi si 
a lzò cominc iando a radersi la 
barba. A v e v a appena finito 
quest 'operaz ione c h e v e n n e 
co l to da col lasso. I medic i in
t e r v e n n e r o prontamente , ma 
inut i lmente . N e h r u era già 
in c o m a e sp irò senza aver 
ripreso conoscenza. 

In ques te ore , da tutt i gli 
Stati d e l l ' U n i o n e Indiana 
s tanno g i u n g e n d o a Nuova 
Delhi gli e sponent i del par
t ito del congresso e i princi
pali ministri dei governi lo
cali . Il comi ta to d ire t t ivo del 
part i to è convocato per do
mani per e saminare il pro
b lema del la des ignaz ione del 
n u o v o P r i m o minis tro . La de
c is ione finale sarà presa dal 
gruppo par lamentare il qua
le proporrà al Pres idente Ra-
dakr i shnan il n o m e del suc
cessore. Tale dec is ione , si 
prevede , sarà presa so lo a l lo 
scadere dei dodici giorni di 
lut to naz ionale decretat i per 
la m o r t e di Nehru . 

In ter ina lmente l e mans io 
ni di P r i m o min i s t ro sono 
svo l t e da ieri dal min i s tro 
degl i Interni Galzari Lai 
Nanda . un « social ista non 
marx i s ta > — così egl i si de
finisce — esperto di quest io 
ni social i e s indacal i . Fin dal 
genna io scorso, dall ' iniz io 
c ioè de l la malatt ia di Nehru , 
il n o m e di Nanda è v e n u t o 
in p r i m o p iano sulla scena 
polit ica per l 'aumento de l le 
sue attribuzioni provocato 
dalla forzata inatt iv i tà del 
de funto Pr imo min i s tro ed è 
ora c i tato fra quel l i dei pos
sibili successori Ma un a l to 
e s p o n e n t e del partito del 
Congresso ha det to c h e Nan
da non ha n é esperienza né 
segui to pol i t ico: « Si tratta 
di u n inte l le t tuale , ha ag
g iunto , c h e p u ò so lo l imitarsi 
a dare la sua op in ione Fare 
il P r i m o min i s tro significa 
saper d ir igere gli nomin i , e 
Nanda non è il t ipo adatto 
per ques to compi to >. 

Maggiori probabil i tà d'es
sere sce l to qua le n u o v o Pri 
m o minis tro v e n g o n o a n c h e 
oggi at tr ibuite al minis tro 

parso premier, 
La stampa di N u o v a Delhi , 

intanto, r i ferendo l e dichia
razioni e i messagg i degl i sta
tisti stranieri , r i leva l'unani
mità del r iconosc imento m o n 
diale reso a l lo scomparso 
P r i m o minis tro . -- Cit iamo. 
Krusciov: « Era uno statista 
eccezionale , un u o m o di gran
de cuore e di grande intel
letto. Dedicò tu t te le sue 
energie alla causa del conso
l idamento del la pace >. John
son: < La storia ha ricono
sc iuto il suo m o n u m e n t a l e 
contributo alla formazione di 
un'India forte e indipenden
te. La pace è stato l ' ideale di 
Nehru , il suo messagg io al 
mondo >. U Thant: « Jawa-
harlal Nehru ha inf luenzato 
il corso degl i avven iment i 
umani >. Doug las H o m e : < La 
morte di Nehru è una perdi
ta per il m o n d o intero >. Nafi-
ser: e Fu un abi le u o m o po
lit ico. un leader p ieno di de
dizione e soprattutto un 
grande uomo. La sua morte 
è una grande perdita non so
lo per l'India, ma per il mon
do ». 

La cronaca d e v e infine re
gistrare la notizia del la mor
te, avvenuta oggi , d'un noto 
regista indiano. Mehboob 
Khan: al l 'annuncio d e l l a 
morte di Nehru era stato col
pito ieri da un attacco car
diaco. Mehboob Khan ora 
legato da stretti vincoli di 
amicizia con il defunto Pri
mo ministro ed avrebbe do
vuto incontrarsi con lui que
sta matt ina a Nuova Delhi . 

Ciu En-lai e Cen Yi 
all'ambasciata 

indiana per 
le condoglianze 

PECHINO. 28. 
Il primo ministro cinese Ciu 

En-lai e il ministro degli Este
ri Cen Yi si sono recati oggi 
all'ambasciata indiana dove 
hanno espresso all'incaricato 
d'aiiari Mebta le loro condo
glianze per la morte di Nehru 
La stampa di Pechino riporta
va stamane la notizia della 
scomparsa del Primo ministro 
indiano e il testo dei messaggi 
inviati ieri da Ciu En-lai al 
Presidente indiano e alla figlia 
di Nehru Indirà Gandhi. Nel 
messaggio al Presidente Radha-
krishnan si esprime la speranza 
di un miglioramento delle re
lazioni cino-indiane «sul la ba
se dei cinque principi della 
coesistenza pacifica ». 

PCI 
litica, o a imporre a Colombo 
le dimissioni. Analogo giudizio 
sulla situazione che è venuta 
a crearsi è stato espresso dal 
compagno G. C. Pajetta in un 
comizio tenuto a Novara, di 
cui riferiamo altrove. 

INGRAO « M ì sembra — ci ha 
detto Ingrao — che l'iniziati
va presa dai compagni del 
PSIÙP di richiedere un dibat
tito parlamentare sia quanto 
mai legittima e opportuna. La 
stampa di stamane ci ha por
tato notizie e fatti che rendo
no tale dibattito ancora più in
dispensabile. Parlo di un di
battito immediato, da aversi 
alla riapertura delle Camere: 
ci troviamo di fronte a una 
vicenda grave sia per il me
rito delle questioni, che per il 
metodo seguito. 

< Quanto al metodo, è in
credibile che il ministro del 
Tesoro — e cioè l'uomo di go
verno che è tenuto al più ge
loso riserbo — renda pubbli
ca, "passandola" a un gior
nale, una lettera di quella por
tata in cui si minaccia il "col
lasso" dell'economia naziona
le, si irride a riforme iscritte 
nel programma di governo (e 
anzi nella Costituzione!) e si 
ricattano ì sindacati: lettera 
che non è stata comunicata 
non solo al Parlamento, ma tano 
nemmeno al Consiglio dei Mi
nistri. 

«Quanto al merito, s iamo alla 
enunciazione di una l inea che 
ormai chiama apertamente i 
lavoratori a pagare essi le 
spese della situazione, senza 
più nemmeno far fìnta di par
lare di contropartite, anzi mi
nacciando. 

«O questa è oggi la l inea del 
governo di centrosinistra, e 
allora il governo ha il dovere 
di presentarsi al Parlamento e 
di chiedere un volo su tale li
nea, che va assai al di là dello 
stesso programma presentato 
da Moro a dicembre. O non è 
questa la l inea del governo, e 
allora :! ministro del Tesoro 
— che ha compiuto quel gesto 
— non può restare un'ora di 
più a quel posto. 

«In ogni caso s iamo di fron
te a questioni e a nodi sui 
quali il governo ha il dovere 
di dare tutte le indispensabili 
delucidazioni alle Camere. 
Penso che il nostro gruppo 
prenderà le iniziative necessa
ri* per sollecitare un tale di
battito. I fatti stanno dimo
strando che i pasticci servono 
solo a rendere la destra sem
pre più tracotante. Il gruppo 
di potere doroteo ha compiuto 
una mossa assai arrischiata; 
spetta alle sinistre di dare la 
risposta adeguata e di passare 
alla controffensiva >. 

posizione di Colombo e quel la 
del Governatore della Banca 
d'Italia Carli che (e vale la 
pena di ricordarlo ancora una 
volta per riscontrare la corre
lazione fra le varie posizioni) 
proprio domattina terrà la 
sua annuale relazione. 

- A questa nuova « sortita » 
indiretta di Colombo ha ri
sposto, fin dalla tarda matti
nata, la Voce repubblicana 
che, a fianco di un lungo edi
toriale economico nel quale 
La Malfa ribadisce le sue posi
zioni, ha scrìtto in un corsivo: 
« Se il ministro del Tesoro ri
tiene che la politica di centro
sinistra non possa più ossero 
portata avanti, non ha il dove
re di scrivere lettere, ma un 
altro assai semplice, quello di 
manifestare pubblicamente i l 
suo disaccordo >. 

A questo trasparente Invito 
alle dimissioni si è aggiunta 
in serata la dichiarazione di 
Giolitti, che pone questo di
lemma: « O il contenuto della 
lettera è quello stesso delle di
chiarazioni verbali fatte dal 
ministro del Tesoro in presen
za di altri ministri (e di quel lo 
del Rilancio) e allora sono 
false le rivelazioni del Messag-
tjero perchè in quello dichia
razioni non fu fatto alcun cen
no alla legge urbanistica e alle 
regioni; o il contenuto della 
lettera è quello rivelato dal 
Messaggero e allora è inesatto 
quanto è precisato in "sede 
responsabile". D'altra parte è 
evidente che se gli apprezza
menti sull'urbanistica e sullo 
regioni rivelati dal Messaggero 
fossero stati fatti in una riu
nione di ministri, ì ministri 
socialisti presenti non avreb
bero esitato a trarne le inevi
tabili conscgiionzp politiche. Il 
ministro del Bilancio ha avuto 
notizia della lettera dell'on. 
Colombo al Presidente del Con
sigl io soltanto il 27 u.s. dal 
Messaggero ». 

A questa dichiarazione va 
aggiunto il testo del « memo
randum » che Giolitti aveva in
viato a Moro e ora ha inviato 
ai sindacati: vi si chiedono, 
per quanto riguarda le misuro 
immediate, provvedimenti a 
favore dell'esportazione; prov
vedimenti diretti a contenere 
l'eccessiva espansione dei con
sumi anticipando la riforma 
tributaria prevista e con mi
sure tendenti a colpire i red
diti più elevati; provvedimen
ti creditizi atti a sostenere U i 
investimenti in generale o 
quelli edilizi in particolare. 
Una linea, come si vede, co
munque diversa da quella de
flazionistica che propongono 
Carli e Colombo con tanto 
brutali ricatti. Ma quale dello 
due l inee, che si intravedono 
dopo la pubblicazione del < me
morandum » Giolitti, è quella 
che il governo intende far sua? 

E' quanto si chiede ancho 
un articolo che Rn.sscona Sin
dacale (periodico della CGIL) 
pubblica nel suo prossimo nu
mero. Nell'articolo si ribadi
sce il rifiuto dèlia CGIL a una 
politica di blocco salariale più 
o meno scoperto e alla tesi 
— ribadita anche ieri da La 
Malfa nel suo editoriale — del
l'ancoraggio degli aumenti sa
lariali agli incrementi del la 
produttività. 

J A K A U A I La situazione sem
bra avere preoccupato Saragat 
che ieri, nel la relazione alla 
Direzione del PSDI, ha rinun
ciato a riproporre uno dei te
mi che appaiono « spinosi > per 
il governo: l'unificazione so
cialista. Saragat ha parlato 
della situazione economica con 
toni preoccupati ma non al
larmati; la sua l inea comun
que è del tutto uguale (sia per 
quanto riguarda i dati che per 
quanto riguarda i r imedi) a 
quella di Colombo. Saragat ha 
poi attaccato le « forze centri
fughe » che minacciano la sta
bilità del governo: i de c h e 
puntano al monocolore, da u n 
lato; i lombardiani che pun-

« a un nuovo frontismo 
con il PCI» dall'altro. Inter
venendo nella discussione i l 
Segretario della IJIL Vigl ia-
nesi ha detto, accettando la 
tesi di Colombo, che < il desti
no del governo dipende dal 
senso di responsabilità dei s in
dacati ». Il ministro Preti ha 
insistito nell'affermare c h e 
non basta fare quadrato intor
no al centrosinistra, bisogna 
difendere decisamente il go
verno Moro. 

VERSO IA CRISI! VeiilBri!l. 
le del Messaggero di ieri mat
tina di tono assai minaccioso e 
di aperta polemica con Moro, 
ha definito • tortuoso • il co
municato con il quale si è cer
cato di smorzare la vicenda. Si 
afferma inoltre apertamente 
che la pubblicazione della so
stanza della lettera di Colombo 
a Moro è stata fatta per evitare 

BRODOLINI Altri discorri in
teressanti, nella giornata, ce 
ne sono stati. Se ne può fare 
un cenno. Brodolini a Roma, 
parlando a un « seminario » 
del PSI, ha ribadito che s e lo 
tesi di Colombo venissero ac
colte, i socialisti ' non so lo 
uscirebbero dal governo ma 
rifiuterebbero anche l'appog
gio esterno a un governo di 
tipo « colombiano ». La verifi
ca della situazione la dovrà 
fare a luglio il C.C. del PSI. 

Sceiba a Firenze ha detto 
che la sconfessione del centro
sinistra da parte di molti suoi 
autori, gli dà pienamente ra
gione. Bisogna non persevera
re nell'errore e accettare la 
triste conclusione che l'espe
rimento di intesa con il PSI è 
fallito. Scalia a Roma ha det
to che non si possono chiede
re ancora sacrifici ai lavorato
ri senza chiederne alcuno agli 
imprenditori e senza avviare 
un processo di accumulazione 
armonico sia pubblico che pri
vato. Sullo è tornato a attac
care la legge urbanistica, di
cendo che comunque essa sia 
è urgente applicarla subito ac
cettando le modifiche necessa
rie (a favore dei proprietari 
di aree ) . Galloni per parte sua, 
replicando a Colombo, ha det
to che « se dovessero cadere 
le prospettive del le r i f o r a t cache essa continuasse a resta-

re segreta, costringendo Co-ldrcbbe con ciò s tesso la ragio-
senza portafogl i Lai a Baha-1 lombo a una non gradita cor- [ne essenziale di vita di que-
dur Shastr ì , che , spec i e negl i | responsabilità con la politica I s to governo ». 
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Su decisione degli organi dirigenti 

Im^^rTUnit* 
a Bari ed Agrigento 

• - • • ' - < < - • • , 

A Bari: diffusione di 250 mila copie e raccolta di 500 abbonamenti 
elettorali - Ad Agrigento: sard quadruplicata la diffusione; I'obiettivo 

della sottoscrizione da 4 e mezzo a 6 milioni e mezzo 

Per fermare I'emigrazione 

BARI, 28. 
La campagna della s tam. 

pa comunista e stata lan-
ciata ufflclalmcnte dal co-
munisti bareBl nel corso di 
un'apposita seduta del Co-
mltato Federate e della 
Commlsslone federate dl 
controllo che ha affrontato 
un largo dibatttto sulla ba
se di una relazlone che, a 
nome della segreteria, ha 
svolto il compagno Raffae-
le Gadaleta. 

La campagna della s tam. 
pa comunista — e state r l -
tenuto unanimemente dal 
Comitato federate — sara 
accentrata sui contenuti 
della politica di opposizio-
ne al governo di centro si
nistra e che sono alia base 
delle inlziative in corso sui 
problem! di fondo della r l -
forma agrar ia , della poll* 
tica urbanistica e della ca-
sa, a quella degli entl lo-
call centri di potere per lo 
sviluppo economico e la 
program mazione. 

In questa grande campa
gna, . che rappresenta un 
momento importante per 
un sempre maggiore con-
tatto del .part i to con gli 
strat i piu larghi della po-
polazione e del lavoratori , 
gli impegni che i comuni-
sti della citta di Bari e 
della provincia hanno pre-
so per la campagna della 
stampa comunista si pos-
sono cos) riassumere: 18 
milioni dl sottoscrizione; 
una diffusione per il perio-
do della campagna della 
stampa di 248 mila copie 
de « I'Unita > e la raccolta 
di 500 abbonamenti eletto
r a l i ; iniziative di tutto II 
partito per una maggiore 
diffusione delle riviste - Ri-
nascita » e « Critica mar-
xista - ; la preparazione di 
una serie di feste rionali 
e comunall de « I 'Unita ». 
Per il raggiungimento di 
questi obbiettivi il partito 
In- provincia di Bari e gia 
in movimento e riunioni di 
sezioni e di zona si sono 
gia svolte per i| lanclo del
la campagna. 

AGRIGENTO, 28. 
// Comitato Federate e la Comtnissione Federate di 

Contralto della Federazionc Comunista di Agrigento. riu-
niti in seduta congiunta assiemc ai segrctari delle Sezioni 
cd ai membri del Comitato Cittadino di Agrigento. hanno 
discusso ed approvalO un rclazione del compagno Giusep-
pc Messina, scgretario della Federazione, in online alia 
mobilitazione c alle iniziative del Partito per la campagna 
per la stampa comunista. 

Qucsln campagna, gia iniziatn in tuita la provincia con 
assemblec e pubblici comizi. dovra assumerc qiiest'nnno un 
caratlere particolarc di rilancio di tulta la temalica gene-
rale del Partito in stretto collegamento con le iniziative 
per lo sviluppo economico democralico delta provincia. at-
torno alle quali h possihile costituirc una nuova unilu di 
forze popolari e democratiebc. 

In base a queste considerazioni. tenendo present! le 
condizioni obbiettivc di succesto delta campagna c In esi-
genza di assicurare una sempre maggiore autonomia ft' 
nanziaria alle Sezioni e alia Federazione, anche in vista 
della campagna elcltoralc per il rinnovo dei ConsigU Co-
munali, it C. F. e la C.F.C. hanno deciso: 

I) di elcvarc da 4 milioni e cinqueccntomila lire a 6 
milioni c cinqueccntomila lire, t'obbiettivo a suo tempo 
fisvito dalln Direzione del Partito: 
> 2) di quadruplicarc la diffusione de I'Unila in tutli i 
centri della provincia: 

3) di raggiunpere Vobbietliva di n 80 abbonamenti al 
qiiindicinale del PCI in Sicilin "Atiionomio". 

•I) di assicurare la diffusione di alt re 50 copie delta ri~ 
vista "liinascitn"; 

5) di fare un nuovo balzo in avanti nel tesseramento e 
rcclutamento al partito c alia FGCl ragginngendo, enlro lit-
glio, Vobbietliva di 7.500 tesscrati. 

Lc feste de I'Unita saranno tenute nei centri pin impor
tant deWAgrigcntino e precisamcnle a: Agrigento, Arago-
na, Grotte, Porto Empedoclc, Cammarata, Palma Montechia-
ro. Licata, ttivona, S. Stefano. Siculiana, Fnvara. Cnmpo-
hello. i\aro, Cattolica, S. Elisnbetta, Canicatti, Raffadali, 
liavanusa, Kacalmuto. ' ' 

i\el corso della campagna per la stampa sono previste 
inoltrc le seguenti iniziative promosse dalla Federazione 
Ct>munistn: un pubblico convegno a Favara, con la parte-
cipnziane det centri mincrari, di partiti. orgnnizzazioni sin-
dacali, categoric lavoratrici c di ceto tin dio sui problemi 
dell'Ente Minerario c dello sviluppo economico tlelln pro
vincia; un pubblico convegno intorcomunulc a S. Stefano 
Qtiisquina, con la parlccipazione dei sindnci. consiglieri 
comunali, partiti politici c orgnnizzazioni sindacnli di 
S. Stefano, Cammarata, S. Giovanni, Cinnciann, Alessan
dria, sulla rinascita e lo sviluppo economico della zona 
monlana; un pubblico convegno a Palma Montechiaro sui-
rntluazionc demacratica della legge specialr Licata-Palma 
Montechiaro; un pubblico convegno ad Agrigento sullo 
xiiluppo economico ed nrbnnistico democratico del capo-
I no go. 

Calabria: in 10 
anni occorrono 
220 mila nuovi 
posti di lavoro 

Documentata denuncia al convegno economico di 
Cosenza - Anche qui Pastore ha eluso i problemi 

L'intervento del compagno Giudiceandrea 

I 
I 
I 
I 
I 
I Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 28 
< Prospettive d'industria-

lizzazione in provincia di Co
senza > e stato il tenia del 
recente convegno organizzato 
dall'Amministrazione provin-
ciale. presente il ministro 
Pastore. 

II dato maggiormente po-
sitivo del convegno e che si 
e parlato di industrializza-
zione in termini di program-
mazione nazionale ed urba-
nistica. 

In Calabria, aflfinche entro 
il 1973 la emigrazione si ri-
duca a zero e la media dei 

I lavoratori neH'industria rag-
giunga l'attuale media na-

Izionale (questo e il modesto 
obieltivo che si sono posti 

I gli urbanisti), sara necessa-
rio creare in dieci anni. 220 
mila nuovi posti di lavoro; 

Isecondo questi calcoli in pro
vincia di Cosenza i posti do-

Ivrebbero essere 86 mila. 
Come 6 possibile raggiun-

L 

Pasolini a 
Gioia dei Colle 

BARI, 28. 
Pier Paolo Pasolini si incon-

trera domani venerdl 30 mag
gio alle 20 con la gioventu stu-
dentesca di Gioia del Colle per 
un dibattito sulla societa e la 
cultura d'oggi. L'incontro, che 
si svolgera nella sal a ex Duchi-
no. e stato promosso dall'Asso-
ciazione universitaria locale e 
dal gruppo studentesco «La 
battaglia delle idee». 

Come e noto. Pier Paolo Pa
solini e in Puglia per girare 
alcune scene del suo ultimo 
film - II Vangelo secondo 
Matteo ». 

Gravissimo incidente presso Macerata 

Scontro f rontale in curva 
(autocarro contro utilitaria) 

Tre morti ed un ferito 
Tra le vittime una ragazza di 14 anni che, insieme al padre ed alia madre, si 

recava in citta per ritirare il premio di un concorso internazionale 

Catanzaro 

Brucia viva 
ragazza 

Operaio 
folgorato 

nel Cagliaritano 
' ' CAGLIARI. 28. 

L'elettricista Silvio Madau. 
di 58 anni e rimasto vittima di 
un incidente sui lavoro. II Ma
dau, mentre eseguiva del la-
vori airinterno della cabina 

: di trasformazione a Cabras. 
centro del cagliaritano. per 
cause ncn ancora accertate. 
rimaneva folgorato dalla cor-
rente ad alta tensione. 

Ucciso da 
scarica 
elettrica 

, - AVELLINO. 28 
Liberato De Vtto di 12 anni. 

| che si trovava nel cortile della 
[sua abitazlone in localita Par* 
fzano. alia periferla di Ariano 
llrpino. e stato colpito al capo 
[da un filo elettrico di una rete 
[a bassa tensione rhe si era 1m-
jprovvtsamenle spezzato e stac-
Icato da un muro. II ragazzo e 
j stato investito dalla corrente 
(«d e morto sui colpo. 

t/autorita giudiziaria. ' fatto 
Irimuovere il cadavcre. ha or
dinate una inrhiesta per accer-
tart «vcntuall responsabilita. 

I ' CATANZARO, 28. 
Un morto e cinque feriti 

gravi costituiscono il tr&gico 
bilancio di nn singolare inci
dente stradale. avvenuto nlle 
13.30, alia periferia di Catan
zaro, nel quartiere Piano del
la Casa. Due impiegati della 
Amministazione Aiuti Inter-
nazionali, il 46enne Giuseppe 
Jervolino e il 42enne Raffae-
le Coppa stavano rientrando 
in citta dalla spiaggia di Ca
tanzaro Lido, dove in matti-
nata si erano recati con le 
loro flgliole. quando, per un 
improvviso « ritorno di flam-
ma », la Fiat « 600 » sulla qua
le viaggiavano, andava a coz-
zare, violentemente. contro 
un muro sulla sinistra della 
strada. Le sei nersone che 
erano sulla autovettura non 
riuscivano a trarsi in salvo. 
rimanendo imprigionate — 
anche a causa del fatto che. 
nella utilitaria. avevano pre-
so posto piu viaggiatori di 
quanti potesse contenere — 
nell'abitacolo in flamme. 

La 12enne Elena Jervolino 
e morta carbonizzata. mentre 
il padre ha riportato assieme 
aH'altra flgliola, Floriana, ge-
mella della ragazza deceduia. 
ustinni gravissime Anche le 
condizioni del signor Coppa 
e delle sue due figlie. Gio-
vanna di 7 anni e Maria di 
12, sono assai gravi. 

II tempestivo arrivo dei vi-
gili del fuoco sui luogo del-
1'incidente ha evitato che il 
fatto assumesse proporzioni 
tragiche. 

MACERATA, 28. 
Tre persone. sono morte e 

un'altra e in gravissime con
dizioni in ospedale per lo 
scontro tra una utilitaria ed 
un autocarro sulla provincia-
le maceratese. L'incidente e 
accaduto sui ponte di Trodi-
ca, una frazione in comune 
di Morrovalle, sulla strada 
che unisce. Macerata a Civi-
tanova Marche. <• 

Una « 500 », targata Ascoli 
Piceno, condotta da Edoardo 
Moscoloni, di -19 anni. rest-
dente a Porto Sant'Elpidio. 
con a bordo il prof. Biagio 
P.ecorino, di 43 anni, da Ci-
\itanova Marche, la moglie 
Felicia Schiliro, di 42 anni, 
e la figlia Ornella, di 14 anni. 
era diretta verso Macerata 
quando, nell'abbordare una 
stretla curva, si e schiantata 
contro un autocarro targato 
Vicenza, carico di lastroni di 
pietra, condotto da Bruno 
Lovato. di 30 anni. abitante 
a Montecchio Maggiore. L'ur-
to e stato violentissimo: la 
utilitaria dopo aver sfondato 
la parte anteriore sinistra 
dell'autoveicolo. e rimbalzata 
indietro finendo contro un 
traliccio . dell'alta . tensione. 
Dal tetto squarciato della uti
litaria la ragazza e stata sbal 
zata fuori ed e rotolata sul-
i'asfalto per diversi metn; gl; 
altri tre occupanti d e l l a 
« 500 » sono stati e^tratti dai 
rottami e trasportati all'ospe-
dale di Macerata; Ornella Pe-
corino e il Moscoloni sono 
morti durante il tragitto, il 
prof. Pecorino e morto dopo 
essere stato adagiato sui let-
to del pronto soccorso. men
tre per la moglie i sanitari 

Lut to 
GROSSETO. 28 

All'eta di 92 anni si e spen-
to, questa mattina, il com
pagno Di Giullo Serafino. gia 
sindaco del comune di Santa 
Flora, dopo la Liberazione. -

Al figlfo Ferdinando e ai 
congiunti - tutti' le piu sentite 
condoflianze dall'Uniti. 

si sono riservati la prognosi 
II conducente deirautocarro 
e rimasto illeso. 

II prof. Pecorino. che in-
segnava materie letterarie 
nella scuola c Enrico Mesti-
ca > di Civitanova, compiva 
oggi il suo 43. compleanno e 
stava dirigendosi con la fa-
miglia ed il Moscoloni, suo 
ex-alunno. a Macerata dove 
Ornella doveva ricevere il 
primo premio del concorso 
europeistico per la provincia. 

gere simili obiettivi? Con 
quali forze? Secondo quali 
indirizzi? 

I compagni socinlisti a w . 
Cozza, vicesindaco di Cosen
za. e on. Principe, hanno cer-
cato di dare una risposta po
litica alle domande dei tec-
nici. Ma i loro interventi 
hanno avuto un carattere piu 
che altro rivendicativo e pro-
testatario. Al contrario il 
consigliere provinciale comu
nista G.B. Giudiceandrea. 
partendo dalle conclusioni a 
cui erano giunti i tecnici, ha 
fatto notare cosa significa in 
termini visivi la creazione di 
86 mila posti nell'industria 
(dovrebbero sorgere qual-
cosa come 160-180 piccole 
aziende del tipo di quella 
esistente a Praia a Mare di 
proprieta di Rivetti) e ha 
detto ehiaramente che la in-
dustrializzazione della Cala
bria e di tutto il Mezzogior-
no e possibile solo se ci sa
ranno precise scelte politiche 
ed indirizzi nuovi nel qua-
dro della programmazione 
nazionale. II compagno Giu
diceandrea ha affermato che 
non basta solo dirottare ver
so il Slid tutti gli investi-
menti statali ma e necessa-
rio un intervento di con
trollo verso raccumulazione 
del capitale privato: se tutto 
viene lasciato agli incentivi 
e correttivi di un sistema 
ad economia liberalistica di 
mercato, il Mezzogiorno non 
potra mai industrializzarsi. 
come del resto non si e in-
dustrializzato in tredici anni 
di politica della Cassa. 

In ultimo il compagno 
Giudiceandrea ha rivolto pe-
santi critiche verso gli in
dirizzi di privatizzazione che 
vanno assumendo i due nu
clei esistenti nella provin
cia di Cosenza: l'area del 
nucleo del golfo di Polica-
stro. che interessa anche 
Cosenza, e stata monopoliz-
zata da un gruppo finanzia-
rio che fa capo a Rivetti ed 
Agnelli, quella del nucleo 
di Sibari da Sterzi. 

Quindi 6 stata la volta del 
ministro Pastore. Ma a que
sto punto si e prodotta una 
profonda frattura. L'autore-
vole rappresentante gover-
nativo che pur poteva e do
veva dare al convegno un 
contributo concreto, ha in-
vece eluso. anzi addirittura 
ignorato, la profonda pro-
blematica contenuta nelle re-
lazioni tecniche. 

Luci ed ombre quindi al 
convegno di Cosenza. Luci 
per quanto riguarda gli sfor. 
zi quasi generali di vedere 
il problema della industria-
lizzazione della Calabria in 
modo organico e globale non 
staccato da una programma
zione nazionale; e. sopratut-
to. per certi indirizzi posi-
tivi affiorati nel corso del 
convegno; ombre, anzi buio 
assoluto per cio che riguar
da le posizioni governative 
esposte da Pastore e per cio 
che riguarda coloro i quali 
avevano inteso il convegno 
come una occasione per in-
sistere sulla errata politica 
dei « nuclei > rivendicandone 
addirittura la creazione del 
terzo nella media valle del 
Crati. 

Oloferne Carpino 

- V ^ v ^ Sjlg 

Come' calzeremo i 
piedi nella prossima 
cattiva stagione? La 
moda lanciata dalla 
15a Mostra naziona
le della calzatura di 
Civitanova Marche 

— apertasi nei gior-
ni scorsi con la par-
tecipazione di circa, 
500 espositori e la> 
presentazione di o l - ' 
tre 10 mila modelli -
— ind ica/pur nella 
varieta delle sfuma-

- ture, una tendenza 
generale 

Scarpe a punta larga nel 
prossimo autunno-inverno 

Dal nostro inviato 
CIVITANOVA M.. 28. 

Aperta alvuni giorm or-
sono, la XV Mostra nazio
nale della Calzatura — che 
si svolge qui a Civitano
va Marche, cioe, nel cuore 
della zona calzaturiera mar-
chigiana — ha avuto tutto 
il tempo per far conoscere 
e lanciare i nuovi modelli 
di scarpe per I'autunno e 
Vinverno. 

La Mostra di Civitano
va M. e, infatti, specializ-
zata nella divulgazione — 
sopratutto fra i commercian-
ti — delle piu fresche crea-
zioni di tipi di scarpe adatte 
alia cattiva stagione. Uno 

strumento perianto a cui ri-
corrono le case produttrici 
marchigiane e di altre re-
gwni per imporre al mer
cato nuove linee, nuovi gusti 
ovvero la moda in quella 
parte importante dell'abbi-
gliamento costitaita appun-
to dalle scarpe. 

Anche quest'anno la Mo
stra presenta numerose no-
vita riconducibili, pero, qua
si tutte ad un minimo co
mune denominators Vo-
gliamo dire che pur nella 
ricchissima varieta delle 
sfumature e auyertibile una 
tendenza generale. Per le 
domie la Mostra lancia la 
scarpa sportiva con tacco 
basso e punta larga. Le pel-

li sono in genere di tipo 
grasso, opache e di camo-
scio. In quanto al colore pre-
dominano le varie tonalita 
del marrone. Per gli uomi-
ni i nuovi modelli si carat-
terizzano per la punta lar-

• ga, il pellame morbido e 
per Vutilizzo in vari casi di 
intrecci in madras (pelle di 
capra). 

. RipetJamo: sono queste le 
linee generali del tipo di 
scarpe che gli italiani cal-
zeranno nei prossimi mesi 
autunnali ed invernali. Pra-
ticamente tmpossibile ad-
dentrarsi a descriuere la 
varieta dei modelli: la Mo
stra ne presenta oltre dieci 
mila. Gli espositori sono 

Pisa: interpellanza comunista 

II Comune risca al 
convegno urbanistico 
Salerno 

La DC impegnata ad 
applicare la legge 167 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 28. 

Riserva del 30% delle aree 
acquisite dalla legge 167. con-
cessione gratuita dei suoli al
le numerose cooperative sorte 
nella citta e rapida redazione 
di un piano triennale per l'ap-
plicazione concreta della legge 
sono state le proposte che il 
gruppo comunista ha avanzato 
nell'ultima riunione del Con-
[siglio comunalc. 
I Alia discussione sullo scot-
tante problema si era giunti 
proprio in scguito ad una mo-
zione comunista che opportu-
namonte ha rimesso sui tap-
petto la legge approvata da 
mesi. ma. fino ad oggi, rima-
niasta inoperante. 

II dibattito ha richiamato 
nell'auia un gran numero di 
lavoratori che. interessati in 
modo diretto alia questione. 
hanno a cuore la sorte della 

Chieti: presa di posizione del PCI 

Far funzionare al piu presto 
I'ospedale civile di Atessa 

La 
CHirri. 28 

segreteria delta Sezione 
del PCI di Atessa, si e riuoita 
per discutere intorno ai pro
blemi p:u urgenti riguardanb 
I"osped?le civile di Atessa. 

Richiamandosi a precedenti 
deliberati. la Segreteria ha ri-
badito i seguenti punti fnn-
damentali: 

1) L'assoluta nccessita- che 
al piii presto sia compleiato ed 
entn \n funzione il nuova Ospe
dale Civile. Anzitutto sara ne-
cessario un ultimo • tentativo 
verso gli organ! statali che. 
quando hanno voluto. hanno 
enncesso nuovi e maggiori fi-
namiamenti per la costruzione 
n il completamento di altri 
Ospedali. superando formahsmi 
e llmlti burocraticl. Solo se que
sta soluzione si rivelera tmpos
sibile. sara necessarlo che la 
stessa Ammlnistraxione con-
iragga un mutuo per il rapido 
completamento del nuovo Ojpe-
dale. Altrimenti andrebbe de-
perendo ogni giorno in pio il 
non Indifferente capitate gia 
investito nella nuova rnstru-
zione. mentre si appalesa sem
pre plo tmprorogabitt laneciir 
sitk di avere in Atessa un Ospe
dale piu ampio. piu funxiona-
lc, piu , modernamente attrez-
zata • 

' 2) L'urgenza che siano Istl-
tuiti nuovi reparti e che .«ia-
no banditi i concorii per i re-
lat'.vi primariati: un reparto di 
ostetneia e ginecologia. di or-
topedia e traumatologia- affin-
che. anche il nostro Osp^dile 
oossa avere quella specialize-
7ione e difTerenziazlone di fun-
ztoni e di compiti. rirhie^ti 
dai moderni sviluppi dHIa 
^cienza med.ca e chirurgica 

S> Band:re ed espletar^ I 
<*oncorsi del per?onaIe sani'a-
rio e delle ostetriche. Pa«sa«-
«io in.ruolo e riordinamento 
delle flisposizioni conoernentl 
!a rarriera e gli aumenti perio
dic! di stipendio del persons-
le inserviente. Assicurare sti-
b:lit?» e slcurez?a A tutto il per-
<;3nal*». secondo quanto st*hi-
lito da rec*nti norme le«isia 
tive. Ispirarsi a criterl demn-
cratici ner assicurare una com-
oleta liberta. un'equn retribu-
lione e una Riusta a«sistenza a 
tutti i dip^ndAnti. evitando fa-
vorit'smi e diserimina7'nnl dl 
ogn! genere Infln«» espletato U 
concor«o dl raglonlere e rende-
re al olu nrestn fun^lonante 11 
servizio di economnto per I* 
conservazione del patrimonii 
ner le spese ed economia e por 
la eestione degli oggcttl dl con-
lumo. 

4) £' opportuno sottol.neare. 
in questa occasione. la neces-
s:ta di una mod.flca. in senso 
democratico per la nomina dei 
component! deli'Amministrazio-
ne. Quest! dovrebbero essere 
nominati dal Consiglio Comu-
nale. ;n modo da 3<3icurare la 
mppresentanza delle mino
ra nze 

La Sesreter:a nchiima al!e 
propne rcsp^nsabil'ta gl: al
tri Partiti «*. 'n l.nea p: :<cips-
le. la DC. che ha !a maggloran-
zan de. component! -n «<?no a!-
I'Amministraz.one dell'Ospeda-
le Civile di Atessa A tutti » 
c.ttadim va rlcordato Cht — 
per la istituzione d: nuovi pri
mariati — la pre».edem> Ammi-
mstrazione deli'0>peda]e dovet-
te condurre una difficile lotta. 
anche in seno al CousigJio Co-
munale. do\e il gruppo demo-
crlstiano tecC tutto U poiJlbl-
le per ostaco'.are, o qtian?o me-
no ntardare, ia Jstituz.one dl 
nuovi reparti. 

Per assicurare una r.ii»1i'rn» 
e demacratica as^tenza a.'e 
varie categar'.e e a tutu i Cit-
tadini. la SeRretena leila Se
zione del PCI di Atessa ritie-
ne ind iper.sabile ed utgente 
la realizzazlone delle sopra 
elencate propJi'.e. 

tegge. Questo interesse e pie-
namente giustificato dall'acuto 
fabbisogno delle case nella no
stra citt5. malgrado 11 «boom» 
edilizio che ha procurato af-
fari d'oro alia speculazione pri-
vata. La citta. infatti, e cre-
sciuta nel caos. senza mini-
mamente risolvere Ia crisi del
la casa. che continua ad es
sere uno dei piti spinosl pro
blemi del momento. Per i la
voratori l'aspirazione di una 
casa decente a prezzo equo ri-
tnane pur sempre un sogno. 

Ecco pcrche il gruppo co
munista ha richiamato alle pro-
pric responsabilita la maggio-
ranza consiliare. Nella partico-
lare situazione di Salerno, co
me e apparso chiaro negli in
terventi dei compagni Bia-
monte. Perrotta. Sorgente e 
Granati. la legge 167 costitui-
sce un valido elemento di gra-
duazione e di programmazio
ne urbanlstica Per questo. co
me in partlcolare ha detto il 
compagno Granati. il Comune 
non dovra essere strumento ese-
cutivo. ma forza propulsiva ca-
pace di portare avanti !1 tema 
centrale dcH'edilizia nel tem
po piu breve e nella misuru 
piu larga. 

Di qui. il valore e la portata 
delle richicste e dcll'azione del 
gruppo comunista. che ha re-
gistrato un immediato succes-
«o per aver indotto la DC ad 
Impegnarsi in un o.d.g. votato 
all'unanimita. a presentare pri
ma deU'esame del bilancio co-
munale, un piano per la con
creta applicazione della legge. 

Tonino Masullo 

la Spezia: stasera 
assembleo cittadino 

LA S P E Z I A , 27. 
Venerdl prossimo 29 mag

gio alle ore 20,30 nei local! 
della Federazione avra luogo 
unassembles cittadina di eo-
munizti per discutere sulla si
tuazione politica nazionale e 
su quella locale, alia luce del
le esperlenze compiute nel di
battito In Consiglio comunale 
sui bilancio di previslone. 

Livorno: dibattito 
sui problemi operai 

L I V O R N O . 28 
Domani venerdi 29 alle ore 

21, nei local! del cinema Ar-
densa, organizzato dalla locale 
seilene del part i to, avra luogo 
un dibattito sui problemi del 
movimento operaio. 

Relators sara il compagno 
Bruno Bsrnlni segretarlo del
la Federazione. 

PISA, 28. 
II gruppo consiliare comu 

nista ha presentato al Sinda
co una interpellanza in me 
rito al grave attacco che la 
destra ha scatenato contro la 
legge 167 e per svuotare di 
ogni contenuto ' rinnovatore 
ed antispeculativo la nuova 
legge urbanistica. 

L'interpellanza, firmata dai 
consiglieri Bernardini, on.le 
Bargagna, Bulleri, Bendinel 
li. chiede alia Giunta ed al 
Sindaco « s e non ritengano 
opportuno intervenire con 
appropriate iniziative affin 
che tale campagna (quella 
scatenata dalla destra - ndr) 
venga controbattuta e scon-
fitta e perche la nuova legge 
venga urgentemente portata 
alia discussione del Parla-
mento ». 

In modo particolarc nella 
interpellanza si chiede poi se 
non si ravvisi la necessita che 
«i l Comune di Pisa, in osse-
quio a g l i orientamenti 
espressi dal Consiglio comu
nale, partecipl e porti il suo 
contributo all'assise naziona
le che 1TNU — accogliendo 
la proposta della Giunta co
munale di Bologna e le sol-
lecitazioni di molti altri Co-
muni — ha indetto a Roma 
per il 14 giugno per afferma-
re la plena validita e l'urgen
za della riforma urbanistica 

500. Fra essi case produttri
ci di macchinari per calza-
turifici, di pellami, materia-
le di concerie ecc. , 

Un avvenimento che qui 
nella Mostra viene classifi~ 
cato fra i piu rilevanti di 
questa XV edizione e dato 
dal programma di visite dei 
rappresentanti di operatori 
economici stranieri e, in 
particolare, degli * esperti > 
della Ring Schuk di Franco-
forte e della Euro Holland 
di Amsterdam. Si tratta di 
colossali imprese commer-
ciali con catene di circa 
duemila negozi. 

Si spera che questi in-
contri aprano nuovi ed im-
portanti sbocchi alia produ-
zione calzaturiera sui mer
cato estero. Sarebbe uno sti-
molante per un settore che 
sta attraversando un mo
mento difficilissimo. In qua
si tutti i calzalurifici mar-
chigidni si lavora ad orario 
ridotto. II < contromtracolo > 
ha fatto sentire subito i suoi 
effetti su quest'attivita che 
ha strutture fragilissime. 

Oggi per il settore calza-
turiero, composto per gran 
parte da piccole e medie im
prese, si ripropongono con 
forza misure legislative co
me la riforma fiscale, quella 
del credito, la revisione del 
sistema distributivo. Si ri-
propone parimenti il tipo di 
iniziativa, di intervento, di 
funzione che gli enti locali 
debbono assumere nei con-
fronti del settore calzatu-
riero. 

Come possono, ad esem-
pio, Comuni e Province fa-
vorire forme associative e 
cooperativistiche fra i picco-
li imprenditori? Sui proble
ma, per le Marche, il Con
siglio di Ascoli Piceno ave-
va approvato mesi orsono la 
proposta di indire un con
vegno. 

Anche di queste cose si 
discute alia Mostra di Civi
tanova M. Ed anche per la 
funzione della Mostra stes
sa non mancano proposte 
di rinnovamento. Da piu 
parti si suggerisce di tra-
sformare il carattere del-
VEnte Mostra. Nel senso che 
VEnte non si preoccupi so
lo ed esclusivamennte della 

esposizione campionaria ma 
diventi un organismo di stu
dio e di ricerca del mercato. 
Assolva. cioe, una funzio
ne deiicata e molto impor
tante per la vita delle im
prese produttrici. 

Walter Montanari 

NELLA FOTO: 
alia mostra. 

visitatrici 

La Spezia 

Nuovo sciopero 
dei neiturbini 

LA SPEZIA. 28. 
I dipendenti della nettezza 

urbana efTettueranno un altro 
sciopero dl 48 ore — lunedl e 
martedl prossimi — se I'ammi-
nistrazione comunalc non modi-
fichera il proprio attecgiamento 
in merito alle rivendicazioni 
avanzate dalla categoria 

La sezione sindacale dipen
denti comunali adercnte alia 
CGIL ha annunciato la nuova 
sospenslone del servizlo rispon-
dendo al comunicato diramato 
dall'amrninistrazione comunalc 
- Si deve con rammarico — af-
ferma 11 sindacato — prendere 
atto che malgrado la partecipa-
zione unitaria c rompatta del 
lavoratori alio sciopero svoltosi 
il 23 maggio scorso. nessun dl-
verso e piii mpionevole atteg-
giamento verso le richieste for
mulate dalla categoria. di cui 
per altro non viene sostanzial-
mente smentlta la fondatezza. 
e stato a*sunto daell organi re-
spon«abill del comune. I net-
turblni soprattutto lamcntano 11 
puro e semplice dlniego di af-
frontare problemi che sono rea-
li e da tutti nccertati. II proble
ma del contingentc numerico 
del nctturblnl non pu6 essere 

liquidato con la afTermazione 
che esso deriverebbe da un ae-
cordo stipulato fra sindacati e 
amministrazlone comunale al 
momento del passagglo in ge-
stione diretta del servizio. Ri-
sulta che furono sollcvate ri-
serve a questo riguardo tenuto 
conto del tipo e modallta del 
servizlo di nettezza urbana che 
1'ammlnistrazione comunale ha 
inteso organizzarc. 

• In secondo luogo £ del tut
to chiaro che 1'organico del net-
turblnl non puo non prescin* 
dere dalla estensione edilizia. 
Non e forsc questa — continua 
il comunicato — la ragione per 
la quale 1 netturbin! non rie-
scono a usufruire delle ferie? 
Non e forse per questi motivl 
che le squadre partono spesso 
ad organico ridotto. utilizzando 
talvolta perjonale che ha gia 
effettuato dalle ore S del mat-
tlno II proprio servizio di spaz-
zamento,,« 

II comunicato conclude affer-
mando che 1 dipendenti della 
nettezza urbana auspicano che 
I motivi dcirtna<prlmentn del
la lotta sindarale siono rapids-
mente superati con I'sportura 
di una trattativa 
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